
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 15 DICEMBRE 2002 - ANNO 100 - N. 46 - € 1,00 Spedizione in abbonamento postale - 45%
Art. 2 comma 20/b, legge 662/96 - Filiale di Alessandria

Acqui Terme. L’associazione tra enti
per il collegamento autostradale Carca-
re-Acqui Terme-Predosa è cosa fatta.
L’intesa è stata siglata nella mattinata di
sabato 7 dicembre, nella sede del muni-
cipio di Cairo Montenotte, Comune al
quale è stato deliberato di affidare lo stu-
dio preliminare di fattibilità dell’opera, co-
me spiegato dall’assessore acquese Da-
niele Ristorto.

Il protocollo riguardante la progettazio-
ne della nuova infrastruttura viaria è sta-
to sottoscritto, oltre che da Ristorto, dal
sindaco di Cairo Osvaldo Chebello e dal-
l’assessore del medesimo Comune Emi-
lio Robba; dal vice presidente della Pro-
vincia di Savona Carlo Giacobbe; dall’as-
sessore della Provincia di Savona Paolo
Tealdi e dal vicepresidente della Provin-
cia di Alessandria Daniele Borioli; dal
consigliere provinciale di Alessandria An-
na Dotta; dal presidente della Comunità
montana Alta valle Orba, Erro e Bormida
di Spigno Giampiero Nani e dal presi-
dente della Camera di commercio di Sa-
vona, Giancarlo Grasso.

Il protocollo d’intesa afferma che,
su iniziativa dell’amministrazione
comunale di Cairo Montenotte, si af-
fida al medesimo Comune l’utilizzo
di un finanziamento di 250 mila eu-
ro per «uno studio di fattibilità fina-
lizzato alla costruzione della bretella
autostradale Carcare-Predosa, av-
valendosi della collaborazione di
tutti gli enti al piano, ed in particola-
re della consulenza degli Uffici tec-
nici delle Province di Savona e di
Alessandria». Durante la riunione
sono state ribadite le ottime relazio-
ni economiche esistenti fra il Pie-
monte sud-occidentale e la Liguria
di Ponente, in ordine agli scambi
commerciali ed in particolare ai flus-
si turistici e ali traffici portuali. Il cor-
ridoio definito plurinodale fra Savo-
na, Acqui Terme ed Alessandria è
ormai indispensabile per alleggerire
i traffici sull’autostrada A10 e per
eliminare gli ingorghi che si incon-

Acqui Terme. La sezione
WWF Italia di Acqui Terme
era presente alla Conferenza
dei Servizi, riunita a Cengio
martedì 3 dicembre, per la
presentazione delle integra-
zioni al Progetto Preliminare
di bonifica del sito ex ACNA,
predisposto da Bormia s.p.a.
in liquidazione.

La presenza dei rappresen-
tanti del Ministero, della Bor-
mia s.p.a., di Comuni e Co-
munità Montane e dei Sinda-
cati, ha permesso di avere
una visione complessiva della
attuale situazione. Così com-
menta il WWF di Acqui Ter-
me: «Da parte di Bormia vie-
ne presentato il progetto preli-
minare di bonifica che dà ori-
gine a numerosi spunti di di-
scussione. A riguardo delle
scelte progettuali fatte dall’a-
zienda si ritiene non accetta-

Acqui Terme. Verso le 12
di sabato 7 dicembre, con la
cerimonia ufficiale di inaugu-
razione e la benedizione im-
partita da monsignor Giovanni
Galliano, si sono accese le lu-
ci sull’Esposizione internazio-
nale del presepio, rassegna
situata nella sede delle mo-
stre della ex Kaimano. Tra le
autorità presenti, il sindaco
Danilo Rapetti, l’assessore al
Turismo Alberto Garbarino
l’assessore al Commercio Da-
niele Ristorto, il comandante
la Compagnia dei carabinieri
di Acqui Terme, il tenente
Carlo Bianco. A ricevere gli
ospiti, il presidente della Pro-
Loco, Lino Malfatto, il quale
ha ricordato il lavoro e l’impe-
gno dedicato a realizzare la
manifestazione, un’attività
che continua almeno per cin-
que/sei mesi all’anno ed oc-
cupa non solamente dal pun-
to di vista lavorativo, ma an-

che gestionale ed organizzati-
vo. Malfatto ha anche ricorda-
to che l’appuntamento con i
presepi è diventato momento
di prestigio e di interesse non
solamente per la città termale
e per l’Acquese. Ha quindi ri-
cordato, tra gli altri, i soci
Nando Rapetti e Piero Da Bo-
ve come esempio di collabo-
razione per la realizzazione
dell’esposizione, senza di-
menticare l’amministrazione
comunale e i suoi dipendenti.

Il sindaco Rapetti ha ribadi-
to l ’ interesse che la
manifestazione suscita an-
nualmente, l’impegno costan-
te portato avanti in sedici anni
dalla Pro-Loco di Acqui Ter-
me, i risultati eccezionali otte-
nuti, decretati dai visitatori.
Rapetti ha anche sottolineato
il significato dell’esposizione,
che rinverdisce il fascino della
Natività con «pezzi» di grosso

Acqui Terme. L’argomento
è stato alla ribalta per anni
nelle discussioni anche mol-
to animate in consiglio co-
munale, senza mai sortire
nulla di positivo.

Ora la notizia è stata ac-
colta molto positivamente.

La facciata dell’edificio di
via XX Settembre sede del-
la scuola elementare «G.Sa-
racco”», da poco più di una
settimana è avvolta da un
ponteggio necessario per
effettuare lavori non sola-
mente dedicati al rifacimen-
to della facciata medesima,
ma pure per adeguare l’in-
tero palazzo alle norme di
sicurezza previste dalle leg-
gi nazionali e Cee.

Come affermato dall’as-
sessore ai Lavori pubblici,
Daniele Ristorto, le opera-
zioni di riqualificazione del-
l’edificio inizieranno nella pri-
mavera del prossimo anno e

comprenderanno il ripristino
di infrastrutture e dell’im-
pianto elettrico. Al momento
l’impalcatura, larga due me-
tri circa, è stata ritenuta in-
dispensabile per evitare che
eventuali frammenti di into-
naco, staccandosi dalla fac-
ciata e dal cornicione, met-
tano a rischio l’incolumità di
persone o danneggino auto
in sosta.

L’amministrazione comu-
nale ha affidato all’ingegner
Sommariva l’incarico di ef-
fettuare una perizia statica
su tutti gli edifici scolastici
di proprietà comunale.

Tornando all’edificio delle
scuole elementari di via XX
Settembre, rimane l’inten-
zione da parte dell’ammini-
strazione comunale di tra-
sferire la sede scolastica in
una nuova struttura, come
da tempo programmato.

R.A.

Acqui Terme. «Una moglie
con i baffi». È la commedia co-
mica che, mercoledì 18 di-
cembre, alle 21.15, al Teatro
Ariston, apre la Stagione tea-
trale 2002/2003 denominata
«Sipario d’inverno» ed organiz-
zata dall’Associazione culturale
Arte e spettacolo in collabora-
zione con il Comune, la Regio-
ne Piemonte, Il Consorzio per la
tutela del Brachetto d’Acqui
Docg, la Comunità montana Al-
ta valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno, la Cassa di risparmio di
Alessandria.

La commedia, di Raffy Shart,
tradotta da Enrico Vaime, regia
di Claudio Insegno, ha come
protagonisti l’irresistibile coppia
comica Ric e Gian. Il titolo ori-
ginale è «Ma femme s’appelle
Maurice», si tratta di un grande
successo della scena francese
ancora una volta maestra di
questo genere teatrale giusta-
mente popolare. «Una moglie
con i baffi» è il titolo della tra-
sposizione italiana che, nel ri-
spetto dello humor e dei mec-
canismi comici originali, non ha
previsto che pochi cambiamenti,
ferme restando le molle della
commedia, una macchina tea-
trale che si rifà alla tradizione più
felice e duratura.

Il teatro comico, nella sua
leggerezza più formale che
sostanziale, è un banco di pro-
va per tutti, autori ed esecutori.
La fabbrica del riso non fa scon-
ti, non dà indulgenze.

Nello spettacolo ci sono tutti

Il Wwf per la bonifica Acna

Necessita proroga
stato di emergenza

A Cairo Montenotte sabato 7 dicembre. Importante per la città termale

Siglata l’intesa per la bretella
Carcare - Acqui Terme - Predosa

Sabato 7 dicembre

Inaugurata la mostra
dedicata ai presepi

La scuola elementare di via XX Settembre

Ponteggio alla Saracco
per messa in sicurezza

Martedì 18 all’Ariston

Ric e Gian insieme
dopo 18 anni

L’Ancora 2003
Prosegue la campagna
abbonamenti a L’Ancora
per il 2003. Già tanti letto-
ri hanno rinnovato il loro
abbonamento, che scade
il 31 dicembre 2002, per
evitare sorprese e per ri-
confermare la propria fi-
ducia al giornale che da
100 anni riferisce i fatti di
“casa nostra”. Sono an-
che numerosi i nuovi ab-
bonati, ai quali va il ben-
venuto della grande fami-
glia de L’Ancora.

Per rinnovi o nuovi abbo-
namenti il costo è stato
contenuto in 39 euro.

ALL’INTERNO

- La Carta dei Servizi del-
l’Associazione dei Comuni.

Servizio a pag. 35

- Sessame: nuovo gonfalo-
ne e fiera di Natale.

Servizio a pag. 39

- Inaccettabile progetto di
bonifica del sito Acna.

Servizio a pag. 39

- Ovada: il bocciodromo del
C.R.O. ampliato e funzionale.

Servizio a pag. 49

- Ovada: piazza Adriano Bau-
sola davanti alla elementare.

Servizio a pag. 50

- Campo Ligure: il calenda-
rio delle manifestazioni.

Servizio a pag. 54

- Cairo: impegno caparbio
per la Carcare - Predosa.

Servizio a pag. 55

- Definito tracciato della Ca-
nelli Nizza, avanti il progetto.

Servizio a pag. 59

- Canelli: a teatro con Ric e
Gian.

Servizio a pag. 59

- Nizza: preoccupa proposta
della commissione Asl.

Servizio a pag. 63

C.R.
• continua alla pagina 3 • continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2
C.R.

• continua alla pagina 2

VIA SALVADORI 50 - ACQUI TERME - TEL. 0144323269 - FAX 0144323269

CITROËN
AUTO

BENZI - RAIMONDI
Ellebi • Ganci traino

• Carica climatizzatori

VENDITA
RICAMBI
ASSISTENZA

Autorizzata al rilascio del bollino blu



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
15 DICEMBRE 2002

trano sul tratto Voltri-Varazze.
In quanto all’Acquese, la bre-
tella consentirebbe di toglierlo
dall’isolamento viario cui da
sempre è condannato.

La bretella dovrebbe servi-
re la zona industriale dell’Ita-
lia Nord-Occidentale, con ver-
tici a Genova, Milano, Torino e
Savona con un tracciato che
da Carcare, attraverso la Valle
Bormida, scende a Cairo
Montenotte e Dego, Piana
Crixia, Spigno ed Acqui Ter-
me per proseguire verso Ca-
stelnuovo Bormida e raggiun-
gere Predosa in Valle D’Orba.
Il passaggio ad Acqui Terme
sarebbe previsto a nord della
città e, stando ad un vecchio
progetto, potrebbe essere
realizzato a mezzo di una gal-
leria di mezzo chilometro cir-
ca. Da Spigno ad Acqui Ter-
me il tracciato non presente-
rebbe particolarità salienti,
mentre si accentuano con ir-
regolarità sino a Dego. Lo svi-
luppo dell’intero tracciato da
Carcare a Predosa sarebbe di
65 chilometri circa.

bile quanto proposto perché,
tra l’altro, non appare chiaro
un programma di riduzione
del percolato. Gli interventi
dovranno essere decisi e do-
vranno ridurre a zero il perico-
lo di ulteriore contaminazione.
In tal senso le richieste avan-
zate dalla Regione Piemonte
costituiscono elementi pregiu-
diziali alla valutazione del
Progetto Preliminare. Il rap-
presentante del Piemonte
conferma il proposito espres-
so alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma anche
per quanto concerne la
reindustrializzazione del sito.
La Conferenza dei Servizi è
stata importante perché i dirit-
ti del Piemonte sono stati
chiaramente denunciati e ri-
baditi da prese di posizione
decise e ferme. Lo stato di
emergenza socio-ambientale
del territorio dei Comuni di
Cengio e di Saliceto è ancora
persistente, perché non c’è
alcuna approvazione del pro-
getto definitivo di bonifica del
sito ex ACNA e perché per le

zone A, B, C - così definite
dal Ministero dell’Ambiente -
non sono ancora completate
le attività di caratterizzazione.
Nella situazione attuale è ne-
cessaria una proroga dello
stato di emergenza a suo
tempo ufficialmente dichia-
rato. Il WWF in una lettera in-
viata al presidente Ghigo, ol-
tre al stigmatizzare la situa-
zione, ha richiesto che si in-
tervenga presso la presiden-
za del Consiglio dei Ministri
per la riconferma del dr. Ste-
fano Leoni quale commissario
straordinario fino a bonifica
ultimata, rinnovandogli il man-
dato in scadenza al 31 dicem-
bre 2002. Per tutta la durata
del suo incarico il dr. Leoni ha
dimostrato di conoscere in
maniera dettagliata ogni
aspetto della situazione e di
aver bene operato svolgendo
la sua funzione di garanzia
sia per la difesa del-
l’occupazione che per la tute-
la dell’ambiente attraverso
una profonda, seria e detta-
gliata conoscenza dello stato
dei fatti. Il WWF ribadisce con
forza che i diritti della Valle
Bormida, così a lungo traditi,
debbano essere finalmente ri-
spettati e che l’opera di bonifi-
ca non si risolva in un superfi-
ciale intervento. Oggi, come
nel novembre 1992, nascita
del Progetto Nazionale “Per
Salvare la Valle Bormida”, il
WWF si impegna ancora nella
difesa della Valle da ulteriori
pericoli di degrado».

DALLA PRIMA

Necessita proroga

DALLA PRIMA

Inaugurata la mostra

DALLA PRIMA

Siglata l’intesa
per la bretella

interesse, anche ar tistico.
L’Assessore Garbarino ha ri-
cordato la validità del volonta-
riato senza il quale la manife-
stazione acquese non esiste-
rebbe, ma ha anche citato il
fatto che l’esposizione fa par-
te di una serie di iniziative che
l’amministrazione comunale
ha dedicato alla città, al suo
comparto commerciale, come
ad esempio «Magic..Acqui»
ed «Acqui & Acquisti». Per
l’assessore Ristorto la «mani-
festazione è ormai collaudata,
si inserisce nel filone promo-
zionale della città, è un punto
di attrazione per bambini ed
adulti».

«L’Esposizione acquese di-
venta sempre più bella, quali-
fica la nostra città, il presepe
è un fatto di cultura, impegno
e religione», sono parole di
monsignor Galliano, parroco
della Cattedrale, che ha an-
che avuto parole di stima per
gli organizzatori della rasse-
gna. Dopo la benedizione e il
taglio del nastro, è iniziata la
visita ai presepi e la possibi-
lità di ammirare la quantità e
la qualità di quanto presenta-
to oltre che la fantasia, l’abi-
lità costruttiva di ogni artista
presente nei vari stand.

I visitatori possono anche
valutare il fascino non sola-
mente suggerito dalle opere,
ma anche l’atmosfera che si
respira nella sede della ex
Kaimano che per oltre un me-
se diventa piccola capitale
regionale del presepio. A

completamento della manife-
stazione, da segnalare le
opere presentate dagli alunni
delle scuole materne, ele-
mentari e medie partecipanti
al Concorso minipresepi. Ogni
mattina la visita al-
l’Esposizione internazionale
del presepio è riservata alle
scolaresche provenienti da
Piemonte e Liguria.

gli elementi per l’esplosione di
una bomba comica: la com-
media americana, la comme-
dia dell’arte, lo sketch televisivo,
la farsa e Ric & Gian.

La commedia parla di un ma-
rito, casanova impenitente, una
moglie vogliosa di un figlio ed
una amante pretenziosa: sono
abbastanza per rendere bril-
lante una commedia.

Aggiungiamo a questo cock-
tail l’imprevisto di un incontro,
quello con un volontario del Soc-
corso fraterno, disposto a tutto,
persino a vestirsi da donna per
mantenere fede alla sua mis-
sione, ecco che le percentuali di
gradimento salgono.

Lo spettacolo rivede insieme
dopo diciotto anni Ric e Gian,
quindi un’ottima occasione per
apprezzare le qualità artistiche
di una coppia storica dei nostri
palcoscenici, delle serate tele-
visive, che è tornata per inter-
pretare una nuova commedia,
per dare vita a due nuovi per-
sonaggi, per creare nuove gags,
insomma per far ridere di nuo-
vo gli spettatori. Se qualcosa si
può aggiungere, la commedia,
come affermato da Raffy Shart,
«dovrebbe approdare anche a
Broadway, dove verrà adattata
in un musical».

Per lo spettacolo, informano i
titolari del Teatro Ariston, è pos-
sibile prenotare al botteghino
del medesimo teatro.

I prezzi dei biglietti sono: pla-
tea, 18.00 euro (ridotto 14.00
euro); galleria, 14 euro (ridotto
10,00 euro).

I partecipanti
all’esposizione

Giovanni Traversa, Canelli;
Walter Provera, Alessandria;
D’Angelone, Acqui Terme; En-
zo Dallosta, Canelli; Giuseppe
Daus, Alessandria; Carlo Vi-
notto, Casa di Riposo Torre
B.da; Servetti Isola, Acqui Ter-
me; Istituto OAMI, Acqui Ter-
me; Fam. Abbronio, Canelli;
Associazione EquAzione, Ac-
qui Terme; Fam. Ferrise, Ac-
qui Terme; Carmelina Barba-
to, Acqui Terme; Alessandro
Quartaroli, Mirabello M.to;
Roberto Tinelli, Valenza Po;
Brunella Ratto, Cogoleto
(Ge); Gaggero ceramiche, Al-
bisola sup.; Mazzotti cerami-
che, Albisola Marina; Pastic-
ceria Bellati, Acqui Terme;
Mario Ber tola, Gozzegno;
Leonero Santini, Mele; Rena-
to Cavallero, Quaranti; Bruna
Mazzolino, S. Marzano Olive-
to; Don Angelo Cavallero, S.
Marzano Oliveto; Giovanni
Gianolio, Strevi; Pro Loco
Grognardo; Giovanni Facelli,
Acqui Terme; Daniele Gratta-
rola, Ricaldone; Panero, Mo-
nastero B.da; Pro Loco Acqui
Terme; Enoteca Regionale;
Clemente Barraco, Genova
Samp.; Elena Sellerio, Albiso-
la Marina; Ines Ponzone, Albi-
sola Sup.; Paolo Battaglia, Al-
bisola Marina; Istituto S. Spiri-
to, Acqui Terme; Leardo Tra-
verso, Carrossio; Gruppo Pel-
legrina, Acqui Terme; Fulvia
Cominetti, Dego; Rosanna
Bramante, Novara; Gianni
Ferrario, Novara; Bruno Ferra-
rio, Novara; Carla Leveratto,
Novara; Luigi Ghiazza, Canel-
li; Santuario Della Pieve, Pon-
zone; Poste I Alessandria; Pro
Loco di Prasco; Paolo Pesce,
Strevi; Brunella Ratto, Cogo-
leto; Maria Volari, San Genna-
ro; Mariuccia Martino, Acqui
Terme; Adelina Parodi, Acqui
Terme.

DALLA PRIMA

Ric e Gian
insieme

Le fontane di piazza Italia e di
via Viganò presentano perdite
d’acqua.

Secondo quanto affermato
dal sindaco Danilo Rapetti «ci
sarebbero alcuni problemi che si
accentuano durante la stagione
invernale, ma la riparazione a
questo problema non può es-
sere eseguita sino alla prima-
vera del prossimo anno». Il fat-
to è stato denunciato al pubbli-
co dalla minoranza in consiglio
comunale, Ulivo, Margherita,
Ds. Sempre la minoranza del
consiglio comunale chiede al
sindaco lumi sulla situazione,
soprattutto se i costi delle ripa-
razioni verranno addebitati ai
costruttori delle due opere.

Le fontane... perdenti

Corso Italia, 57 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 57554

esame della vista
lenti a contatto

Ottica pandolfi

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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CAPODANNO 2003

PARIGI 29/12 - 03/01/03
AMSTERDAM 29/12 - 02/01/03
BOLOGNA 31/12 - 01/01/03

PRAGA 29/12 - 02/01/03
VIENNA E SALISBURGO 
28/12 - 02/01/03
TOSCANA MEDIEVALE
29/12 - 01/01/03

EPIFANIA 2003
COSTIERA AMALFITANA 
02 - 06/01/03
GARDALAND 
05/01/03

GIAMAICA
“L’incrocio tra la natura rigogliosa e le splen dide spiaggie 
con la trascinante musica reg gae e l’im per dibile rhum”

14 - 22 gennaio
Volo speciale diretto da Milano - parcheggio auto a Mal -
pen sa gratuito - sistemazione in villaggio con formula 
“tutto incluso” - tasse governative comprese - assistenza 
di nostro personale.

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

LOURDES
145º ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

10 - 13 FEBBRAIO
Viaggio in autopullman con accompagnatore 
e partenza da Acqui - Nizza - Savona,  hotel 3 
stelle, pensione completa con bevande, visite 
a Carcassone - Narbonne - Aigues Mortes e 
St. Marie de la Mere, assicurazione compresa.

25-26 GENNAIO 2003
UN WEEKEND A REGOLA D’ARTE 

TREVISO (Mostra di Van Gogh + visita città)
PADOVA (Cappella degli Scrovegni)

VENEZIA (Mostra dei Faraoni - Palazzo Grassi)
Viaggio in autopullman con accompagnatore e 

partenza da Acqui - Nizza - Savona, hotel 3 stelle, 
mezza pensione, guida ed entrate incluse.

TUTTI A TEATRO!
BUS DA ACQUI/SAVONA/NIZZA M.TO

ACCOMPAGNATORE + BIGLIETTO

Domenica 5 gennaio – Milano/Teatro Manzoni
PROMESSE PROMESSE – Commedia musicale con G.Guidi e L.Baccarini

Domenica 12 gennaio – Milano/Teatro Carcano
AL CAVALLINO BIANCO – Operetta della Compagnia di C.Abbati

Domenica 9 febbraio – Milano/Teatro Nazionale
AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA – Musical con G.Scarpati e C.Noschese

Domenica 23 febbraio – Milano/Teatro della Luna
PINOCCHIO – Musical con musiche de "I Pooh"
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Acqui Terme. Nella seduta
consiliare del 28 novembre i
consiglieri Domenico Borgatta,
Domenico Ivaldi, Luigi Poggio e
Vittorio Rapetti hanno presen-
tato alcune interrogazioni. Una
riguarda «l’inderogabile neces-
sità del rifacimento dei marcia-
piedi di via Mariscotti (nel tratto
incrocio via Casagrande - c.so
Dante). Luigi Poggio nel pre-
sentare l’interrogazione ricorda
che «tale necessità era già sta-
ta oggetto di interrogazione al-
la precedente Amministrazione
(di cui l’attuale sindaco faceva
parte in veste di assessore), ma
senza risoluzione del proble-
ma.Tenendo conto che siamo in
pieno centro città e che tali mar-
ciapiedi sono totalmente scon-
nessi tanto da essere pericolosi
per i pedoni», si confida in un
«tempestivo interessamento per
la soluzione definitiva del pro-
blema». Una seconda interro-
gazione riguarda la zona della
città compresa tra via Casa-
grande, via Santa Caterina e
via Capitan Verrini, che negli ul-
timi 10 anni ha subìto un ri-
levante aumento delle unità abi-
tative e, conseguentemente, di
residenti; quindi si chiede quali
iniziative intende precedere
l’Amministrazione comunale per
affrontare i seguenti problemi:
«1) in via Santa Caterina è au-
mentato in modo rilevante, in
particolare nelle fasce orarie
coincidenti con gli orari di inizio
e termine degli orari lavorativi, il
traffico degli automezzi che, in
presenza della possibilità di par-
cheggiare lungo il lato della fer-
rovia sino all’incrocio con via
Casagrande, risulta difficile e
pericoloso, in particolare quan-
do devono transitare due auto-
veicoli in senso opposto e nel-
la manovra di svolta, nei due
sensi, in via Casagrande; 2) il

nuovo tratto di via Capitan Ver-
rini, da via Cassarogna alla ro-
tonda, è certamente appropriato
alle esigenze dell’attuale traffico,
ma il tratto dalla rotonda a via-
le Savona presenta una ridu-
zione della carreggiata tale da
rendere difficoltoso e pericoloso
il passaggio contemporaneo di
due autoveicoli, senza consi-
derare gli eventuali pedoni che,
in quel tratto, non possono usu-
fruire di marciapiede; 3) il mar-
ciapiede della strada senza
sbocco con finale rotonda che è
perpendicolare a via Capitan
Verrini, incredibilmente non è
collegato, per pochi metri, al
marciapiede che dai numeri ci-
vici 127 e 129 porta in via San-
ta Caterina». Una terza interro-
gazione riguarda le fontane di
piazza Italia e c.so Viganò: «pre-
messo che sono state inaugu-
rate il 31 dicembre 1999; con-
siderato che le fontane hanno
subìto, dopo l’inaugurazione,
vari interventi per correggere
difetti di funzionamento; pre-
scindendo da ogni giudizio este-
tico sui manufatti», l’interroga-
zione vuole conoscere quali ini-
ziative intende prendere l’Am-
ministrazione comunale «1) per
bloccare definitivamente le va-
rie perdite di acqua dalle fonta-
ne di piazza Italia e salita Vi-
ganò che, nella stagione inver-
nale, provocano il formarsi di
pericolosissime lastre di ghiac-
cio, oltreché comportare un co-
stante spreco di acqua ed evi-
denziare chiari difetti progettuali
e/o costruttivi non riscontrabili
nelle più antiche e famose fon-
tane di cui l’Italia è ricca; 2) per
addebitare i costi derivanti dai
predetti difetti ai responsabili
della progettazione e/o costru-
zione della fontana anziché ai,
certamente, non responsabili,
cittadini.»

Acqui Terme. A due
interrogazioni del consigliere
Domenico Ivaldi ha risposto il
sindaco Danilo Rapetti: «In
relazione all’interrogazione
del 6 novembre 2002 con la
quale si chiedeva a questa
Amministrazione di attivarsi
per riuscire ad ottenere una
farmacia e un ufficio postale
in zona San Defendente, co-
munico che già nel l ’anno
2000 l’Amministrazione si
era attivata per uno sposta-
mento in tal senso di una far-
macia dal centro (zona in cui
sono in esubero), come si
può evincere dalla relazione
elaborata dal Capo Servizio
Commercio allegata.

Per quanto concerne il na-
scere di un nuovo ufficio po-
stale nel quartiere di San De-
fendente, sottoposto il pro-
blema al Direttore Provincia-
le delle Poste Italiane, in un
colloquio intercorso già i pri-
mi di ottobre, sono emerse
strategie aziendali che non
andavano in quella direzione,
ma nel senso di una sostan-
ziale ristrutturazione degli
edifici esistenti.

In ogni caso ho formalizza-
to una r ichiesta scr it ta in
questi giorni».

Questa la relazione, predi-
sposta dal Capo Servizio
Commercio Pierluigi Benzi,
allegata alla risposta del sin-
daco e riguardante la richie-
sta di avere una farmacia
nella zona di San Defenden-
te:

«In riferimento all’oggetto,
si fa presente che:

A) L’ar t. 1 della Legge 8
novembre 1991 n. 362 “Rior-
dino del settore farmaceuti-
co” recita come segue: “il nu-
mero della autorizzazione è
stabilito in modo che vi sia

una farmacia ogni 5.000 abi-
tanti in Comuni fino a 12.500
abitanti e una farmacia ogni
4.000 abitanti negli altri Co-
muni”.

Le farmacie esistenti in Ac-
qui Terme sono sette e, ri-
spetto alla normativa sopra
richiamata sono in esubero,
in quanto essendo la popola-
zione di Acqui di 20.080 abi-
tanti, vi è una farmacia ogni
2868 abitanti. Ai sensi del-
l’articolo sopra richiamato,
pertanto, non è possibile pre-
vedere l’insediamento di una
nuova farmacia.

Dal D.P.G.R. 13 apr i le
1994 n. 1393 si evince che:
“in fase di revisione della
pianta organica delle farma-
cie, di cui all’art. 2 della leg-
ge n. 475 del 1968, i Comuni,
nel cui ambito territoriale ri-
sultino intervenuti mutamenti
nella distribuzione della po-
polazione, anche per il sor-
gere di nuovi centri abitativi,
ma senza sostanziale varia-
zione del numero complessi-
vo di abitanti, possono pro-
porre il decentramento me-
diante trasferimento di una o
più farmacie del Comune
stesso, mantenendo invariato
il numero delle farmacie esi-
stenti nel territorio”.

B) in data 28 settembre
2000 il Consiglio Comunale
adottava all’unanimità la deli-
berazione n. 62/2000 (All. 1),
avente per oggetto: Modifica
Pianta Organica Farmacie.
Con il suddetto provvedimen-
to veniva approvato quanto
segue: 1) la creazione di una
nuova zonizzazione del terri-
torio del Comune di Acqui
Terme, individuando nella zo-
na, una ulteriore zona deno-
minata 1 bis,  che com-
prendeva le vie di regione

San Defendente; 2) la modifi-
ca della distribuzione delle
farmacie cittadine con il tra-
sferimento di una delle far-
macie ubicate in zona com-
prensiva di altre farmacie,
mantenendo invariato il nu-
mero delle stesse sul territo-
rio;

C) in data 5 ottobre 2000
veniva trasmessa copia della
deliberazione 62/2000 all’As-
sessorato alla Sanità Assi-
stenza - Direzione Controllo
delle attività sanitarie - Setto-
re Assistenza Farmaceutica
della Regione Piemonte, per
il parere di competenza (All.
2);

D) in data 19 ottobre 2000,
l’Assessorato alla Sanità del-
la Regione Piemonte richie-
deva una planimetria ripor-
tante la delimitazione dell’at-
tuale situazione delle sedi
farmaceutiche, definita ai
sensi del D.P.G.R. n. 116/81
e la planimetria indicante la
nuova zona 1 bis (All. 3);

E) in data 11 dicembre
2000 si trasmetteva quanto
richiesto dalla Regione Pie-
monte (All. 4);

F) in data 10 gennaio 2001
l’Assessorato alla Sanità del-
la Regione Piemonte comu-
nica, tra l’altro, quanto se-
gue: “Pertanto, si richiede di
essere messi a conoscenza
del nome del titolare di far-
macia ovvero dei titolari di
farmacia disposti a trasferire
l’attività nella nuova zona og-
getto del decentramento pro-
posto. Qualora nessuno dei
titolari fosse interessato allo
spostamento, al concorso
per soli titoli appositamente
bandito non parteciperebbe
nessuno e per tanto re-
sterebbe vigente la Pianta
Organica precedente a que-

sta proposta. Si rammenta in
proposito che nessuno
spostamento può essere
coercitivamente predisposto
da alcuna Autorità”. (All. 5);

G) in data 26 gennaio
2001 veniva richiesto ai tito-
lari delle farmacie di corso
Italia e piazza Italia se fosse-
ro disponibili a trasferire la
propria farmacia nella zona
di San Defendente (All. 6);

H) in data 12 febbraio
2001, i titolari delle farmacie
situate in corso Italia e piaz-
za I tal ia comunicavano a
questa Amministrazione Co-
munale, che al momento,
non erano disponibili al tra-
sferimento (All. 7).

Alla luce di quanto sin qui
esposto, rilevato che nulla è
mutato rispetto alla situazio-
ne sopra indicata - e pur
comprendendo la necessità
degli abitanti della zona di
San Defendente - non è pos-
sibile aumentare il numero
delle farmacie, né l’Ammini-
strazione Comunale può co-
stringere alcuno dei titolari
delle farmacie già esistenti a
spostare la propria attività».

Interrogazioni in Consiglio comunale

Marciapiedi, fontane
e via Capitan Verrini

Possibile solo il trasferimento di una del centro città

Farmacia a San Defendente
nessuno la vuole aprire

Festa di Natale
in biblioteca

Acqui Terme. Martedì 17
dicembre alle ore 15 presso
la biblioteca civica di via Mag-
giorino Ferraris 15, si terrà la
«Festa di Natale in biblio-
teca» con le classi seconde
delle elementari Saracco di
Acqui Terme.

Le bambine e i bambini al-
lieteranno i genitori e i pre-
senti con alcuni canti e Babbo
Natale regalerà loro un libro.
Tutti sono invitati.

MERCATINI DI NATALE
Domenica 22 dicembre BUS
MONTREAUX

GENNAIO - FEBBRAIO
Dal 29 gennaio al 6 febbraio BUS
Viaggio in pullman GT
con accompagnatore
a TORREMOLINOS
Soggiorno in hotel con visite a Valencia,
Granada, Malaga, Siviglia, Gibilterra
Dal 28 gennaio al 10 febbraio BUS+AEREO
Viaggio di gruppo in ARGENTINA
Trasferimento in aeroporto
con nostro bus, volo di linea,
visite con guide locali
BUENOS AIRES,
tour della PATAGONIA
Terra del fuoco
Possibile estensione alle cascate Iguazù
Nostro accompagnatore
per tutto il tour
Dal 10 al 12 febbraio BUS
LOURDES per l’apparizione € 80
Dal 10 al 16 febbraio BUS+NAVE
Soggiorno a PALMA DE MAIORCA
con escursioni
Dal 22 febbraio al 1º marzo BUS+NAVE
Gran tour SICILIA + PAESTUM
Palermo, Agrigento, Siracusa,
Ragusa, Etna,Taormina

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME - Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)
Tel. 0144 356130 - 0144 356456 - e-mail: laioloviaggi@libero.it

I VIAGGI DI CAPODANNO
Dal 28 dicembre
al 1º gennaio
PARENZO e l’ISTRIA
Sistemazione
in splendido hotel 
con casinò
e locale notturno interno
Cenone e veglione
di fine anno inclusi
Dal 27 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PARIGI giovani
Dal 4 al 6 gennaio
Festa della befana a ROMA

I NOSTRI CARNEVALE

Domenica 6 febbraio VIAREGGIO
Domenica 23 febbraio VENEZIA
Domenica 2 marzo
Festa dei limoni a MENTONE
Martedì 4 marzo NIZZA MARITTIMA
Domenica 9 marzo
CENTRO Carnevale d’Europa

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 19 gennaio TORINO
Visita PINACOTECA AGNELLI
e LINGOTTO
Domenica 26 gennaio
Corso fiorito a SANREMO
Giovedì 30 gennaio
AOSTA Fiera di sant’Orso
Domenica 2 febbraio MILANO
Visita PINACOTECA DI BRERA

Prezzo
speciale

- 50 €

Auguri di buon Natale
e felice 2003
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Rocca VALENTI
in Pinazzo
di anni 80

Lunedì 11 novembre è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Il marito, i fi-
gli e familiari tutti, commossi e ri-
conoscenti per la dimostrazione di
stima ed affetto tributata da quan-
ti hanno partecipato al loro dolore,
annunciano la s.messa di trigesima
che verrà celebrata martedì 17 di-
cembre alle ore 17.30 nella chiesa
parrocchiale di S. Francesco.

TRIGESIMA

Alessandra MATARRESE
L’amore infinito che ti abbia-
mo donato nella tua splendida
giovinezza è il legame che
tiene uniti i nostri cuori. Ele-
viamo una preghiera a Dio ad
un mese dalla tua scomparsa
domenica 22 dicembre alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Strevi. Un grazie di
cuore a quanti vorranno rega-
larti una preghiera.

I familiari

TRIGESIMA

Francesco CAPRA
(Cichinein)
di anni 84

Sei sempre stato un esempio
saldo per noi tutti in generosità,
lealtà e forza morale. Così ti vo-
gliono ricordare i tuoi cari nella
messa di trigesima che sarà ce-
lebrata il 12 gennaio 2003 alle ore
10 nella chiesa di Roccaverano.
Si ringraziano tutte le persone
che vorranno unirsi nella pre-
ghiera e nel ricordo.

TRIGESIMA

Margherita FALABRINO
ved. Alisetti

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto la figlia, il
genero e familiari tutti nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 15 dicembre alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Sac. Giovanni GAINO
Nel primo anniversario della
sua scomparsa i familiari ed i
confratelli lo ricordano nella
preghiera. Le ss.messe ver-
ranno celebrate domenica 15
dicembre alle ore 10 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na e lunedì 16 dicembre alle
ore 11 nella cappella della
Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Maddalena ROBIGLIO
ved. Lacqua

“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma ri-
mane sempre vivo il tuo ricordo
nel cuore di chi ti ha amato”.
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con af-
fetto i figli, il genero, la nuora, i
nipoti e parenti tutti nella s. mes-
sa che verrà celebrata martedì
17 dicembre alle ore 18.30 nel-
la cappella del santuario della
Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Settima BENAZZO
ved. Gilardo
di anni 91

Venerdì 6 dicembre è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Ne danno
l’annuncio i nipoti e familiari tutti e
ringraziano quanti hanno parteci-
pato al loro dolore. In particolare si
ringraziano di cuore le signore Sa-
ra, Adriana, Elda e Anna.La s.mes-
sa di trigesima verrà celebrata sa-
bato 4 gennaio alle ore 8,30 nella
chiesa dell’Addolorata.

ANNUNCIO

Giuseppina CAROZZO
in Bacino
di anni 71

Domenica 8 dicembre è mancata
all’affetto dei suoi cari.Nel darne il tri-
ste annuncio i familiari e parenti tut-
ti esprimono la più viva riconoscen-
za a quanti nella dolorosa circo-
stanza hanno partecipato al loro do-
lore ed annunciano la s.messa di
settima che verrà celebrata sabato 21
dicembre alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Montechiaro Piana.

ANNUNCIO

DISTRIBUTORI dom. 15 dicembre - IP: corso Divisione Acqui;
ESSO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API,
piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione
(7.30-12.30).
EDICOLE dom. 15 dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza.
FARMACIE da venerdì 13 a giovedì 19 - ven. 13 Albertini;
sab. 14 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 15
Centrale; lun. 16 Cignoli; mar. 17 Terme; mer. 18 Bollente; gio.
19 Albertini.

Nati: Giorgia Malò.
Morti: Settima Tomasina Benazzo, Luigina Garbin, Teresa
Maddalena Penna, Rina Giuseppina Lacqua, Giuseppina Maria
Carolina Carozzo.
Pubblicazioni di matrimonio: Demis Ambrosino con Gemma
Minetti Granata.

Notizie utili

Giovanni DOLERMO
di anni 63

Domenica 24 novembre è mancato all’affetto dei suoi cari. La
famiglia e familiari tutti ringraziano infinitamente quanti in ogni
modo hanno partecipato al loro dolore. Si ringrazia in parti-
colare la famiglia Dolermo, la cognata Anna Bovio, la cugina
Laura Bovio, la famiglia Fortnam, la famiglia Cavanna il condo-
minio Amandola scala A e B per l’offerta devoluta all’Aido. La
s.messa di trigesima verrà celebrata domenica 22 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa di Arzello.

RINGRAZIAMENTO

Giovanna GRUA Pierino SIRITO

(Lina)

in Merlo

Nel quinto e quindicesimo anniversario della loro scomparsa i

familiari e parenti tutti li ricordano nella s.messa che verrà cele-

brata venerdì 13 dicembre alle ore 18 in cattedrale. Si rin-

graziano quanti vorranno partecipare al ricordo e alle pre-

ghiere.

ANNIVERSARIO

Una preghiera per Guido
Acqui Terme. È già trascorso un mese dalla scomparsa del-

l’amico Guido Cornaglia. Chi gli è stato vicino nel lungo tempo
della sofferenza ha saputo imparare da lui, maestro anche in
questo, l’arte del gustare le piccolissime gioie che vengono dal-
la memoria, dai ricordi, dalla facoltà di evocare, di pensare, di
immaginare.

Imparare che la forza non sta solo nel fisico che pian piano ti
abbandona, ma nei rapporti di amicizia che hai saputo tessere
intorno a te, nella capacità di scherzare, di sorridere, di iro-
nizzare, nella saggezza e nella signorilità.

Ti ricorderemo così, anche nella preghiera, e la messa di tri-
gesima, lunedì 16 alle 18 in duomo, sarà occasione per fermar-
ci un attimo, nella frenesia prenatalizia, a riflettere sulla tua le-
zione. red. acq.

Festa di Santa Lucia
Venerdì 13 nella cara chiesa di S. Antonio (borgo Pisterna)

alle ore 17 verrà celebrata una messa in onore di S. Lucia, pro-
tettrice della vista, da sempre venerata in questa chiesa.

Messa ai Cavalleri Monterosso
Domenica prossima 15 dicembre alle ore 12 verrà celebrata

una santa messa per tutte le famiglie della borgata Cavalleri e
Regione Monterosso nella devota chiesa di S. Pietro e S. Marti-
no che sorge in borgata Cavalleri. La popolazione è affezionata
a questa chiesa. È un’occasione propizia per scambiarci gli au-
guri natalizi.

Pranzo degli anziani
Acqui Terme. Pranzo degli anziani, anno decimo. Quest’an-

no la manifestazione viene organizzata dall’Associazione «Ac-
qui Vip» a cui aderiscono tra gli altri, il sindaco, gli assessori, i
consiglieri della maggioranza acquese con la collaborazione di
altre associazioni della città. Per l’edizione 2003, l’appun-
tamento è per le 12 di lunedì 6 gennaio nei locali del PalaFeste
(ex Kaimano). L’annuncio del Pranzo per gli anziani è stato da-
to con anticipo per ottenere una partecipazione sempre più nu-
merosa alla giornata di festa, che vuole anche sottolineare l’im-
portanza del ruolo che gli anziani occupano nella nostra comu-
nità. Logicamente, contribuiscono alla manifestazione operatori
commerciali della città.

Stato civile
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Carlo MORETTI
2001 - 2002

“Il tuo ricordo è sempre vivo
in noi e nei nostri cuori”. La
moglie, il figlio e parenti tutti
lo ricorderanno con infinito
amore nella santa messa che
sarà celebrata venerdì 20 di-
cembre alle ore 16 nella chie-
sa oratorio di Rivalta Bormi-
da. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GHIONE
(Jose)

“Sono trascorsi tre anni dalla
tua scomparsa ma il tuo dolce
ricordo è sempre vivo nei no-
stri cuori e non ci abbando-
nerà mai”. Con amore e rim-
pianto i tuoi familiari annun-
ciano che la s.messa in tuo
suffragio sarà celebrata do-
menica 22 dicembre alle ore
10 in cattedrale. Grazie a tutti
coloro che si uniranno nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Mariuccia TRINCHERO
ved. Dapelo

Ad un mese dalla scomparsa
della cara Mariuccia i parenti
e gli amici la ricorderanno nel-
la s.messa di trigesima che si
celebrerà nella chiesa di
S.Francesco in Acqui Terme
alle ore 11 del 15 dicembre.
Un caloroso ringraziamento a
tutti coloro che si uniranno
nella preghiera e nel ricordo.

TRIGESIMA

Guido CORNAGLIA

Ad un mese dalla scomparsa

i suoi cari lo ricorderanno, con

grande rimpianto, nella santa

messa che sarà celebrata lu-

nedì 16 dicembre alle ore 18

in cattedrale.

TRIGESIMA

Giovanni GALLARETO Angela ZUNINO

in Gallareto

1918 - †1996 1922 - †1989

“Il tempo che passa non riesce a colmare il grande vuoto che

avete lasciato dentro di noi”. Il figlio, la nuora, la nipote, i pa-

renti e tutti coloro che vi conobbero e amarono vi ricordano con

immutato affetto.

ANNIVERSARIO
Acqui Terme. Stanno svi-

luppandosi nel migliore dei
modi le iniziative che i volon-
tari di Protezione Civile citta-
dini stanno portando avanti
per raccogliere fondi a favore
di Bonefro, uno dei molti co-
muni del Molise gravemente
colpiti dal sisma di poco più di
un mese fa.

I volontari della Protezione
Civile, strada facendo, hanno
trovato molti amici, ad iniziare
dai più piccoli, gli alunni delle
elementar i Saracco, per
proseguire con gli studenti più
grandi, quelli dell’Itis Barletti
che nella mattinata di sabato
21 dicembre organizzeranno
al Palaorto un concerto di be-
neficenza il cui ricavato andrà
in aiuti ai terremotati. Il bigliet-
to di ingresso costa solo 5 eu-
ro.

Ma l’elenco di chi si è di-
chiarato pronto alla collabora-
zione è davvero lungo ed im-
portante e comprende il Co-
mune di Acqui Terme che pa-
trocinerà il concerto, l’Istituto
Nazionale dei Tributaristi che,
tramite l’assessore dott. Ric-
cardo Alemanno farà per-
venire una generosa offerta,
per finire al Centro Copie di

via Crispi che ha provveduto
a stampare i volantini relativi
alla raccolta di fondi.

Nei giorni di sabato 7 e do-
menica 8 dicembre, i volontari
della Protezione Civile hanno
allestito, in piazza Italia, un
gazebo per la raccolta di fondi
e questa iniziativa, nelle po-
che ore complessive di rac-
colta ha fruttato ben 470 euro,
soldi che vanno ad aggiun-
gersi a 50 euro versati sul
c/c10216 dell’associazione
volontari di Protezione Civile
“Città di Acqui Terme” aperto
presso la Cassa di Risparmio
di Alessandria, filiale di via
Amendola, che sommati ai
1.514,26 euro raccolti dai pic-
coli alunni della Saracco por-
tano la somma complessiva a
ben 2.034,26 euro. In piazza
Italia il gazebo della Protezio-
ne Civile ritornerà nei pome-
riggi di sabato 14 e 21 e nelle
domeniche del 15 e 22 di-
cembre, sempre per lo stesso
scopo e sempre con immuta-
to entusiasmo.

Il numero di conto corrente
su cui è possibile versare il
proprio contributo con la cau-
sale “Molise - Bonefro” è:
10216 ABI 6075 CAB 47941.

Grazie alla Protezione Civile

Tanta solidarietà per
il comune di Bonefro

Acqui Terme. La Corale
‘Santa Cecilia’ del Duomo ri-
corderà il Canonico don Erco-
le Viotti, proprio fondatore, nel
terzo anniversario della morte
partecipando alla s.messa
delle ore 18 di domenica 15
dicembre in Cattedrale.

«Sarà per noi - dice Paolo
Cravanzola, attuale direttore
della Corale - un sentito
omaggio offr ire al Signore
con la preghiera e col canto
quei sentimenti di sincero af-
fetto che ci legano al vivo ri-
cordo del nostro ‘storico’ diret-
tore, eccellente insegnante e
raffinato musicista, che seppe
creare e mantenere attivo il
gruppo corale per 50 anni,
fornendo sempre con pron-
tezza e competenza un pre-
zioso servizio musicale alle
sacre celebrazioni. Ringrazia-
mo tutti coloro che insieme a
noi vorranno ricordarlo».

Ad un mese dalla scomparsa
di Pietro Dearti, la famiglia ed
il gruppo alpini di Terzo ricor-
dano con immutato affetto il
caro “Pietruccio”.

La famiglia
ricorda
Piero Dearti

In memoria
del canonico
don Ercole Viotti

Offerta
DASMA - AVIS

Acqui Terme. L’associazio-
ne volontari donatori sangue,
ringrazia per l’offerta ricevuta
di euro 50,00 in memoria del
sig. Sesto Curto, i sigg.: Fer-
rero, Mignone, Morielli, Ra-
petti, Ziruolo.

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Acqui Terme. In continuità
con le precedenti relazioni di
don Gianni Colombo sulla
teologia dell’Eucaristia, don
Alberto Albertazzi, parroco
della diocesi di Vercelli con in-
carichi a livello diocesano per
la Liturgia e la Catechesi,
membro della Commissione
Liturgica del Piemonte, ha
messo a disposizione la sua
competenza e la sua espe-
rienza pastorale.

Ha presentato anzitutto la
prassi del culto eucaristico
fuori della Messa, basata sul-
la fede della Chiesa nel carat-
tere permanente della pre-
senza di Cristo nell’Eucari-
stia.

Questa consapevolezza si
è manifestata fin dalle origini
del cristianesimo ed è docu-
mentata sia dalla “Prima Apo-
logia” di S. Giustino martire
(scritta verso l’anno 155 d.C.)
sia dalla “Tradizione Apostoli-
ca” di Ippolito Romano. Nel
capitolo 37 S. Ippolito racco-
manda che nulla vada perdu-
to del cibo eucaristico: “È il
Corpo di Cristo, che deve es-
sere mangiato solo dai cre-
denti”.

L’Eucar ist ia, nata nel
contesto dell’Ultima Cena,
viene ancora presentata in

una cornice conviviale a Co-
rinto (1 Corinzi 11), ma se ne
stacca ben presto. Nel capi-
tolo 20 degli Atti degli Apo-
stoli si parla ancora di “Cena
del Signore”: vediamo Paolo
che celebra l’Eucarestia a
Troade, facendola precedere
da un lungo discorso che si
prolunga per l’intera notte. Si
profila una nuova struttura:
non si parla più di cena, se
non della “frazione del pane”,
al termine di una veglia di
preghiera e riflessione sulla
Parola di Dio.

S. Giustino offre, nel capito-
lo 67 della sua “Apologia”, la
prima descrizione dell’Eucari-
stia, che presenta la celebra-
zione come è sostanzialmen-
te strutturata ancora oggi. Al
termine del capitolo scrive:
“Poi si fa la distr ibuzione.
Ognuno ne prende una parte
e si manda anche agli assen-
ti”. Il fatto che l’Eucaristia sia
portata dai diaconi agli assen-
ti, ne presuppone l’uso al di
fuori del momento celebrativo.

In secondo luogo il relatore
ha presentato il fondamento
del culto eucaristico fuori del-
la Messa. Se la Chiesa fa uso
dell’Eucaristia al di fuori della
celebrazione, significa che le
riconosce un carattere di per-

manenza. Alla luce del Nuovo
Testamento, la presenza di
Cristo nell’Eucaristia è inequi-
vocabile e attestata negli
stessi racconti dell’istituzione,
in cui è sempre presente l’e-
spressione: “Questo è il mio
corpo. Questo è il mio san-
gue”. C’è una chiara allusione
nel capitolo 6º di Giovanni: fin
che rimane pane è il mio cor-
po. In Matteo 18,20 leggiamo:
“Dove sono due o tre riuniti
nel mio nome, io sono in mez-
zo a loro” e in 28,20: “Ecco, io
sono con voi tutti i giorni fino
alla fine del mondo”. Presen-
za ecclesiale e presenza
eucaristica sono due modalità
della presenza di Cristo nella
Chiesa. Riguardo alla secon-
da il relatore ha proposto la
domanda: “Se è realmente
presente, di che tipo di pre-
senza si tratta?” È un modo di
presenza che richiede la fede
e l’uso dell’intelletto. Per que-
sto si è sviluppata una rifles-
sione teologica culminata nel-
l’espressione “transunstanzia-
zione”, coniata da S. Tomma-
so secondo la concezione ari-
stotelica del termine “sostan-
za”; solennemente affermata
dal Concilio di Trento ed usata
ancora oggi nel linguaggio
della Chiesa, nonostante gli

studi scientifici abbiano cam-
biato il concetto di sostanza.
La presenza di Cristo nell’Eu-
caristia è eminente, ma non
esclusiva, perché Cristo è
presente nella Parola e nella
Chiesa.

Il culto eucaristico si pre-
senta sotto tre forme: il Viati-
co, caduto un po’ in disuso e
non compreso nel suo giusto
significato (non è necessario
essere in punto di morte per
chiedere il Viatico); la Comu-
nione ai malati che non pos-
sono partecipare alla celebra-
zione; l’adorazione, molto pra-
ticata nel passato (più dimi-
nuiva la partecipazione alla
Messa, più aumentava la pra-
tica dell’adorazione) e caduta
un po’ in disuso dopo il Conci-
lio Vaticano II.

Oggi si tende a moltiplicare
le celebrazioni eucaristiche
per ogni circostanza, senza
una reale necessità: abbiamo
trasformato l’Eucaristia, verti-
ce del culto cristiano, nell’uni-
ca forma con cui Cristo si ren-
de presente nella Chiesa.

La relazione di don Alber-
tazzi ha fornito validi sug-
gerimenti sia sotto l’aspetto li-
turgico che sotto quello cate-
chistico e pastorale.

F.LO.

Molte volte la Liturgia di
questo tempo d’Avvento ci
ha fornito motivi per meditare
sulla speranza cristiana, sul
compimento delle promesse
di Dio all’umanità. Il credente
viene presentato come uno
che ad-tende verso il Signore
che è venuto e che fedele al-
le sue promesse tornerà.
Pertanto il credente è uno
che spera, attende e veglia.
In questa situazione vengono
proposti alcuni modelli, tra
questi spicca la Vergine Ma-
ria, domenica scorsa con-
templata come “immacolata”.
La speranza che per millenni
sostenne i giusti della prima
alleanza di vedere il Salvato-
re si è attualizzata nel conce-
pimento immacolato di Ma-
ria.

Lei era il segno, a lungo at-
teso, che il salvatore, na-
scendo nella nostra carne,
avrebbe por tato a tutt i  la
gioia della redenzione. L’Av-
vento ci sprona a rinnovare
la speranza dell’incontro con
Gesù, già venuto a Betlem-
me, che dobbiamo saper in-
contrare nella storia, per ri-
trovarlo nel Paradiso. Come
aiuto a questo ritrovamento
di Gesù nella realtà giorna-
liera che ciascuno di noi vive,
gli Uffici diocesani avevano
fornito, all’inizio di questo
tempo liturgico, alcuni sussidi
e suggerimenti per la prepa-
razione spirituale. Essi era-
no:

- la disponibilità di alcune
persone idoneamente prepa-
rate a tenere corsi di introdu-
zione e lettura del Vangelo
secondo Marco.

- la valor izzazione del
cammino liturgico e biblico
dell’Avvento per mettere in
evidenza la chiamata alla
speranza.

- cinque schemi di adora-
zione eucaristica, inviati alle
parrocchie, per i mesi di no-

vembre-marzo: ciò per favo-
rire tale pratica secondo le
indicazioni del programma
pastorale diocesano di que-
st’anno.

Accanto a tutto questo vi
era pure l’invito ad uno stile
di vita morigerato, poco incli-
ne alle lusinghe dell’effimero;
una vi ta sobr ia per poter
mettere da parte alcuni ri-
sparmi da donare con gene-
rosità alle iniziative di parti-
colare bisogno individuate
dalla Caritas diocesana:

- Collaborare alla costru-
zione del seminar io degli
Oblati di S. Giuseppe in In-
dia;

- Partecipare al progetto di
costruzione di un centro di
accoglienza delle suore Fer-
randine in India;

- Realizzare il progetto di
costruzione di una nuova
chiesa per la comunità di don
Ottonello Gianni in Messico;

- Favorire il lavoro di pre-
venzione e cura dei malati
AIDS del dott. Morino Gian-
franco in Nairobi, Kenia;

- Aiutare gl i  studenti  in
diff icoltà della parrocchia
Universitaria di cui si occupa
don Abate Agostino in Co-
lombia;

- Portare aiuto alla mensa
giornal iera per i  bambini
bisognosi di cui si occupano
le Figlie di N.S. della Pietà in
Perù.

A metà del cammino
richiamare le proposte iniziali
vorrebbe essere d’aiuto a
riprendere con slancio l’im-
pegno di vivere proficuamen-
te questo Tempo, oltreché a
camminare in comunione
d’intenti, lasciando trasparire
il grande segno di speranza
di una comunità diocesana
che unita si prepara ad acco-
gliere il Signore non solo nel
rito, ma nell’aiuto fraterno.

Uffici pastorali diocesani

I messaggeri, giunti a Beta-
nia al di là del Giordano,
domandarono a Giovanni Bat-
tista chi fosse. Egli disse:“Non
sono”. Risposta comunque
strana, controcorrente. Ognu-
no, anche senza millantare
meriti inesistenti, avrebbe
perlomeno tirato fuori il pro-
prio biglietto da visita, elen-
cando titoli e benemerenze.
Giovanni Battista è più origi-
nale: semplicemente dice
“Non sono”.

Chi di noi riuscisse solo ad
avvicinarsi a questo fondo,
sarebbe giunto al cammino
più prossimo, più breve, più
piano e più sicuro verso la ve-
rità più alta e più profonda
che si possa conseguire nel
tempo. Per questa conversio-
ne del cuore nessuno è trop-
po vecchio, né troppo malato,
né troppo povero, né troppo
ricco. Si giri la cosa come si
vuole, in verità ognuno di noi
vive nella tentazione di esse-
re, voler essere al di sopra
dell’altro.

Da ciò provengono tutti i
pianti e tutti i lamenti: per
questo non troviamo pace né
interiormente né esteriormen-
te. Quest’essere niente
procurerebbe invece in tutte
le maniere, in tutti i luoghi,
con tutti gli uomini la pace in-

teriore, premessa necessaria
per la pace con il prossimo.

“Egli non era la luce, veniva
per rendere testimonianza al-
la luce” (vangelo di Giovanni):
ogni credente può, deve es-
sere testimone di Gesù,
mantenendo la capacità di
scomparire, come il Battista,
perché ogni segno può esse-
re utile, a volte necessario,
mai definitivo.

È sempre più facile essere
profeti di parole che monaci di
cose: ci parliamo addosso,
magari ci arrabbiamo quando
ci fanno notare che stiamo
superando il limite della noia.

Per essere testimoni biso-
gna essere prima attenti udi-
tori: mettendo in scena Gio-
vanni Battista che indica Ge-
sù, l’evangelista vuol dire che
la verità è già presente: “In
mezzo a voi sta uno che voi
non conoscete”: quando ci
lamentiamo che le cose non
vanno bene, che la gente
non ha più fede, che per Na-
tale è più facile trovare pieni i
grandi magazzini che le chie-
se e i confessionali, forse è
perché sovrabbondano le pa-
role e scarseggiano i  te-
stimoni. “Fa’ di me Signore
un cristiano lieto: come Gio-
vanni, nel vedere la luce già
presente nel mondo; come il
profeta, nel prendere co-
scienza dello Spirito operan-
te oggi nel cuore di ogni uo-
mo; come Maria, nel ricono-
scere quello che tu hai già
compiuto in me”.

don Giacomo

Acqui Terme. Il Settore Gio-
vani di AC in occasione del-
l’ordinazione di Don Mario Mon-
tanaro e Don Roberto Caviglio-
ne ci hanno inviato la seguente
riflessione: «Ma, Signore, tu sei
nostro padre; noi siamo argilla e
tu colui che ci dà forma, tutti noi
siamo opera delle tue mani» (I
Domenica di Avvento, Isaia
64,7).

In occasione dell’ordinazio-
ne sacerdotale di Mario e Ro-
berto il Settore Giovani dell’A-
zione Cattolica, a nome di tutti
i giovani di AC, vorrebbe compli-
mentarsi con i due fratelli che
sabato 7 hanno pronunciato un
importante sì di fronte a Dio, al-
la nostra guida diocesana e al
popolo di Dio della Diocesi di
Acqui.

Ci sentiamo di gioire e fare fe-
sta, ringraziare il Signore per
quanto ama il suo popolo, l’u-
manità intera, senza distinzione,
e per quanto fa germogliare pri-
mizie di tutti i tipi con una varietà
che può solo arricchire il giardi-
no che ci ha dato da custodire.

Due nuovi sacerdoti con cui
condividere il cammino, due
nuovi carismi a servizio del po-
polo. La gioia è tanta.

Con Mario e Roberto ab-
biamo già avuto la fortuna di
condividere la speranza e la fa-
tica dell’esperienza della Chie-
sa, animando i gruppi giovani, ri-
flettendo sui modi con cui oggi
le nuove generazioni possono
più facilmente incontrare Cristo
vivo e presente in mezzo a noi.
Vogliamo ringraziare Dio per
aver vissuto con loro molte Gar-
baoli, apprezzandone la pre-
ziosa presenza spesso discre-
ta, ma sempre incisiva a parti-
re dal semplice segno dell’es-
sere prima seminaristi e poi dia-
coni.

Grazie per essere sempre
stati vicini ai gruppi dell’AC (so-
prattutto giovani o educatori
ACR) che hanno incontrato nel-
le diverse parrocchie dove han-
no prestato servizio in questi
anni di preparazione.

Noi vogliamo continuare così,

perché non possiamo fare a me-
no di Mario e Roberto, di uomi-
ni che hanno come primo obiet-
tivo nella vita il desiderio di es-
sere plasmati da Dio secondo la
Sua volontà.

E non ci stancheremo mai di
sentire il cuore pieno nel ve-
dere in un giovane, in un uo-
mo, una donna, una famiglia ar-
dere questo stesso desiderio;
laici e laiche, suore, presbiteri,
lavoratori, studenti, persone
umili o persone con importanti
cariche, tutti che, traboccanti
del desiderio di Dio, nel silenzio
dei minuti che trascorrono, san-
no rendere testimonianza del
variegato progetto che Dio ha
per l’uomo.

Testimonianze date con la vi-
ta di tutti i giorni, capaci di ac-
cogliere la complessità della
quotidianità senza discrimina-
re la diversità delle persone, né
per religione o nazione, né per-
ché troppo giovani o esuberanti,
né perché peccatori o ai margi-
ni della società che conta.

Cristo ci ha mostrato che l’uo-
mo può realizzare tutto ciò, e lo
fa oggi tramite Mario e Roberto
così come in tanti piccoli cri-
stiani sconosciuti.

Preghiamo Dio perché conti-
nui a entrare nella vita degli
uomini, perché non si stufi di
suscitare vocazioni di cristiani
autentici, famiglie, sacerdoti,
single, missionari, monaci, edu-

catori, suore, affinché la voca-
zione alla comunità cristiana si
realizzi e sia piena, appagante,
con ogni tassello al suo posto,
e poter così godere dell’opera
d’arte nel suo complesso: il
giardino che Lui ha preparato
per gli uomini fin dall’inizio dei
tempi.

Grazie Don Mario e Don Ro-
berto perché oggi le vostre due
vite portano tutti noi un poco
più vicini a questa meta!!!»

F.G. per il Settore
Giovani di AC 

Appuntamenti diocesani
- Venerdì 13 – Il Servizio librario, iniziativa per promuovere la

lettura di testi di interesse religioso a disposizione di sacerdoti
e laici, è aperto in Seminario dalle 10 alle 12: in apposita sala è
possibile visionare nuove pubblicazioni di aggiornamento teolo-
gico.

Incontro zonale di preghiera del Vescovo con i giovani della
zona di Acqui, all’Addolorata, alle 21, sul tema: Vieni Signore
Gesù, mostra il tuo volto a una nuova generazione, chiamata a
costruire la civiltà dell’amore.

- Sabato 14 – Ufficio scuola: riunione degli insegnanti di re-
ligione con il Vescovo alle 15 in Seminario.

- Domenica 15 – Pastorale giovanile: dalle 14,30 alle 18,
presso il santuario di Crea incontro dei giovani partecipanti al
pellegrinaggio GMG a Toronto, l’incontro è aperto a tutti; pre-
senzierà mons. Micchiardi, delegato dei vescovi piemontesi per
la pastorale giovanile.

OFTAL riunione del personale per gli auguri di Natale, a San-
to Spirito dalle 11 alle 17.

- Lunedì 16 – Festa degli auguri per il Serra club.
- Martedì 17 – Il servizio librario è aperto in Seminario dalle

15 alle 18.

Drittoalcuore

Rendere
testimonianza

alla luce

Dopo l’ordinazione del 7 dicembre

I giovani dell’AC si complimentano
con don Mario e don Roberto

Martedì 3 in seminario al corso di teologia

Il culto eucaristico fuori dalla messa
Appuntamenti

d’Avvento

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16.30; pref. 16.30;
fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8, 11, 18 rosario,
18.30; pref. 18.30; fest. 8.30,
10, 11.30, 17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8 (lodi), 8.30, 17
(rosario), 17.30; fest. 8 (lodi),
8.30, 11, 17 (rosario), 17.30;
martedì dalle 9 alle 12 adora-
zione.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orar io: fer. 17.30; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo una lettera aperta del
parroco del duomo alle fa-
miglie: «L’istruzione religiosa
e morale, l’educazione, la
formazione umana e cristia-
na dei nostri ragazzi e delle
nostre ragazze, sono il pro-
blema più delicato e impor-
tante e ci preoccupa e ci as-
silla. Ci sono tre realtà che
devono sentire pro-
fondamente questo impegno
e lo soffrono. La famiglia, la
scuola e la parrocchia come
comunità. E dovrebbero
collaborare allo stesso sco-
po. Non si può delegare ad
altri questo compito. Pur-
troppo a volte manca que-
sto grave senso di respon-
sabilità.

Nella comunità parroc-
chiale del Duomo per il cor-
rente anno scolastico vi so-
no ben 189 ragazzi e ra-
gazze dalla seconda alla
quinta elementare e 152 gio-
vani della prima e seconda
media, che dovrebbero fre-
quentare la scuola di cate-
chesi in parrocchia.

Ma quanti sentono questo
dovere? Quante famiglie so-
no aperte e sensibili a que-
sto compito educativo? Col-
legata alla scuola di cate-
chesi vi è la partecipazione
alla messa festiva. Ma qual
è la situazione reale? Quan-
te famiglie osservano que-
sto preciso comandamento:
“Ricordati di santificare la fe-
sta”?

Cari genitori, per racco-
gliere bisogna seminare. E
per raccogliere buoni frutti
bisogna gettare a tempo op-
portuno seme buono. Ricor-
dando la Parola di Gesù che
disse: “Lasciate che i bambini

vengano a me”, vi invito e vi
prego con fiducia di manda-
re i vostri ragazzi e le vo-
stre ragazze al catechismo
e alla messa per incontrare
e conoscere Gesù, Maestro
e Guida sicura.

In parrocchia è pure fer-
vente il simpatico gruppo del-
l’A.C.R. (Azione Cattolica Ra-
gazzi), dei Chierichetti, dei
Piccoli Cantori dell’oratorio: è
tutta una primavera di gioia
e di speranza. Complessiva-
mente tra catechisti ed edu-
catori il gruppo è composto
di 32 persone, preparate ed
impegnate nel servizio edu-
cativo e nell’insegnamento
religioso. Il parroco è gran-
demente riconoscente a que-
sti generosi collaboratori. Per
il bene dei nostri giovani il
parroco chiede alle famiglie
attenta ed assidua coopera-
zione.

Catechismo e messa fe-
stiva: siano gli obiettivi del
nostro impegno a favore dei
giovani.

Il parroco ringrazia, invoca

particolare benedizione per
le famiglie e a tutti porge
cordiali saluti e auguri di
buone feste e di un sereno
2003.»

Don Giovanni Galliano

Pubblichiamo le date e
l’orario delle varie celebrazio-
ni in cattedrale per il periodo
delle festività natalizie, di fine
anno 2002 e inizio del nuovo
anno 2003.

Dal 16 al 24 dicembre, ore
17.30 celebrazione della no-
vena di preparazione al Nata-
le (rosario, canto delle profe-
zie, messa con omelia e canti
natalizi). Possibilità di acco-
starsi al sacramento della Pe-
nitenza.

Domenica 22 dicembre:
orar io festivo, ore 17-18,
adorazione e celebrazione
penitenziale comunitaria.

Venerdì 20 e lunedì 23: ore
16.30, celebrazione peniten-
ziale per ragazzi e giovani.

Martedì 24 dicembre: vigilia
del Natale, ore 18 messa ve-
spertina, ore 24 solenne mes-
sa di mezzanotte celebrata da
mons. Vescovo.

Mercoledì 25 dicembre: Na-
tale del Signore. Orario fe-
stivo. Ore 11 solenne celebra-
zione presieduta da mons.
Vescovo; ore 18 messa ve-
spertina celebrata dal vesco-
vo.

Giovedì 26 dicembre: San-
to Stefano. Orario delle mes-
se come la domenica.

Domenica 29 dicembre: fe-
sta della Santa Famiglia. Alla
messa delle ore 10 e delle
ore 18 particolari preghiere e
riflessioni sulla famiglia, cellu-
la vitale e scuola e fondamen-
to della società.

Martedì 31 dicembre: ore
18 solenne concelebrazione
presieduta da mons. Vescovo;
omelia, riflessioni e preghiere
nel passaggio da un anno
all’altro, canto del “Te Deum”
per ringraziare e chiedere aiu-
ti e grazie dal Signore, fonte
di ogni bene.

Mercoledì 1º gennaio 2003:
festa di Maria Santissima,
madre di Dio. 36ª giornata
mondiale per la Pace, col te-
ma “Pacem in terris: impegno
permanente”. Ore 18 solenne
concelebrazione presieduta
da mons. Vescovo, con omelia
e benedizione per il nuovo
anno.

Lunedì 6 gennaio 2003:
Epifania del Signore; giornata
mondiale per l ’ infanzia
missionaria.

Ore 10 messa parrocchiale,
presenti i ragazzi della par-
rocchia uniti nella preghiera e
nell’aiuto a tutti i bimbi che
soffrono nel mondo. Ore 18
gesto caritativo per l’adozione
a distanza.

A tutti i  parrocchiani ed
amici gli auguri più fervidi di
buone feste.

Il parroco
don Giovanni Galliano

Alle famiglie della comunità del duomo

“Catechesi e messa”
l’appello del parroco

Tutti gli appuntamenti previsti per il duomo nelle festività

Celebrazioni in cattedrale
Natale, fine ed inizio anno

Ringraziamento
Il signor Carlo Capra di Roccaverano ringrazia infinitamente

l’équipe del reparto di Urologia dell’ospedale di Acqui Terme, in
particolar modo la dottoressa Cristina Luzzi, il dott. Giancarlo
Leva, per l’assistenza, le cure e l’alta professionalità prestatagli
in seguito ad un suo intervento chirurgico.

Offerte S. Vincenzo Duomo
Acqui Terme. La San Vincenzo Duomo ha ricevuto le se-

guenti offerte per i bisognosi: da fam. Merialdo Eforo in me-
moria e suffragio di Teresa Botto e Pierpaolo Cottella 50,00 eu-
ro; da pia persona 100,00.

La San Vincenzo Duomo ringrazia di cuore anche a nome
degli assistiti e sottolinea la generosità e la disponibilità degli
offerenti verso chi ha bisogno.

Offerte S. Vincenzo di San Francesco
Acqui Terme. Sono pervenute alla San Vincenzo presso la

parrocchia di San Francesco le seguenti offerte: Giuseppina Bi-
scaglino in memoria della sig.ra Domenica Rapetto 50,00 euro;
Anna A. 20,00; comandante Gino Cavallero 50,00.

Grazie di cuore: la solidarietà dei benefattori contribuirà a
rendere meno triste il Natale delle persone più sole.

Ringraziamento
Le volontarie della San Vincenzo che il 30 novembre hanno

effettuato la colletta alimentare presso il supermercato Bennet,
desiderano ringraziare pubblicamente i militi della p.a. Croce
Bianca che instancabilmente, per tutta la giornata, hanno offer-
to la loro preziosa collaborazione.

Ritorna la serata “Stelle di Natale”
Acqui Terme. Ritorna la serata “Stelle di Natale”. Diverse as-

sociazioni tra cui la palestra Gymnasium, l’associazione sporti-
va Virtus, la Soffitta, il gruppo dance Stepanenko, con gli alunni
della Saracco, si esibiranno sul palcoscenico dell’Ariston gio-
vedì 19 dicembre alle 21.

La grazia della danza, l’agilità delle ginnaste, la bravura reci-
tativa di giovani ma già affermati attori, non mancheranno di
mietere gli applausi del pubblico, bissando il successo dello
scorso anno. La serata è stata organizzata con il contributo del
Comune di Acqui Terme.
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Acqui Terme. Ogni anno l’E-
sposizione internazionale del
presepio, in programma sino a
domenica 12 gennaio 2003 nel-
lo spazio/mostre della ex Kai-
mano, rinverdisce il fascino del-
la Natività con «pezzi» di note-
vole interesse artistico. Sono
opere d’arte e d’ingegno dedi-
cate alle tradizioni dei popoli
cristiani, realizzate nel materia-
le più vario, presepi di sughero,
legno, acciaio, pietra, cerami-
ca, fiammiferi, pannocchie, pa-
ne, cioccolato, rame, vetro e
tante altre sostanze. Si tratta di
alcune centinaia di presepi, po-
co meno di tremila statuine, al-
cuni sono pezzi rari firmati da ar-
tisti quotati, altri non meno af-
fascinanti sono stati realizzati
attraverso arte e ingegno da
presepisti amatoriali.

Alcuni stand della rassegna
sono dedicati all’esposizione di
collezionisti tra cui spiccano le
famiglie Isola-Servetti di Acqui
Terme e Abronio di Canelli. So-
no opere di rara bellezza, da
ammirare, da valutare attenta-
mente anche nei particolari, nei
colori, dalle loro ambientazioni
o dai luoghi di provenienza.

La famiglia Abronio, che ha

collezionato presepi durante
viaggi effettuati in ogni parte del
mondo, per l’edizione 2002 pre-
senta una sessantina di Nati-
vità, opere di prestigio pro-
venienti dal Burkina Faso (Afri-
ca), Utah (Stati Uniti), Arizona,
Bolivia, Perù, Egitto, Giordania,
Argentina, Palestina, Francia ol-
tre ai presepi italiani tra cui spic-
ca un «pezzo» «Sassi di Mate-
ra». La famiglia Arbonio, grande
appassionata dell’arte prese-
piale, per l’esposizione acque-
se rappresenta un motivo di or-
goglio e di interesse.

Uno stand completo di opere
da ammirare è riservato alla fa-
miglia Isola-Servetti. Si tratta di
una ventina di Natività, opere
italiane e straniere, di indubbio
valore artistico. Una, la più sem-
plice, gode di un significato par-
ticolare poiché inserita a ricordo
del compianto Guido Cornaglia.
Si riferisce al testo di una poe-
sia del grande poeta acquese
che termina così: «El presepio
ed cul Nedâl/acse tant u m’è
piasì/ ch’a lo smuntò al meis
d’avrì». I coniugi Isola-Servetti
sono i benemeriti del-
l’esposizione, sin dal momento
della nascita della manifesta-

zione continuativamente han-
no offerto la loro non indifferen-
te collaborazione alla Pro-Loco
Acqui Terme nel realizzare l’e-
vento. Alla rassegna del 2002
presentano una ventina di ope-
re, tutte di pregio.

L’originalità dei presepi è
spesso data dai materiali usati
per la loro realizzazione. All’E-
sposizione non mancano mai
le «dolci» opere di Franco Bel-
lati, maestro pasticciere che ha
presentato un presepe con sa-
cra famiglia, pastori, pecore e
ambiente confezionati con cioc-
colato di color bianco e marro-
ne. Anche una grande torta è
servita come ambientazione
presepiale. Bellati, oltre alla ca-
pacità e all’esperienza ultra tren-
tennale nel produrre dolci squi-
siti e genuini, unisce alle confe-
zioni l’arte del decoro e di «dol-
ci sculture».

Uno degli espositori qualifi-
canti per la rassegna acquese è
certamente don Angelo Caval-
lero, di San Marzano Oliveto.
Presenta una ventina di capo-
lavori, una serie di «pezzi» che
fanno parte delle belle realtà
qualificanti dell’esposizione.Don
Cavallero è tra i «notabili» del-

l’appuntamento acquese con i
presepi, ne fa ormai parte del-
la storia, contribuisce in modo
eccezionale a far fiorire sem-
pre di più la tradizione del pre-
sepio.Tra le attrazioni della mo-
stra, va certamente indicata la
realizzazione di Mario Bertola.
Ha costruito, in metallo, una co-
pia dello stabilimento Acna di
Cengio e inserito la Natività nei
pressi dei lagoons. Sull’opera
una scritta incisa su una tar-
ghetta che ricorda: «Mai più fab-
briche inquinanti».

Bruno Massolino, un artista
non solamente nel settore pre-
sepiale, ha presentato una de-
cina di opere.Da ammirare quel-
la realizzata completamente con
tappi di sughero usati, una in le-
gno di acacia.

Leardo Traverso di Carrosio
ha ricostruito in miniatura un’an-
tica borgata. Gigantesco ed in-
teressante il presepe esposto
da Clemente Barraco di Sam-
pierdarena. «Equazione - Bot-
tega del mondo» di Acqui Terme
ha esposto ventun presepi mol-
ti dei quali provenienti da Perù,
El Salvador, Tanzania, Nepal,
Bangladesh.

C.R.

Acqui Terme. Cento e più
presepi da vedere, da ammi-
rare per la loro esecuzione,
per l’ambientazione per l’a-
bilità e l’inventiva di chi li ha
realizzati, sono esposti nel-
la rassegna presepistica che
si svolge nella sede delle
mostre della ex Kaimano si-
no a domenica 12 gennaio
2003.

Tra le grandi opere, da se-
gnalare quelle di Alessandro
Quartaroli. L’artista/artigiano
di Mirabello Monferrato (Ca-
sale), per l’edizione del 2002
dell’Esposizione internazio-
nale del presepio si è fatto
«letteralmente in tre», tanti
sono i presepi presentati in
altrettanti stand.

Tanto per sottolineare la
complessità dell ’opera, è
indispensabile ricordare che
i tre presepi pesano otto
quintali circa.

Si tratta di opere gigante-
sche formate da 150 pezzi.
Sono state realizzate in fer-
ro battuto in poco meno di
40 anni di lavoro.

Ogni suo componente va
visto con accuratezza per
rendersi conto dei particolari

costruttivi e meglio apprez-
zarne il contenuto. I «pezzi»
variano da piccolissimi, come
una barchettina di pochi
centimetri di lunghezza col-
locata in un laghetto, a «pez-
zi» di dimensioni che supe-
rano i sessanta centimetri.
L’opera non è soltanto stati-
ca, ma alcune delle sue par-
ti sono in movimento.

Ammirando i presepi di
Quartaroli Fava, il visitatore
ha anche la possibilità di no-
tare l’ingegno e l’abilità ese-
cutiva dell’artista monferrino.
La sua «radice» proviene in-
fatti dal settore del gioiello,
dall’artigianato orafo in cui
ha lavorato per tanti anni.
Ecco dunque come ha sa-
puto tradurre in oggetti d’ar-
te materiale ferroso di re-
cupero.

Il tutto, come affermato
dallo stesso Quartaroli Fa-
va, solamente usando una
morsa, un martello e un sal-
datore. L’artista monferrino
ha anche curato l ’allesti-
mento dei suoi tre stand
comprensivi di altrettanti pre-
sepi.

C.R.

Opera di un artista di Mirabello

Tre presepi da
circa 8 quintali

Sughero, acciaio, pietra, ceramica, pane, cioccolato…

La Natività rappresentata
nei materiali più vari
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Acqui Terme. Torna a par-
lare di pittura acquese la
“Galleria Arte e Vino” di Pa-
lazzo Chiabrera, in via Man-
zoni. Da giovedì 19 dicembre
(con vernissage fissato per
sabato 21, alle ore 18), gli
spazi espositivi comunali del-
la Pisterna (Quartiere del Vi-
no) ospiteranno una sele-
zione delle opere di Alfredo
Scasso (1908-1984) in una
retrospettiva - curata da Ste-
fano Castiglioni e Mario Mor-
belli con il patrocinio del-
l’Assessorato per la Cultura
- che ricostruisce anche la
biografia di un nostro con-
cittadino dimenticato.

La mostra rimarrà aperta –
in orario pomeridiano, dalle
ore 16 alle 19 - sino al 29 di-
cembre (con chiusura nei
giorni di Natale e S.Stefa-
no). Punto informazioni pres-
so la bottega “Oggetti d’e-
poca” di Corso Bagni.
Alfredo’s: la donna è un viso

Nato ad Acqui il 21 mag-
gio 1908, Alfredo Scasso è
stato uno sgaientâ giramon-
do. Lavapiatt i  a Napoli
(1925), cameriere a Genova
(1927) Venezia al “Mendola”
e al “Danieli” (1926 e 28),
lavorò poi - negli anni Tren-
ta - a Londra, Merano, Pari-
gi. Quindi - trasferitosi in Ve-
nezuela nel 1948 - aprì a
Maracaibo, nel 1956, il lo-
cale mondano “Alfredo’s”
(bar, ristorante e night).

Esso presto seppe impor-
si come catalizzatore della
vita notturna della città turi-
stica internazionale. Testi-
mone del successo la straor-
dinaria collezione d’autogra-
fi “a parete” che la stampa
sudamericana non manca
mai di segnalare. Celebre era
l’eclettismo che contraddi-

stingueva l’ambiente, capa-
ce di conciliare stile colo-
niale, inglese e francese
“Belle époque”, con le dame
ornate da copricapi “tulle e
fiori che rendono le danze
un vorticoso giardino”.

Tra le passioni di Alfredo
Scasso - oltre a quella del-
la canzone: era eccellente
interprete del repertorio fran-
cese - la pittura. Che si tra-
duce in una teoria di ap-
prezzabili ritratti femminili:
“donne gentili, volti leggia-
dri, le mises e gli en-tête”
che il critico Luciano Budigna
diceva Alfredo raffigurasse
“con pacata frenesia, a pa-
stello, ad olio, a carboncino,
su qualsiasi supporto gli ca-
piti in mano… manifestazio-
ne visiva di quella fioritura
bizzarra e squisita del tem-
peramento”.

Tele, cartoni, ma anche
menù e programmi e stoffe
ospitano disegni e colori di
un personaggio attivo e so-
lare, “il geniale e popolare
Alfredo”. Che con pochi trat-
ti identifica il volto femmini-
le: occhi aperti, a mandorla,
o chiusi in un arco; narici so-

lo accennate, labbra marca-
te, l’acconciatura e il viso ab-
bracciati da un foulard o im-
preziositi da originali copri-
capi.

Apprezzamenti gli vennero
anche da Emilio Tadini (il no-
to scrittore e artista scom-
parso il 24 settembre 2002)
per le doti dell’intuizione, di
una pittura ingenua, fresca
e ironica. E fortunata. Per-
ché nel 1966 le tele di Al-
fredo Scasso si trovarono
fianco fianco a quelle di
Alfonso Gatto, Mario Solda-
ti, Renè Clair, Eugenio Mon-
tale, Carlo Dapporto in una
mostra internazionale di “pit-
tori per hobby” che si tenne,
nella primavera 1966, al-
l’Hotel Astoria di Sanremo.

Professionista nel campo
dell’intrattenimento monda-
no, Scasso fu consapevol-
mente dilettante della pittura.
Che è gioco, passatempo,
versante parallelo del diver-
timento che propone ai suoi
ospiti. E sembrano far parte
del “ludus” anche i “passag-
gi” in mostra (Centro di Bel-
le Arti di Maracaibo e Gal-
leria Montenapoleone di Mi-
lano), e l’ossessivo insistere
sul “tema” (femminile) e sul-
le sue “variazioni”.

Ma vuoi per l’antiaccade-
mica spontaneità, o per l’ar-
cobaleno di colori che dalla
tela scaturisce, il colloquio
con l ’osservatore f inisce
sempre per stabilirsi.

Quasi che Alfredo, insie-
me con la sua pittura, stes-
se offrendoci - in un ami-
chevole conversare, tra i suo-
ni dell’orchestra e il rumo-
reggiare delle coppie dan-
zanti - uno dei suoi elabora-
ti aperitivi.

G. Sa.

Acqui Terme. Rocco Mulie-
re del gruppo Democratici di
Sinistra ha presentato la se-
guente interpellanza al presi-
dente del Consiglio regionale
del Piemonte:

«Rilevato come nello scor-
so mese di luglio si sono svol-
ti presso l’ASL 22 dei concor-
si interni (titoli e colloquio) per
l’Area Infermieristica e quella
Tecnica Sanitaria (rispettiva-
mente Dipartimento Infermie-
ristico e di Patologia Clinica -
Laboratorio Analisi di Acqui
Terme, Novi Ligure, Ovada);
considerato altresì che i posti
messi a concorso, peraltro
concordati con le organiz-
zazioni sindacali, sono stati ri-
spettivamente di una unità
per l’Area Infermieristica e
due per l’Area di Laboratorio
Analisi in quanto le relative
funzioni erano da anni svolte
da personale ben identificato
in servizio; visto come in en-
trambe le commissioni giudi-
catrici nominate si siano regi-
strate delle dimissioni di com-
ponenti, a vario titolo motiva-
te; preso atto dei risultati con-
corsuali e della successiva
decisione presa da parte del-
l’ASL 22 di raddoppiare il nu-
mero dei posti messi a con-
corso per la sola Area Infer-
mieristica; interpella il pre-
sidente della giunta regionale
e l’assessore alla Sanità affin-
ché renda una oppor tuna
informativa sullo svolgimento
dei citati concorsi interni svol-
tisi nell’ASL tesa a chiarire i
fatti che hanno portato alla
non idoneità ad esercitare
funzioni espletate, nella me-
desima struttura, per anni da
un serio professionista, do-
cente universitario e consu-
lente proprio nella materia
messa a concorso, e nei con-
fronti del quale in passato l’A-
SL molte risorse finanziarie
ha investito al fine di qualifica-
zione formativa».

Acqui Terme. Sabato 14
dicembre alle ore 16.30
appuntamento a palazzo Ro-
bellini con la “Collettiva d’Ar-
te 2002-2003” che da diver-
si anni il Circolo Ferrari or-
ganizza con il patrocinio del
Comune città di Acqui Terme,
assessorato alla Cultura.

Quest’anno l’inaugurazio-
ne della mostra sarà prece-
duta, nella sala delle confe-
renze a palazzo Robellini, da
una esibizione del gruppo
vocale di Rossella Baldizzo-
ne, musicista acquese.

Nell’ambito della manife-
stazione saranno lette alcu-
ne poesie di due noti poeti
dialettali acquesi, Guido Ca-
nepa e Guido Cornaglia, so-
ci del Circolo Ferrari recen-
temente scomparsi.

Partecipano alla collettiva
complessivamente 40 artisti
del Circolo Ferrari: Lino At-
tanasio, Carmelina Barbato,
Claudia Baibarac, Antonella
Benazzo, Enrica Bixio, Flavia
Briata, Paolo Basile, Guido

Canepa, Guido Cornaglia,
Elisa Coppola, Alessandro
Crini, Nadia Campora, Er-
manno Chiesa, Giovanni
D’Andrea, Anna Deligios,
Franca Franzosi, Federico Fi-
vizzari, Hans Faes, Daniela
Gabeto, Velia Gozzolino, Gui-
do Garbarino, Jo Ghiazza,
Giuseppe Gamberale, Mi-
chele Gall izzi, Giancar lo
Moncalvo, Guerino Multari,
Giuseppina Macrì, Carlo Ni-
gro, Matteo Ottonello, Piero
Racchi, Giuseppe Rubicco,
Mariuccia Scarsi, Graziella
Scarso, M.Teresa Scarrone,
Enza Squillanciotti, Caterina
Succi, Mario Soldi, Gianna
Turrin, Kinuè Ohashi.

Sarà ricordato con un qua-
dro all’interno della manife-
stazione l’amico e socio del
circolo, Gianni Caccia, di re-
cente scomparso.

La mostra rimarrà aperta
al pubblico dal 14 dicembre
2002 al 6 gennaio 2003, tut-
ti i giorni, dalle ore 16 alle
ore 19.

Dal 19 dicembre alla Galleria Chiabrera

Alfredo Scasso (da Acqui)
gli olii di un giramondo

Interpellanza all’Asl

Concorsi interni
e non idoneità

Sabato 14 a palazzo Robellini

Si inaugura
la collettiva d’arte

L’inaugurazione della mostra lo scorso anno.
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Domenica scorsa 8 dicembre le scuole superiori acquesi hanno spalancato le porte per un orientamento proficuo rivolto agli alun-
ni delle scuole medie inferiori. Grande affluenza di genitori ed alunni che hanno guardato, chiesto, ed hanno soppesato la propria
scelta futura. Nelle fotografie immagini del porte aperte all’Itis, all’Isa, al Fermi, al liceo classico ed a quello scientifico.

Scuole superiori a porte aperte
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Martedì 10 dicembre

è stata ritrovata
in loc. Bricco Mergolo - 
Melazzo (AL), femmina 
setter irlandese cucciola.

Per informazioni tel.
0144 41703 ore pasti 

0144 322630 ore ufficio

Ditta acquese cerca
magazziniere

non primo impiego, conoscenza 
word, excel, pratico bollettazione, 

contabilità, magazzino.

Inviare curriculum a: 
Publispes, piazza Duomo 6/4 

15011 Acqui Terme 
Indicando sulla busta RIF. C46

Acqui Terme. Il prosegui-
mento del progetto “Fuori Clas-
se” dell’I.P.S.C.T.Torre ha visto,
come prima tappa, nell’uscita
del 29 novembre il paese di
Montechiaro.

Le alunne, accompagnate
dalle prof.sse: Blengio, Boschi,
Gandolfo, Gelati, Grillo, e dallo
stesso Preside prof. Renzo Be-
nazzo, sono state gentilmente
accolte dal dott. Luigi Gallareto,
il quale le ha accompagnate in
un percorso guidato nella chie-
sa parrocchiale di San Giorgio,
illustrandone con dovizia le bel-
lezze e le caratteristiche pecu-
liari. Stupendo, in particolare, il
portale in arenaria locale, con
bassorilievo raffigurante San
Giorgio e il campanile cinque-
seicentesco di 16 metri di al-
tezza con cupolina in rame.

La visita al museo dell’arti-
gianato ha concluso il giro turi-
stico alla scoperta dell’arrocca-
ta contrada di Montechiaro alto.

Dopo aver gustato la cola-
zione, generosamente offerta
da Giampiero Nani, presidente
della Comunità Montana, e sin-
daco di Montechiaro d’Acqui, il
gruppo si è diretto al Club Lago
Chiesa. Si tratta di un agrituri-
smo immerso nel verde della
campagna, tra i calanchi del-
l’alto Monferrato, che offre ospi-
talità in un antico casolare.

Le alunne hanno visitato i due
laghi della tenuta, dove si svol-
ge la pesca alla trota e hanno vi-
sionato il percorso di tiro con
arco e balestra su sagome, nel
bosco oltre il lago superiore.

Grande entusiasmo ha su-
scitato la visita alla stalla dove
sono custoditi i cavalli utilizzati
per escursioni da parte sia di
esperti, sia da chi è interessato
all’apprendimento dei primi ru-
dimenti nel paddock della tenu-
ta. Inoltre, per chi è appassio-
nato di volo, è a disposizione
una pista per velivoli ultraleg-
geri.

Il pranzo è stato consumato
presso il ristorante Belvedere, si-
to nel centro storico di Denice.
La famiglia Carbone ha gentil-
mente ospitato la comitiva che
ha potuto gustare i dolci tipici
della cucina piemontese e con-
temporaneamente godere del-
la splendida vista sulla vallata.

La successiva tappa ha pre-
visto la visita all’Azienda Agri-
turistica San Desiderio di Mo-
nastero Bormida.L’azienda agri-
cola, condotta dai fratelli Merlo,

lavora da generazioni per offri-
re alla propria clientela i miglio-
ri prodotti agroalimentari della
secolare tradizione piemonte-
se.

I proprietari del locale hanno
allestito una stupenda degu-
stazione di prodotti tipici che
alunni e insegnanti hanno go-
losamente apprezzato.

L’attività principale è costitui-
ta dall’allevamento e dal ma-
cello di bovini di razza piemon-
tese e di suini selezionati, che le
alunne hanno potuto visitare.
Questa attività permette di pro-
durre ottimi salumi artigianali,
prosciutti cotti e crudi, lardo,
pancetta e il saporito salame
langarolo.

I fratelli Merlo si occupano
personalmente della prepara-

zione dei piatti tipici come il frit-
to e il bollito misto, e specialità
tipiche contadine come le grive,
le frizze e i sanguinacci. Inoltre
le cucina attrezzata con un gran-
de barbecue permette di pre-
parare il celebre “asado” ar-
gentino con l’ottima carne del
proprio allevamento.

In entrambi gli agriturismi so-
no state compilate le schede di
valutazione che andranno ad
aggiungersi alla mole di infor-
mazioni e dati statistici già ac-
quisiti, al fine di elaborare la re-
lazione finale prevista come sco-
po del progetto “Fuori Classe”.

Le prossime uscite sono pro-
grammate per il mese di feb-
braio, ora il lavoro delle alunne
si focalizza sull’elaborazione dei
dati raccolti.

All’Ipsct Torre

Prosegue il “Fuori classe”

Domenica 1º dicembre si è
svolta con successo l’iniziativa
del “porte aperte” all’Ipsct Torre,
che ha visto la scuola aperta
nel pomeriggio, per consentire
a genitori e futuri allievi di visitare
i locali, prendere atto delle nuo-
ve proposte previste nel docu-
mento di programmazione e
conoscere in modo diretto la
realtà scolastica con la quale i
propri figli si confrontano
quotidianamente.

Alunni ed insegnanti si sono
adoperati per tutta la settimana
per allestire cartelloni, per pre-
parare simulazioni di lezioni di
laboratorio informatico e per
predisporre nell’atrio una esem-
plificazione di agenzia turistica,
che ha richiesto l’impegno di al-
cune ragazze per la creazione
degli opuscoli informativi che
sono stati distribuiti ai visitatori.

Nella palestra i ragazzi si so-
no confrontati in tornei di palla-
volo e di badminton, sotto la
guida del vice-allenatore della
Nazionale italiana Ying Li Yong,
per dare una dimostrazione del-
le varie attività sportive svolte
durante l’anno scolastico.

Al primo piano un gruppo di
alunne e alunni ha allestito un
balletto ispirato al musical “Grea-
se”. Si è trattato del frutto di al-
cune ore di esperienza di labo-
ratorio teatrale, che ha preso
vita solo da poche settimane,
per svilupparsi nel corso del-
l’anno scolastico e che vedrà la

sua piena realizzazione nella
rappresentazione di fine anno.

Questa iniziativa, che rientra
nel progetto presentato nel POF,
si prefigge anche di perseguire
la piena integrazione tra alunni
disabili e non e ha permesso di
evidenziare quanto possa es-
sere proficuo il lavoro di gruppo
e la sinergia della creatività e
delle forze di tutti i ragazzi. Gli
spettatori sono, infatti, rimasti
favorevolmente impressionati
dal clima di serenità e collabo-
razione che si è creata tra i par-
tecipanti. Le alunne con la fun-
zione di hostess, hanno ac-
compagnato nella visita della
scuola i numerosi genitori che
hanno così potuto prendere vi-
sione dei laboratori informatici e
ottenere chiarimenti e spiega-
zioni in merito all’orientamento
scolastico al termine della scuo-
la media. In particolare, l’Ipsct
Torre offre due corsi di studio,
uno commerciale e l’altro turi-
stico, e la difficoltà della scelta
si presenta al termine del bien-
nio quando gli alunni devono
optare per uno dei due indirizzi.

L’istituto ringrazia per la nu-
merosa partecipazione nella
speranza «di essere riusciti a
trasmettere il clima di familia-
rità e di collaborazione che, uni-
to alla professionalità e alle com-
petenze di tutti i docenti, rende
questa scuola un’ottima scelta
per il proseguimento degli stu-
di».

Il Porte Aperte al Torre

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme
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Acqui Terme . Una leva
splendida quella che ha fe-
steggiato trovandosi prima a

Cristo Redentore per la mes-
sa comunitaria, poi all’agrituri-
smo S.Desiderio. Una leva in

cui l’età assolutamente non
conta, tanto che non la svelia-
mo, in cui conta la gioia, la fe-

licità, l’amicizia. Hanno com-
mentato così “Siamo magnifi-
ci!”. (Foto Cazzulini)

Acqui Terme. Il CgM, Co-
mitato Giovani Madonnalta,
vuole ancora una volta ringra-
ziare tutti i fedeli sempre pre-
senti al le Sante messe, i
benefattori che con le loro of-
ferte ed il loro volontariato
aiutano il Santuario e i colla-
boratori che con i fiori lo ab-
belliscono e ne mantengono il
decoro.

Grazie a tutti e soprattutto
grazie di cuore al parroco di
Cristo Redentore, don Anto-
nio Masi, che pur essendo
sempre molto impegnato in
parrocchia, dà sempre la sua
piena disponibilità al santua-
rio.

Un particolare ringrazia-
mento va al sig. Satragno
Giuseppe, titolare della ditta
Tecno Scavi, per l’offerto uti-
lizzo dell’escavatore in zona
Monte Moro e all’idraulico
Bruno Barisone per i vari in-
terventi effettuati.

Si ricorda che per ogni tipo
di funzione occorre rivolgersi
al parroco di Cr isto Re-
dentore, don Antonio Masi.

In occasione delle festività
natalizie, il CgM porge a tutti i
fedeli i propri auguri e aspetta
tutti alla messa di mezzanotte
del 24 dicembre: oltre a poter
vedere due bellissimi presepi
allestiti all’interno del santua-
rio, l’attesa della nascita del
Bambin Gesù sarà animata
dal coro “Voci di Bistagno”.

Pubblichiamo le offerte per-
venute al Santuario della Ma-
donnalta dal 18/11/2001 al
30/11/2002:

Signora Barosio in suffra-
gio dei propri defunti, euro
52.00; in suffragio di Padre
Gerolamo Drago e Fra’ Carlo
Boccalatte, 10.00; in suffra-
gio di Benzi Don Giovanni,
52.00; famiglia Milano offerta
pro Restauri 104.00; in suf-
fragio dei defunti Fam. Milano
31.00; N.N. offerta al Santua-
rio 52.00; in suffragio defunti
Betti Giuseppina 26.00; si-
gnora Vacca Maria offer ta
Santuario 26.00; in suffragio
di Della Valle Amelio 13.00;
in suffraggio di Don Giusep-
pe Savina e Teresa Aleman-
no 26.00; in suffragio di Cal-
zato Paolo e Panaro Maria
10.00; in suffragio defunti
fam. Abbatte Ravera Baldiz-
zone 52.00; in suffragio di
Zanoletti Giovanni e Ratto
Leonilde 15.00; offerte Ca-
lendari 2002 347.00; un grup-
po di benefattori 471.00; in
occasione del presepe
132.00; N.N in onore a Gesù
bambino 258.00; in suffragio
della fam. Benazzo Cavallero
52.00; in suffragio di Gino
Maestrelli e defunti fam. Ro-
so Trinchero 20.00; in suffra-
gio defunti fam. Mascarino
21.00; in suffragio defunti fa-
miglia Baldizzone Scottu e
Vitiello 11.40; in suffragio di
Benzi don Giovanni 205.00;
in suffragio di Vacca Pietro
28.00; in suffragio di Padalino
Pietro e fam 31.70; in suffra-
gio di Angeleri Claudio 28.00;
in suffragio di Favole Giusep-
pe e Rocca Lucia 12.91; in
suffragio di Moretti Stefano e
Mar t ino Rosa 30.00; in
suffragio di Valnegri Gugliel-
mo, Cazzola Maria, Barisone
Pasquale, Parodi Settimia
25.00; in suffragio defunti fa-
miglia Grea, Becuti e Drago
Margherita 25.00; in onore al-
lo Spirito Santo 11.00; in suf-
fragio di Benazzo Carlo, Bari-
sone Maria, Arata Eugenio,
Grattarola Francesca 25.00;
In onore a S. Rita 11.00; in
suffragio di Mapillo Giorgio
15.00; offerte Riscaldamento
264.08; In occasione S Se-
polcro 132.70; persone devo-

te per la S. Pasqua 599.00; in
suffragio di Abergo Albino
25.00; Padalino Mara in offer-
ta pro restauro quadri 50.00;
N.N in onore alla Madonna
10.00; in suffragio defunti fam
Massone 15.00; in suffragio
Parodi Carlo 10.60; in suffra-
gio fam. Pesce e coniugi Ba-
rosio 22.00; fam. Debenedetti
e Massa in offera per restau-
ro quadri 10.00; in suffragio
di Abergo Ferdinando e Gui-
do 30.00; N.N pro restauro
quadri 50.00; in suffragio di
Corale Iolanda, Pesce Maria,
Sciutto Maria 20.00; in suffra-
gio di Barberis Mauro Piero e
Alessandro 20.00; in suffra-
gio defunti  fam. Carosio
22.00; in suffragio di Voglino
Alessandro e Nani Maria Te-
resa e secondo intenzioni di
persone devote 35.00; in suf-
fragio defunti fam. Castagne-
to 20.00; in suffragio di Rizzo
Agostino, Natalina e Carlo
5.00; N.N pro restauro quadri
10.00; N.N pro restauro qua-
dri 10.00 N.N in onore della
Madonna 13.00; sig. Maria
Giul iani in offer ta per i l
santuario 10.00; N.N per il
santuario 20.00; signora Ca-
rosio in suffragio dei propri
defunti 50.00; in suffragio di
Voglino Bruno, Pietro, Giu-
seppe, Benedetto e fam. Gia-
cobbe Ferdinando 30.00;
N.N. per cappella Monte Mo-
ro 40.00; in suffragio di Bob-
bio Giuseppe e Giuseppina
20.00; in suffragio di Pesce
Caterina 15.00; in suffragio
defunti fam. Ivaldi 15.00; sig.
Gemma Ivaldi in offerta per il
santuario 25.00; in suffragio
di Panaro Carlo e Levo Pieri-
na 10.50; in suffragio di Monti
Angela 15.00; in suffragio di
Bogliolo Giovanni e Ferrero
Mafalda 10.40; N.N pro re-
stauro quadri 25.00; N.N in
onore e per ringraziamento
alla Madonna 11.00; in suf-
fragio di Valle Mario 20.00; in
suffragio di Gatti Francesco
15.00; in suffragio di Abergo
Giudo 12.50; in suffragio di
Gotta Emanildo 12.50; in suf-
fragio defunti fam. Massa -
Debenedetti 50.00; in suffra-
gio di Vigino Esterina 15.00;
offer ta nozze Pascarella –
Boido 100.00; in suffragio di
Panaro Maria 10.50; secondo
le intenzioni di Silvano 13.00;
in suffragio di Perletto Mad-
dalena 20.00; in suffragio de-
funti fam. Bogliolo Zumino
11.00; in suffragio di Vacca
Giacomo, Rosa e Lorenzo
13.00; in suffragio di Angeleri
Pietro, Iolanda e Augusto
13.00; in suffragio di Angela
e Rina Tassistro 10.40; in suf-
fragio di Falcin Dina e Tappa
Ferdinando 11.00; in suffra-
gio di Morbelli Marco, Casta-
gneto Irma e Angela 20.00; in
suffragio di Benzi Don Gio-
vanni e Agosta Maria 25.00;
in suffragio di Danilo, Rina e
Giuseppe 20.00; in occasio-
ne 25º di matrimonio Marcan-
tonio-Fraioli 90.00; in suffra-
gio di Benzi don Giovanni e
don Carlo 25.00.

Una leva splendida in cui non conta l’età La generosità dei fedeli non lo abbandona

Madonnalta: un santuario
molto caro agli acquesi
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Acqui Terme. Si rinnova
anche quest’anno l’appunta-
mento col Corpo Bandistico
Acquese in occasione della
festività natalizie. Sabato 21
dicembre, presso la chiesa di
Cristo Redentore di via san
Defendente si terrà il Concer-
to di Natale della banda citta-
dina. La manifestazione, con
inizio alle 21.15, è a ingresso
libero. Tutta la cittadinanza è
invitata. Il programma, che
verrà eseguito sotto la bac-
chetta vivace e autorevole del
maestro Alessandro Pistone,
si preannuncia bello e tutto da
ascoltare.

Eccolo in dettaglio: Florenti-
ner March (J. Fucik), Panis
Angelicus (C. Frank), Il Cana-
rino (Grupyn), Jesus Christ
Superstar (A. Lloyd. Webber),
Jingle Bell Jam (da melodie
tradizionali). Nell’intervallo,
saggio degli al l ievi della

Scuola di musica della Ban-
da. Seguiranno Christmas
Medley (musica tradizionale
natalizia), Festa per trombe

(L. Anderson), C’era una volta
il West (E. Morricone), Tommy
(Vari), Big Band Signatures
(Vari).

“Shei la ha 4 anni  è
palestinese, aveva un male
incurabile. Oggi è guarita
grazie alla r icerca di Te-
lethon, grazie alla tua soli-
darietà”.

Così è scritto nella prima
pagina della rivista ufficiale
di Telethon, la maratona
televisiva che ha lo scopo di
raccogliere fondi per la ri-
cerca sulla distrofia musco-
lare e sulle altre malattie
genetiche, così è scritto nel-
la foto di quella bambina
che dà un senso ai nostri
sforzi ed alla nostra gene-
rosità, la generosità che si-
curamente sarà protagoni-
sta nelle giornate di venerdì
13 e sabato 14 dicembre
prossimi.

In quei giorni gli sportel-
li della Banca Nazionale del
Lavoro - Agenzia di Acqui
Terme - piazza Levi, 11 sa-

ranno eccezionalmente
aperti il venerdì sino alle
ore 22 ed il sabato dalle
ore 10 alle ore 24 per rac-
cogliere le offerte così utili
e così necessarie nell’aiu-
tare chi soffre.

Un sentito ringraziamento
a chi ha collaborato e col-
laborerà nella riuscita della
raccolta, raccolta che ormai
da più di un decennio ha
portato centinaia di miliardi,
grazie ai quali sono stati fi-

nanziati migliaia di progetti
scientifici e realizzate più di
cinquanta scoperte in cam-
po genetico, pubblicate sul-
le maggiori riviste scientifi-
che internazionali.

Per tutto questo si spera
che la gente intervenga nu-
merosa per continuare ad
aiutare associazioni come
Telethon, serie ed efficaci,
che danno risultati concreti
e tanta speranza a chi ne
ha veramente bisogno.

Acqui Terme. L’Associazione
ex allievi dei Licei classico e
scientifico invita tutti gli acquesi
al Concerto di Natale che vedrà
protagonisti gli studenti musicisti
delle due scuole. Il concerto si
terrà mercoledì 18 dicembre al-
le 21 presso l’Aula magna del-
l’Università (ex salone de l’An-
cora) in Piazza Duomo. Il ricavato
delle offerte sarà destinato a fi-
nanziare progetti didattici; nel
corso della serata verranno pre-
miati i migliori classificati tra gli
studenti che hanno partecipato
alle Olimpiadi di matematica e fi-
sica. Il concerto si concluderà
con un brindisi augurale. Ecco il
programma musicale:

1ª parte:
1) Elisa Branda (Violino),

Eleonora Trivella (Pianoforte):
J.S. Bach, II Partita, Allemanda;
L.V. Beethoven, Chiaro di luna;
F.Schubert, Serenata; B.Bartok,
Danze popolari rumene.

2) Marco Bottero (Tromba),
Carlo Botto (Organo), Michele
Botto (Batteria), Daniele Guala
(Trombone): Hawaii Five-O; Oh
Happy Day; I will follow him; Jin-

gle Bell Jam; Jesus Christ Su-
perstar, part 1

3) Giovanna Vivaldi (Violon-
cello), Domenico Staglianò (Pia-
noforte): R. Schumann, dai 5
pezzi folcloristici: Mit humor,
Langsam, Nicht zu rasch

4) Marco Malvasio (Pianofor-
te): Guns ‘n ‘roses, November
rain

2ª parte:
1) Carolina Piola (Pianofor-

te): J.S. Bach, Preludio in do
maggiore

2) Giulia Gallizzi (Violino),
Cristina Maccario (Violino), Eli-
sa Sacco (Violino), Laura Gal-
lizzi (Violoncello), Emanuela Ca-
gno (Pianoforte): J. Pachelbel,
Canone; J.S. Bach, Aria sulla
quarta corda; F. Schubert, Ave
Maria; V. Monti, Czardas

3) Irene Trevisan (Pianofor-
te): J.S.Bach, Minuetto in sol

4) Jacopo Chiesa (Saxofo-
no), Marco Mondavio (Violino),
Eleonora Trivella (Pianoforte):
Anonimo, Greenleves; B. Mar-
cello, Adagio dal concerto per
oboe e orchestra; J. Lennon, P.
Mc Cartney, Hey Jude

Mercoledì 18 dicembre

Ex allievi licei
auguri in musica

Sabato 21 dicembre a Cristo Redentore

Concerto di Natale
con il Corpo Bandistico

Venerdì 13 e sabato 14

Sportelli aperti
BNL per Telethon

La media “Bella” per Telethon
Acqui Terme. La scuola media “G.Bella” è ancora una vol-

ta presente all’appuntamento annuale per Telethon. Venerdì
13 dicembre, alle 21 a Cristo Redentore, presenterà a tut-
ta la cittadinanza una grande serata benefica di musica e
canto, con gli alunni del corso a sperimentazione musica-
le e con il coro della scuola, che si esibiranno, con la con-
sueta bravura, in brani melodici, natalizi e non, di grande
effetto.

Si è riunita la commissione
comunale per la Sanità

Acqui Terme. Pubblichiamo un comunicato relativo alla 1ª
riunione della commissione comunale Sanità: «La com-
missione propositiva per lo sviluppo dei servizi sanitari, si è riu-
nita per la prima volta venerdì 6 dicembre per fare una valuta-
zione complessiva sulla situazione sanitaria locale e, nel con-
tempo, formulare un progetto che preveda una nuova area di
assestamento nell’ambito del quadrante, dove l’ospedale di Ac-
qui T., insieme agli ospedali di Nizza M.to, Canelli, Ovada e le
comunità montane trovino un loro ruolo specifico e di pari di-
gnità, nella prospettiva dei futuri orientamenti della giunta re-
gionale; è stata sottolineata, inoltre, l’importanza che questa
vasta area territoriale potrebbe assumere anche nell’ambito di
uno sviluppo agrituristico e termale, per cui diventa indispensa-
bile il potenziamento del presidio ospedaliero. Erano presenti
Gallizzi, Piombo, Rapetti Vittorio (in sostituzione di Borgatta),
Carozzi, Ivaldi.

Tutti i componenti presenti che fanno parte della commissio-
ne hanno condiviso la proposta, hanno espresso la volontà di
sostenere all’unanimità la battaglia per il mantenimento dei ser-
vizi (DEA, rianimazione ecc.) e di insistere affinché i lavori già
in atto proseguano in modo più rapido. Si è poi concluso con la
decisione di promuovere a breve termine un’assemblea pubbli-
ca, che coinvolga i sindaci della nostra zona, quelli del Nicese,
dell’Ovadese e del Canellese, affinché rimanga vivo il dibattito
su questo argomento e per verificare quali sono gli spazi politi-
ci per raggiungere l’obiettivo.»
I componenti della commissione presenti: Michele Gallizzi,
Massimo Piombo, Vittorio Rapetti, Adolfo Carozzi, Domeni-
co Ivaldi
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Nell’ambito del progetto
“Territorio Attiva – Mente”, fi-
nanziato dalla Regione Pie-
monte e coordinato dall’in-
segnante Monica Fonti, gli
alunni delle classi IV della Sa-
racco di Acqui Terme e della
scuola V. Alfieri di Ponzone
hanno avuto la possibilità, per
la prima volta nella storia del-
la scuola elementare di recar-
si all’estero, per tre giorni, per
una visita d’istruzione.

La meta prescelta è stata
l’antica città medioevale di
Carcassonne in Francia. Ri-
portiamo le impressioni ed i

commenti di alunni ed inse-
gnanti: «Il viaggio è stato lun-
go, ma il bus confortevole, le
soste ben programmate e la
comitiva affiatata lo hanno re-
so piacevole e, giunti a Car-
cassonne, il paesaggio sug-
gestivo che si è presentato ha
fatto capire che quello era un
luogo veramente affascinante
e, come ha detto Elena, “a
parole non si può descrivere”.

La natura, l’arte e la storia
hanno costruito in 20 secoli
un’opera sorprendente che
costituisce un insieme unico
al mondo, dichiarato

dall’UNESCO patrimonio del-
l’umanità.

La “Cité”, dove gli alunni
erano alloggiati, è come un li-
bro di pietra nel quale si può
leggere la storia di ogni epo-
ca e documentarsi sui sistemi
di architettura militare, dai Ro-
mani fino al XIV secolo.

La sera un tour lungo le
mura illuminate per gli alunni,
che, lasciandosi trasportare
dall’immaginazione, si sono
immersi in un mondo lontano.

La mattina successiva alla
scuola “La Calandreta” sono
stati accolti con cordialità dal
Direttore Sig. Jean François
Albert, dagli insegnanti e dai
bambini con i quali è stata fat-
ta subito amicizia, in giochi e
simpatiche attività, riuscendo
a comprendersi nonostante la
difficoltà della lingua.

Tutti insieme, utilizzando i
colori della bandiera italiana
ed occitana (rosso - bianco -
giallo), hanno dipinto dei
cartelloni su cui, successiva-
mente, sono state scritte pa-
role nelle due lingue: italiano
e occitano.

Nel pomeriggio, la guida e
un’insegnante della scuola,

hanno fatto scoprire le bellez-
ze del Castello e dall’alto di
torri, torrioni e camminamenti
è stato possibile ammirare la
città fuori le mura, le coltiva-
zioni a vigneto e, in lontanan-
za, i Pirenei innevati; è stata
visitata anche la Basilica di
Saint-Nazaire che ha lasciato
tutti estasiati per le caratteri-
stiche gotiche e romaniche.

Dopo la t ipica merenda
occitana alla “Calandreta” il
pomeriggio è stato dedicato
ai souvenir e, come dice Pie-
tro, «nei negozi abbiamo ritro-
vato il senso di chi lavora ven-
dendo cose antiche e dolci
tradizionali ed abbiamo prova-
to la sensazione di essere tor-
nati indietro nel tempo, tra da-
me e cavalieri».

L’ultimo giorno di perma-
nenza visita alla casa strega-
ta, i musei dove, con l’aiuto di
guide esper te, di video, di
plastici e di reperti, è stata ri-
trovata l’atmosfera medioeva-
le.

Giunta l’ora della partenza,
ci si ferma sovente per scatta-
re le ultime foto ricordo, quasi
per ritardare il momento di la-
sciare questa meravigliosa
città che ha regalato espe-
rienze indimenticabili.

Durante i l  viaggio e la
permanenza gli alunni hanno
tenuto un compor tamento
educato, ubbidiente e respon-
sabile, hanno inoltre dimo-
strato notevole interesse ed
entusiasmo per ogni attività.

Un cordiale ringraziamento:
ai genitori, rimasti a casa, per
la fiducia accordata; ai genito-
ri partecipanti per la disponi-
bilità e la collaborazione data
ed in particolare al Sig. Walter
Siccardi per aver “lanciato l’i-
dea del gemellaggio con Car-
cassonne…”».

Acqui Terme. La sclerosi
multipla è una delle più comuni
malattie che colpiscono il si-
stema nervoso centrale (cer-
vello e midollo spinale). Si trat-
ta di una patologia infiammatoria
demielinizzante, cioè caratte-
rizzata dalla perdita di mielina,
una sostanza che riveste i ner-
vi e che consente la trasmis-
sione rapida e coordinata degli
impulsi.Nella sclerosi multipla la
perdita di mielina è accompa-
gnata da un’alterata capacità
dei nervi a condurre gli impulsi
elettrici da e per il cervello.

Questa alterazione produce i
vari sintomi che caratterizzano
la malattia e che sono molto va-
riabili a seconda delle aree del
sistema nervoso che sono sta-
te colpite.

Si possono così presentare
disturbi che riguardano la visio-
ne, la parola, così come la
coordinazione dei movimenti e

le funzioni cognitive o altro an-
cora. E proprio a questa malat-
tia è dedicato il convegno “Scle-
rosi Multipla: novità e prospetti-
ve” promosso dall’Unità Opera-
tiva di Neurologia dell’ASL22
diretta dal dottor Marco Agug-
gia. All’incontro, che si terrà sa-
bato 14 dicembre dalle 9 alle 13
presso il Centro Congressi Kai-
mano di Acqui Terme, par-
teciperanno specialisti del set-
tore dell’ASL22 e dell’Azienda
Ospedaliera di Alessandria oltre
al Coordinatore Regionale ed
alla Presidente della Sezione
Provinciale dell’AISM (Associa-
zione Italiana Sclerosi Multipla).
Durante il convegno verrà fatto
il punto sui recenti traguardi rag-
giunti dalla neurologia nella cu-
ra di questa malattia e saranno
affrontati gli importanti temi del-
la riabilitazione e dell’assisten-
za offerta ai malati sia in ospe-
dale che a domicilio.

Una visita d’istruzione piena di interesse

Tre giorni a Carcassonne
per le quarte di Saracco e Ponzone

Sabato 14 alla ex Kaimano

Sclerosi multipla
novità e prospettive

I progetti della Saracco
La scuola “G. Saracco” attenta alle varie proposte, per arric-

chire   l’offerta formativa, progetta e ottiene finanziamenti.
Progetto P(er) C(conoscerci) attraverso il WEB (finanziato

dalla Fondazione CRT). Finalità: elaborare e implementare un
sistema di informatica trasversale alle discipline scolastiche e
realizzare software on-line. Progetto Note In@Forma (finanzia-
to dalla Regione Piemonte).

Finalità: potenziare le competenze nell’uso di strumenti infor-
matici e multimediali attraverso il linguaggio universale della
musica.

Per questo progetto la Saracco ringrazia l’Amministrazione
Comunale di Acqui Terme, l’Associazione Terzo Musica e il
Maestro Enrico Pesce per la disponibilità e la collaborazione.
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Acqui Terme. Ad una le-
zione tanto “insolita” quanto
coinvolgente hanno preso
parte, mercoledì 4 dicembre,
gli allievi di alcune classi del-
l’ISA “Ottolenghi” e del Liceo
Classico “Saracco”.

Ospite dell’aula magna del-
l’Istituto Statale d’Arte uno
dei fotografi emergenti della
nuova generazione italiana: il
torinese Luigi Gariglio (un un-
der 35), attivo tanto nella pro-
duzione di immagini commer-
ciale (per le industr ie Fiat
Avio, GFT, Burgo…), quanto
nel settore artistico creativo.

Suoi lavori sono archiviati
nella prestigiosa collezione
del Museo d’Arte Contempo-
ranea di Amsterdam; altri so-
no stati esposti in mostre col-
lettive e personali (Venezia,
Milano, Firenze, Lione, Her-
ten…); ulteriori commissioni
gli sono state di recente ordi-
nate dalla Fondazione “San-
dretto Re Rebaudengo” per
l’arte contemporanea.

L’incontro era promosso
nella scuola dal Lions Club di
Acqui Terme.
A lezione di creatività

Il giovane fotografo - titola-
re, presso l’Università di Tori-
no, del modulo di “Sociologia
Visuale“ (Corso in Sociologia
della Comunicazione) - ha
dapprima spiegato “la poeti-
ca” del racconto d’immagine
applicata alle committenze
industriali, nelle quali le “li-
bertà” dell’artista si possono
esprimere “solo” limitatamen-
te ad alcuni parametri tecnici
(scelta di luce, inquadrature,
composizione, messa in sce-
na anche con interventi in
postproduzione…).

Ciò non impedisce di “in-
ventare”: per conferire una
patente di italianità ad una
ditta francese (possedendo di
questa solo quattro imballi)
“basta”… andare a Venezia e
ritrarre gli scatoloni su una

chiatta; per pubblicizzare
macchine di lavoro per cava
estrattiva, può servire uno
sfondo originale (marino anzi-
ché montano), che ha lo stes-
so sapore di una metafora
accesa o di una sinestesia
rintracciabili in una lirica.

Il segreto è sempre lo stes-
so: saper creare attenzione.

Di qui i l  discorso si è
sviluppato verso il tema della
fotografia “libera e indipen-
dente”. Il cui esito più alto è -
secondo Gariglio - non il re-
portage, quanto il ritratto foto-
grafico.

Discriminante il valore della
lentezza: per raccontare la
persona (o il paesaggio, o
l’oggetto) è necessario prima
capirlo, comprenderlo a fon-
do. E allora il tempo di tre
giorni può produrre anche so-
lo due buone fotografie.

La lezione sembra essere
la stessa - opportunamente
adattata - del disegnatore
Saul Steinberg: “Quel che
cerco di fare è dire, con la fo-
to, qualcosa di più che l’oc-
chio vede”.

Questo per quanto concer-
ne la teoria.

“Galeotta fu la foto…”
La “pratica” gli studenti

l’hanno vista applicata ad un
“tema fotografico” che ormai
da più anni l ’ar t ista sta
svi luppando: quel lo del la
realtà carcerarie.

Le fotografie della raccolta
“Persons in prisons” vogliono
offrire un “racconto” dell’uni-
verso della detenzione (in
Italia e all’Estero) che faccia
giustizia degli stereotipi che
inquinano la tradizione cultu-
rale del l ’Occidente (basti
pensare alla cinematografia:
dalle comiche americane a
L’uomo di Alcatraz a Il miglio
verde).

Ecco quindi la scelta del
colore (al  posto del più
drammatico bianco e nero),
la volontà di non applicare
etichette (il “brutto e cattivo”
dietro le sbarre) per dimo-
strare che chi è “dentro” è si-
mile, in tutto e per tutto, a chi
è “fuori”.

Ecco, allora, la fotografia
che diviene mediatrice di un
discorso civi le contro le
discriminazioni: non ci sono
più volti di reclusi, ma facce
di uomini e donne, che si in-

seriscono in un contesto che
volutamente “fugge” la realtà
del carcere (lì, certo, le foto
sono state scattate, ma non
si direbbe).

E forse c’è qualcosa di “ro-
mantico” negli scatti di Gari-
glio, che come molti autori
della letteratura di inizio Otto-
cento (da Stendhal a Hugo a
Nerval) va in cerca - nella
prigione - di frammenti di so-
gno, di liberazione, dell’“io”
autentico, denudato degli
ospiti.

L’istituto di pena diventa
riconoscibile nelle strutture
architettoniche, e quelle sì,
nella loro “disumanità” (per-
ché nascondere gratuitamen-
te la vista del cielo? perché
comprimere la vita di tanti
uomini in pochi metri quadra-
ti? perché tante differenze,
all’interno del carcere, tra
spazi “pubblici” e “privati/per
detenuti”?) sembrano adom-
brare il “mostro”.

Ad osservare cer te “co-
struzioni” viene, poi, subito in
mente il parto “illuministico”
(?!) del bizzarro filosofo in-
glese Jeremy Bentham, quel
panopticon (1786), modello
di carcere che, permettendo
di vedere tutto della vita dei
reclusi, anticipa l’Orwell di ie-
ri e il voyeurismo televisivo di
oggi con tutta la parallela
tribù delle spie dei “grandi
fratelli”.

Sono davvero labili, dun-
que - sembrano suggerirci le
foto “distabilizzanti” di Luigi
Gariglio - i confini tra chiuso/
aperto, tra umano/disumano,
tra giustizia/ ingiustizia, tra
reclusione/ libertà.

Le categorie, che il “pen-
siero unico” tende a rendere
assolute, vengono ricondotte
- grazie all’immagine - ad un
libero esame critico.

Non ci poteva essere, a
scuola, lezione più bella.

G.Sa.

Cercate una scuola che
aiuti i vostri figli a crescere in
modo serio, sereno, positivo?
A “Santo Spirito” domenica 15
dicembre dalle ore 9.30 alle
ore 12 potrete incontrare i do-
centi e gli alunni che saranno
lieti di farvi conoscere e visita-
re la loro scuola.

La scuola elementare e
media “Santo Spirito” si pone
nella via tracciata da S. Gio-
vanni Bosco, il quale voleva
offrire ai suoi giovani una soli-
da formazione umana, cultu-
rale e religiosa.

Ora, a distanza di cento an-
ni, l’Istituto delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice continua a la-
vorare con i bambini e i ra-
gazzi attuando lo stesso me-
todo educativo, attingendo al-
lo stesso carisma, in rete con
la grande opera educativa
salesiana nel mondo, nella
convinzione che la formazio-
ne integrale deve coinvolgere
il bambino e il ragazzo in tutte
le sue dimensioni.

Per questo, la scuola “S.
Spirito” con professionalità e
competenza promuove la cul-
tura mediante uno studio se-
rio e curato rivolto a tutti i ra-

gazzi di ogni ceto sociale; aiu-
ta a sviluppare e rafforzare
sereni e costruttivi legami tra
gli studenti, tra gli studenti e i
docenti e con tutta la comu-
nità educante; fa chiare pro-
poste di esperienze di fede e
offre momenti formativi af-
finché tutti gli alunni, prove-
nienti anche da altre culture,
possano trovare un ambiente
ricco di valori umani e religiosi
e diventare protagonisti della
propria crescita.

La scuola offre ambienti
spaziosi e ben attrezzati per
le diverse attività: linguistiche,
musicali e artistiche; un’aula
computer e attrezzature spor-
tive; c’è la possibilità di men-
sa all’interno dell’istituto stes-
so, il pre e il dopo scuola; am-
pi cortili per il gioco e le ri-
creazioni; un salone per rap-
presentazioni e feste. Tutti co-
loro che sono interessati, pos-
sono visitare la scuola dome-
nica 15 oppure in altri mo-
menti, prefer ibi lmente su
appuntamento telefonando al
numero 0144 322075. Vi at-
tentiamo, saremo felici di ac-
cogliervi!

Un’insegnante

Domenica 15 dalle 9,30 alle 12

Porte aperte 
al “Santo Spirito”

Una lezione di fotografia all’Isa

Luigi Gariglio: scatti di racconto

Luigi Gariglio “Persons in prisons”.
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aventi età compresa tra i 19 ed i 25 anni
da avviare alla carriera di

responsabile punto vendita
Gli interessati di ambo i sessi possono inviare 

dettagliato curriculum vitae a:
Bennet S.p.A. - Selezione Per so nale

via Enzo Ratti 2 - 22070 Mon tano Lucino (CO) 
oppure tramite e-mail con allegato curriculum a

personale@bennet.com

Bennet
per i punti vendita 

di Ovada
e Acqui Terme

RICERCA
diplomati

Acqui Terme. Rotary Club
Acqui Terme-Ovada, merco-
ledì 4 dicembre, Villa Carolina
di Capriata d’Orba, incontro
eccezionale per la partecipa-
zione di una personalità del
mondo accademico, il profes-
sor Giovanni Del Tin, ordina-
rio di Fisica e tecnica indu-
striale, Rettore del Politecnico
di Torino che per il mandato
del quadriennio 2001/2005 lo
rappresenta ad ogni effetto di
legge ed è garante della li-
bertà di ricerca, di insegna-
mento, di studio e di tutti i di-
pendenti e studenti del mede-
simo istituto autonomo di stu-
di universitari, comprendente
le facoltà di ingegneria ed ar-
chitettura insieme a var ie
scuole di specializzazione.

Ha fatto gli onori di casa il
presidente del Rotary Club,
Giancarlo Icardi, dopo una
breve introduzione al tema
della serata del socio Filippo
Piana. Un avvio della serata
effettuato per illustrare le ca-
pacità scientifiche, didattiche,
umane oltre alle responsabi-
lità manageriali del relatore.

Ospiti dell’incontro, rotariani
dei club di Novi, Valenza, Ge-
nova.

Quindi la parola al profes-
sor Del Tin, dal quale gli ospiti
della serata hanno avuto
l’opportunità di conoscere dati
interessanti riguardanti il Poli-
tecnico. In sintesi, quattro fa-
coltà, tre sedi a Torino e una
a Vercelli, diciotto dipartimenti
dove si svolgono attività di ri-
cerca. Quindi, ottocentocin-
quanta tra docenti e ricercato-
ri, duecento giovani con asse-
gnazione di borse di studio.
Ancora, come precisato dal
professor Del Tin, venticin-
quemila studenti con duemila-
cinquecento laureati in media
all’anno di cui millesettecento
in ingegneria e ottocento in
architettura. Degli studenti, ot-
tocento provengono da fuori
regione, una percentuale ele-
vata. La figura dell’ingegnere
e dell ’architetto, come
sottolineato dal Rettore, nel
nuovo ordinamento universi-
tario ha subìto trasformazioni.
Non più gli ingegneri e gli ar-
chitetti si formano in cinque

anni, come eravamo abituati,
oggi il primo livello di laurea si
conclude dopo tre anni, con-
ferisce una buona preparazio-
ne di base e specifiche cono-
scenze professionali. Con ul-
teriori due anni si ottiene la
laurea specialistica, che con-
ferisce una formazione avan-
zata per attività di alta qualifi-
cazione e per creare in-
novazione.

Con ulteriori tre anni dopo
la laurea specialistica si può
ottenere il dottorato di ricerca
e anticipare l’innovazione. So-
no previsti anche corsi master
post laurea, specializzazioni.
Il dottorato di ricerca è utile
non solamente per intrapren-
dere la carriera universitaria,
ma oggi è importante per av-
viare i giovani alla ricerca,
che è di impor tanza fon-
damentale.

Sempre il professor Del Tin
ha anche parlato del percorso
formativo che il «Poli» può ef-
fettuare tra mondo accademi-
co e mondo socio-economico,
ma anche le opportunità of-
ferte dal Politecnico poiché il

laureato dell’istituto torinese
ha la possibilità di inserirsi nel
mondo del lavoro. Per rispon-
dere alle esigenze culturali, il
Politecnico di Torino si occupa
pure di teledidattica, di corsi
universitari a distanza con la
gestione di studi per lavoratori
residenti in località lontane
dalle sedi universitarie, dei
portatori di handicap. Gli stu-
denti non fisicamente presenti
sono milleseicento, il trenta
per cento piemontesi.

Hanno un’età compresa tra
i trenta e i quarant’anni. Il
«Poli» torinese ha rapporti
con una quarantina di sedi
universitarie nel mondo, offre
la possibilità agli studenti del-
la doppia laurea. Tanti ed inte-
ressanti gli interventi degli
ospiti. Durante la serata il pre-
sidente del Rotary Club Acqui
Terme-Ovada ha riferito sul
lavoro svolto per il Concorso
Biennale per l’incisione ed Ex
libris ricordando che l’iniziati-
va è diventata di l ivello
internazionale. Ha anche illu-
strato l’attività svolta dal club.

C.R.

Acqui Terme. Venerdì
prossimo 20 dicembre, alle
21.30, a palazzo Robellini ap-
puntamento con i colori dell’e-
nergia universale cosmica,
meglio conosciuta come
Reiki.

Tornano, infatti, i popolari
appuntamenti de ‘I Venerdì
del mistero’, le conferenze di-
battito incentrate su argomen-
ti di confine tanto intriganti
quanto spesso insoluti. L’argo-
mento scelto per il 63º appun-
tamento con i venerdì acquesi
è appunto ‘Reiki, energia
universale’.

A parlare di questo difficile
e spesso controverso argo-
mento interverrà il Master
Reiki acquese Mauro Battagli-
no, coadiuvato per l’occasio-
ne dal dottor Fabrizio Tonna,
che tratterà la parte propria-
mente scientifica dell’argo-
mento.

Ma cos’è il Reiki? Sino a
qualche anno fa poco noto in
Occidente, questa disciplina
ha conquistato grandi spazi e
consensi negli ultimi anni, an-

che perché è, a differenza di
altri percorsi iniziatici, assai
vicina alle esigenze dell’uomo
della strada: da qui il suo dila-
gante successo in tutto i l
mondo.

Tre sono i livelli del Reiki,
accessibili attraverso simbolo-
gie esoteriche.

Battaglino però avverte che
non tutti coloro che si dichia-
rano Master Reiki sono in
realtà tali, dal momento che
spesso ci sono degli imposto-
ri che finiscono per danneg-
giare chi studia con serietà e
passione tale affascinante ar-
gomento.

Con la conferenza di ve-
nerdì 20 dicembre si chiu-
derà il ciclo invernale de ‘I
Venerdì del mistero’, orga-
nizzati dall’associazione ac-
quese ‘LineaCultura’ con il
patrocinio dell’assessorato
comunale alla cultura e del-
l’Enoteca regionale di Pa-
lazzo Robellini.

È già in fase di preparazio-
ne un nuovo ciclo per i primi
mesi del 2003.

Il prof. Del Tin ospite del Rotary Club Ai venerdì del mistero
l’energia Reiki
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Santo Stefano Belbo.
Giovanni Bosco, coordinatore
del CTM (Coordinamento Ter-
re del Moscato, via Roma 12;
tel. 0141 844918, fax, 0141
844731), scrive:

«La notizia è uff iciale:
l’incremento delle vendite del
Moscato d’Asti “tappo raso”
ad ottobre 2002 è stato del
24% sullo stesso periodo del
2001. Se il dato verrà confer-
mato anche nei mesi di no-
vembre e dicembre per la pri-
ma volta si supererà il muro
dei sei milioni di bottiglie. So-
lo qualche anno fa importanti
personaggi dichiaravano a
destra e a manca che le ven-
dite non avrebbero superato i
tre milioni di pezzi.

I nuovi dirigenti della Pro-
duttori Moscato d’Asti Asso-
ciati in collaborazione con il
Coordinamento Terre del Mo-
scato con una oculata pro-
mozione in tre anni hanno di-
mostrato che quelle previsio-
ni erano errate. Tra gli artefici
di questo successo vi è un
gruppo di ragazzi e ragazze
del C.T.M., gli ormai famosi
“Ambasciatori del Moscato
d’Asti”.

Uno dei loro responsabili è
il santostefanese Fabrizio Ca-
naparo il quale preso atto di
questo notevole incremento
di vendite ha voluto esprime-
re la sua soddisfazione lan-
ciando però un appello alla
neo associazione dei Comuni
del Moscato.

“Queste ragazze e questi
ragazzi orgogliosi nelle loro
divise in questi tre anni nei
bicchieri non hanno versato
solamente il Moscato d’Asti,
ma tutta la loro voglia di re-
stare in queste zone. Hanno
trasmesso alle persone in-
contrate l’orgoglio delle pro-

prie radici proponendo il Mo-
scato d’Asti in ogni luogo,
sulle fiere, nelle manifestazio-
ni enoiche ma anche all’aper-
to incuranti del freddo e del
caldo, consapevoli che quello
che facevano era un piccolo
ma importante contributo alla
soluzione del problema. Spe-
riamo che tutto questo sia di
esempio ai sindaci delle no-
stre zone troppo spesso por-
tati a curare il proprio orticel-
lo, guardando più alle piccole
cose che ai grandi problemi
socio - economici.

Cari sindaci ora che fate
parte dell’associazione dei
Comuni del Moscato dateci
una mano per valor izzare
questo prodotto senza il qua-
le i nostri comuni morirebbe-
ro, per poter dare un futuro ai
nostri figli qui, in queste stu-
pende colline come hanno

fatto i nostri padri con noi. Fa-
te come i nostri Ambasciatori
del Moscato d’Asti che pur
provenendo dai 52 Comuni
della zona docg hanno una
divisa sola: quella del Mosca-
to d’Asti. Uniti nella diversità,
coordinati nella promozione e
valorizzazione del nostro ter-
ritorio”.

Nonostante tutto questo
impegno si prospetta un nuo-
vo grosso stoccaggio di Mo-
scato vendemmia 2002. Di
questo e di altri problemi il
Coordinamento Terre del Mo-
scato ne discuterà lunedì 16
dicembre alle ore 21 presso il
centro sociale “Gallo” a Santo
Stefano Belbo dove incon-
trerà i dirigenti dell’associa-
zione dei Comuni del Mosca-
to ed i responsabili della Pro-
duttori Moscato d’Asti Asso-
ciati».

Giovanni Bosco, 55 anni
compiuti, inizia a lavorare come
operaio in una ditta vinicola del-
la zona all’età di 16 anni. Nel
1972, dopo aver ricoperto tutti
i ruoli, da magazziniere ad im-
piegato, da rappresentante ad
ispettore delle vendite, da con-
tabile ad amministratore sem-
pre nella stessa ditta, si licenzia.

Nel 1976 fonda con il prof.
Luigi Gatti “Gli amici del Mo-
scato”, con sede nella casa na-
tale di Cesare Pavese, dando
vita ai primi produttori di Mo-
scato d’Asti (nel 1976 se ne
producevano appena duemila
bottiglie).

Nel 1999 viene chiamato da
un gruppo di giovani contadini
a far da portavoce per alcune ri-
vendicazioni, li organizza e nel
2000 gli stessi conquistano la
maggioranza nella Produttori
Moscato d’Asti Associati.

Sempre nel 2000 è tra i fon-
datori del Coordinamento Terre
del Moscato, movimento d’opi-
nione. Oggi ne è il coordina-
tore.

A lui abbiamo posto alcune
domande.

Come mai, pur svolgendo
l’attività di assicuratore, lei si
interessa di vino?

Per due motivi. Primo per-
ché, essendo figlio di contadini
soci di una Cantina Sociale e
avendo lavorato alle dipen-
denze per nove anni di una dit-
ta trasformatrice, conosco il pro-
blema a 360 gradi.

È un dovere per me mettere
a disposizione del comparto la
mia esperienza. Secondo, lavo-
rando in un Comune pretta-
mente agricolo, il mio reddito
deriva soprattutto da questo
prodotto e, se le cose si met-
tessero male, anch’io ne porte-
rei le conseguenze. È pertanto
anche un dovere interessarmi di
questo problema.

Il Moscato poi non è solo,
come alcuni pensano, un pro-
blema agricolo, ma, essendoci
la monocoltura, è diventato un
problema socio economico.

Pensa che l’Associazione dei
Sindaci del Moscato possa svol-
gere un ruolo importante per il
comparto?

Senz’altro, altrimenti non
avrei perso tempo e denaro. Il
problema Moscato deve coin-
volgere tutti: dal farmacista al
barbiere, dall’assicuratore al
meccanico, dal geometra al
contadino. Chi più del sindaco
può rappresentare tutta questa
gente? Il Consorzio dell’Asti
Spumante, lunedì 14 ottobre,
ha convocato i sindaci del Mo-
scato, stabilendo con loro un
patto di tutela per promuovere
il territorio dell’Asti e del Mo-
scato d’Asti. Questo vuol dire

che tre anni fa avevamo visto
giusto. Quando poi leggo le
dichiarazioni del presidente del
Consorzio dott. Bili “lo sviluppo
sociale ed economico del
territorio è anche conseguenza
dei successi ottenuti nel mondo
dall’Asti e dal Moscato d’Asti”
mi convinco sempre di più del-
l’importanza di un movimento
d’opinione come il CTM. Se lo
sviluppo del territorio è conse-
guenza dei successi di questi
due prodotti, il non successo
potrebbe diventare la fine dei
nostri paesi. Cambiar mestiere
alla mia età non è la mia aspi-
razione.

Nel patto tra i sindaci ed il
Consorzio dell’Asti è emersa la
necessità che l’Asti ed il Mo-
scato d’Asti vengano proposti in
degustazioni in appositi locali
nei vari Comuni, voi che avete
iniziato due anni fa con i vostri
Ambasciatori del Moscato d’A-
sti con un patto con le Pro Lo-
co che fine farete?

Abbiamo detto più volte che
il Coordinamento Terre del Mo-
scato è un movimento d’opi-
nione. Se il nostro esempio è
servito, ben vengano le degu-
stazioni fatte dai Comuni e nei
Comuni della zona d.o.c.g., noi
andremo fuori dal territorio, pas-
sando di fatto alla seconda fa-
se del nostro progetto: affian-
care con i nostri Ambasciatori
del Moscato d’Asti la rete di
vendita che la Produttori Mo-
scato d’Asti Associati sta predi-
sponendo.

Associazioni dei Comuni,
promozione sul territorio, rete di
vendita, promozione fuori dal
territorio tutte cose che si stan-
no realizzando, quale è il vostro
prossimo obiettivo ?

Rappresenterà la terza ed
ultima fase. Per ora è top secret.

red.can.

La Margherita e i circoli
Acqui Terme. La nascita di un partito nuovo soprattutto se è l’unione di più forze politiche non

sempre è agevole e ci vogliono regole e passaggi precisi, decisi dopo lunghe discussioni e riu-
nioni. Così sta avvenendo per La Margherita, ma forse siamo giunti alla fase finale. Ed un partito
che si rispetti non deve essere verticistico, ma deve partire dal basso. È quanto sta avvenendo in
questi tempi con la nascita dei “circoli”, che possono essere tematici, territoriali o d’ambiente.
Più circoli di una stessa zona daranno vita alla sezione e le sezioni di una stessa provincia
parteciperanno ad eleggere la segreteria provinciale e nella stessa scala verticistica si arriverà
alla segreteria regionale e quindi infine a quella nazionale. Si valuta che i tempi necessari per
questa prassi burocratica impegneranno circa un anno perché La Margherita possa avere tutti
gli organi funzionanti ed essere a tutti gli effetti un partito “completo”. Ad Acqui Terme è nato il
primo circolo della zona dell’acquese che ha sede presso il Centro Studi Galliano in piazza San
Guido 38, e mutuando il nome del coordinamento nato dopo le elezioni comunali, è stato chia-
mato “Altra città”. Nella sua prima riunione i soci aderenti al circolo hanno nominato portavoce
Mauro Garbarino ed hanno ribadito di voler continuare nell’affrontare i problemi politici e ammini-
strativi locali in stretto contatto con i partiti di centrosinistra con i quali sinora sono state prese
numerose iniziative, non ultima quella sulla sanità. Nel frattempo stanno nascendo nell’acquese
altri circoli che ben presto daranno vita alla sezione di Acqui Terme. Il cammino è iniziato e tutti
coloro che credono di poter condividere la politica sinora seguita dai coordinamenti de La Mar-
gherita ai vari livelli possono accostarsi a questo circolo apportandovi il contributo per un dialogo
politico democratico e costruttivo.

Il portavoce

Lunedì 16 a Santo Stefano Belbo

Convocato il Parlamento
del Moscato d’Asti

Intervista a Giovanni Bosco, coordinatore del CTM

Il problema Moscato
coinvolge tutti
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Acqui Terme. Sul «Macello
di Valle», ma soprattutto sul-
l’impegno economico del Co-
mune di Acqui Terme nella
Società «Sistemi Spa»,
proprietaria della struttura,
sono sorte discussioni, inter-
rogazioni a livello di consiglio
comunale. Oggi l’impianto è in
affido per dieci anni a Pietro
Giolito, un esperto se si pen-
sa che da oltre quarant’anni
svolge attività nel settore.
«Come socio della Sistemi e
conduttore del macello, sono
felicissimo che il consiglio co-
munale di Acqui Terme pren-
da visione dell’impianto, an-
che perchè ho l’impressione
che i consiglieri comunali tutti
intendano dare una mano per
il suo sempre maggiore fun-
zionamento», ha affermato
Giolito senza prima ricordare
che «il Macello di Valle offre
non solamente un servizio di
macellazione, ma riguarda

anche il ripopolamento di val-
le del bestiame, quello
esclusivamente piemontese,
adatto per l’alimentazione,
per la bontà della sua carne».

Ora, bando a maggioranza
o ad opposizione, perchè non
fare tesoro di questa struttura
e cercare di farla usufruire in
modo sempre maggiore agli
operatori del settore? Il «Ma-
cello di Valle», sottolinea Gio-
lito «è struttura tra le più in-
teressanti ed all’avanguardia
di quante ne esistano nel set-
tore, non solamente nell’ac-
quese. Le carni provenienti
dai capi di bestiame macellati
a Montechiaro d’Acqui sono
sinonimo di garanzia per il
consumatore in quanto la
struttura dotata di bollo Cee,
di una tecnologia avanzata ri-
guardo agli impianti di macel-
lazione e lavorazione, dispo-
ne di controlli sanitari eseguiti
sistematicamente in tutte le

fasi di produzione. Offre al
consumatore la garanzia della
qualità della carne, condizio-
ne ricercata tanto dalla mas-
saia quanto dal ristoratore o
dalle comunità. Il macello è
stato costruito per sopportare
una certa e non indifferente
mole di lavoro, con possibilità
di macellare settimanalmente
seicento capi di bestiame. A
pieno r itmo può diventare
strumento altamente competi-
tivo, può abbattere i costi di
gestione, ma è anche rilevan-
te il fatto di poter contribuire
in modo valido a rimpinguare
l’economia di una vasta zona.
È nato con grossi sacrifici da
parte dei soci iniziali, ha le
carte in regola per diventare
fiore all’occhiello del compar-
to zootecnico non solo
dell’Acquese».

«Sono un socio privato del-
la Sistemi, non della prima
ora, ho aderito perchè ferma-
mente convinto che il nostro
impianto deve essere servito
da strutture moderne, che
possano competere con l’Eu-
ropa», sono ancora parole di
Giolito. Tutti dovremmo ren-
derci conto che oggi dobbia-
mo «parlare» l’europeo e non
accontentarci di spiegarci so-
lamente tra paesi distanti po-
chi chilometri l’uno dall’altro.
Una zootecnia sviluppata e
remunerativa, consentirebbe
anche ai giovani di rimanere
in campagna, con grande pro-
fitto per tutti, soprattutto per la
salvaguardia dell’ambiente.

Pietro Giolito è anche
allevatore, alla Fiera zootecni-
ca di domenica 8 dicembre, a
Montechiaro, ha proposto
ventidue buoi, vacche e man-
ze, oltre naturalmente, il bue
grasso.

C.R.

Acqui Terme. E’ risaputo
che solo il bovino adulto di
razza piemontese può diven-
tare bue grasso, una produ-
zione che rivive ogni anno
particolarmente durante il pe-
riodo delle feste natalizie. È
altrettanto noto che l’allevato-
re Gianni Foglino e il ristoran-
te «da Neta» vivono sotto la
stessa titolarità.

Foglino quindi, come titola-
re di un’azienda zootecnica
tra le più importanti della zo-
na, domenica 8 dicembre si è
presentato alla ribalta della
Fiera zootecnica di Monte-
chiaro Piana con due «monta-
gne di bontà», due bovini ri-
spettivamente di undici e do-
dici quintali circa, di rara bel-
lezza, destinati a finire in pen-
tola, in parte cucinati nel ri-
storante montechiarese, meta
storica e locale tra i più quo-
tati per le proposte culinarie
che sa offrire alla clientela.

Inutile ricordare che i due
capi di bestiame dalla «dop-
pia groppa» sono stati pre-
miati durante la manifestazio-
ne zootecnica, ma è anche in-
teressante sottolineare che i
medesimi esemplari parteci-
peranno in qualità di primi at-
tori alla blasonata Fiera del
bue grasso di Carrù assieme
al fior fiore dei buoi di razza
piemontese presentati dai mi-
gliori allevatori del Piemonte.

Infatti, i due «fason dalla
coscia» presentati da Foglino
a Montechiaro, sono vera-
mente da collezione, unici nel
suo genere, ammirati dagli in-
tenditori. Sono bovini che an-
che nella nostra epoca tecno-
logica, vengono allevati se-
condo metodi di un tempo,
nel rispetto di regole che al-
cuni anni fa sembravano
scomparire.

Prima di tutto, i bovini desti-
nati a diventare ognuno “bue
grasso” vengono scelti tra i
migliori sin dalla loro nascita
ed in mezzo a tanti altri.

Quindi sono alimentati
utilizzando in massima parte i
prodotti delle colture locali,
opportunamente integrati in
relazione ai fabbisogni degli
animali, con fave, soia, cru-
sca, sino a diventare un capo-
lavoro per qualità e resa in
cucina, una specialità che si
contraddistingue per sapore e
per quel gusto che, og-
gigiorno, è difficile assaporare
se non in rari casi come ad
esempio per questi capi di be-
stiame.

Ma, se la qualità della car-
ne è un fattore essenziale per
la riuscita di ogni piatto, l’arte
del cuoco diventa indi-
spensabile per darle quel toc-
co in più necessario a farla
diventare squisitezza. «da
Neta» è ristorante portavoce
di una cucina ad ispirazione

piemontese, gustosa, schietta
nei sapori. La tradizione si di-
ce non sia «acquetta». Tanti
anni di attività del ristorante
montechiarese, ora condotto
da Gianni Foglino e dalla mo-
glie Carla, dimostrano di es-
sere fedeli interpreti di ricette
che fanno la felicità dei buon-
gustai, anche di quelli più ca-
pricciosi ed esigenti. Anche la
carta dei vini è considerata il
vanto del ristorante, ma è uti-
le puntualizzare che Foglino,
oltre a possedere un alleva-
mento invidiabile di bovini, ha
anche vigne situate in posi-
zioni altamente vocate per la
produzione di vini eccelsi. Vini
che, logicamente, entrano a
far parte delle etichette che è
possibile scegliere «da Neta»
e che possono ac-
compagnare una ottima bi-
stecca «con il manico» o un
eccezionale boll i to che
rappresenta una golosità del-
la cucina.

C.R.

Parla il gestore Pietro Giolito

Il macello di valle
un impianto sottovalutato

L’allevatore Gianni Foglino e il ristorante Da Neta

Quelle montagne di bontà
che finiscono in pentola

Serata per l’Asm
Giovedì 5 dicembre presso la sala da ballo Palladium si è svol-

ta una sfilata di moda organizzata dalla “vigilessa” Marinella San-
teramo con la Polizia municipale di Genova, a favore dell’ASM, l’as-
sociazione ammalati sclerosi multipla di Acqui Terme, a cui sono
andati i proventi e le offerte della serata: 525 euro che saranno uti-
lizzati, come ha specificato il presidente PierFranco Servetti, per
pagare l’assicurazione del mezzo dell’associazione. Il mezzo ser-
ve per il trasporto e l’assistenza degli ammalati. L’Asm ringrazia le
modelle, gli sponsor, Dino Crocco, che ha rallegrato la serata con
la sua verve e la sua simpatia, la direttrice del Palladium, gli
organizzatori (su tutti Franca Arcerito), quindi Marinella e tutta la
gente che ha sostenuto generosamente l’Asm.

Sfilata di moda
In occasione dell’apertura e rinnovo dell’hotel Nuove Terme,

domenica 22, alle 21.30, si terrà una sfilata di moda con la par-
tecipazione di Avignolo Alta Moda, Gazzola Pellicceria, Ottica
Solari e Acconciature Chicca. I partecipanti sono invitati a ritira-
re gli inviti presso i negozi che organizzano la sfilata.

Consiglio Ordine dei medici
Acqui Terme. L’Ordine dei medici chirurghi e degli odon-

toiatri di Alessandria ha rinnovato il Consiglio direttivo del-
l’Ordine, il Collegio dei revisori dei conti e la Commissione
odontoiatri che risultano così composti: Consiglio direttivo:
presidente dott. Gian Mario Santamaria, vice presidente dott.
Mauro Cappelletti, tesoriere dott. Salvatore Di Franco, segreta-
rio dott. Gabriele Ferretti, consiglieri: dott. Pierluigi Berti, dott.
Giorgio Comazzi, dott. Gianfranco Ghiazza, dott. Antonio Gio-
vanni Maconi, dott. Leonardo Martinelli, prof. Giancarlo Moreo,
dott. Mario Negri, dott. Simone Porretto, dott. Pier Luigi Porta,
dott. Luigi Prati, dott. Ugo Robutti, consiglieri odontoiatra: dott.
Gaetano Barbagallo, dott. Ettore Coucourde.

Collegio dei revisori dei conti: revisore effettivo presidente
dott. Anna Maria Zaccone, revisori effettivi dott. Clara Bussi,
dott. Giancarlo Rovere, revisore supplente dott. Giorgio Raggi.

Commissione albo odontoiatri: presidente dott. Gaetano
Barbagallo, segretario dott. Monica Imelio, componenti: dott.
Ettore Coucourde, dott. Giovanni Iacono, dott. Giovanna Massa
Saluzzo.
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Acqui Terme. È davvero
strana la sorte del “Monfer-
rato”.

Come ha ricordato qual-
che anno fa Geo Pistarino
su queste stesse colonne
(numeri del 12 e 20 novem-
bre 1998), già il problema
onomastico costituisce un
enigma, con un luogo (mons)
in bilico tra fertilità (ferax) e
dimensione boschiva e sel-
vaggia (feralis).

Ma i dubbi vanno estesi
anche al campo geografico,
al territorio da abbracciare,
pur riconoscendo tra Po e
Tanaro, Bormida e Belbo,
una terra, in certo qual mo-
do, d’elezione.

E anche la memoria di
questo glorioso stato preu-
nitario, che ha accompagna-
to per sette secoli la vita del-
l’Acquese e delle sue colline,
sembra essere stata dimen-
ticata. Quasi che la ferinità
dei primi abitatori si perpe-
tuasse nei pronipoti poco at-
tenti o insensibili alla storia
(le vicende di anfiteatro ro-
mano, sinagoga e - più re-
centemente - della Villa Ot-
tolenghi sono, d’altronde, ben
note).

A far giustizia - forse tar-
diva, ma meritoria - di tanti
oblii una iniziativa della se-
zione acquese di Italia No-
stra che, d’intesa con la se-
de nazionale, e con l’ap-
poggio della Regione Pie-
monte e delle Province di
Alessandria e Asti, vuole isti-
tuire un “Museo del Monfer-
rato” unitamente ad un cen-
tro di documentazione e stu-
dio.

L’ambiziosa idea viene da
un comitato promotore co-
stituito da ricercatori, archi-
tetti e storici da sempre le-
gati a questo territorio - Lio-
nello Archetti Maestri, Re-
nato Bordone, Roberto Bur-
lando, Gian Battista Garba-
rino, Marco Piacentino, Bythe
Alice Raviola, Aldo A. Settia
- cui si deve un primo pro-
getto di massima (è già il ti-
tolo è significativo: La semi-
na del Monferrato), la cui
illustrazione ha avuto luogo
a Moncalvo sul f inire di
novembre.

Quali le finalità? Ancora
una volta quelle di difende-
re e conservare i Beni Cul-
turali, poiché la salvaguar-
dia del patrimonio artistico,
ambientale, architettonico e
storico del territorio deve tro-
vare opportune “fondamen-
ta” nella consapevolezza del-
l’appartenenza.
Una visita alla nostra
“galleria” della memoria

Dunque un “Museo per il
Monferrato”, da educare at-
torno alla triade identità -
memoria - paesaggio. In cui
andranno radunati, più che i
reperti, corredi (anche foto-
grafici, virtuali, digitali) di fon-
ti, testi, immagini, idee, ipo-
tesi, disegni.

Quattro le sezioni identifi-
cate. Una prima dedicata al-
la geografia storica e alle
mappe dei cartografi; le altre
alle dinastie che furono in-
vestite del territorio: Alera-
mici, pr incipi Paleologi e
Gonzaga, in un arco crono-
logico compreso tra 961
(Charta offertionis di Aleramo
ai monaci di Grazzano) e
1708 (annessione sabauda).

Per riscoprire figure di pri-
ma grandezza – conti, mar-
chesi, duchi: come Bonifacio
protettore dei trovatori; o co-
me lo sfortunato marchese
Guglielmo che Dante colloca

nella valletta del canto VII
del Purgatorio accanto ad
Enrico d’Inghilterra e a Fi-
lippo di Francia; del resto l’al-
to lignaggio consentì al Mar-
chese Paleologo di prece-
dere tutti i principi italiani
all’incoronazione di Carlo V
(1519) - ma anche per in-
terrogarsi sulle dinamiche
economiche, amministrative,
politiche di una “terra di con-
fine” tra la marina e l’entro-
terra padano.

E proprio questa storia
monferrina, quando si fa più
“minuta”, lascia le tracce più
labili ed interessanti negli ar-
chivi pubblici e privati, nei
documenti delle parrocchie,
nelle filze dei notai, nelle pit-
ture e nei testi letterari, nel-
le carte degli agrimensori e
degli architetti… (e proprio
Palazzo Pallavicino di Mom-
baruzzo è stato indicato qua-
le ipotetica sede del “Mu-
seo”). Tra le sopravvivenze
reali e quelle della memoria
si giocherà, dunque, il recu-
pero non privo - come si è
detto - di fer tili (andiamo
dunque verso un Monsferax)
finalità pratiche.

Perché sempre c’è la
consapevolezza di poter vi-
vere meglio il domani inter-
rogandosi sul suo passato.

Giulio Sardi

Mons Ferax: un’idea di Italia Nostra

Identità, memoria, paesaggio:
per un museo del Marchesato

RSA: verso l’inaugurazione
Acqui Terme. È in preparazione, alla R.S.A. di Acqui Terme,

la Residenza sanitaria situata nell’edificio del vecchio ospedale
di via Alessandria, la «Grande festa di Natale», manifestazione
che vuole anche rappresentare il momento di inaugurazione uf-
ficiale dell’attività della struttura prevista per il pomeriggio di
domenica 22 dicembre. Per il periodo natalizio la Cooperativa
sociale «Sollievo», che si era aggiudicata la gara d’appalto per
la gestione completa della RSA, ha programmato una serie di
appuntamenti, anche ricreativi.

I dirigenti della Cooperativa «Sollievo» hanno annunciato
che per l’inaugurazione è garantita la presenza del vescovo
della diocesi di Acqui Terme monsignor Pier Giorgio Micchiardi.

Auto - aiuto depressione
Acqui Terme. Il gruppo di auto - aiuto per la depressione,

associato all’Idea (Istituto per la depressione e l’ansia) si riuni-
sce due volte al mese nella sala convegni della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, in via Amendola. I prossimi incontri so-
no fissati per giovedì 19 dicembre e 9 gennaio, alle 21. Per
chiarimenti si può contattare Pinuccio Giachero (347/3907129).

Quattro splendidi 
cuccioli

meticci,
nati il 20 settembre 2002

cercano famiglia
da amare. Euro 150 prime 

vaccinazioni comprese
Tel. 0143 871270

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994
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LOANO vendesi 
trilocali e bilocali

in costruzione, 
50 metri dal mare
CERIALE

vendesi trilocale,
300 metri dal mare, 

con vista mare
Tel. 339 6134260

Vendesi
Volkswagen Passat

SW, 1600, anno ’98, 
grigio metallizzato, 

autoradio, cerchi in lega, 
ABS, airbag, antifurto, 

ottime condizioni
Tel. 338 6858689

Prezzo interessante
Acqui Terme. Pubblichia-

mo una lettera degli studenti
delle scuole medie di Acqui
all’assessore Ristorto sulla gi-
ta d’istruzione al museo dei ri-
fiuti di Torino: «Caro assesso-
re Ristorto, siamo i ragazzi
delle scuole medie di Acqui
che hanno partecipato al con-
corso grafico collegato alla
manifestazione “Anche ad Ac-
qui Terme… puliamo il mon-
do!” e che hanno vinto il pre-
mio offerto dal Comune per il
cartellone più bello: la gita al
museo dei rifiuti di Torino.

Il 25 novembre scorso, ap-
pena entrati nel museo che si
chiama “Erre come…”, ab-
biamo fatto conoscenza con
un personaggio assai singola-
re, cioè una grande lattina
con i capelli a buccia di bana-
na che si chiama Erre.

Conoscendolo abbiamo ca-
pito che Erre è come: riciclag-
gio, rifiuto e raccolta differen-
ziata. Girando per il museo,
che è veramente divertente,
abbiamo visto come si fa la
raccolta differenziata, quali
sono i suoi vantaggi, cos’è
una discarica, e abbiamo vi-
sto da vicino i vari tipi di rifiuti.

Alcune cose le sapevamo
già, ma con questa gita ne
abbiamo sapute molte di più.
Ci hanno descritto parecchi
materiali dicendoci, per ognu-
no, i vantaggi del riciclaggio e,
prima di andarcene, ci siamo

divertiti a costruire animaletti
con le bottiglie di plastica vuo-
te e con i contenitori delle uo-
va.

Quindi ti ringraziamo tanto
per la bella esperienza e vor-
remmo anche inviare un mes-
saggio all’Inquinatore Scono-
sciuto che ha reso inutile il
nostro lavoro di pulizia dell’a-
rea del depuratore durante la
manifestazione “puliamo il
Mondo”: “inquinatore scono-
sciuto, sapessi quanta fatica e
sudore ci è costato pulire e ri-
muovere tutta quella schifez-
za! Frigoriferi, pneumatici,
plastica, lattine, carta erano
sparsi ovunque, ma, con l’aiu-
to di tutti, abbiamo raccolto e
differenziato ed infine, met-
tendo a dimora piantine di
lauroceraso, siamo riusciti a
creare una piccola oasi verde.
Purtroppo, tornando là qual-
che giorno dopo, abbiamo vi-
sto che altri inquinatori come
te hanno di nuovo sporcato la
zona e persino rubato le pian-
tine! 

Se fossi venuto al museo
con noi, ti saresti accorto che
la natura fa davvero una brut-
ta vita! Sai perché? Perché
noi siamo suoi nemici e la po-
vera natura impiega tantissimi
anni a “digerire” tutto quello
che alcuni di noi abbandona-
no in giro. Inquinatore scono-
sciuto, noi abbiamo scoperto
che riciclando si possono ot-
tenere nuovi prodotti con un
buon risparmio energetico e
vorremmo che tu, e tutti quan-
ti, collaboraste con noi a
mantenere pulita la nostra
città”».
Gli alunni della classe 1ªB,
2ªH e 3ªE della scuola me-
dia Bella e la delegazione
della media Santo Spirito
che hanno partecipato alla
visita del museo dei rifiuti
di Torino.

Acqui Terme. Se nei con-
corsi gli esemplari di pezza-
tura superiore ai 200 gram-
mi sono da considerare «da
premio», per definire il tartufo
presentato da Dionigi Bar-
bero e da Ernesto Marengo,
rispettivamente presidente e
vice presidente dell’Associa-
zione trifulau e piante tartu-
figene, bisogna coniare un
apposito aggettivo. Infatti, il
Tuber magnatum Pico bian-
co in questione pesa 610
grammi.

Un prodigio della natura di
oltre mezzo chilo, pertanto
da considerare tra le rarità.
Il maxi-tartufo è destinato a
diventare protagonista di una
tavola di buongustai. Pur es-
sendo top secret tanto il no-
me del trifulau proprietario
del prezioso tubero quanto
il luogo dove lo ha trovato, è
però certo che la zona se-
tacciata per la sua ricerca è
da ascrivere nell’acquese.
Ciò a conferma che il terri-
torio della città termale e di
molti Comuni del suo circon-
dario non è secondo a nes-
sun altro del Piemonte in fat-
to di qualità e di quantità ri-
guardante la produzione di
tartufi. I lettori possono ve-

dere il gigante del bosco in
fotografia, ma il suo profu-
mo, possiamo garantirlo, va
di pari passo con la sua
grandezza.

Il prezioso tubero non
arriverebbe sulle nostre ta-
vole senza il più fedele com-
pagno del cercatore, il cane.
Quello da tartufi è eccezio-
nale, spesso non è di razza
pura, ma nella magia del bo-
sco nelle notti d’autunno di-
venta indispensabile per
individuare i punti dove si
nascondono. L’annata tartu-
ficola del 2002 si è presen-
tata eccellente. Il gelo secco
dell’inverno ha fatto lievitare
il terreno, permettendo alle
radici delle piante di spa-
ziarvi favorendo in tal modo
una micorizzazione di note-
vole intensità.

Quindi, le piogge del pe-
riodo primaverile ed estivo
hanno favorito la nascita dei
tartufi, trovando nelle radici
delle piante un terreno sof-
fice. La produzione è per-
tanto risultata ottima a livel-
lo di quantità, ma si è pre-
sentata anche con caratteri-
stiche di eccellenza riguardo
al profumo e nella consi-
stenza del peso.

Acqui Terme centro

affittasi
appartamento

ultimo piano con ascensore, 
composto da ampio ingresso, 

3 camere letto, tinello, 
cucinotto, bagno, 

ripostiglio, cantina.
Tel. 333 6707771 ore pasti

Dopo la gita al museo dei rifiuti

Lettera degli alunni
all’ass. Ristorto

Trovato dalle nostre parti

Un signor tartufo
da 610 grammi
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Acqui Terme.Riceviamo e pub-
blichiamo:«Spett.Redazione, so-
no una giovane farmacista ac-
quese e gradirei poter esprimere
la mia opinione in merito all’articolo
pubblicato sul numero dell’8 di-
cembre, avente come argomen-
to la lezione tenuta dal dott.Ghiaz-
za all’Unitre.

Mi ha negativamente colpito la
frase del giornalista relativa alle me-
dicine alternative nella quale, cito
testualmente, è affermato che
“…deve essere chiaro a tutti che
non esistono prove d’alcun tipo del-
la loro efficacia…”

La frase risulta, a mio parere,
molto superficiale e fuorviante
quantomeno per la parte ri-
guardante omeopatia, fitoterapia
e floriterapia di Bach.

Parlando a ragion veduta, in
quanto la mia formazione pro-
fessionale in questo settore è suf-
ficientemente ampia, desidero
precisare che la medicina omeo-
patica è praticata con successo da
più di 200 anni, esistono, soprat-
tutto all’estero, ospedali omeopa-
tici d’indubbia fama, anche se al-
cuni esempi illuminanti come quel-
lo dell’ASL di Prato fanno ben
sperare in tal senso altresì in Ita-
lia, e che un gran numero di rivi-
ste mediche sta prendendo in se-
ria considerazione trials clinici,
condotti in doppio cieco, che va-
lutano gli effetti terapeutici di rimedi
omeopatici confrontandoli con i
farmaci tradizionali.

A questo proposito, per chi inten-
desse approfondire l’argomento,
consiglio di visionare il sito web
www.guna.it dove è possibile sca-
ricare una pubblicazione conte-
nente i riferimenti bibliografici de-
gli studi clinici condotti negli ultimi
5 anni.

Per quanto riguarda la fitote-
rapia, concordando sul fatto che
il fai da te è sempre dannoso, ho
appena terminato un corso avan-
zato, organizzato dalla Facoltà di
Medicina di Trieste, nell’ambito

del quale ci sono stati illustrati,
con dovizia di dati tecnici, i risul-
tati di un ampio numero di studi cli-
nici pubblicati su riviste prestigio-
se (vedi Nature, Lancet ecc) do-
ve il farmaco d’origine naturale
non ha spesso nulla da invidiare,
ma anzi rappresenta una valida al-
ternativa a quello d’origine sinte-
tica.Inoltre, penso che il Centro Ba-
ch in Inghilterra o l’A.M.I.F, Asso-
ciazione Medicina Italiana di Flo-
riterapia, possano fornire docu-
mentazione di come i fiori di Ba-
ch siano in grado di dare risultati,
spesso brillanti, in alternativa o
associati alla terapia tradizionale
di sindromi legate alla sfera emo-
tiva. Infine, tengo a precisare che
il 18/05/02 a Terni, nell’ambito del-
l’assemblea nazionale della Fe-
derazione Nazionale Ordini Medici
Chirurghi e Odontoiatri è stato de-
liberato che le cosiddette medici-
ne non convenzionali omeopatia,
agopuntura, chiropratica, fitotera-
pia, medicina ayurvedica, medicina
antroposofica, omotossicologia,
osteopatia sono considerate Atto
Medico, tutelando in questo mo-
do la popolazione di pazienti, sti-
mata in Italia attorno ai 10-12 mi-
lioni di persone, che si cura con le
medicine alternative.

Il primo scopo del medico è
“non nuocere”quindi penso che sia
deontologicamente corretto da
parte del sanitario poter sommi-
nistrare o perlomeno prendere in
considerazione la somministra-
zione del rimedio meno invasivo
o tossico o con il minor numero di
effetti collaterali, aumentando al-
lo stesso tempo ciò che tutti noi
desideriamo, il benessere.

Invito quindi chi fa informazione
a non divulgare notizie poco cor-
rette e a non considerare con leg-
gerezza questo tipo di medicine
che, sotto la guida di personale sa-
nitario esperto, possono dimo-
strarsi potenti ed efficaci percorsi
di guarigione.»

Lettera firmata

Riceviamo e pubblichiamo

«Non bisogna sminuire
le medicine alternative»

Acqui Terme. I carabinieri
della Compagnia di Acqui Ter-
me stanno indagando per sco-
prire gli autori dell’uccisione,
nel ponzonese, di due cani se-
gugi francesi effettuata con
colpi d’arma da fuoco. A de-
nunciare il fatto ai carabinieri
della stazione di Ponzone è
stato Beppe Poggio, abitante a
Cartosio, martedì 26 novem-
bre. Questi i fatti. Poggio, con
una squadra di cacciatori,
mercoledì 20 novembre, stava
effettuando una battuta di cac-
cia in una zona del territorio
comunale di Ponzone denomi-
nata «Monterosso».

Ad un certo punto i cani del
Poggio scovano un cinghiale e
lo inseguono sino all’interno
dell’Azienda faunistica venato-
ria «Murazze», confinante con
la località dove la squadra sta-
va effettuando la battuta al cin-
ghiale. Sempre il Poggio spie-
ga che, non potendo fermare i
cani in corsa che inseguivano i
cinghiali, dopo avere dato in
custodia il fucile, entrava nel-
l’azienda. Le ricerche conti-
nuarono per giorni e giorni
senza esito sino al 25 novem-
bre quando un componente la
squadra venne avvisato attra-
verso una telefonata anonima
che i cani erano morti e per re-
cuperarli bisognava cercarli in
località Rio Miseria. La loro
morte era sopravvenuta per
essere stati fatti bersaglio con
un’arma da fuoco, circostanza
confermata dall’esame necro-
scopico effettuato da un veteri-
nario. Il proprietario dei cani,
Beppe Poggio, oltre a far de-
nuncia, ha  offerto  una ricom-
pensa di 1.500 euro per chi
vorrà fornire indizi per risalire
al colpevole di un gesto che
definisce “infame e vergogno-
so”. Per eventuali segnalazioni
riportiamo il numero telefonico
0144-40487.

Per i segugi
uccisi
il proprietario
offre ricompensa
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Acqui Terme. Esce il 15 di
dicembre “Perle” l’opera pri-
ma del gruppo strumentale
Ensemble di Musiche Possibi-
li.

L’Ensemble di Musiche
Possibili è una formazione
musicale davvero particolare
e originale (basti pensare che
non esistono par titure per
questo tipo di gruppi strumen-
tali), punto d’incontro tra “mu-
sica da camera” e “musiche di
strada”, capace di generare
un suono omogeneo ed ac-
cattivante, grazie all’insolito
accostamento t imbrico di
strumenti quali il flauto traver-
so, la fisarmonica e il contrab-
basso.

Il gruppo, nato alla fine del
2000, è formato da Marcello
Crocco al flauto traverso, Fa-
bio Martino alla fisarmonica e
Andrea Cavalieri al contrab-
basso.

Marcello Crocco, musicista
dall’esperienza ventennale,
prima di questa avventura, ha
partecipato a diverse tournée
nazionali ed internazionali (ri-
cordiamo quelle con Paolo
Conte ed Enrico Ruggeri), Fa-
bio Martino e Andrea Cavalie-
ri, invece, sono ben noti come
membri e fondatori degli Yo Yo
Mundi, gruppo con il quale
hanno realizzato ben sei di-
schi, l’ultimo dei quali: “Alla
Bellezza dei Margini”.

Gli Yo Yo Mundi appunto,
hanno fondato la Sciopero
Records etichetta discografi-
ca grazie alla quale questo la-
voro vede la luce (anticipiamo
le due nuove uscite di feb-
braio: “Normalmente Scom-
paiono”, album d’esordio del
gruppo bolognese 4fiorierzoe
e “La Verità sul Tennis” quarto
disco del gruppo livornese
Virginiana Miller).

Nell’album “Perle” troviamo
una vera e propria scelta di
quelle musiche possibili che il
gruppo ci anticipa e promette
fin dal nome.

Ecco dunque succedersi in
un incedere ideale, brani di
Bach, Pessard e Sting, pas-
sando con grazia e attenzione
attraverso un sentito omaggio
al compositore argentino
Astor Piazzolla (“Oblivion” e
“Libertango”), un brano intito-
lato “Recitativo e Danza” ope-
ra di R. Moretti, dal gradevole
sapore di musica tradizionale
Kletzmer, e, in questo caso
pescando a piene mani nella
tradizione, due diversi tam-
bourin firmati rispettivamente
da A. Hasse e F. J. Gossec e
il tanto famoso, quanto strug-
gente, brano “Danny Boy”,
pietra miliare della storia mu-
sicale irlandese.

La rassegna delle musiche
possibili resa possibile (scu-
sate il gioco di parole), dalla
straordinaria possibilità timbri-
ca offerta da questo tanto in-
solito quanto entusiasmante,
incontro tra flauto, fisarmoni-
ca e contrabbasso, continua
nella parte finale con una epi-
ca versione di “Allemande”
(ancora J. S. Bach, da “Partita
per flauto solo in la minore”),
vera e propria cavalcata in
musica, che all’apice dell’e-
nergia si trasforma a pieno or-
ganico, nel brano pop: “The
Unforgiven” dei Metallica.

Il disco si chiude con un ro-
mantico brano per sola fisar-
monica, “il Valzer della Neve”,
composto da Fabio Martino e
dedicato alla Chiesa della
Madonna della Neve che ha
ospitato le sessioni delle regi-
strazioni. Questo finale sem-
bra anticiparci un futuro dove
alle grandi firme e alle perle

raccolte con sapienza e ri-
spetto nell’infinito repertorio di
musiche possibili che la storia
della musica ci offre, trovere-
mo anche brani originali scritti
appositamente per esaltare le
peculiarità timbriche e tecni-
che di questo trio.

I l  cd sarà reper ibi le nel
negozio di dischi Top Smile e
ed in alcuni altri esercizi ac-
quesi che non mancheremo
di segnalare.

Ricordiamo che la presen-
tazione uff iciale di Per le
dell ’Ensemble di Musiche
Possibili, si terrà lunedì 23 di-
cembre, alle ore 18.00, pres-
so la Fabbrica dei Libri nello
spazio conferenze della Bi-
blioteca Civica Acquese, in
via Maggiorino Ferraris al nu-
mero civico 15.

L’incontro è organizzato e
patrocinato dal Comune di
Acqui Terme e dall’Assesso-
rato alla Cultura sezione mu-
sica. Durante la presentazio-
ne sarà possibile ascoltare
dal vivo una scelta di alcuni
dei brani più suggestivi dell’al-
bum.

Acqui Terme . Ci scr ive
l’E.N.P.A. (Ente Nazionale
Protezione Animali, via Truc-
co 21 - Acqui Terme): «Chi
ama gli animali sa cosa signi-
fica gioire della loro felicità e
soffrire delle loro pene: veder-
li liberi e felici è bellissimo, cu-
rare le loro esigenze è dove-
roso, vedere la loro pena è in-
tollerabile.

A volte ci piange il cuore la-
sciarli a casa quando andia-
mo dove “loro non possono
entrare” o metterli “in pensio-
ne” se andiamo in vacanza; il
loro sguardo ci fa sentire “col-
pevoli”, anche se non pos-
siamo fare altrimenti. Ma oggi
abbiamo un segnale positivo
che comincia a farci credere
che le cose possano cambia-
re, che la sensibilità verso i
nostri amici a quattro zampe
diventi più tangibile.

Vogliamo par lare della

lodevole iniziativa attuata dal-
la Provincia di Alessandria
per la mostra “Carlo Carrà: il
poeta della metafisica” che si
è inaugurata a Palazzo Gua-
sco presso la galleria Carlo
Carrà in Alessandria. La mo-
stra, che ospita circa 40 tele
dell’artista nato a Quargnento
e che sarà aperta fino al 19
gennaio 2003, ha una partico-
larità unica e cioè che “loro
possono entrare”!!

È probabilmente la prima
mostra aperta ai nostri amici
a quattro zampe in Italia e noi
ci auguriamo che l’esempio
sia contagioso, che ci siano
altre mostre, altri negozi, altri
uffici o locali pubblici che
espongano la nostra vetrofa-
nia “Qui posso entrare”.

È ancora un piccolo segna-
le, ma indica un cambiamento
di prospettiva, una maggiore
attenzione e sensibilità in un

mondo che ci manda, a volte,
segnali di grande barbarie
verso gli animali: notizie di
raccapriccianti sevizie, mal-
trattamenti, abbandoni, gli or-
rori degli allevamenti intensivi,
il bracconaggio, la caccia indi-
scriminata.

È un piccola dose di ottimi-
smo che ci conforta anche nel
nostro impegno quotidiano di
volontari, che a volte è messo
a dura prova e r ischia di
esaurirsi; noi speriamo che
molte persone, le più civili, ci
aiutano ad aiutarli e ci sono
tanti, tanti modi per farlo: con
il tesseramento, con offerte di
cibi per animali, con il lavoro
volontario, con la solidarietà e
l’amicizia.

I nostri piccoli protetti vi sa-
ranno infinitamente ricono-
scenti e inviano a tutti i lettori,
per il Natale, un grande ab-
braccio a quattro zampe!»

Esce il 15 dicembre

“Perle”, dell’Ensemble
di Musiche Possibili

Gli auguri dell’E.N.P.A.

Aderire al messaggio
“Qui posso entrare”

Laurea
Martedì 10 dicembre, pres-

so la facoltà di Lettere moder-
ne dell’Università degli Studi
di Genova, si è laureata con
votazione 110 e lode, Daria
Rebuffo discutendo la tesi dal
titolo “Missionari e mercanti
verso l’Oriente nel XIII seco-
lo”; relatore il chiar.mo prof.
Giancarlo Belletti.

Congratulazioni alla neo
dottoressa e auguri per un
brillante successo nella vita
da parte di Andrea, Pinuccia,
Marco, Andrea, Marianna e
Serena.

Acqui Terme, appartamento, composto da cucina, 
sala, 2 camere, bagno.
Acqui Terme, villa a schiera, nuova.

Acqui Terme, appartamento, in casa bifamiliare 
con giardino e magazzino, zona centrale composto da 
cucinotto, tinello, sala, 3 camere, bagno, 3 balconi.

VENDE
Villa Acqui Terme centralis-
sima composta da piano se-
minterrato: taverna, cucina, la-
vanderia, garage, locale 
sgombero; piano terra: ingres-
so/soggiorno grande con cami-
netto, cucina, 3 camere, 2 ba-
gni; 1º piano: ingresso/soggiorno 
con angolo cottura, bagno, ca-
mera; terreno circa 1500 mq.

VENDE

Mediazione • Elaborazione Dati • Amministrazioni condominiali
ACQUI TERME (AL) - Corso Cavour, 84

Tel. 0144 57180 - 348 3578077

Rag. Bo Piergino
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Ogni giorno 38.000 sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. 

Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano 

all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle 

comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti. 

Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. Un sostegno a molti per il bene di tutti.

I sacerdoti offrono aiuto a tutti.
Offri aiuto a tutti i sacerdoti.

Se vuoi sapere come fare la tua offerta, telefona al numero verde

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C E I  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero sono

deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo

ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per dettagli sulle modalità chiama il numero verde informativo 800.01.01.01

Scegli la modalità che preferisci. Ti ringraziamo per la tua offerta.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde

800.82.50.00 oppure via internet www.sovvenire.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

CartaSi
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Acqui Terme. Per il Bollen-
te day, titolo che per dirla in
dialetto sgaientò vuole dire
«U dè e ‘dla Buient», o gior-
nata dedicata alla Bollente, è
stata definita data e program-
ma. L’avvenimento, promosso
dall’Amministrazione comuna-
le nell’ambito delle manifesta-
zioni dedicate al Natale ac-
quese, con la collaborazione
della Pro-Loco Acqui Terme,
si svolgerà, ovviamente, in
piazza Bollente, sabato 21 di-
cembre con inizio alle 17. Nel
salotto della città termale
verrà piazzato un mega-
schermo per la proiezione di
immagini della città e delle
sue peculiarità, della gente,
delle manifestazioni che han-
no caratterizzato per il loro in-
teresse Acqui Terme. Un mo-
mento del Bollente day è an-
che dedicato alla distribu-
zione gratuita di vein brulè e
di cisrò, specialità del-
l’associazione turistica acque-
se.

La distribuzione di queste
due squisitezze inizierà verso
le 17 contemporaneamente

all’inizio della proiezione.
La scelta di dedicare un

momento alla massima risor-
sa acquese era pervenuta al-
la Pro-Loco di Acqui Terme
alcuni anni fa da parte di ac-
quesi veraci quando, alcuni
anni fa, l’acqua calda aveva
cessato di sgorgare dalle boc-
che delle fonti. Si trattò di un
guasto all’impianto di risalita,
ma l’emozione tra l’opinione
pubblica fu grande. Poi il liqui-
do prezioso che caratterizza
Acqui Terme ritornò, caldo e
fumante. Quasi per un rito di
ringraziamento, la Pro-Loco
decise di brindare con vein
brulè, bevanda adatta alla
stagione fredda. Quest’anno
l’Amministrazione comunale,
sensibile a ciò che può contri-
buire a promuovere la città,
ha deciso di potenziare il day
e realizzare un programma di
notevole interesse. L’appunta-
mento è da annotare tra quelli
da non mancare, ma altre in-
dicazioni verranno fornite ai
lettori nella prossima edizione
de L’Ancora.

R.A.

Acqui Terme. Come un’in-
vocazione, ciclicamente torna
alla ribalta il problema della
viabilità dell’Acquese. I nostri
politici, abitualmente, alzano il
tono in vista di elezioni che
possono essere locali, provin-
ciali o regionali. Ne discutono
invece con approfondimento
della situazione gli
amministratori savonesi. Que-
sti ultimi, a livello provinciale,
parlano, attraverso la pubbli-
cazione «Savona economi-
ca», di «priorità alle strade di
penetrazione verso l’hinter-
land padano senza passare
da Genova». Un progetto di
cui, con la Albenga-Garessio-
Ceva, fa parte la Carcare-
Predosa, quest’ultima consi-
derata «uno degli interventi
chiave del programma» ed
anche «premessa per in-
quadrare un sistema
infrastrutturale che, di fatto, si
pone come riferimento e ser-
vizio a vasti comprensori terri-
toriali sia della provincia di
Savona, sia di quelle confi-
nanti (Alessandria, Cuneo e
Asti). Il sistema della Valle
Bormida di Spigno e la stazio-
ne autostradale A6 di Altare
sarebbe il primo nodo ad es-
sere presentato.

Al primo posto degli investi-
menti della Provincia di Ales-
sandria, approvati dalla Re-
gione, ci sarebbe il primo lotto
della variante di Strevi. Il con-
dizionale, parlando di que-
st’opera, è più che indispen-
sabile, poiché questo progetto
(rimasto tale) passa da un ta-
volo all’altro da una ventina di
anni. Ma, se per l’Acquese in
genere la viabilità è una que-
stione delicatissima, per Viso-
ne rappresenta un dramma,
una situazione insostenibile,
inammissibile per gli abitanti
del paese e per chi deve per-
correre la strada di collega-

mento tra Acqui e Ovada per
dirigersi a Genova.

Ciò che rattrista non poco,
è che questa arteria viene
definita «come strada di gran-
de viabilità». «Chi di dovere»
dovrebbe provare ad incrocia-
re, nel paese, a bordo della
propria auto, uno di quei bi-
sonti della strada che la per-
corrono. Per risolvere il pro-
blema sarebbe utile ampliare
la strada che, dall’incrocio di
Pontechino con la «456», at-
traverso un percorso minimo
che attraversa parte dei terri-
tori comunali di Morsasco, Or-
sara, Rivalta per procedere
verso Strevi e si collega con
la «30», Acqui Terme-Ales-
sandria. La deviazione con-
sentirebbe anche di alleggeri-
re la zona Bagni di Acqui Ter-
me da un traffico insostenibile
per una stazione termale. Per
il «no» alla strada più larga di
Pontechino si era parlato di
una raccolta di duecento fir-
me, circa.

La sottoscrizione potrebbe
avere ottenuto un effetto
riproduttore. Cioè di contrap-
porre una raccolta firme da
parte degli utenti della strada,
interessati ad ottenere un per-
corso che non comprenda la
pericolosa strettoia di Visone.
Potrebbero entrare in campo
anche le categorie sindacali
degli autotrasportatori, i citta-
dini non solamente di tanti
Comuni dell’Acquese, ma an-
che liguri interessati alla no-
stra situazione viaria. Sareb-
be improduttivo effettuare bat-
taglie rivolte a chi raccoglie il
maggior numero di firme. Una
questione, dunque, che gli
amministratori provinciali,
d’accordo con quelli locali,
hanno il dovere di risolvere. Al
più presto, prima delle elezio-
ni di ogni tipo.

C.R.

Acqui Terme. Un let-
tore ci ha portato in re-
dazione questo pensie-
ro che ha intitolato “Ri-
cordi e speranze”: «So-
no un ultrasettantenne.
Da almeno 65 anni
transito sulla strada Vi-
sone - Acqui e ritorno,
prima sul carro con mio
padre e suc-
cessivamente con altri
mezzi motorizzati. Ri-
cordo che la pre-
occupazione di tutti gli
utenti di allora ed an-
che di oggi è sempre
stato transitare nella
strettoia sul ponte si-
tuato a metà circa della
salita-discesa detta co-
munemente “ed Frun-
cein” o del Gianduja.
Transito ancora su que-
sta strada almeno
quattro volte al giorno
ed ho notato che vi so-
no dei cantieri che ope-
rano lungo la sponda
del fiume Bormida. Non
vedendo esposto alcun
tabellone ad indicare
quali opere si stanno
realizzando, mi sono permesso di sperare che un giorno non lon-
tano gli utenti di questa strada vedano realizzata una ‘variante’
che oltre ad eliminare la strozzatura in questione, dia tranquillità
alla zona termale». Il nostro lettore, che si firma T.C., ha fatto an-
che un piccolo schizzo su come potrebbe essere impostata la
viabilità con le varianti. A chi di competenza dare risposte.

red.acq.

Sabato 21 dicembre

Bollente day: il grazie
per il dono dell’acqua

In attesa di variante a Strevi e by pass a Visone

Il problema della viabilità
se ne parla sempre tanto...

Una strozzatura stradale pericolosa

Da Visone ad Acqui
tra ricordi e speranze

Vie poco illuminate
Acqui Terme. Riceviamo una segnalazione: «Spett.le di-

rettore de L’Ancora, siamo un gruppo di abitanti delle vie Ma-
renco e Mantova che ci permettiamo di chiedere ospitalità sulle
pagine del suo giornale in quanto vorremmo segnalare la pre-
carietà dell’illuminazione di dette vie. In una città nella quale
vengono messe telecamere per la sicurezza dei cittadini ci
suona parecchio strano che alcune zone (tra le cose centrali)
vengano praticamente ignorate anche dal punto di vista della
manutenzione ordinaria (non vengono neppure sostituite le
lampadine bruciate dei lampioni).»
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Vineria 
Osteria

Eneo e Bottega degli Antichi Sapori
Via Crova, 11 - Nizza Monferrato 

Tel. 0141 702546

Vi aspetta per

CAPODANNO
Fagottini ai funghi

Cestini di robiola ai tre sapori
Soufflè di spinaci con vellutata al Castelmagno

Insalata di galletto, sedano, toma in aceto balsamico
Timballi di polenta e finanziera

Risotto al radicchio rosso e spumante
Ravioli al ragù di vitello piemontese e porcini

Sorbetto della casa
Bocconcini di vitello al Barolo

Cotechino in crosta con lenticchie
Carote al burro, patate al verde

 Mousse biancaneve con frutti di bosco
Semifreddo al Passito
 Pandoro, panettone,
Frutta fresca e secca

Acqua, caffe', grappa riserva “Eneo”
Euro 38 vini esclusi

e per i tiratardi… dopo le  ore  2 “pennette all’Eneo”

Eneo Vi aspetta nella sua “Bottega  degli  Antichi  Sapori” 
per i vostri regali di Natale o per la vostra tavola con vini 
e prodotti tipici selezionati, confezionati a vostra scelta. 

 Dal 7 dicembre e per tutto il mese la Bottega 
sarà aperta dalle ore 17 con ingresso libero.

Durante le feste Eneo sarà aperto 
tutte le sere e a Natale anche a pranzo

La Tre Rossi sbanca il difficile campo di Rapallo e lancia
segnali positivi in vista dell’importantissima sfida con il Nord
Matic Follo, in programma fra 15 giorni. Ancora una volta
è confermata la tendenza di quest’inizio di stagione: valori
molto definiti fra le squadre, le due capolista si distanzia-
no nettamente dal gruppetto delle seconde fra le quali sgo-
mita il Rapallo.

Verbo usato non a caso, visto il gioco praticato dai pa-
droni di casa: squadra fisica, con approccio molto aggres-
sivo, in particolare nella lotta sotto canestro. La squadra del
duo Gatti - Pezzi non si lascia intimorire e costruisce su-
bito un parziale di 20-6 sfruttando la partenza di Canegal-
lo, autore di 16 dei suoi 17 punti nel primo tempo. I padroni
di casa si innervosiscono e protestano. La Tre Rossi soffre
il clima da battaglia solo nel finale del primo quarto, quan-
do subisce un parziale di 8-0.

Il secondo quarto scorre sulla stessa falsa riga del pri-
mo: la Tre Rossi continua a fra canestro e gli arbitri diven-
tano meno permissivi nei confronti del gioco dei padroni di
casa, che subiscono alcuni tecnici per proteste.

Nel terzo quarto la partita si decide: Jankovic, pivot del
Rapallo, unico uomo veramente pericoloso in attacco, esce
per falli, nel momento in cui i padroni di casa stanno espri-
mendo il massimo sforzo per rientrare in partita. Per i bian-
corossi, in quel momento in vantaggio di 8 punti, la strada
si fa in discesa.

Il vantaggio cresce fino a raggiungere le proporzioni fi-
nali: 77-52. Molto importanti per il successo finale la con-
cretezza di Brozzu, impiegato molto più a lungo del solito,
per l’infortunio infrasettimanale patito da Robbiano, due
bombe di Innocenti che hanno ricacciato indietro gli av-
versari e la tranquillità di Berta che ha guidato la squadra
nei frangenti importanti.

Prossima sfida, sabato 14 sera al PalaGeirino di Ovada
con il Maremola.

Tabellino - Rapallo - Tre Rossi 52-77 (14-20, 13-19, 13-
16): Brozzu 11, Robbiano 2, Caneva, Innocenti 6, Arbasi-
no 6, Canegallo 7, Deleo, Bottos 12, Armana 18, Berta 5.

Dopo la sconfitta subita ad
opera del Pinerolo, che per
la verità non si era dimo-
strata squadra imbattibile, un
po’ di scoramento comincia-
va a serpeggiare tra le fila
della compagine bistagnese.

Ancora una volta il Basket
Bistagno non era riuscito ad
amministrare la partita dopo
aver conquistato un buon
margine: forse la stanchezza
del viaggio, forse la man-
canza di un vero play maker
sono stati i motivi determi-
nanti.

E così il successivo turno
di campionato era molto te-
muto, soprattutto guardando
ai risultati ottenuti dagli av-
versari che erano riusciti a
sconfiggere il Castellazzo
nell’angusto ed irregolare
campo in cui è ancora per-
messo giocare agli ales-
sandrini.

Ed in effetti il primo quar-
to della partita giocata nella
Palestra di Bistagno dome-
nica 8 dicembre sembrava
confermare che i torinesi del
BV Basket avrebbero fatto
un sol boccone dei padroni
di casa, rimasti praticamen-
te inebetiti di fronte alla ful-
minea partenza degli avver-
sari: ne è la prova il risulta-
to di 17 a 10 a favore dei to-
rinesi.

Nel secondo quarto, però,
saliva in cattedra un ottimo
Spotti che trovava 5 impor-
tanti canestri: finalmente è
stato possibile rivedere il Pie-
ro di buona memoria, voliti-
vo, preciso ed anche duro
quanto basta in difesa. Ma
quanto ha inciso su questo
comportamento la presenza
in campo di Gianni Parodi?
Eh sì, dopo circa 5 anni ha
voluto riprovarci: il basket lo
ha sempre affascinato e
quindi quando il lavoro lo

consente torna in palestra
per dare il suo contributo.

Ma certamente sul risul-
tato finale ha anche inciso
la buona prestazione di
Dealessandri, preciso e con
pochi fronzoli, che ha sa-
puto capire la partita senza
impr imere accelerazioni
troppo impetuose se non
proprio quando ciò era ne-
cessario.

Quindi, terminato il se-
condo quarto in vantaggio -
29 a 24 il punteggio, il Ba-
sket Bistagno tirava un po’ il
fiato, consentendo ai torine-
si di rifarsi sotto, dopo essere
stato in vantaggio anche di
14 punti: c’è stato un mo-
mento in cui sembrava che la
vittoria potesse sfumare, ma
una finalmente saggia ge-
stione finiva per sfinire i più
anziani avversari che negli
ultimi minuti cedevano, su-
bendo un pesante divario di
12 punti.

Il Basket Bistagno vinceva
così la sua seconda partita
con il punteggio di 70-58,
accontentando quello sparu-
to manipolo di tifosi nel qua-
le comincia a vedersi anche
qualche abitante del piccolo
comune della Valbormida,
dove comunque la passione
per il basket del primo citta-
dino potrebbe contribuire a
far si che nei prossimi anni
la squadra possa partecipa-
re a campionati ben più im-
portanti.

Tabellino: Bistagno Ba-
sket: Costa A. 6, Barisone 4,
Pronzati 2, Spotti 18, Costa
E., Maranetto N.E., Tartaglia
A. 10, Tartaglia C. 10, Dea-
lessandri 16.

Bv Basket Torino: Bianco,
Fiaschi 2, Flora 4, L’Episco-
po 6, Monticone 10, Padovan
11, Pero 12, Sorrenti 2,
Spaccarotella 11.

Basket

Per il team Red Basket
è un momento d’oro

Bistagno Basket

Importante vittoria
con tanta grinta
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Rivalta Bormida. Sarà pre-
sentata ufficialmente sabato
14 dicembre, a partire dalle
ore 10 presso la palestra del-
le scuole, la Carta dei Servizi
dell’Associazione dei Comuni
- Rivalta Bormida, ente nato
con lo scopo di consorziare le
risorse e le risposte di 26 co-
muni nel campo socio-assi-
stenziale.

La presentazione sarà an-
che un’interessante occasio-
ne di dibattito e di confronto
sulle tematiche del settore,
sui suoi problemi e sulle sue
prospettive.

Vi prenderanno parte come
relatori, introdotti da Gian
Franco Ferraris, sindaco di
Rivalta e presidente dell’As-
sociazione: Antonino Saitta,
consigliere regionale, che
parlerà dell’evoluzione del si-
stema sanitario piemontese;
Armando Pagella, assessore
provinciali alle Politiche So-
ciali che tratterà della legge
328/2000; Luciano Rapetti, di-
rettore amministrativo dell’Asl
22 che affronterà l’argomento
complesso e spesso contro-
verso dell’integrazione tra i
servizi sociali e quelli sanitari;
Andrea Mignone, sindaco di
Ponzone e docente di sociolo-
gia all’Università di Genova,
che proporrà una riflessione
sui servizi sociali attraverso la
proposta di riforma del titolo V
della Costituzione; Anna Ma-
ria Prato, responsabile socio
assistenziale dell'Associazio-
ne, che presenterà propria-
mente la Carta dei Servizi;
Giorgio Penna, referente terri-
tor iale di Federsolidarietà
Confcooperative Piemonte
che argomenterà sulla colla-
borazione tra Enti Locali e
Cooperative Sociali. Possibile
la presenza dell’assessore re-
gionale Ugo Cavallera.

A questa prima parte della
tavola rotonda seguirà un buf-
fet, intorno alle ore 13.

Quindi alle ore 14 ripresa
dei lavori, con una tavola ro-
tonda dal titolo “Riflessioni sul
futuro assetto dell’Azienda
Sanitaria Locale e degli Enti
gestori dei Servizi Sociali”, al-
tro argomento di notevole at-
tualità e confronto.

Che cos’è l’Associazione.
L’Associazione dei Comuni -
Rivalta Bormida, nata nel
1997, comprende attualmente
26 comuni facenti parte del-
l’ex Ussl 75, esclusi Acqui,
Melazzo e Terzo che hanno
costituito una convenzione a
sè stante.

Vi hanno invece aderito:
Alice Bel Colle, Bistagno, Car-
tosio, Cassine, Castelletto
d’Erro, Castelnuovo Bormida,
Cavatore, Denice, Grognardo,
Malvicino, Maranzana, Mera-
na, Mombaldone, Montechia-
ro, Morbello, Morsasco, Orsa-
ra Bormida, Pareto, Ponti,
Ponzone, Prasco, Ricaldone,
Rivalta, Spigno, Strevi e Viso-
ne.

L’Associazione ha il compi-
to di gestire in maniera orga-
nica e unitaria le attività so-
cio-assistenziali, inerenti cioè
alla tutela delle persone più
disagiate, come previsto dalla
legge 62 del 1995 che delega
parte dei servizi di welfare ai
comuni, “tramite consorzi o al-
tre forme associative”.

Un servizio sempre più es-
senziale in una situazione so-
ciale in cui gli stati di disagio
sono purtroppo in crescita
(sia per un peggioramento
delle condizioni di alcuni strati
sociali, sia per la maggiore li-
bertà e la maggiore accetta-
zione al denunciarli) e assu-
mono forme diversificate e
complesse.

La risposta di un’Associa-
zione come quella con sede a
Rivalta è proprio quella di as-
sicurare aiuto, diretto e indi-
retto, ma comunque specifico,
alle persone in difficoltà, so-
stenendole in vari modi, colla-
borando con il volontariato e
gli altri enti di tutela del citta-
dino, diffondendo la cono-
scenza dei diritti e assicuran-
do servizi continui e funzio-
nanti per ovviare alle situazio-
ni di disagio attraverso risorse
materiali e figure professionali
di assistenti sociali; educatori,
assistenti domiciliari ecc. de-
cisamente qualificate.

I principi su cui si basa il lo-
ro lavoro sono il rispetto della
dignità della persona, il diritto
alla riservatezza, il supera-
mento dell’istituzionalizzazio-
ne, preferendo gli interventi di
mantenimento o reiserimento
negli ambiti familiari, un lavo-
ro integrato e coordinato, la
promozione delle molteplici
attività di solidarietà, l’uma-
nizzazione degli interventi e
dei rapporti con le persone.

L’Associazione dei Comuni
- Rivalta Bormida e delle as-
sociazioni simili, come sottoli-
neato anche dal presidente
Ferraris, risponde a una situa-
zione sociale che si fa sem-
pre più difficile e complessa
anche nei piccoli Comuni e
neutralizza in diverse occa-
sioni le disfunzioni del siste-
ma sanitario nazionale, grava-
to, in particolar modo al gior-
no d’oggi, da politiche di “ta-
gli” spesso selvaggi e pesan-
tissimi per personale, posti
letto e mezzi a disposizione,
che vanno a discapito dei ma-
lati e dei bisognosi di inter-
venti di carattere sanitario
delle fasce più deboli ed
esposte della popolazione.

Anche se, in questo caso,
sarebbe d’uopo una concerta-
zione e una cooperazione
nelle due attività, sanitaria e
socio-assistenziale, per evita-
re situazioni di “scaricabarile”
e definire con precisione e
buon senso i diversi campi
d’intervento, allo scopo di ri-
partire al meglio la profusione
delle energie e garantire il mi-
glior servizio a chi ne ha biso-
gno.

Cos’è la carta dei servizi.
La Carta dei Servizi, il cui li-
bretto è già stato inviato a tutti
i Comuni e alle famiglie facen-
ti parte del territorio dell’Asso-
ciazione (suscitando già mol-
to interesse e un’immediata
risposta), è il documento at-
traverso il quale l’Associazio-
ne si impegna formalmente a
migliorare il servizio socio-as-
sistenziale, presentando con
efficienza e trasparenza l’or-
ganicità e le possibilità del
servizio offerto.

L’elenco è lungo e diversifi-
cato, un’offerta che abbraccia
molteplici ambiti sociali: se-
gretariato sociale, assistenza
economica ai soggetti svan-
taggiati, assistenza domicilia-
re, assistenza socio-educati-
va territoriale per minori e per
disabili, affidamento di minori
presso persone singole o co-
munità famigliari, inserimenti
in presidi residenziali per mi-
nori, interventi per minori nei
rapporti con l’attività giudizia-
ria, adozioni nazionali e inter-
nazionali, integrazione rette
per inserimento degli anziani
in strutture residenziali, inseri-
menti di disabili in strutture
semiresidenziali e residenzia-
li, assistenza all’inserimento
scolastico. Oltre a progetti
speciali riservati ai minori, ai
disabili e alle donne in situa-
zioni di disagio.

Stefano Ivaldi

Cassine. Il Corpo Bandisti-
co Cassinese “Francesco So-
lia” organizza, in occasione
delle imminenti feste natalizie,
il tradizionale “Concerto di
Natale”, che si terrà presso la
chiesa parrocchiale di S. Ca-
terina di Cassine, domenica
22 dicembre, con inizio alle
ore 21. Il concerto, reso pos-
sibile grazie alla collaborazio-
ne dell’Amministrazione co-
munale e di Don Alfredo Vi-
gnolo che mette a disposizio-
ne la chiesa parrocchiale,
giunge, quest’anno alla quinta
edizione. Il programma detta-
gliato della serata si cono-
scerà solo nei prossimi giorni
ma dagli organizzatori ci fan-
no sapere che, come sempre,
il Maestro Stefano Oddone ed
i suoi musici sono al lavoro
per approntare un repertorio
di grande prestigio, spaziante
dai tradizionali brani di Nata-
le, alla musica classica, dai
brani melodici a quelli ritmico
moderni, dalla musica legge-
ra a quella più tipicamente
bandistica; il tutto ovviamente
nel rispetto ed in assonanza
con il prestigioso ambiente
della chiesa di S. Caterina.

Grande novità di quest’an-
no sarà l’intermezzo musicale
a cura dei giovani allievi della
rinnovata scuola musica ad
orientamento bandistico attiva
in Cassine che allieteranno
tutti gli intervenuti con il loro
primo saggio, un risultato del
progetto scuola musica avvia-
to nel mese di novembre del
2001 e che non ha tardato a
dare i suoi frutti, come sottoli-
nea il Consiglio di amministra-

zione del Corpo Bandistico.
Nel 2002 sono state tenute
più di 300 ore di lezione, sia
individuale che di gruppo, te-
nute da insegnati diplomati e
diplomandi; attualmente sono
attivi il primo ed il secondo
anno del ciclo di studi ai quali
sono iscritti una media di più
di 20 allievi, anche provenienti
dai paesi limitrofi. Inoltre du-
rante tutto l’ultimo anno è sta-
to svolto un grande lavoro di
promozione della Scuola col-
laborando fattivamente con il
Comune di Cassine, la Pro-
vincia di Alessandria e le
Scuole Elementari e Medie
del Paese dove sono state or-
ganizzate lezioni ed esibizioni
dimostrative. Sarà quindi l’oc-
casione di applaudire i nuovi
e futuri musicisti che a breve
entreranno a far parte della
Banda in una serata che sicu-
ramente sarà in grado di ac-
contentare persone di ogni
età, compresi i bambini. Per
questo motivo i componenti
del Corpo Bandistico Cassi-
nese vogliono rivolgere un ca-
loroso invito a tutti, e soprat-
tutto alle famiglie, perché in-
tervengano alla manifestazio-
ne, sicuramente un bel modo
per iniziare le feste di Natale.

Per informazioni sulla
scuola, sull’attività della Ban-
da e sulle interessanti propo-
ste musicali offerte ci si potrà
rivolgere al presidente Sig. Ri-
naldi Fabio (0144/71203), al
Maestro Stefano Oddone
(0144/714173). E’ altresì atti-
vo un sito internet: http://digi-
lander.iol.it/bandacassine
e.mail: andacassien@libero.it.

Cassine. Con il mese di
novembre è terminata la sta-
gione estiva dell’Associazione
Teatrale Cassinese. Mentre
proseguono gli allestimenti fu-
turi è il momento giusto per
un bilancio dell’attività per
l’anno 2002.

Premesso che Cassine non
dispone di un luogo deputato
per fare teatro, per le prove i
membri dell’Associazione si
sono adattati, con mezzi di
fortuna, ospitati presso il Ri-
creatorio della parrocchia di
Santa Caterina.

La stagione testé conclusa-
si, seguendo gli obiettivi pre-
fissati dalle direttive iniziali
dell’Associazione, è da ri-
tenersi positiva e soddisfa-
cente.
Istituto autonomo 
comprensivo di Cassine

Alla chiusura del ciclo
scolastico elementare, gli
alunni delle classi 5A e 5B
hanno eseguito con la colla-
borazione dei loro insegnanti
e dei membri dell’Associazio-
ne un saggio teatrale lodevol-
mente interpretato e molto
apprezzato dal numeroso
pubblico.

Rimarrà senz’altro un bel-
lissimo ricordo per tutti.
Centro estivo 2002

Con la collaborazione di
molti giovani di Cassine e a
conclusione del Centro estivo
2002 indetto dalla parrocchia
di Santa Caterina, il giorno 31
luglio, è stato approntato uno
spettacolo dal titolo: “Volando
con Peter Pan”.

I giovani, i ragazzi e le ra-
gazze si sono molto impe-
gnati con don Massimo per
regalare ai loro genitori, non-
ni, zii e parenti tutti una piace-
vole favola e una gradita sera-
ta.

Un grazie va a quanti han-
no voluto collaborare con la
loro presenza, con il loro lavo-
ro, con la loro pazienza a ren-
dere possibile la riuscita della
recita.
Compagnia Dodecaedro,
dei giovani di Cassine

Conseguenti i successi pre-
cedentemente ottenuti a Cas-
sine e Strevi, la compagnia è
stata invitata alla replica della
commedia “Angeli?” nel
prestigioso teatro Manzoni di
Milano.

Un successo pieno, come
da cronaca de L’Ancora del
23 giugno scorso.

Presenti molte personalità
e autorità ed il sindaco di
Cassine, Roberto Gotta, cui
va il ringraziamento dell’Asso-
ciazione per l’interessamento
e la fiducia accordatale.

Il 24 settembre, la compa-
gnia, è stata ospitata, con la
stessa commedia “Angeli?”, a
Castelnuovo Bormida, nella
chiesa di S. Rosario su invito
del sindaco Mauro Cunietti.
Anche questa volta successo
e futura collaborazione per al-
tre recite.
Scuola di teatro

Senza pretese è iniziata e
si è conclusa la prima parte
della Scuola di teatro.

Non si è voluto avviare
una scuola prettamente tec-
nologica, ma si è pensato di
interessare e scoprire i pro-

blemi che compor tano un
allestimento teatrale in tutte
le sue molteplici sfaccettatu-
re: la parola, le scene, i ru-
mori, le musiche e speri-
mentare le capacità fanta-
siose di ognuno, come at-
tività che compendia e indivi-
dua gli elementi più conge-
niali del fare teatro. Per il
prossimo anno l’Associazio-
ne Teatrale Cassinese in-
tende allargare questa attività
ai ragazzi della scuola me-
dia. Le lezioni riprenderanno
la prossima estate 2003.

Tra le attività in corso e di
prossima realizzazione si se-
gnalano:
Compagnia 
“La Combriccola”

Riunitisi alcuni attori che
l’hanno resa famosa e cele-
bre negli scorsi anni e aggiun-
tisi nuovi aspiranti attori, pro-
seguono le prove di una nuo-
va commedia in 3 atti dal tito-
lo: “Non ti conosco più” di Al-
do Di Benedetti.

È una commedia brillante
comica e la sua esecuzione è
prevista, a Cassine, per le
prossime festività di San Gia-
como nel 2003.
Compagnia Dodecaedro 
dei giovani di Cassine

Questa compagnia, che
opera dal 1996 ed è molto
cresciuta teatralmente con la-
vori che si sono fatti sempre
più impegnativi via via che
aumentava la volontà e la ca-
pacità di recitare.

Ora è allo studio un copio-
ne molto problematico e se-
rio: sarà pronto per il 2003.

Ci si augura che
l’Amministrazione comunale
possa assegnare un locale
per le prove e riporre il mate-
riale di scena, costumi ecc.
(attualmente gentilmente cu-
stoditi in una cantina privata).

Per il prossimo anno ci so-
no richieste per rappresen-
tazioni presso paesi vicini,
motivo di orgoglio e di impe-
gno ulteriore.
Ringraziamenti 
doverosi

Alla chiusura dell’attività
estiva 2002, l’associazione
teatrale cassinese ringrazia
l’Amministrazione comunale,
la parrocchia di Santa Cateri-
na, don Massimo Iglina, il sin-
daco di Castelnuovo Bormida
Cunietti, i giovani di Cassine, i
sigg. Tommaso Bongiovanni,
N. Garbarino, B. Gotta, R. Ma-
nini, G.D. Quadrone, L. Tosel-
li, D. Vizzini; e quanti con spi-
rito di amore e abnegazione e
sacrificio hanno, con il loro la-
voro, reso possibile i vari alle-
stimenti.

L’associazione ha stabilito
sin dallo scorso anno 2001 di
effettuare un’adozione
internazionale a distanza di
un bambino.

Ci è stato assegnato Ande
Koteswara Rao nato in India il
4 aprile 1983.

La quota già versata per la
pratica di adozione attraverso
la Caritas Diocesana della
Diocesi di Acqui Terme.

Le quote versate sono gli
incassi delle recite effettuate
sinora dalla compagnia dei
giovani di Cassine cui va un
grazie sentito.

Strevi. Sabato 14 dicem-
bre, alle ore 21.30, presso il
teatro “Cavallerizza” di piazza
Matteotti, nel borgo superiore
di Strevi, sarà di scena il trio
formato da Daniela Pilotto
(soprano), Marcello Crocco
(flauto traverso) e Ivana Zin-
cone (pianoforte), che pro-
porrà un concerto intitolato
“Armonia natalizia”.

Si tratta di un interessante
evento musicale organizzato
dalla Pro Loco di Strevi, in
collaborazione con la parroc-
chia di “San Michele Arcange-
lo” e con il patrocinio del Co-
mune, che sicuramente sarà
apprezzato dagli amanti del
bel canto e della musica, ma
anche ai non esperti che vor-
ranno trascorrere una serata
diversa e piacevole.

Gli artisti che si esibiranno
il 14 sera, tutti piemontesi,
vantano numerose esibizioni
in varie manifestazioni orga-
nizzate da enti pubblici e as-
sociazioni musicali di valore.

Daniela Pilotto, soprano, ha
debuttato nei ruoli principali
delle seguenti opere: “Mada-
ma Butterlfy”, “L’Elisir d’Amo-
re”, “Medico suo malgrado”, “Il
Barbiere di Siviglia”, “Rigolet-
to”, “Traviata” e “Carmen”. Dal
1997 fa parte dell’”Ensemble
La Jeronima”, con cui ha inci-
so un cd di musica antica. È
in qualità di solista in diverse
formazioni corali e orchestrali
in Ital ia. Marcello Crocco
(flauto traverso) e Ivana Zin-
cone (pianoforte) si sono esi-
biti in varie città italiane nel-
l’ambito di manifestazioni di
valore, distinguendosi sempre

per la chiarezza di intenti e la
sensibilità con cui affrontano i
repertori più vari. Il duo spa-
zia infatti con versatilità da
pagine suggestive del reper-
torio classico ai più coinvol-
genti temi dei grandi composi-
tori di musiche da film, riu-
scendo a suscitare forti emo-
zioni negli ascoltatori.

Il programma dell’esibizio-
ne comprenderà: “Unforgetta-
ble” di I. Gordon, eseguita da
D. Pilotto, M. Crocco, I. Zinco-
ne. “Love is here tostay” di G.
Gershwin, eseguito da M.
Crocco, I. Zincone. “Summer-
time” di G. Gershwin, esegui-
ta da D. Pilotto, M. Crocco, I.
Zincone. “Moon River” di H.
Mancini, eseguito da D. Pilot-
to, M. Crocco, I. Zincone. “My
Way” di J. Revaux - C.
François, eseguito da M.
Crocco, I. Zincone. “Strangers
in the night” di B. Kaempfert,
eseguito da M. Crocco, I. Zin-
cone. “Non T’amo più” di F.P.
Tosti, eseguito da D. Pilotto, I.
Zincone. “Jeanne y Paul Obli-
vian Libertango” di A. Piazzol-
la, eseguito da M. Crocco, I.
Zincone. “Con te partirò” di A.
Bocelli, eseguito da D. Pilotto,
M. Crocco, I. Zincone. “Sky’s
Flowers” di A. De Angelis,
eseguito da M. Crocco, I. Zin-
cone. “La Vergine degli Ange-
li” di G. Verdi, eseguito da D.
Pilotto, M. Crocco, I. Zincone.
“Cantique de Noel Amazing
Grace”, tradizionali natalizi,
eseguito da D. Pilotto, M.
Crocco, I. Zincone.

L’ingresso al concerto sarà
del tutto gratuito.

S.I.

Presentazione sabato 14 dicembre 

La Carta dei Servizi 
dell’Ass. dei Comuni

Domenica 22 dicembre, dalle ore 21

Concerto di Natale
con la banda di Cassine

Tante attività nel 2002

Il resoconto annuale
dell’Ass.teatrale cassinese

Sabato 14 dicembre alla “Cavallerizza”

“Armonia natalizia” con
Pilotto, Crocco e Zincone
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MESE DI DICEMBRE

Acqui Terme, dal 7 dicembre
al 12 gennaio 2003, Esposi-
zione Internazionale del Pre-
sepio, 16ª edizione; sala ex
stabilimento Kaimano, piazza
M. Ferraris 1. Orario: feriali
ore 15,30-18, festivi ore
14,30-20. Sabato 21, dalle
ore 17, Bollente day, “giornata
della Bollente” con maxi-
schermo in piazza Bollente e
distr ibuzione gratuita vein
brulé e cisrò d’Âicq; festa dei
bambini con Babbo Natale.
Domenica 12 gennaio, ore
16, manifestazione conclusiva
con la consegna dei premi
agli “Espositori” ai vincitori del
concorso “mini Presepi” e alle
migliori “Letterine a Babbo
Natale”. Organizzata da Pro
Loco, Comune, Enoteca Re-
gionale di Acqui Terme.
Alto Monferrato, appunta-
menti 2002, folclore, spetta-
coli, sagre, gastronomia, pro-
dotti tipici, in novembre: Mar-
tedì 24: Grognardo, presepe
vivente. Ponzone, Capanna in
piazza. Da martedì 24 a mar-
tedì 31: Visone, concorso “Il
presepe del mio borgo”. Orga-
nizzato da associazione “Alto
Monferrato” Ovada (0143
822102, fax 0143 835036;
www.altomonferrato.net).
Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 / 57555;
info@acquimusei.it).
Ovada, per “I venerdì sotto
l’ombrello”, in via Gilardini n.
12, alle ore 21, al venerdì;
programma di dicembre: Il 13,
per Cinema, film, furore di
John Ford a cura di Marcello
Oddone. Il 20, per il gioco,
proiezione del film realizzato
con i bambini nel laboratorio
di Graziella Cadore; happe-
ning pre natalizio e degusta-
zione. Organizzato dal Grup-
po Due Sotto l’Ombrello.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” nato, nel set-
tembre 2000, per volontà del
“Laboratorio Etnoantropologi-
co”, aper to la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. “Museo della Maschera”,
piazza Vittorio Veneto, Rocca
Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; uff icio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 / 873513).
Acqui Terme, Unitre Acquese
(presidente mons. Giovanni
Galliano), calendario attività
2002-3; sede piazza Duomo,
Schola Cantorum (0144
322381), orario lezioni: inizio
ore 15,30-17,30, tutti i lunedì
della settimana; coordinatori
prof. Carmelina Barbato e prof.
Elisabetta Norese. Lezioni me-
se di dicembre: il 16, ore
15,30, auguri di Natale con il
maestro E. Pesce. Chiusura
per le vacanze natalizie, dal 17
dicembre al 12 gennaio 2003.
Acqui Terme, per i “Venerdì
del mistero”, a Palazzo Robel-
lini ore 21,30, venerdì 20 di-
cembre, tema della serata
“Reiki: energia universale”, re-
latore il master Reiki Mauro
Battaglino, dell’Associazione
Eala di Acqui Terme. Organiz-

zati dall’Associazione acque-
se LineaCultura.
Mombaruzzo, ciclo di incon-
tri, organizzati dall’associazio-
ne “L’antica Comune Onlus”, il
primo sabato di ogni mese,
dalle ore 15, presso la sala
consiliare della Cantina So-
ciale, in via Stazione: Il 4 gen-
naio 2003, su “Rifiuti solidi ur-
bani: solo un problema o ri-
sorse riutilizzabili?”; il riciclag-
gio, compostaggio e politiche
di riduzione; Il 1º febbraio, su
“Consumi e commercio: abitu-
dini e rinnovamento”; il com-
mercio equo e solidale e il
consumo consapevole; inter-
venti di: servizio veterinario
della Regione, Slow Food, Le-
gambiente, Consorzio italiano
compostator i, Consorzio
smaltimento rifiuti dell’asti-
giano, Associazioni per i l
commercio equo e solidale.
Per informazioni: tel. 333
9638383.
Fontanile, dal 7 novembre al
20 febbraio, la rassegna musi-
cale “Il Regio itinerante tra le
colline dell’Astigiano”, edi-
zione 2003; 8 concerti di mu-
sica da camera con gli stru-
mentisti dell’Orchestra del
Teatro Regio di Torino. Ap-
puntamenti nella nostra zona:
Fontanile, sabato 21 dicem-
bre, ore 21, Circolo culturale
San Giuseppe, quintetto di
fiati, Prestige, musiche di Hin-
demith, Rota, Iber t, Bizet,
Farkas, Rossini. Organizzato
da Provincia di Asti, in
collaborazione con Comuni,
Pro Loco, Parrocchie e con il
patrocinio della Regione.
Acqui Terme, dal 18 dicem-
bre all’8 aprile 2003, “Sipario
d’inverno anno quarto”, ... A
teatro: si impara ad ascoltare,
si impara a guardare, si vive
l’immaginazione. Stagione
teatrale 20012-3, al cinema
teatro Ariston. Il cartellone:
mercoledì 18 dicembre, Ric e
Gian in “Una moglie con i baf-
fi” di Raffy Shart, commedia
comica, regia di Claudio Inse-
gno. Mercoledì 22 gennaio
2003, Orso Maria Guerrini,
Caterina Costantini, Salvatore
Marino in “Amori miei” di Jaia
Fiastri, commedia musicale.
Martedì 4 febbraio, Valeria
Ciangottini, Renato Campese
in “Acapulco” di Yves Jamia-
que, commedia brillante. Lu-
nedì 17 febbraio, “Jesus Chri-
st Superstars” di Andrew
Lloyd Webbere e Tim Rice,
regia di Massimo Romeo Pi-
paro; Compagnia Planet Mu-
sic. Martedì 11 marzo, Lando
Buzzanca con altri 8 attori in
“La zia di Carlo” di Brandon
Thomas, commedia. Giovedì
27, “U’ segrett ed Pietro Ba-
cio’c” di Camillo Vittici, adatta-
mento di Aldo Oddone, Com-
pagnia teatrale La Brenta.
Giovedì 10 aprile, “Il paese
dei campanelli”, di Lombardo
Ranzato, regia di Nadia Fur-
lon. Abbonamenti: platea 110
euro, ridotti 85 euro; galleria
85 euro, ridotti 60 euro; ridotti
giovani fino ad anni 18, anzia-
ni oltre i 65 anni, associati di
“La Brenta” e “L’Aica”. Orario
inizio spettacoli, ore 21. Orga-
nizzata da Associazione Cul-
turale Arte e Spettacolo, Città
di Acqui Terme, Enoteca Re-
gionale di Acqui, Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, Regione
Piemonte.
Alice Bel Colle, appunta-
menti natalizi organizzati da
Comune e Pro Loco: sabato
21, alle ore 21, nella confra-
ternita, concerto di Natale
con “Barabàn”: Aurelio Citelli,
voce solista, bouzouky, ghi-
ronda, tastiere; Giuliano Gras-
so, violino, ocarina, voce;
Paolo Ronzio, cornamuse,
autoharp, ocarina, voce; Die-
go Ronzio, piffero, darabuka,

clarinetto, campanine, ocari-
na, voce. Al termine distribu-
zione di caldarroste, prepara-
te dagli Alpini e vin brulé nella
contrada sotto il campanile;
sarà inoltre allestito dall’Asso-
ciazione Trifulao di Acqui Ter-
me, un banchetto con Tuber
Magum. Domenica 22, “Festa
dei bambini Alicesi”, alle ore
14,30, arrivo di Babbo Natale
al calesse; ore 15, consegna
doni e con animazione e me-
renda. Martedì 24, dopo la
messa di mezzanotte, gli au-
guri della Pro Loco con brindi-
si.
Cortemilia, Sabato 14, i l
“Teatro delle Orme” di Corte-
milia organizza uno spettaco-
lo teatrale natalizio: alle ore
14, presso l’ospedale Santo
Spirito e alle 17, presso la
Residenza per anziani “L’Oa-
si”. Domenica 15, nel borgo di
S.Michele, dalle ore 9, “Mer-
catino prodotti biologico”. Dal-
le ore 11, sotto i portici in via
Dante Alighieri, distribuzione
di “Fegato misto alla langarola
con polenta” (a cura dell’ETM
Pro Loco) che potrete degu-
stare anche nei ristoranti ade-
renti all’iniziativa (Del Borgo,
tel. 0173 81871; Teatro, 0173
821182; La Torre, 0173
81881; Osteria della Vittoria,
0173 81294; Ostu der Geirun,
0173 821522; Piatto d’oro,
0173 81057; Tanaba,
333.6879395; Villa S.Carlo,
0173 81546; Agriturismo “Gal-
lo”, 0173 81404). Alle ore
15,30, nel teatro di S.Michele,
“Gelindo”, spettacolo a cura
de “La casa degli Alfieri”. Do-
menica 22, borgo di S.Panta-
leo, dalle ore 9, “Mercatino
delle pulci”. Dalle 11,30, sotto
i portici di via Cavour, distribu-
zione di “Griva con polenta” (a
cura dell’ETM Pro Loco) che
potrete degustare anche nei
ristoranti aderenti all’iniziativa.
Alle 21, nella chiesa di S.Mi-
chele “Concerto di Natale per
beneficenza” del Coro della
Civica Scuola Musicale di
Cor temilia, appuntamento
della Stagione Concertistica
organizzata dal Decentro Stu-
di di Cristologia e Mariologia.
Da lunedì 9 dicembre a lunedì
6 gennaio 2003, percorsi di
visita ai Presepi realizzati dal-
le Associazioni e Frazioni di
Cortemilia. I negozi rimarran-
no aperti anche la domenica
pomeriggio nei giorni 15 e 22
dicembre. Per informazioni:
Municipio: tel. 0173 81027,
81276; fax 0173 81154; e-
mail: info@comunecortemi-
lia.it. Organizzato dal Comu-
ne, dall ’ETM Pro Loco e
dall’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite, in collabo-
razione con: Associazione
Femminile “Il Girasole”, Asso-
ciazione “Il Teatro delle Or-
me”, Associazione Commer-
cianti Albesi, Confraternita
della nocciola Tonda Gentile
di Langa, Decentro Studi Cri-
stologia e Mariologia, Avac,
Aib, parrocchie di S. Michele
e di S. Pantaleo e Borghi e
Frazioni.
Terzo, appuntamenti natalizi
terzesi; martedì 24, “Natale a
Terzo”, fiaccolata, veglia vin
brulé, organizzata da Pro Lo-
co e Gruppo Alpini Terzo.
Martedì 31, “Cenone alpino”,
presso la sede, organizzato
dal Gruppo Alpini Terzo. Lu-
nedì 6 gennaio 2003, “Festa
delle Befane”, presso la sede,
organizzata dalla Pro Loco.

VENERDÌ 13 DICEMBRE

Acqui Terme, Palazzo Robel-
lini, Associazione Archeosofi-
sica, ciclo di conferenze su “Il
Linguaggio Segreto dei Sim-
boli”; ore 21,30, 3º ap-
puntamento, con “La via dei
simboli e la trasmutazione

interiore”, fin dai tempi anti-
chissimi la conoscenza è sta-
ta velata e custodita dietro il
sipario dei simboli. Il simbolo
è un grafico, un disegno, una
figura che parla in sintesi al-
l’interiorità dell’individuo, e ne
modella le caratteristiche na-
turali. Organizzato dall’ass. al-
la Cultura della Città di Acqui
Terme e Associazione Ar-
cheosofisica prima sezione di
Genova (010 593615).

SABATO 14 DICEMBRE

San Giorgio Scarampi, Ora-
torio dell’Immacolata, ore 17,
Mara Bugni e Franco Vacca-
neo, presentano “il Centro
Studi Giorgio Strehler”, recital
di Rosalina Neri, accom-
pagnata dal maestro Roberto
Negri, in ricordo di Giorgio
Strehler; con il patrocinio del
relais San Maurizio (Santo
Stefano Belbo). Organizzato
dalla Scarampi Foundation.
Strevi, alle ore 21,30, presso
il teatro “Cavallerizza” di piaz-
za Matteotti, nel borgo supe-
riore di Strevi, sarà di scena il
trio formato da Daniela Pilotto
(soprano), Marcello Crocco
(flauto traverso) e Ivana Zin-
cone (pianoforte), che pro-
porrà un concerto intitolato
“Armonia natalizia”. L’ingresso
è gratuito. Organizzato da Pro
Loco, Comune, parrocchia di
“S. Michele Arcangelo”.
Vesime, tradizionale fiera di
“Santa Lucia” e mostra mer-
cato del “cappone nostrano”;
durante la mostra (alle ore
8,30) verranno premiati i mi-
gliori capponi e altri animali
da cortile. Organizzata da Co-
mune e Pro Loco.

MARTEDÌ 17 DICEMBRE

Acqui Terme, cinema teatro
Ariston, ore 21, saggio natali-
zio di “Febodanza”, sezione
dell’Associazione culturale
“FeBo” di Borgoratto; tema
della serata “Il canto di Nata-
le”, visione danzata dell’omo-
nimo e celebre racconto di
Charles Dckens.

DOMENICA 15 DICEMBRE

Sessame, f iera di Natale,
giornata del brachetto e ras-
segna della tipicità di Langa,
dalle ore 10 a tarda sera. Or-
ganizzata dal Comune e altre
Associazioni.

DOMENICA 22 DICEMBRE

Acqui Terme, “Buon Natale
dalle ginnaste Acquesi!”, alle
ore 21,15, presso il centro
sportivo di Mombarone, sag-
gio di tutte le allieve dell’A.S.
Ar tistica 2000, spettacolo
“Ginnastica sotto l’albero”, 3ª
edizione.
Cassine, concerto di Natale,
alle ore 21, nella chiesa di S.
Caterina, del Corpo Bandisti-
co Cassinese “Francesco So-
lia”, diretto dal maestro Stefa-
no Oddone. Programma: 1ª
parte: Noel, The Pink Panther
- (theme), The Best of The
Beatles, Senza Luce, Il Bar-
biere di Siviglia - sinfonia; 2ª
parte: Elvis Selection No.1,
The Entertainer, Frank Sina-
tra Hits Medley, Last Christ-
mas, Danubio Blu. Intermezzo
a cura degli allievi iscritti al 2º
anno della scuola di musica
ad orientamento bandistico.
Organizzata da Corpo Bandi-
stico Cassinese (0144 71203,
71347, 340 7707057).

MARTEDÌ 24 DICEMBRE

Cessole, rappresentazione
del “Presepe Vivente”; per
informazioni: tel. 0144 80175.
Organizzato dalla Pro Loco.
Grognardo, 10ª edizione del

“Presepe Vivente”; organizza-
to dalla Pro Loco, Comune e
altre Associazioni.
Mombaldone, “Fiaccolata di
Natale” organizzata dalla Pro
Loco e dal Gruppo comunale
di Protezione Civile. Informa-
zioni: tel. 0144 950747,
950680.
Monastero Bormida, ciocco-
lata calda e vin brulé all’uscita
della messa di mezzanotte e
arrivo di Babbo Natale con
doni per bambini. Organizzato
dalla Pro Loco (tel. 0144
88150).
Montabone, “Fiaccolata di
Natale”; per informazioni tel.
0144 762121.
Morsasco, “Presepe Viven-
te”, per r ivivere la magica
atmosfera del Natale. Dalle
ore 20, le vie del suggestivo
borgo saranno animate dai fi-
guranti impegnati nelle attività
artigianali di un tempo. Alle
21, nella parrocchiale, cele-
brazione della messa, prece-
duta da fiaccolata e dall’ese-
cuzione di canti natalizi. Al
termine, Babbo Natale distri-
buirà doni e dolciumi ai bam-
bini; il freddo della notte sarà
mitigato da cioccolata fu-
mante e da vin brulé. Orga-
nizzato da Pro Loco e Comu-
ne.
Ponzone, capanna in piazza;
organizzato dalla Pro Loco.
Terzo, «“Fiaccolata della Pa-
ce” - la pace ha bisogno di te:
fa luce alla pace»; pro-
gramma: ore 22, incontro alla
stazione di Terzo, intervengo-
no mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, vescovo di Acqui,
rappresentanti della Comunità
islamica e dell’Associazione
per la Pace; ore 22,30, par-
tenza con le fiaccole per il
paese, apertura mostre di so-
lidarietà, canti e balli per la
pace davanti al fuoco at-
tendendo il Natale; ore 24,
messa di Natale, animata dai
ragazzi di Terzo; dopo la mes-
sa in sala Benzi, auguri di Na-
tale, vin brulé, panettone, of-
ferti dalla Pro Loco e dagli al-
pini di Terzo. Organizzata da
Pro Loco, Amministrazione
comunale e numerose altre

Associazioni di Terzo e di Ac-
qui Terme.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 30 novem-
bre al 15 dicembre, a Palazzo
Chiabrera, nella Galleria d’Ar-
te, mostra “Appunti di viaggio
nella tradizione e nella storia”
di Giorgio Dagna. Inaugura-
zione sabato 30 novembre,
ore 18. Orario: tutti i giorni:
ore 16-19. Organizzata da as-
sessorato alla Cultura di Ac-
qui Terme.
Acqui Terme, dal 14 dicem-
bre al 6 gennaio 2003, a Pa-
lazzo Robellini, Sala d’Arte,
mostra “Collettiva di Natale”
dei soci del Circolo Ferrari.
Inaugurazione sabato 14 di-
cembre, alle ore 16,30, con la
partecipazione del gruppo vo-
cale di Rossella Baldizzone.
Orario: tutti i giorni: ore 16-19;
lunedì chiuso.
Cavatore, sino al 23 dicem-
bre, nei locali di casa “Felici-
ta”, mostra collettiva di pittura
di: Leonilde Campora di Ge-
nova, Gian Piero Casali di
Genova Pieve, Massimo Cim-
bali di Milano, Mario Gabotto
di Ponzone, Maura Mironi di
Genova e di Orietta Gallo,
con piatto ricordo che si ri-
chiama al vino nuovo e a pun-
ti caratteristici del paese. Or-
ganizzata da Associazione
“Torre di Cavau”, Pro Loco,
Comune.
Mango, L’Associazione cultu-
rale “L’Arvangia”, ha bandito
la 5ª edizione del concorso
letterario “Il Libro che cammi-
na”. Tema per il 2002: “La me-
moria che prude”; ammesse
opere di non più di 5 cartelle
dattiloscritte; scadenza invio
testi martedì 31 dicembre. Te-
lefono e fax 0173 / 35946;
mammaida@virgilio.it; casa-
memorie@areacom.it.
Vesime, mostra personale di
Pietro Rossello, pittore corte-
miliese, nella sala in via Del-
prino nº. 51, una ventina di te-
le, dove l’artista ha ritratto
paesaggi e scorci della sua
Langa e fiori. Per informazio-
ni: tel. 0144 89089.

Cairo. “Pattini sotto l’al-
bero” è la 3ª kermesse
organizzata dalla giovane so-
cietà sportiva di Cairo in solo
18 mesi di attività agonistica e
non; si tratta del 3º sipario sul
rinnovato palasport cairese
per l’altrettanto rinnovato con-
siglio direttivo dello “Skating”.
Linda Lagorio, 22 anni, ha ot-
tenuto il 2° livello di allenatri-
ce “FIHP nel corso federale
che si è svolto a Rimini in ot-
tobre e al 20° posto si è clas-
sificata Ambra Mallarini, atleta
testa di serie dello Skating
agli scorsi campionati nazio-
nali UISP di La Spezia. È di 9
anni l’età media dei 25 atleti
iscritti alla società sportiva
cairese.

Questi i numeri con i quali
lo “Skating Club Cairo” si af-
faccia alla stagione 2003 ed
invita tutti gli appassionati ed i
simpatizzanti del pattinaggio
artistico alla 2ª edizione di
“Pattini sotto l’albero” che si
svolgerà alle ore 21 di sabato
14 dicembre sulla rinnovata
pista del palasport di Cairo
Montenotte, in località Vesi-
ma. Il consiglio direttivo è gra-
to a chi ha reso possibile la
manifestazione, l’assessore

allo Sport Arnaldo Bagnasco.
Durante la serata si esibi-

ranno gli atleti appartenenti ai
gruppi collettivi, alle coppie
artistiche ed i singoli delle so-
cietà di Cairo e di Mioglia, en-
trambe allenate da Linda La-
gorio. Ma gli ospiti d’eccezio-
ne saranno i campioni dello
“Show Group Skate Collec-
tion” di Savona, appena clas-
sificatisi al 3º posto ai cam-
pionati nazionali UISP, che si
sono disputati a Bologna l’8
dicembre. Reduci da questo
successo anche la stessa Lin-
da Lagorio e Serena Milane-
se che da quest’anno sono
entrate a far parte come atle-
te del gruppo savonese. Dopo
tanti successi ottenuti nella lo-
ro br i l lante carr iera l ’al-
lenatrice e la sua collaboratri-
ce sono ritornate dunque in
pista, forse perché la passio-
ne per le rotelle in diretta era
troppo forte per non riprende-
re a pattinare e per dare il mi-
gliore degli esempi ai propri
allievi.

Aperte le iscrizioni ai corsi
agonistici ed amatoriali per il
2003 (tel. 339 5731034, 249
6689203, 019 504147, 019
501187).

Sabato 14 pista al palazzetto

Pattini sotto l’albero
a Cairo 2ª edizione

Ringraziamento
Morsasco. Ezio Bruzzese

ringrazia sentitamente tutti
coloro che hanno partecipato
al suo dolore in occasione
della perdita del padre Filip-
po. Un particolare ringrazia-
mento va al Sindaco e alla
Pro Loco di Morsasco per l’af-
fetto dimostratogli in questo
triste evento.

Feste e sagre nell’Acquese e nell’Ovadese
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Melazzo. Coll’approssimar-
si delle festività natalizie
domenica 22 dicembre, nel
Comune di Melazzo, avrà luo-
go la prima edizione della
presentazione del “Nuovo
Presepe” grazie al-
l’interessamento del sindaco
Marino Ghiglia e di un gruppo
di persone che nell’arco del-
l’anno si sono seriamente im-
pegnate nella ricerca di un
qualcosa di creativo ed inno-
vativo che potesse arrivare a
far conoscere le bellezze am-
bientali ed artistiche del pae-
se. Il presepe che vuole
significare con i suoi perso-
naggi la Sacra rappresenta-
zione della Natività, è stato in-
teramente realizzato dall’arti-
sta e maestro Guido Garbari-
no che oltre ad essere molto
apprezzato nella nostra regio-
ne, ha saputo con le sue ope-
re affermarsi ovunque a livello
nazionale. Domenica 22 di-
cembre alle ore 15 avrà luogo

la presentazione e benedizio-
ne del “Nuovo Presepe”. Gli
organizzatori a completamen-
to di questa iniziativa, con oc-
chio rivolto ai più giovani,
hanno pensato di sistemare
nella piazza comunale una
casetta in legno ove da lì il
Babbo Natale possa distribui-
re dolci e cioccolata calda, il
tutto allietato da canti attorno
ad un gran falò. Si spera mol-
to in una buona riuscita di
questa prima edizione, so-
prattutto considerando la ge-
nerale collaborazione delle
varie associazioni che con le
loro proposte hanno saputo
programmare un avvenimento
meritevole di lode, certamente
destinato a diventare una tra-
dizione, ma che deve anche
rappresentare un’ottima occa-
sione per un rilancio che il pa-
ese ricerca da più anni e che
noi tutti a conclusione della
festa vorremmo poter dire d’a-
verlo giustamente meritato.

Cortemilia. Mons. Giusep-
pe Pellerino, comboniano, da
oltre trent’anni missionario in
Africa è stato l’ospite, al mee-
ting del Lions Club “Cortemi-
lia e Valli”, al ristorante “Villa
San Carlo” di Cortemilia, se-
de del club. Mons. Pellerino,
che ritornerà in Sudan a fine
dicembre, era accompagnato
dai due parroci di Cortemilia,
don Vincenzo Visca di San
Michele e don Bernardino
Oberto di San Pantaleo e vi-
cario zonale e da don Vincen-
zo Molino, missionario per pa-
recchi anni.

Mons Pellerino, cortemilie-
se di Doglio, sessantenne,
ordinato sacerdote nel luglio
1967 è da allora missionario,
dopo 3 anni in Egitto per ap-
prendere l’arabo, prima in
Uganda (8 anni) e dal ’79 in
Sudan, nella Diocesi di Rum-
bek (da Lui retta per un certo
periodo), a Mamurdit. Mons.
Pellerino, profondo conoscito-
re dell’Africa, delle sue etnie,
delle sue ricchezze e grandi
miserie, ha illustrato la situa-
zione politico economica e
sociale del Sudan e i numero-
si ed importanti progetti che
desidera portare avanti (ac-
qua, sanità, scuole) per mi-
gliorare le condizioni di vita
della sua popolazione che ha
bisogno di tutto.

Mons. Pellerino, persona
riservata, discreta, timida,
però determinata e forte, ha
raccontato di  una realtà
raccapricciante, di un paese,
il Sudan che sembra ora be-
neficiare di una tregua dopo
una lunga e sanguinosa
guerra fratricida tra il sud ed
il nord del Paese. Sud, animi-
sta e cristiano, ed il nord,
mussulmano, che governa il
Paese, dove c’è ancora la
schiavitù e dove le popola-
zioni del sud, dove Lui vive,

sono dedite per lo più alla
pastorizia nomade. Il Sudan
ha grandi giacimenti petroli-
feri, specialmente al sud, che
ora il Governo, sta, aiutato
da Paesi occidentali, cercan-
do di sfruttare più massiva-
mente e si spera che questi
denari non finiscano, come
succede, per lo più in Africa,
per l’acquistò di armi, per le
varie tribù ed etnie, che ali-
mentano guerre fratr icide
(non sempre noi occidentali
estranei), molto violente, che
hanno nei bambini e giovani,
le maggiori vittime, i più col-
piti. Gli adulti in questi Paesi
raggiungono a mala pena i
50 anni.

Mons. Pellerino, amato e da
sempre aiutato dai cortemilie-
si e non solo, ha illustrato i
suoi programmi ed il Lions
Club ”Cortemilia e Valli”, pre-
sieduto da Giuseppe Ferrero,
ha deciso di fare un service,
che consiste nella realizza-
zione di una scuola e poi an-
nualmente un service per
mons. Pellerino.

Domenica 15 dicembre, al-
le ore 13, ultimo appuntamen-
to dell’anno, per il “pranzo de-
gli Auguri” all’albergo ristoran-
te “Madonna della neve”, in
regione Madonna della Neve
a Cessole.

Locale molto apprezzato
per la sua cucina, famosa in
ogni dove, per i suoi agnolotti
al plin alla curdunà (al tova-
gliolo), preparati da Maurizio
(cuoco), coadiuvato dalla mo-
glie Alessandra e dal fratello
Piermassimo e la moglie Ro-
mina, che dirigono la sala,
tutto sotto l’occhio attento dei
genitori Piera e Renato Cirio,
artefici della celebrità della
”Cucca”. Al pranzo ospite d’o-
nore sarà il vice governatore,
Elena Saglietti Morando.

G.S.

Terzo. Il “Mercatino dell’Av-
vento: regali di Natale”, tutto
fatto a mano, ha riscosso an-
che quest’anno grandi con-
sensi e successo.

Si è potuto acquistare gra-
devoli creazioni dei volontari
della Pro Loco (organizzatrice
dell’appuntamento), degli stu-
denti della scuola media “G.
Bella” di Acqui Terme e degli
ospit i  della Comunità “La
Braia” di Terzo. I proventi della
bancarella della Pro Loco di
Terzo saranno devoluti a “La
Stampa - Specchio dei Tem-
pi”, a favore delle persone
colpite dal terremoto del Moli-
se.

Anche quest’anno è stato
possibile regalare oggetti uni-
ci costruiti con passione e,
nello stesso tempo, sollevare
il disagio di chi è più sfortuna-
to.

Il Mercatino non è stato l’u-
nico evento della giornata ter-
zese: alle ore 12,30, in via
Gallaretto, nella nuova sede
sociale, si è potuto gustare un
tipico menù Piemontese e nel
pomeriggio nella piazza della
chiesa, provetti caldarrostai
hanno preparato le prelibate
“Rustìe” che sono state ac-
compagnate dal corroborante
vin brulé preparato ed offerto
dal Gruppo Alpini Terzo.

Ponzone. Al “Monastero
Santa Famiglia” della Comu-
nità monastica Piccola Fami-
glia di Betlemme, i monaci
hanno ripreso, anche per l’an-
no 2002-2003, la piccola
scuola di preghiera.

Ci scrivono i monaci: «“La
parola di Dio è viva, efficace
e più tagliente di ogni spada
a doppio tagl io; essa pe-
netra fino al punto di divisio-
ne dell’anima e dello spirito,
delle giunture e delle midol-
la e scruta i sentimenti e i
pens ier i  de l  cuore” (Eb.
4,12).

Viva, efficace, tagliente, pe-
netrante: l’incalzare di questi
aggettivi conferisce al ritmo
stesso della frase una forza
impressionante, fedele rifles-
so della potenza della Parola
che salva.

La Parola non trasmette so-
lo un messaggio, ma costi-
tuisce una presenza, è qual-
cuno.

È la presenza di Dio con
noi, è la presenza stessa di
Dio fatto carne, è Gesù. Egli
si rivela alla mia disponibilità
ed esige che io mi impegni
con essa. Non è solo l’incon-
tro con una “scrittura” sia pure
divina: è un incontro con il Dio
vivente».

Dopo l’appuntamento di do-
menica 20 ottobre, che ha
aperto gli incontri 2002-2003,
il calendario prosegue, nel
2002: domenica 15 dicembre;
e nel 2003: domenica 19 gen-
naio, domenica 16 febbraio,
domenica 16 marzo, domeni-
ca 13 aprile, domenica 18
maggio.

L’inizio della Piccola Scuola
di Preghiera è alle ore 9.30 e
terminerà alle 12 circa. Si pre-
ga di portare la propria Bibbia
e tanta disponibilità allo Spiri-
to Santo, unico Maestro di
preghiera.

Per ulteriori informazioni
telefonare allo 0144 78578.

Montechiaro d’Acqui. La
scomparsa di Pina Carozzi in
Bacino ha lasciato in tutti gli
amici, i parenti e i famigliari un
grande vuoto. La sua lunga ma-
lattia, affrontata con grande for-
za e serenità d’animo, è stata
una prova ardua che Lei ha sa-
puto e potuto sopportare anche
e soprattutto grazie alla straor-
dinaria collaborazione e parte-
cipazione di vicini, parenti, ami-
ci, personale medico e pa-
ramedico.

Il marito Giovanni e i figli San-
drina e Dino vogliono rin-
graziare, commossi e ricono-
scenti, in primo luogo i vicini
della frazione Solie - France-
sca, Michelina, Maria, Liviana e
famigliari - e poi le infermiere del
day-hospital di Acqui - Patrizia,
Elena e Maria Rosa - e il per-
sonale medico che con tanta
cura l’ha quotidianamente assi-
stita e curata in questi lunghi
cinque anni - i dottori Piovano,
Ghiazza e De Giorgis.

Un particolare ringraziamen-
to va anche al dottor Cazzuli,
medico di famiglia, per le assi-
due cure prestate, e a Graziel-

la che Le è stata vicina nei mo-
menti di maggiore dolore e dif-
ficoltà.

L’affetto e la partecipazione di
tutte queste persone e di tante
altre che sarebbe lungo nomi-
nare ma che ricorderemo sem-
pre nel nostro cuore sono stati
per noi un aiuto fondamentale e
una commovente e sincera ca-
tena di solidarietà che ci apre, in
questi giorni di lutto e di tristez-
za, uno spiraglio di serenità e di
riconoscenza.

Monastero Bormida. Pro-
segue l’erogazione dei contri-
buti e dei saldi per l ’ade-
guamento della strumentazio-
ne urbanistica, in base alla
legge regionale 24/96. Lo co-
munica l’assessore regionale
all’Urbanistica ed Edilizia Re-
sidenziale, Franco Maria Bot-
ta.

Con questa legge la Regio-
ne raggiunge l’obiettivo di far
dotare i Comuni piemontesi di
Piani regolator i generali:
sostenendo finanziariamente i
piccoli Comuni, con una po-
polazione inferiore ai 5.000
abitanti, li impegna all’ade-
guamento degli strumenti ur-
banistici, facendo apportare a
tali piani le modifiche neces-
sarie per renderli attuali.

Il programma finanziario è
stato accolto positivamente
dai Comuni, che in questo

modo vengono stimolati a re-
golare con norme l’assetto
del territorio comunale, facen-
do attenzione anche alla qua-
lità del costruito, al paesaggio
urbano ed alle valenze cultu-
rali.

Come previsto dai pro-
grammi regionali, sarà eroga-
to un acconto pari al 50% del
contributo ammesso al finan-
ziamento: il saldo verrà ero-
gato, dopo l’approvazione del-
la variante di Piano regolatore
generale da parte del compe-
tente organo.

Beneficiari del contributo
sono cinquantaquattro Comu-
ni piemontesi suddivisi per
provincia; riportiamo quelli
della nostra zona: Provincia di
Alessandria: Montaldo Bormi-
da. Provincia di Asti: Castel-
nuovo Belbo, Monastero Bor-
mida, Moasca.

Bistagno. All’ingresso del
paese, lungo la strada statale
della Val Bormida, in regione
Torta, è stato inaugurato ve-
nerdì 6 dicembre un nuovo
punto vendita della catena
Ekom discount alimentare.
Numerosa l’affluenza di per-
sone che sin dalla mattinata
si è recata al nuovo punto
vendita e a tutti è stato dato
un omaggio floreale.

La formula Ekom è un in-
sieme di prodotti a basso
prezzo e di marca.

Il punto vendita di Bistagno
(circa 550 metri quadrati), di-

spone di un comodo parcheg-
gio, ed è in grado di offrire al-
la clientela circa 2.000 pro-
dotti, ed è stato pensato per
fornire il territorio delle Valli
Bormida di un negozio estre-
mamente funzionale ed as-
sortito che oltre al servizio
pensi anche alla con-
venienza. Il discount sarà
aperto tutte le domeniche dal-
le ore 9 alle 12,30 e dalle 15
alle 19,30. Dal lunedì al saba-
to dalle ore 8,30 alle 12,30 e
dalle 15 alle 19,30.

Non resta che far visita al
nuovo punto vendita.

È deceduta a Montechiaro
Pina Carozzi

Dalla Regione sostegno
ai piani regolatori

Inaugurato in località Torta

Ha aperto a Bistagno
il Discount Ekom

Scuola di preghiera
Monastero Santa Famiglia

Presentazione domenica 22 dicembre

A Melazzo 1ª edizione
del “Nuovo presepe”

Dopo mons. Giuseppe Pellerino

Al Lions Cortemilia
Elena Saglietti Rolando

Pro Loco, “Bella” e “La Braia”

Mercatino dell’Avvento
successo a Terzo
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Ci scrive il dr. Maurizio
Manfredi, dell’Associazione
Rinascita ValleBormida:

«Martedì 3 dicembre si è
riunita in Cengio la Confe-
renza dei Servizi per la pre-
sentazione delle integrazioni
al Progetto Preliminare di bo-
nifica del sito ex Acna pre-
disposto lo scorso aprile dal
Consorzio Basi per conto di
Bormia s.p.a. in liquidazione.

Erano presenti all’incontro,
oltre al commissario straordi-
nario Leoni, rappresentanti
delle regioni Liguria e Pie-
monte, delle province di Sa-
vona, Asti e Cuneo, dirigen-
ti dello stabilimento e sinda-
calisti.

Avendo avuto l’Associa-
zione Rinascita ValleBormida
la possibilità di partecipare
all’incontro, con la premessa
che la bonifica del sito ex
Acna è un obbligo stabilito
per legge e risponde alla ne-
cessità di tutelare la salute
degli abitanti e il territorio
della Valle Bormida, ritenia-
mo utile rendere noto quan-
to segue:

- il Progetto Preliminare di
Bonifica presentato da Bor-
mia è complessivamente
inaccettabile soprattutto per-
ché non prevede le misure
necessarie per ridurre e, ten-
denzialmente ad azzerare, la
produzione di percolato, co-
sì come concordato invece
nell’ambito del Protocollo
d’Intesa del 4 dicembre 2000
sottoscritto da Ministero, Re-
gioni e Bormia;

- inoltre non riteniamo am-
missibile che, nell’area desti-
nata alla reindustrializzazio-

ne, sia prevista la perma-
nenza di almeno 100.000
metri cubi di terreni conta-
minati insieme alle acque
sotterranee che, come di-
mostrano le analisi effettua-
te, sono anch’esse pesante-
mente inquinate;

- le critiche al progetto,
espresse dal versante
piemontese, hanno come
unico obiettivo la realizza-
zione di interventi risolutivi
in grado di portare ad una
bonifica che azzeri il rischio
di contaminazione ulteriore
di un territorio già pesan-
temente provato;

- l’Associazione Rinascita
ValleBormida, entro il termi-
ne di 15 giorni indicato dal
commissario, presenterà le
proprie osservazioni al pro-
getto di bonifica, con l’obiet-
tivo di ottenere modifiche so-
stanziali dello stesso.

Con la presente vogliamo
infine r ibadire la nostra
approvazione nei confronti
dell’operato fin qui svolto dal
commissario straordinario dr.
Stefano Leoni e ricordare an-
cora una volta che la nostra
Associazione non è affatto
contraria ad un riutilizzo di
aree correttamente bonifica-
te, ma solo, come d’altronde
previsto dal Protocollo d’In-
tesa del 4 dicembre 2000, ai
fini dell’insediamento di atti-
vità eco-compatibili. La cen-
trale a metano ipotizzata in
Cengio, proprio in quanto
sottoposta a procedura di va-
lutazione di impatto ambien-
tale, non può certamente es-
sere considerata eco-com-
patibile».

Cartosio. Sabato 7 dicem-
bre si è svolta a Cartosio la
commemorazione di un gran-
de uomo politico italiano: il
senatore Umberto Terracini
nel 19º anniversario della
scomparsa. Presenti per
l’occasione in Comune il vice
sindaco di Cartosio, Rosso, il
segretario dell’ANPI di Acqui
Terme, il partigiano Bartolo-
meo Ivaldi “Tamina”, che ha
sottolineato con enfasi gli ele-
vati valori a cui si ispirava la
Resistenza partigiana, e il
prof. Adriano Icardi, assesso-
re alla Cultura della Provincia
di Alessandria, come relatore
ufficiale, il quale ha illustrato
con un discorso semplice, in
modo da r isultare com-
prensibile anche ai bambini
della scuola del paese,
convenuti con l’insegnante,
ma incisivo, i passaggi fonda-
mentali dell’attività politica
dell’illustre personaggio.

Nato a Genova nel 1895, fu
segretario della Federazione
Giovanile Socialista piemon-
tese nel 1914. Tra gli animato-
ri del gruppo torinese “Ordine
Nuovo”, con Antonio Gramsci,
Palmiro Togliatti e Camilla Ra-
vera, di origine acquese, fu
nel 1921 tra i fondatori del
Partito Comunista Italiano.

Direttore de L’Unità nel
1926, venne arrestato nell’a-
gosto dello stesso anno e
condannato a più di 22 anni di
reclusione dal tribunale spe-
ciale. Dopo la caduta del Fa-
scismo, i l  25 luglio 1923,
fuggì dal carcere e partecipò
attivamente alla Resistenza,
diventando nel 1944 segreta-
rio della repubblica partigiana

dell’Ossola, il cui presidente
era il medico socialista Ettore
Tibaldi e l’assessore alla Pub-
blica Istruzione Gisella Flo-
reanini, giovane partigiana
comunista.

Membro della Consulta nel
1945, fu eletto l’anno succes-
sivo alla Costituente, di cui fu
presidente dal febbraio 1947
fino all’approvazione della
Costituzione italiana, di cui fu
firmatario della Costituzione
italiana con De Nicola, capo
provvisorio dello Stato e De
Gasperi, capo del Governo.
Senatore dal 1948, divenne
presidente del gruppo comu-
nista al Senato.

Umberto Terracini conobbe
e sposò Maria Laura Gaino
nel 1945 a Bologna (cerimo-
nia in Municipio del sindaco
Dozza) e, quindi, trascorse a
Cartosio lunghi periodi di ri-
poso, di studio, di elaborazio-
ne politica. Amò profonda-
mente il comune di Cartosio
di cui divenne cittadino onora-
rio. Dopo la commemorazio-
ne, i partecipanti si sono re-
cati al cimitero per depositare
un mazzo di rose rosse sulla
tomba dell’insigne senatore,
di Maria Laura e del figlio
Massimo Luca e qui il prof.
Adriano Icardi ha voluto anco-
ra esaltare e ricordare i valori
di uguaglianza, l iber tà e
democrazia, di cui Terracini e
i suoi compagni erano porta-
tori e difensori, e che oggi so-
no nuovamente in pericolo a
causa dell’attuale gravissima
situazione politica e della “De-
volution” che può costituire un
grande pericolo per il senso di
unità nazionale. G.S.

Sessame. Tutto è pronto
per la “Fiera di Natale” di
Sessame. Un’intera giornata
all’insegna del Brachetto e
delle tipicità di Langa, giun-
ta all’8ª edizione, riscuotendo
sempre crescenti ed unanimi
consensi.

L’appuntamento è per
domenica 15 dicembre dalle
ore 10 a sera.

Ma nella mattinata, alle 11,
un altro importante appun-
tamento, la benedizione del
Gonfalone del Comune du-
rante la celebrazione della
messa, alla presenza dei
Sindaci della Langa Astigia-
na e non, con la fascia tri-
colore e di autorità, politiche,
militari e religiose. Alle 12,
rinfresco e degustazioni gui-
date alla Fiera di Natale.

La fiera è organizzata dal
Comune (0144 392155), con
il contributo della Regione,
assessorato Agricoltura e
rientra nel circuito pubblici-
tario della Regione “Il Pie-
monte scopritelo adesso”.

La fiera è la presentazio-
ne, degustazione e vendita di
prodotti tipici locali (robiola di
Roccaverano Dop, miele, tor-
rone, amaretti, torta di noc-
ciole, tartufi, funghi, mostar-
de e confetture); il tutto con-
tornato dai vini dei produt-
tor i di Sessame (pr inci-
palmente Brachetto d’Acqui

Docg, i l  Moscato d’Asti
Docg), e poi il Brachetto sec-
co, la mostarda al Brachetto
e l’artigianato di Langa (fio-
ri secchi, ceramiche, lavora-
zione della pietra).

Il programma:
domenica 15 dicembre: ore

10, apertura fiera e degu-
stazione Brachetto Docg con
visite alle cantine dei pro-
duttori;

banco di assaggio e
degustazioni guidate, rasse-
gna ed esposizione di mo-
starda al Brachetto, Robiola
di Roccaverano Dop, ama-
retti, torrone, miele, salumi,
Asti spumante, tartufi, fun-
ghi, olio, ceramiche, fiori,
artigianato locale e macchi-
ne agricole;

ore 10.30, esibizione del-
la “Banda Musicale” di Aglia-
no Terme, banco di bene-
ficenza, rappresentazione dei
vecchi mestieri di Langa;

ore 12.30, pranzo tipico
con la Pro Loco (prenota-
zione allo 0144 392216,
392151, 392142);

dalle 15, canti popolari con
il coro K2 di Costigliole d’A-
sti, distribuzione di frittelle
dolci e salate, grappa e vin
brulé dell’alpino.

Alla manifestazione ci sarà
miss Brachetto edizione
2002. Dalle ore 20, cena fi-
nale a cura della Pro Loco.

Pezzolo Valle Uzzone.
“Concerto di Natale” domeni-
ca 22 dicembre, alle ore 17,
al Todocco (760 metri s.l.m)
presso il Santuario “Madre
della Divina Grazia”. Tradizio-
nale appuntamento natalizio
organizzato dal Comitato fe-
steggiamenti Todocco. Que-
st’anno protagonista del con-
certo sarà la Cantoria di Ca-
stino e Pezzolo Valle Uzzone,
diretta dalla maestra Mariella
Reggio, che eseguirà brani di
musica sacra e due giovani
pianisti.

Il programma prevede: 1ª
parte: “Cansôn d’Natal”, Poli-
netti; “…sulle case addor-
mentate s’ode un dolce ritor-
nel… Glor ia in excelsis
Deo…”; “Astro del Ciel”, Franz
Gruber; “Ave Maria”, Lorenzo
Perosi; “Natale”, Paolo Malfet-
ti. Nell’intervallo, esibizione
dei giovani pianisti: Alice Diot-
ti e Stefano Gallo.

Nella 2ª parte: “Luce Nuova
sui Monti”, S. Varnavà e G.
Golin; “Sanctus” (Messa degli
Angeli); “Salve Regina”; “No-
me Dolcissimo”; “Natale can-
tiamo”, S. Zimarino; “Amici
Miei”, G. Golin; “Auguri”;
“Happy Christmas”, J. Lennon
e Y. Ono; “Tu scendi dalle stel-
le”.

Le offerte raccolte verranno
devolute per il rifacimento del
tetto del Santuario. Come
sempre si prevede una nume-
rosa presenza di pubblico, ac-
colto dalle Figlie della Madre
di Gesù, gruppo di persone
consacrate del G.A.M. di Tori-
no, che ha lo scopo della dif-
fusione della devozione alla
Madonna, custodi del Santua-
rio, dal parroco don Bernardi-
no Oberto, dal sindaco Fran-
cesco Biscia e a tutti i parteci-
panti, alla fine, verrà offerto
“vin brülé”.

G.S.

Grognardo. Dopo la gran-
de raviolata al “Parco del Fon-
tanino” di domenica 8 di-
cembre, che ha richiamato al-
l’ora di pranzo un gran nume-
ro di buone forchette, o più
semplicemente gente deside-
rosa di gustare i veri ravioli
casalinghi, tutto è ormai con-
centrato sul presepe vivente.

Tutti i collaboratori della Pro
Loco si stanno adoperando
per la riuscita di questa 10ª
edizione del presepe vivente.
Sono tantissime le idee, ma
non tutte di facile realizzazio-
ne.

Seguirà l’evento, l’annullo
filatelico che gli impiegati del-
le Poste effettueranno dalle
ore 19 sino alla mezzanotte di
martedì 24 dicembre, nel lo-
cale piano terra del palazzo
del Municipio. Per i colle-
zionisti sarà un’occasione uni-
ca, francobollo e timbro, en-
trambi raffigureranno la nati-
vità.

Quest’anno abbiamo mes-
so in risalto la parte più antica
del nostro paese, un giullare
ed una dama vi indicheranno
il tragitto regalandovi alcuni
cenni della nostra storia ini-
ziata attorno agli anni 1000.

Saranno ospiti del presepe,
la sociologa e scrittrice Fio-
renza Salamano, che intrat-
terrà con i suoi momenti nata-
lizi ed ancora la pittrice Anna
Cagnolo Angeleri, i suoi ac-

quarelli esprimono serenità e
pace, le incontrerete nelle no-
stre taverne dove potrete as-
saggiare la vita di un tempo,
musiche, canti, mestieri, vino
e di più…

Vedrete all’opera l’alambic-
co guidato dalle abili mani di
Sergio, il pescatore Nicola
esperto nel fare reti, ancora
angoli particolari, con le don-
nine che lavorano la pasta a
mano, il falegname, il fabbro,
il ciabattino, la stalla con il
bue e l’asino ed ancora tanta
musica per le vie del paese,
non manca il coro di Grognar-
do diretto da Michele ed
accompagnato dalle fisarmo-
niche dei nostri Gabriele e
Genio e poi a mezzanotte tutti
insieme per aspettare il gran-
de momento, non è retorica,
ma anche i più increduli rice-
veranno, a Grognardo, in do-
no un momento di serenità e
pace.

Un breve cenno a giovedì
26 dicembre, dedicato ai bim-
bi ed alle associazioni di soli-
darietà. Un grande grazie al
signor Mauro Guala della Mi-
sericordia che mette a di-
sposizione i loro mezzi di tra-
sporto, a Grazia Viola dell’O-
AMI ed a tutte le persone che
si adoperano per fare di que-
sto giorno il vero Natale.

Per informazioni telefonare
ai numeri: 0144 762260,
762127.

Spigno Monferrato. Corso Roma, come via Condotti. Un
negozio che è la “boutique della carne”, dove da una vita, un
artista, usa il coltello, come Picasso il pennello, ed è prodigo
di saggi consigli. Stiamo parlando della “Macelleria Salume-
ria Garbarino” che tutti conoscono, e che è sinonimo di garan-
zia e qualità unica. Tanto che negli anni prebende e citazioni
sono di casa. È qui, nella macelleria salumeria Garbarino (tel.
0144 91162), che Teresio, da quando aveva i calzoni corti, al-
leva e trasforma in aziende locali proprie ed associate. 

Il Natale si avvicina e sul bancone, arriva il Bue Grasso che
è diventato ormai una tradizione ultradecennale della ma-
celleria Garbarino, e che, in questo periodo, è la punta di dia-
mante dei prodotti. Quindi non solo più, carni rosse e bianche
nostrane di queste terre e salumi di qualità superiori, opera
dell’artista, o confezioni particolari di prodotti di nicchia, tipi-
ci ed esclusivi di queste plaghe, come capponi alla moda “ed
na vota”, Robiole Dop di Roccaverano, o altre ghiottonerie, il
tutto a rimarcare il proprio “Nome” sinonimo di garanzia per
tutti.

Le eccezionali qualità del bue grasso che anche quest’anno
la macelleria di Teresio Garbarino propone, per le festività na-
talizie, alla sua affezionata clientela, sono di un esemplare
proveniente dall’azienda agricola Birello Marinella di Spigno
Monferrato. Il bue grasso dei Monteleone, macellato da Tere-
sio nel suo macello, è uno splendido capo di 4 anni, del peso
nell’intorno degli 800 chilogrammi. 

Il vitello, a sette mesi, è stato destinato a diventare bue e,
questo, per lui, è stato un grande privilegio, non solo per “l’o-
nore” del termine che viene attribuito ad un bell’esemplare,
ma anche perché, questo, ha determinato la durata della sua
vita che, in caso contrario, si sarebbe dovuta interrompere in-
torno ai quindici, sedici mesi, questa infatti, l’età a cui solita-
mente un vitello viene portato alla macellazione. Il bue grasso
è stato allevato con tutte le cure possibili, non gli è mai man-
cato grano, mais, crusca, fave e fieno e... la paglia è sempre
stata pulita. 

Il bue grasso è da sempre uno dei piatti essenziali del pran-
zo natalizio, fa parte di una tradizione gastronomica che si
perde nel tempo, rappresenta infatti una prelibatezza riservata
alle grandi occasioni. E così anche per il Natale 2002, Teresio
ti ha scelto, un bue grasso unico, superiore, da prenotare
quanto prima, e poi solo gustare e meditare.

Conferenza dei Servizi a Cengio

Inaccettabile progetto
di bonifica sito Acna

A Cartosio nell’anniversario della morte

Ricordo del senatore
Umberto Terracini

A Sessame domenica 15 dicembre

Nuovo gonfalone
e fiera di Natale

Cantoria di Castino e Pezzolo Valle Uzzone

Santuario del Todocco
“Concerto di Natale”

Organizzato dalla Pro Loco martedì 24

Grognardo prepara
il presepe viventeMacelleria salumeria Garbarino di Spigno

Per il pranzo di Natale
ecco il bue grasso
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Comune di Sessame

Fiera di Natale • Giornata del brachetto
Rassegna delle tipicità di Langa
DOMENICA 15 DICEMBRE 2002

Circolo
Amis del Brachet

Gruppo alpini

Pro Loco di Sessame

Gruppo
protezione civile

8ª edizione

REGIONE
PIEMONTE

Il Piemonte
scopritelo adesso

Manifestazione realizzata
con il concorso finanziario

della regione Piemonte,
assessorato ambiente,
agricoltura e qualità

Dalle ore 10
• Apertura fiera e degustazione Brachetto docg
con visite alle cantine dei produttori
• Banco di assaggio e degustazione guidate
a cura dell’Agenzia di Formazione Professionale
delle Colline Astigiane con sede ad Agliano Terme
• Rassegna ed esposizione di: mostarda al Brachetto,
robiola di Roccaverano, miele, salumi, Asti Spumante,
tartufi, funghi, amaretti, torrone, olio, ceramiche,
fiori, artigianato locale e macchine agricole.

Dalle ore 10,30
• Esibizione della “Banda musicale” di Agliano Terme

• Banco di beneficenza
• Rappresentazione
dei vecchi mestieri
di Langa

Dalle ore 12,30
• Pranzo tipico locale
a cura della Pro Loco
È obbligatoria
la prenotazione:
Comune di Sessame
0144 392155
Pro Loco di Sessame
0144 392216
0144 392151
0144 392142

Dalle ore 15
• Canti popolari presentati dal coro K2 di Costigliole d’Asti
• Distribuzione di frittelle dolci e salate, grappa e vin-brulè del-
l’alpino.

La manifestazione sarà allietata dalla presenza di Miss Bra-
chetto edizione 2002

Dalle ore 20
• Cena finale a cura della Pro Loco

Produttori
Vitivinicoli
Sessamesi
Bosco Alessandro e Andrea
Reg. San Rocco 11 - Sessame
Tel. 0144 79744

Cantarella Franco
loc. Asinari 20, Sessame
Tel. 0144 392189

Gaione Lorenzo
Reg. Tarditi 3
Sessame
Tel. 0144 392187

Pavese Bruno
Regione Penna 6
Sessame
Tel. 0144 392130

Gamba
Pierfranco
Loc. S.Giorgio, 4
Sessame
Tel. 0144 392194

Capra Domenico
Villa Caffarelli
Sessame
Tel. 0144 596136

Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle
e Sessame
Borgo Stazione 11
Alice Bel Colle (AL)
Tel. 0144 74114

Sessame in vetrina
Alimentari
• La Piazzetta

Via Umberto I n. 3 - Tel. 0144 392145

Ristoranti
• Il Giardinetto

Strada provinciale 25 - Tel. 0144 79501
• Casa Carina - Piazza Fontana - Tel. 0144 392002

Alberghi
• Casa Carina - Piazza Fontana - Tel. 0144 392002

Bed & Breakfast
• La Sreja - Rg. Collina Asinari - Tel. 0144 392189

Prodotti tipici - mostarde e confetture
• Penna Elena

Strada Varangone - Tel. 0144 392209

Elettricisti
• Carena Franco - Reg. S.Rocco - Rel. 0144 392182
• Danielli Maurizio

Reg. S. Pietro - tel. 348 4741569.

Imprese edili
• Abrile Pierfranco

Reg. S. Giorgio - Tel. 0144 392134
• Asinaro Giuseppe

Reg. Collina - Tel. 0144 392195
• Carena Mauro

Reg. S. Rocco - Tel. 0144 392181
• Milano Paolo - Reg. Ponticello - Tel. 0144 392216

Movimento terra
• Baldizzone Marino

Strada provinciale 25 - Tel. 0144 79642
• Barisone Sergio e Marco

Strada provinciale 25 - Tel. 0144 79238

Autonoleggi
• Baldizzone Marino - Strada provinciale 25

Tel. 0144 79642 - 333 2965879

Taxi
• Claudio - Tel. 0144 79885 - 347 6838724

Acqui Terme - Corso Italia

GIOIELLIStrevi
Via Vittorio Veneto - Tel. 0144 363485

Vigne Regali
Strevi, Piemonte

Santo Stefano Belbo
Corso Piave, 140 - Tel. 0141 843277
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Bubbio. Domenica 8 dicem-
bre si è svolta la tradizionale
“Giornata del Donatore”, la festa
annuale della sezione comunale
dell’Avis di Bubbio, nel 31º
anniversario di fondazione. È
stata festa grande, perché la
comunità ha manifestato grati-
tudine, un grande plauso, a que-
sti soci avisini che grazie al lo-
ro alto senso civico e di so-
lidarietà, hanno contribuito e
contribuiscono, alla salvezza di
vite umane con le loro volonta-
rie donazioni.

La sezione comunale Avis
(Associazione volontari italiana
sangue) di Bubbio, comprende
i comuni della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, e conta oltre 120 soci.

È presieduta da Giorgio Alle-
manni (al suo 13º anno di pre-
sidenza), Luigi Cromi è il vi-
cepresidente e Marcella Cirio
la segretaria, che si avvalgono
di un consiglio direttivo, com-
posto da 9 consiglieri.

L’associazione è molto radi-
cata nel territorio, vuoi per l’al-
to compito che assolve e vuoi
per le manifestazioni di promo-
zione di conoscenza che orga-
nizza.

L’appuntamento del raduno
annuale è sempre partecipato
dai componenti la famiglia avi-
sina e dalla popolazione del ter-
ritorio.

La festa è iniziata con la mes-
sa nella parrocchiale di “Nostra
Signora Assunta”, celebrata dal
parroco don Bruno Chiappello,
in suffragio degli avisini defunti
con la partecipazione della Co-
rale N.S. Assunta. Al termine il
gran pranzo sociale presso la
Saoms, preparato dalle celebri
cuoche avisine. Pranzo che ha
visto presenti avisini di ieri e di
oggi (in attività e a riposo).Al ter-
mine la relazione del presidente
Allemanni ed il saluto del sin-
daco Stefano Reggio, che ha
rimarcato l’importanza avisina
ed il suo alto compito che as-
solve e del parroco don Chiap-
pello. Anche quest’anno sono
stati premiati i soci che hanno
raggiunto lusinghieri traguardi
di donazioni. Sei i premiati con
diploma (in carattere gotico ope-
ra della pittrice bubbiese e avi-
sina, Orietta Gallo) di bene-
merenza (per aver raggiunto le
8 donazioni) a: Mauro Blengio di
Monastero Bormida, Francesca
Piccin di Cessole, Valter Tam-
burello di Loazzolo e i bubbiesi
Claudio Morielli, Gianluca Ro-
veta e Francesca Pressenda.
Quattro le medaglia di bronzo
(per aver raggiunto le 16 dona-
zioni) a: Gabriella Capra di
Loazzolo, Luigi Gallareto di Mo-
nastero Bormida, Tiziana Gar-
bero di Bubbio e Carlo Roveta
di Cessole. Due le medaglia
d’argento (per aver raggiunto le
24 donazioni) a:Tommaso Gior-
dano di Vesime e a Massimilia-
no Lazzarino di Loazzolo.

Domenica 15 dicembre a Mo-
nastero Bormida (con l’au-
toemoteca sul piazzale della
chiesa) ci saranno le ultime do-
nazioni del 2002.

Infine la classica tombola di
Santo Stefano che si terrà, sem-
pre nella Saoms, giovedì 26 di-
cembre, alle ore 20,30.

E ricordati che se doni il san-
gue, regali la vita.

G.S.

Bistagno. Aristotele amava
insegnare camminando all’a-
perto perché gli alunni si sen-
tissero in contatto vivo e spiri-
tuale con il proprio corpo libe-
ro dalle convenzioni. Questa
fortuna è capitata in sorte alle
classi 2ªA e 2ªB dell’Istituto
“F.Torre” che per una mattina,
martedì 3 dicembre, hanno
abbandonato le loro aule per
imparare la lezione offertagli
da Guido Testa di Bistagno
sulle opere in gesso ed in
marmo conservate nella Gi-
psoteca “Giulio Monteverde” e
nella chiesa S. Giovanni Batti-
sta.

La sinergia tra Testa e
l’Amministrazione comunale
guidata dal dott. Bruno Baro-
sio ha facilitato gli studenti ed
i loro docenti di Lettere
M.T.Ghione e N.Tudisco, che
sono stati “signorilmente” pre-
levati dal Vincenzo autista del
Comune di Bistagno, dalla lo-
ro scuola, per essere condotti
fino a Palazzo Leale, sede
prestigiosa che ospita le an-
cora più prestigiose opere di
Monteverde in gesso.

Quando ci si avvicina ad
un’opera si viene a contatto
diretto con la fonte che espri-
me innanzitutto se stessa nel-
la sua corporeità, nella sua
massa, nella sua forma. In se-
condo luogo subentra il biso-
gno dell’ interpretazione. Te-
sta ha sottolineato un tema
importante: «quando un bim-
bo od un alunno delle ele-
mentari si avvicina ad una
scultura la prima cosa che fa
o che vorrebbe fare è toccar-
la».

Con questa testimonianza
Testa ha tenuto ad esprimere
una idea del suo lavoro di gui-
da: «quando si è di fronte ad
un’opera d’arte, ad una scul-
tura nella fattispecie, si è sbi-
gottiti, stupiti, meravigliati e ci
si chiede perché sia inani-
mata e non parli». Siamo così
prossimi ad un’idea di perfe-
zione e di mimesi della realtà
che lo spirito del fanciullo se-
para a fatica l’opera dell’arti-
sta da quella della natura. Tra
le recenti visite prestigiose al-
la Gipsoteca egli ha citato
quella dell’on. Vittorio Sgarbi
che sarebbe rimasto estasia-
to dalla perfezione della “Ma-
donna Consolatrice” e dalla
forza espressiva delle opere
in gesso.

“Opere in gesso” perché
egli ha tenuto a sottolineare
che la mano dell’artista ha ac-
compagnato fino all’ultimo la
creazione dei modelli delle
statue. Egli ha mostrato agli
alunni sia le ditate visibili di
Monteverde, sia i punti di re-
pere che dovevano poi servire
per la riproduzione dell’opera
in marmo.

Gli alunni hanno mostrato
stupore per l’estensione, l’in-
tensità, la varietà della raccol-
ta e la loro attenzione si è fer-
mata sull’anatomia dei sog-
getti rappresentati, sulla loro
imponenza, ed alla loro “tout
court” bellezza.

Si sono chiesti: “come si fa
a dire se una cosa è bella?” È
bella quando piace è stata la
risposta. È bella quando rima-
ne un “buon gusto” un “buon
sapore” dentro.

Già dalla prima delle scul-
ture esaminate “Il tessitore”
loro sono rimasti senza paro-
le per la perfezione delle for-
me e la proporzione delle par-
ti. Le stoffe poste accanto ai
piedi paiono morbide, piega-
te, riposte, reali e non di ruda
e dura materia. Gli stivali, le
gambe, il tronco, il volto di
giovane baffuto, il cappello, i
capelli: il tutto dà emozione,
sbigottisce, toglie il fiato. Poi
le figure angeliche che per

Monteverdi come per il Dante
della “Vita Nova” sono figure
femminili portatrici di grazia,
di forme, di bellezze: “venute
in terra a miracol mostrare”. “Il
dramma eterno o la vita o la
mor te” ha por tato la loro
attenzione sulla nostra unica
condizione certa, quella del-
l’uomo e degli enti che solo
sono visti e da vedere “sub
specie mortis”.

Malgrado ciò ed il fine a cui
detta opera fu destinata (l’es-
sere collocata a Genova Sta-
glieno sulla tomba della fami-
glia Celle) la bellezza, la forza
delle forme, la dirompenza
dei corpi e la loro armonia
hanno vinto nell’attenzione
degli alunni sul tema della co-
scienza del limite dei limiti no-
stro più prossimo e del suo
conchiudersi.

Il Monteverde “neoclassico”
sui generis per i tempi nei
quali operò si è poi brusca-
mente riscattato nel messag-
gio “pseudofuturista” dell’ope-
ra “Idealismo e Materialismo”.

Una Pallade Atena quasi
nascosta nella base laterale
del piedistallo a testimoniare
la classicità, un cranio di ca-
vallo quasi impercettibile tra
le forme scavate con le dita e
le unghie faceva da corona a
una ruota manovrata da un
corpo di atleta statuario, gi-
gantesco, curvato, sulle cui
spalle un’altra par te della
scultura richiamava la scuola
alla quale lo scultore bi-
stagnese si formò alla bellez-
za ed alle forme eleganti e
nobili. Da un lato dunque l’i-
deale che nella sua dimensio-
ne di sogno è bellezza ed ele-
ganza, d’altro canto la mate-
ria forte e bruta che cammina
con la ruota del progresso
verso un futuro nel quale né
le dee né più i cavalli antichi
complementi di cavalier i
estinti potevano avere posto.
Siamo nel 1908, nell’epoca
dello sperimentalismo in nuce
che troverà negli anni a venire
pronti i futuristi a celebrare i
miti del progresso.

Monteverde che fu criticato
dai suoi contemporanei per il
suo attaccamento alle forme
della tradizione ed al concetto
di “ut pictura poesis” deve
aver realizzato quest’opera
con una fatica interiore e for-
se esprimendo inaccettazione
del presente?

Gli insegnanti non sono
stati da meno degli alunni nel
gustare la gioia dell’apprendi-
mento peripatetico e tra una
domanda e l’altra ben volen-
tieri hanno inserito anche le
loro curiosità ed i loro dubbi.
La guida d’eccellenza, è pro-

prio il caso di dirlo, non solo li
ha aiutati a risolvere i loro
enigmi ma li ha por tati ad
uscire dalla Gipsoteca con
qualcosa in più. Ciò a testimo-
niare il bisogno di dare alla
ragione il giusto quid di razio-
nalità oltre il senso ed il puro
gusto della bellezza.

La chiesa parrocchiale, la
statua della Vergine con bam-
bino su di un trono di bronzo
ha concluso la visita d’istru-
zione. Come si suol dire: dul-
cis in fundo.

Il ritorno alla “casa madre”
sotto una sottile pioggia ha
mitigato ed aiutato gli spiriti a
ricomporsi dopo la tempesta
dello stupore e dei dubbi. Con
nei nostri occhi un’immagine
di uomo anziano: nel 1917
con la barba folta e lunga,
baffi arricciati all’insù, le bor-
se sotto gli occhi, solchi
profondi scavati in fronte ed
una visione dell’artista come
quella di un fotografo: l’arte è
osservazione, mimesi, rap-
presentazione, riproduzione.
Quello che ne viene fuori tut-
tavia è, e qui sta l’inesplica-
bile magia, qualcosa di nuovo
e di autonomo rispetto alla
realtà.

L’autonomia vitale dell’arte
scultorea che spinge un bim-
bo ad allungare la sua mano
fino ad accarezzarne i solchi,
i lineamenti, i tratti e le forme
ed a ricercarne l’intimo fuoco
della vita e del movimento.

Domenica nel 31º anniversario di fondazione all’Avis di Bubbio

Giornata del donatore 
Dal “F.Torre” a Bistagno per una visita condotta da Guido Testa

Lezione alla Gipsoteca 

Appuntamenti del Gruppo “Arti Insieme”
Monastero Bormida. Il Gruppo Arti Insieme è un gruppo di persone, giovani e anziani, nato

nella scorsa primavera, coordinato da Giuseppe Pasero che ripropone vecchi mestieri che va a
dimostrare in varie sagre e feste e per la rassegna “Castelli Aperti”, sarà presente: domenica 15
a Sessame alla 8ª edizione della fiera di Natale - giornata del brachetto - rassegna delle tipicità
di Langa; domenica 22 ad Acqui Terme all’Associazione Commercianti. Il gruppo che attualmen-
te è costituito, da 6 persone provenienti da Monastero, Bistagno e altri paesi di Langa, cerca gio-
vani e pensionati, disponibili per la partecipazione alle manifestazioni (rimborso spese per le
presenze alle varie rassegne) ed in particolare, Pasero, cerca un calzolaio, un “mulita”, uno scal-
pellino in pietra e altre vecchie lavorazioni manuali. Chi fosse interessato, anche da altri paesi
della Langa, può telefonare al numero: 329 0234101.
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Montechiaro Piana. La chia-
ve del buon successo della 2ª
“Fiera di Natale e del Bue Gras-
so”, che si è tenuta a Monte-
chiaro Piana domenica 8 di-
cembre, è stata la qualità del
bestiame esposto, proveniente
dai migliori allevamenti della zo-
na. Oltre 30 tra buoi grassi, buoi
nostrani, manzi, vitelle fassone
e vacche grasse, tutti rigorosa-
mente di razza piemontese e
di qualità garantita hanno fatto
bella mostra di sé nell’area po-
livalente comunale attrezzata a
foro boario, dove fin dalle prime
ore del mattino, nonostante il
freddo pungente, si sono ac-
calcati mediatori, compratori e
visitatori che hanno ricreato il
tradizionale mondo della fiera
di Montechiaro.

Lo stupore di molti ha accom-
pagnato gli elogi e i commenti di
fronte ai più maestosi buoi gras-
si, autentici monumenti di carne
che, selezionati dalle più pre-
stigiose macellerie del Piemon-
te, contribuiranno a divulgare la
fama di quello strepitoso piatto

piemontese che è il grande bol-
lito misto.

Una selezionata giuria, com-
posta da storici esponenti del
mondo fieristico piemontese (dai
Lombardo di Litta Parodi a Sec-
co di Millesimo, da Lovisolo di
Nizza a Balza di Litta Parodi) e
coadiuvata da Marco Ivaldi, re-
sponsabile dell’ufficio Agricol-
tura della Comunità Montana
“Alta Valle Orba, Erro e Bormi-
da di Spigno” ha analizzato a
lungo i capi esposti, discutendo
sulla necessità di operare delle
scelte difficili dal momento che
i capi meritevoli di riconosci-
mento erano molti. Una bella
esibizione musicale del
“Brav’Om” di Prunetto, che ha in-
tonato le note della canzone de-
dicata alla “Fera ed Muncior”, ha
aperto il momento “clou” della
fiera e, alla presenza di autorità
regionali e provinciali e dopo un
saluto di Bernardino Bosio,
grande appassionato di questo
genere di manifestazioni, il sin-
daco di Montechiaro e presi-
dente della Comunità Montana
Nani ha dato il via alla cerimo-
nia della premiazione.

In primo luogo è stato conse-
gnato il premio speciale della
Provincia di Alessandria, rap-
presentata dalla consigliera An-
na Dotta, a Giolito di Nizza per
la qualità e la quantità del be-
stiame in esposizione, oltre che
per la costanza e il lavoro at-
tuato da decenni da questo sto-
rico macellatore che ha fatto
della qualità della carne di raz-
za piemontese la sua bandiera.
Quindi è stata la volta della se-
zione dedicata ai buoi nostrani,
dove si è imposto lo splendido
esemplare di Foglino Gianni di
Montechiaro, che ha ricevuto il
1º premio e l’ambita “coperta” di-
pinta a mano con il logo della
Fiera di Montechiaro; al 2º posto

ancora Giolito con uno dei suoi
campioni. Per quanto concerne
invece la sezione dedicata al
bue grasso della coscia, vinci-
tore assoluto è stato il magnifi-
co bue di Luigi Pace di Bosia,
che ha stupito la giuria per la
possanza fisica e l’armonia del-
le forme; a seguire l’ottimo
esemplare portato da Viazzi Ro-
berto.

Un doveroso ex-aequo per la
categoria manzo della coscia,
che ha visto gareggiare a pari
merito i buoi di Romano Ma-
storchio di Bistagno e di San-
drino Bertonasco di Bubbio; le
migliori vacche della coscia so-
no state invece quelle di Milano
e Cadenasco, premiate, come
tutti gli altri capi vincitori, con
una coppa ricordo e una somma
di denaro; infine la categoria
manza della coscia, con un al-
tro successo per Giolito.

Il successo della fiera monte-
chiarese, che è l’unica del ge-
nere in Provincia di Alessan-
dria, ha confermato la convin-
zione che occorre sempre più
puntare sulla qualità seleziona-
ta delle materie prime, in parti-
colare in questo periodo in cui
transgenico, mucca pazza e al-
tre “follie” alimentari rischiano
di far crollare la fiducia dei con-
sumatori nel prodotto genuino,
naturale, nostrano.

Il bue piemontese è una ri-
sorsa importantissima da que-
sto punto di vista e gli enti locali
stanno lavorando per arrivare
alla costituzione di un vero e
proprio Presidio a tutela di que-
sto autentico tesoro del gusto
del nostro territorio che non
manca di suscitare interesse e
ammirazione a livello naziona-
le e non solo.

La giornata è proseguita con
altri intrattenimenti, dal merca-
tino dell’antiquariato, che è or-

mai un consolidato appunta-
mento delle manifestazioni mon-
techiaresi, allo scambio di pro-
dotti, cultura e tradizioni con le
Comunità Montane liguri di Im-
peria e di Savona, presenti con
banchi di specialità tipiche e
con rappresentanti politici e am-
ministrativi. Particolarmente si-
gnificativa la presenza di una
delegazione del Comune fran-
cese di Aspremont, in Provenza,
con il quale Montechiaro ha av-
viato le procedure per il gemel-
laggio.

Nel pomeriggio, la distribu-
zione delle fragranti bugie della
Pro Loco di Denice e la musica
piemontese dei “Brov’Om” han-
no riportato indietro nel tempo,
all’epoca delle grandi fiere di
paese.

Alla sera, cena curata dai
cuochi della Polisportiva presso
il complesso polivalente coperto
e riscaldato, con le raviole nel
brodo di bue e il gran bollito mi-
sto di bue grasso a farla da pa-
drone. La serata si è conclusa
con il liscio dell’orchestra “I Sa-
turni”.

Una “Fiera di Natale e del
Bue Grasso” che ha fatto regi-
strare un successo superiore
alle iniziative e che si qualifica
ormai come un appuntamento di
livello interregionale (molti i vi-
sitatori e compratori della vicina
Liguria), di grande rilancio per il
settore della carne piemontese
nella Provincia di Alessandria,
così come lo sono le rassegne
storiche di Carrù e Ceva nel Cu-
neese e di Moncalvo nell’Asti-
giano.

La fiera è stata realizzata con
il contributo della Provincia di
Alessandria, assessorato Agri-
coltura, e della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno”.

G.S.

Vesime. Con questo clima
sovente instabile non siamo
più certi della stagione in cui
ci troviamo. Però alcuni even-
ti, che si ripropongono ogni
anno puntuali, r iescono a
ricordarcelo. Uno di questi è
sicuramente la fiera di “Santa
Lucia”, il passaggio più con-
creto dall’autunno all’inverno,
e, come per tradizione, uno
dei giorni più freddi dell’anno.
La fiera è una sorta di prelu-
dio al Natale, il periodo più
sentito da tutti. E così sabato
16 dicembre, dalle ore 8,30,
riecco la tradizionale fiera di
“Santa Lucia”, con la mostra
mercato del “cappone nostra-
no”, giunta quest’anno alla
sua 19ª edizione, ed inoltre vi
sarà l’esposizione di macchi-
ne ed attrezzature agricole.

Durante la mostra verranno
premiati i migliori capponi e
altri animali da cortile.

La premiazione, avverrà
nell’intorno delle ore 8,30, e
vedrà assegnare alle migliori
coppie di cappone nostrano
presentati al la manife-
stazione, i seguenti premi: 1º
classificato, una sterlina d’o-
ro; 2º classificato, un marenco
d’oro; 3º classificato, un mez-
zo marenco d’oro. Verranno
inoltre premiate le migliori
coppie di faraone, tacchini e
galli, ognuno con una moneta
d’oro da 2 pesos. Gli allevatori
con almeno 8 capi, partecipa-
no alla premiazione del “Cap-
pone nostrano”.

A giudicare i capi presenti,
sarà chiamata, come sempre,
una qualificata giuria compo-
sta dai più noti ristoratori della
Langa Astigiana e tecnici del
settore, quali veterinari e ne-
gozianti.

A tutti verrà consegnato
l’attestato di partecipazione e
10 euro a titolo di rimborso
spese.

Fiera e mostra sono volute
e patrocinate dall’Amministra-
zione comunale, capeggiata
dal sindaco, Gianfranco Mu-
rialdi, supportata dalla Pro
Loco. La fiera ha or igini
antichissime. È con la fiera di
Santa Caterina (che si è svol-
ta lunedì 25 novembre) la più
antica della valle, ed era an-

che la più importante. In que-
ste fiere per la gente dei pae-
si, era il momento dei grandi
acquisti e delle provviste per
l’inverno ed il momento di
quantificare il proprio lavoro
vendendo i propri prodotti,
specialmente avicoli. Era an-
che il momento di riposo, do-
po le fatiche dei contadini nel-
la stagione estiva - autunnale.
L’occasione per fare quattro
chiacchiere, per informarsi
sulle ultime novità. L’alleva-
mento del pollame in zona è
quasi scomparso ed è per
questo che l’amministrazione
comunale, capeggiata dal
compianto sindaco, dr. prof.
Giuseppe Ber tonasco, si
ripropose 19 anni fa, di rilan-
ciare questa tradizione, per
cercare di dare un incentivo a
questi allevatori che proven-
gono per lo più da Cessole (la
tradizione dell’allevare cappo-
ni è rimasta più radicata), ma
anche Vesime, Bubbio, Mona-
stero Bormida, Olmo Gentile,
San Giorgio Scarampi, Roc-
caverano. Il cappone è un tipi-
co piatto della cucina langaro-
la nella ricorrenza del Natale.
Il cappone è ancora quello
tradizionale, che sottolinea un
lavoro iniziato in primavera
con la schiusa delle uova del-
le galline nostrane.

Dopo tre o quattro mesi, i
polletti (peso intorno al chilo-
grammo) miglior i vengono
“capponati” (con la castrazio-
ne mediante intervento chirur-
gico e questo è proprio il suo
pregio, la sua caratteristica e
non mediante la somministra-
zione di ormoni, come avvie-
ne per lo più oggi) e quindi
prosegue l’allevamento con
prodotti vegetali. Si passa ad
una alimentazione da ingras-
so, mediante pastoni caldi,
patate, grano, mais, crusca e
cruschello. I capponi, circa ot-
to mesi di vita, di queste zone
della Langa Astigiana, deriva-
no dalla razza livornese, piu-
maggio bianco con sfumature
dorate.

Al termine della fiera nei
ristoranti locali si potranno gu-
stare i piatti tipici (tra l’altro la
trippa) di queste ricorrenze.

G.S.

A Vesime sabato 14 dicembre

Fiera di Santa Lucia
e “cappone nostrano”

A Montechiaro Piana tante novità, presenti operatori Piemontesi e Liguri

Grande fiera di Natale e del bue grasso

È Natale, arriva Babbo Natale
Cassine. Babbo Natale sarà a disposizione dei genitori che

desiderano far recapitare a domicilio nella serata del 24 di-
cembre i regali natalizi ai propri figli. È una iniziativa della Pro
Loco e della Croce Rossa, Delegazione di Cassine, per i bam-
bini. I genitori devono consegnare i regali presso la sede della
CRI, in via Alessandria 59, nelle giornate di sabato 21, dome-
nica 22 e lunedì 23 dicembre, dalle ore 17,30 alle 19 e nella
giornata di martedì 24, dalle ore 15 alle 16, indicando il
nominativo, età, l’indirizzo e l’ora di consegna. Per informazioni
contattare: Carlo, 339 61003626 o Giorgio, 338 3944415.

Natale in piazza 
Cassine. I Volontari della Cro-

ce Rossa, Delegazione di Cas-
sine, in collaborazione con la Pro
Loco, organizzano per domenica
22 dicembre, in piazza Italia, a
partire dalle ore 14,30, un po-
meriggio con Babbo Natale.Du-
rante la manifestazione verranno
distribuite caramelle e dolci a tut-
ti i bambini e sarà a loro disposi-
zione il trenino di Babbo Natale.
A tutti gli intervenuti dolci e cara-
melle ed inoltre saranno dispo-
nibili, ad offerta, addobbi natalizi,
confezionati dai Volontari della
CRI, il cui ricavato sarà finalizza-
to alla raccolta fondi per l’acqui-
sto di una nuova ambulanza.
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Mombaldone. Alcuni espo-
nenti del partito di Rifondazio-
ne Comunista: Fabio Guasta-
macchia, Domenico Ivaldi
consigliere comunale di Acqui
Terme, Floriano Robba, ri-
spondono al sindaco dr. Ivo
Armino, in merito all’ex asses-
sore Ulderico Piovano Anto-
nioli:

«Sul numero de L’Ancora
datato domenica 8 dicembre,
abbiamo avuto occasione di
leggere a pag. 36, un inter-
vento che se non avesse por-
tato la firma del sindaco di
Mombaldone Ivo Armino,
avremmo pensato l’avesse
scritto Madre Teresa di Cal-
cutta. Dalla lettera in que-
stione si evinceva come il sin-
daco fosse stato buono e pa-
ziente nei confronti dell’ex as-
sessore Ulderico Piovano. In
sostanza dopo aver letto la
missiva a voce alta, una bam-
bina ha domandato: “È già
arrivato Babbo Natale?”. Na-
turalmente le abbiamo r i-
sposto: “Nooo, è solo Berlu-
sconi che dopo aver creato il

mondo ora fa di tutto per ge-
stirlo al meglio”. Ma a pro-
posito di Ulderico Piovano, un
losco e crudele personaggio
che pensate, non salutava
nemmeno più i colleghi, e
senza che nessuno gli avesse
fatto nulla. Noi che lo cono-
sciamo bene, possiamo solo
pensare che all’interno della
giunta qualcosa che non qua-
drava doveva pur esserci, ve-
rosimilmente non per sola col-
pa di Piovano. Nello scenario
apocalittico amministrativo, un
Bin Laden di giunta anche se
noi preferiamo considerarlo “il
terrorista delle formaggette”!
Ci risulta che in epoca pre-
elettorale, l’attuale sindaco ri-
fiutò a Piovano la carica di vi-
ce, in quanto, a suo dire iscrit-
to ad un partito politico. Fino a
qui nulla di male penserete,
se non fosse che un giorno
navigando su internet il fami-
gerato Osama Bin Piovano
scopre nella liste dei sindaci
di Forza Italia il nome di Ivo
Armino. Eh no, tutto ciò non
rappresenta certo un compor-
tamento da Madre Teresa, an-
zi. Tuttavia accantonando l’iro-
nia, ognuno agisce secondo
coscienza ed immaginiamo
che questa “regola” valga an-
che per i sindaci di Forza Ita-
lia, solo auspichiamo in futuro
maggiore trasparenza dato
che (conoscendo Ulderico Bin
Laden) siamo convinti del fat-
to che lui di quest’ultima si sia
fatto strumento. Concludiamo
manifestando piena solida-
rietà ad Antonioli Piovano
invitandolo a non commettere
i medesimi errori del passato,
di circondarsi in futuro di per-
sone politicamente corrette
ed oneste quanto la sua per-
sona in modo tale da mante-
nere viva la consistente dose
di coerenza che l’ha contrad-
distinto in questi anni».

Vesime. Riceviamo dalla
“grande famiglia” della scuola
materna “Maria Delprino” di Ve-
sime:

«In una fredda sera di fine
autunno che c’è di meglio di tra-
scorrere qualche ora per abbel-
lire la scuola dei propri figli? È
quanto è accaduto lunedì 2 di-
cembre alla scuola materna di
Vesime dove un gruppo di geni-
tori si è ritrovato per fare una
gradita sorpresa ai bimbi. Que-
sti papà e queste mamme han-
no realizzato un bellissimo pre-
sepe utilizzando materiali di
recupero e dimostrando in-
ventiva e fantasia. I genitori e le

insegnanti, nell’augurare serene
feste a tutti, vogliono ricordare gli
appuntamenti “natalizi” che si
terranno a scuola: giovedì 19
dicembre, alle ore 15: “Nonno,
vieni a scuola con me? Nonna,
voglio fare una festa con te!” - fe-
sta dei bimbi e dei nonni.Sabato
21 dicembre, alle ore 10.30:
“Auguri a tutti voi!” - festa con i
genitori, il personale scolasti-
co, le autorità comunali e
scolastiche. Si ricorda inoltre
che nel mese di gennaio si terrà
il consueto appuntamento: “Por-
te aperte sulla scuola”, di cui si
daranno maggiori informazioni
in seguito».

Cortemilia. Periodo di bor-
se di studio e di lavoro alla
sezione associata di Cortemi-
lia dell’Istituto Superiore “Pie-
ra Cillario Ferrero”. La Comu-
nità Montana “Langa delle
Valli Bormida e Uzzone” as-
segnerà borsa di studio del
valore di 250 euro alle alunne
Clara Galliano ed Arianna
Cerrato (sezione di Cortemi-
lia) che hanno superato l’esa-
me di stato con il massimo
dei voti (100/100).

Sabato 7 dicembre il vice
sindaco di Cortemilia, Marco
Crema, ha consegnato, pre-
senti le ingegnanti, coordinate
dalla prof. Teresa Massabé,
agli alunni frequentanti la
classe 1ª di Cortemilia (sono
17: Michela Abate, Arianna
Abrigo, Marco Balocco, Elisa
Bonu, Stefania Caffa, Paola
Cerrina, Mario Cognaro, Fran-
cesco Cora, Corrado DeSte-
fanis, Lara Franchello, Federi-
co Gallo, Monica Ghione, Jes-
sica Olivieri, Francesca Pola,
Selena Taretto, Sara Tealdo,

Enrica Sara Tonello), una bor-
sa di studio messa a dispo-
sizione dall’Amministrazione
comunale dell’importo di 243
euro. Si prevede la stessa ini-
ziativa anche per gli alunni
che si iscriveranno alla classe
1ª del prossimo anno. In oc-
casione della tradizionale “Fe-
sta di Natale”, sabato 21 di-
cembre verranno consegnate
le borse di lavoro agli alunni
che hanno svolto lo stage du-
rante lo scorso anno scolasti-
co.

Nella stessa occasione ver-
ranno attribuite anche le bor-
se di studio per merito ai più
meritevoli di ogni classe.

Alunni: Michela Abate,
Arianna Abrigo, Marco Balloc-
co, Elisa Bonu, Stefania Caf-
fa, Paola Cerrina, Mario Co-
gnaro, Francesco Cora, Cor-
rado DeStefanis, Lara Fran-
chello, Federico Gallo, Moni-
ca Ghione, Jessica Olivieri,
Francesca Pola, Selena Taret-
to, Sara Tealdo, Enrica Sara
Tonello.

Contributi per le 
attività musicali

La Provincia di Asti gestisce
per il primo anno le somme
stanziate per la promozione e
il sostegno delle attività musi-
cali dopo il trasferimento delle
funzioni da parte della Regio-
ne Piemonte (L.R. 7 aprile
2000, n. 38). La Giunta provin-
ciale ha quindi approvato nella
seduta di martedì 19 novem-
bre il piano di riporto suddivi-
dendo, tra le associazioni mu-
sicali iscritte all’apposito albo
regionale che hanno presenta-
to la richiesta, la somma appo-
sitamente trasferita dalla Re-
gione Piemonte.

Cessole. Gabriella Agosti,
responsabile manifestazioni
del CTM (Coordinamento Ter-
re del Moscato, via Roma 12;
tel. 0141 844918, fax, 0141
844731), scrive:

«Presto sarà Natale! Co-
minciano i pellegrinaggi in ne-
gozi e supermercati per farsi
un’idea di cosa prepareremo
per i pranzi ed i cenoni. Sia-
mo tutti convinti che, pur cer-
cando di risparmiare, durante
le feste compreremo e cuci-
neremo prodotti al “top” della
qualità.

Ma ne siamo proprio sicuri?
Scaffale delle confezioni

natalizie: pandoro + spuman-
te oppure panettone + spu-
mante.

Se guardiamo bene vedia-
mo che di solito il pandoro e il
panettone sono di marca, an-
che lo spumante è di marca,
ma non è né doc, né a docg.

Le grandi industrie dolciarie
hanno intrapreso la strada
delle grandi industrie spu-
mantiere?

Anche loro hanno i
sottoprodotti (panettoncelli e
pandorelli) come nel mondo
dell’Asti esistono gli spuman-
telli?

Penso di no, perché i l
panettone ed il pandoro di

marca escono solo con un
prodotto, altrimenti l’immagine
ne verrebbe compromessa.

Allora perché si abbina uno
spumante che trae in inganno
il consumatore che pensa di
acquistare un vino di pari li-
vello?

Oltretutto il cliente finale,
acquistando queste confezio-
ni, è convinto di comprare
prodotti italiani. Lodevole scel-
ta.

Ma attenzione, quest’anno
quell’uva detta “aromatico”
che serviva per produrre que-
sti spumantelli concorrenziali
all’Asti non c’era!

Le industrie spumantiere
hanno fatto ricorso alle cister-
ne di vino spagnolo. Come la
mettiamo? Vino italiano o vino
spagnolo battezzato in Italia?

Ancora una volta, quindi,
esortiamo ad acquistare pro-
dotti con una tracciabilità, con
la certezza della provenienza:
il Moscato d’Asti e l’Asti devo-
no avere il contrassegno di
Stato. L’unica garanzia che
abbiamo.

Buone feste con il botto…
ma di qualità».

Nella foto gli Ambasciatori
del Moscato d’Asti “addolci-
scono” l’on. Vittorio Sgarbi.

La macelleria Sandra Bertonasco, titolare dell’esercizio sito in
Bubbio dal 1981, in via Roma n. 11 (tel. 0144 8268), macella
esclusivamente vitelle di razza piemontese certificate dal mar-
chio CO.AL.VI: provenienti da stalle bubbiesi e dei paesi del-
la Langa Astigiana, che garantiscono un allevamento con pro-
dotti naturali, il tutto, per assicurare al consumatore sempre
carni genuine e di ottima qualità.
Per il Natale 2002 ritorna sul bancone, dalla prossima setti-
mana, il tradizionale bue grasso, che proviene dall’alleva-
mento dell’azienda agricola Claudio Dagelle, in regione Ma-
donna di Vesime. 
Si tratta di un ottimo esemplare del peso di 800 chilogrammi e
di 4 anni di età cresciuto esclusivamente a mais, orzo, fave, er-
ba e fieno, premiato 1º assoluto alla 2ª “Fiera di Natale e del
bue grasso” di Montechiaro.
Nell’augurare Buone Feste la macelleria vi aspetta anche per
offrire, in questo periodo natalizio, tipicità di produzione pro-
pria (come salumi vari, zampone, robiole Dop di Roccavera-
no) si tratta di prodotti particolari, che si prestano per confe-
zioni di cesti natalizi.

Scrivono Guastamacchia, Ivaldi e Robba

Armino è il sindaco o il
parroco di Mombaldone?

Presepe e appuntamenti natalizi

Dalla scuola materna
“Delprino” di Vesime

Consegnati dal Comune 243 euro a 17 alunni

All’istituto di Cortemilia
borse di studio

Gabriella Agosti responsabile manifestazioni CTM

Feste con il botto...
ma di qualità

Nella rinomata macelleria di Bubbio

Da Sandra Bertonasco
c’è il bue grasso
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Alba. Ha fatto presto, l’Ac-
qui, a r imediare al mezzo
passo falso casalingo di sette
giorni pr ima – pari con i l
Derthona – lo ha fatto nel mo-
do migliore e più convincente.
4 a 0 ad un’Albese che non
sarà una squadra dotata di
grandi ambizioni, ha una dife-
sa che gioca in linea e a ritmi
da valzer lento, ma contro i
bianchi cercava quel risultato
di prestigio buono per classifi-
ca, morale e cammino futuro.
Per quest’Albese – Acqui che
è sfida d’antico lignaggio, si
sono scomodati solo i tifosi
dei bianchi che si sono pre-
sentati al San Cassiano, im-
pianto degno di ben altra ca-
tegoria anche se il fondo non
è perfetto, in numero superio-
re ai langhetti. Altri tempi le
sfide degli anni settanta quan-
do azzurri e bianchi si gioca-
vano gli spazi alti della classi-
fica, oggi occupati dall’Acqui
mentre gli albesi navigano in
piena area play out.

Ad Alba, il rischio che l’Ac-
qui poteva correre era quello
di dover affrontare una com-
pagine decisa a vendere cara
la pelle, magari sfruttando al
massimo il lato agonistico.
Chicco Lombardi, trainer di
grande esperienza, aveva
preparato la sfida nella spe-
ranza che Michelino Casu e
l’iraniano Garazadhiez, i due
pezzi pregiati del gruppo,
schiodassero la difesa del-
l’Acqui con azioni di contro-
piede. La sorpresa, invece, è
stata quella di vedere, sin dai
primissimi minuti, un Acqui
aggressivo, padrone del cam-
po, capace di stanare la dife-
sa langarola e manovrare con
quella determinazione che ci
aspettavamo di vedere nella
squadra più debole. È stato

bravo Alberto Merlo a tenere
alta la concentrazione del
gruppo, a non sottovalutare
l’avversario e poi il resto lo
hanno fatto il diverso tasso
tecnico, l’organizzazione di
gioco e le individualità dei
suoi ragazzi. I bianchi si sono
presentati con la solita fisio-
nomia arricchita, rispetto alla
gara con il Derthona, dai rien-
tri di Marafioti e Guazzo, con
unica assenza quella di Esco-
bar. Con Amarotti, Bobbio ed
Ognjanovic a formare la linea
di difesa, Merlo ha riproposto
Montobbio a destra con Mara-
fioti sul vertice opposto, Ca-
landra e Manno interni con
Ballario in rifinitura per De
Paola e Guazzo.

Sono bastati attimi per ca-
pire che la differenza tra az-
zurri e bianchi era abissale,
tre minuti per vedere l’Acqui
in vantaggio con una splendi-
da manovra corale finalizzata
da un perfetto stacco di Mara-
fioti sull’assist di Montobbio.
Costretto a scoprirsi, l’undici
di Chicco Lombardi, ha finito
per fare il gioco dei bianchi
che, al cospetto di una difesa
in linea e poco protetta da un
centrocampo macchinoso,
hanno imposto la loro legge
fatta di giocate essenziali e di
un assoluto possesso di palla.
Concedere spazi a gente co-
me De Paola e Guazzo, la-
sciare Ballario libero di muo-
versi e permettere a Marafioti
di percorrere la fascia in li-
bertà non se lo può conce-
dere nessuna squadra, anche
di categoria superiore, figurar-
si l’Albese che ha finito per
affondare. Per i restanti minu-
ti, si è giocato sino al 93º, è
stato un monologo dei bianchi
che hanno strappato applausi
a scena aper ta, hanno

conquistato anche i tifosi al-
besi abituati ad un passato di
bel calcio. Il gol di De Paola,
al 37º del primo tempo, con
un pallonetto un passo dentro
l’area a beffare Ducci, è stato
un colpo di genio come un
colpo di potenza ed astuzia è
stato il gol del 3 a 0, all’inizio
della ripresa, realizzato da
Guazzo. Alla fine ci ha messo
lo zampino Baldi che quando
s’affaccia alla gara per pochi
minuti fa sempre “danni” e di-
mostra che la classe non sfio-
risce mai. In mezzo al 4 a 0
un gol di Guazzo annullato
non si sa bene per quale mo-
tivo ed uno di Ballario (puni-
zione nell’angolino), poi un
palo e almeno una dozzina di
occasioni fallite d’un soffio. Da
sottolineare, in casa albese,
la buona prova di Casu, molto
mobile, generoso e battaglie-
ro che nelle rare occasioni in
cui è riuscito ad arrivare sul
pallone ha cercato di mettere
in difficoltà la difesa acquese,
per altro molto attenta a non
farsi sorprendere. Per il resto
un Albese che Lombardi deve

ricostruire, magari rivedendo
assetti tattici “eccessivi” per la
sostanza tecnica a disposizio-
ne, soprattutto a centrocampo
dove Garza ed Alessandrina
hanno poco da spendere.

Nel finale ha fatto il suo
esordio in maglia bianca l’ulti-
mo acquisto Maurizio Ferrare-
se. Una nota stonata la cer-
vellotica espulsione di Ognja-
novic, al 30º della ripresa, per
doppia ammonizione.
HANNO DETTO

I l  dopo par tita in casa
langarola è freddo come il cli-
ma, i colleghi dei “locali” si
complimentano con l’Acqui –
“La squadra di gran lunga più
forte vista al San Cassiano” -
e sperano in tempi migliori. In
casa acquese la felicità è ne-
gli occhi del d.s. Franco Merlo
che per prima cosa ringrazia
il fratello Arturo, trainer del
Bra che ha fermato la capoli-
sta: “Ha ottenuto un grande ri-
sultato sul campo di Orbassa-
no e lo ringrazio pubblica-
mente per quello che ha
fatto”. Poi è un coro di elogi a
partire dal presidente Maiello:
“Abbiamo giocato una partita
eccezionale sia per intensità
che per qualità. L’Albese non
sarà una grande squadra, ma
noi l’abbiamo tramortita ed al-
la fine il 4 a 0 è persino picco-
lo se si valutano gioco ed oc-
casioni”; per finire ad Alberto
Merlo: “Complimenti a tutti.
Quando i difensori non conce-
dono nemmeno mezza oppor-
tunità agli avversari e i quattro
attaccanti che vanno in cam-
po, chi giocando uno spez-
zone di partita come Baldi,
chi tre quarti di gara e chi no-
vanta minuti, fanno un gol a
testa mi sembra che il cerchio
si chiuda in maniera perfetta”.

w.g.

L’Acqui acquista 
il difensore 
Maurizio
Ferrarese 

A sorpresa, l ’Acqui ha
acquistato all’aper tura del
mercato di dicembre il difen-
sore Maurizio Ferrarese, nato
a Pordenone il 24 maggio del
’67. Ferrarese ha un curricu-
lum di tutto rispetto per un
calciatore che milita nei dilet-
tanti.

Ha esordito tra i pro-
fessionisti nel campionato
’85-’86 nell’Alessandria in se-
rie C1, poi Cairese in interre-
gionale quindi ancora Ales-
sandria poi Torino in serie A,
Lucchese in B, Vicenza in C1,
ancora Torino in serie A quin-
di altre due stagioni al Vicen-
za in serie B, Valdagno in C2,
ancora Alessandria in C1,
quindi Derthona e poi Monti-
chiari in C2.

Ferrarese è i l  classico
difensore in grado di ricoprire
più ruoli e in queste categorie
di destreggiarsi anche a
centrocampo. Un elemento
d’esperienza che sarà sicura-
mente utile all’Acqui sempre
più in lotta ai ver tici della
classifica.

ECCELLENZA - GIR. B

Risultati: Albese - Acqui 0-
4; Asti - Fossanese 2-1;
Cheraschese - Nova Asti D.
Bosco 3-1; Derthona - Cen-
tallo 0-2; Moncalieri - Chieri
0-2; Novese - Saluzzo 0-0;
Orbassano Secur - Bra 2-2;
Sommariva Perno - Libarna
1-1.

Classifica: Orbassano S.
33; Acqui, Asti 29; Novese,
Chieri 21; Saluzzo, Dertho-
na 20; Bra 18; Cheraschese
17; Centallo 16; Sommariva
P., Nova Asti D. Bosco 15;
Libarna 14; Albese 10; Fos-
sanese 7; Moncalieri 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 dicembre): Acqui -
Sommariva Perno; Bra -
Novese; Centallo - Asti;
Chieri - Albese; Fossanese
- Moncalieri; Libarna - Che-
raschese; Nova Asti D. Bo-
sco - Derthona; Saluzzo -
Orbassano Secur.

CALCIO

Albese 0 - Acqui Reale Mutua Assicurazioni 4

I gol di Marafioti, De Paola, Guazzo e Baldi
trascinano un Acqui in versione superstar

Alessio Marafioti, in maglia
bianca.

BINELLO. Poteva portarsi il plaid per ripararsi dal freddo vi-
sta l’assenza di praticanti in azzurro. Due tiri due, entrambi su
punizione e telefonati sono le uniche preoccupazioni. Disoccu-
pato.

OGNJANOVIC. Grande attenzione nel controllare la mobilità
di Casu e poi altrettanta nel far ripartire l’azione senza spreca-
re un appoggio. Peccato la doppia ammonizione. Più che suffi-
ciente.

BOBBIO. Perfetto nell’anticipo e molto attento nel seguire
l’attaccante in azzurro che capita nella sua zona. Non concede
spazi e gioca con grande tranquillità. Buono.

AMAROTTI. Resta in attesa che capiti qualcosa dalle sue
parti, ma visto che non c’è nulla da fare passa una domenica in
serenità, chiudendo sulle rare offensive dei langaroli con qual-
che uscita per non raffreddare i muscoli. Più che sufficiente.

CALANDRA. Ritorna a picchi di qualità riproponendosi co-
me fulcro del centrocampo. E lui che filtra il gioco dei bianchi
facilitato dai riferimenti offensivi che gli danno Guazzo, De Pao-
la e Marafioti. Buono. LONGO (dall’83º). Gioca i minuti finali e
fa festa per il quarto gol.

MANNO. Tra le maglie azzurre che viaggiano a ritmi da terza
età, sembra giocatore di un altro pianeta. Tutto facile e talmen-
te semplice da farne uno dei protagonisti. Più che sufficiente.

MONTOBBIO. Dal suo piede parte il primo assist e poi crea
gioco a getto continuo. Una partita intensa per quantità e qua-
lità di gioco. Buono.

BALLARIO. Gioca in punta di piedi, concedendosi qualche
finezza che ne esalta le doti tecniche, poi tira i remi in barca e
si limita ad un onesto lavoro di routine. Sufficiente.

DE PAOLA. Sontuoso il gol che realizza con un delizioso
pallonetto, poi le solite giocate che ne fanno un giocatore utile
in qualsiasi situazione. La difesa albese se lo perde in più di
un’occasione. Buono.

GUAZZO. Lo aiuta una difesa lenta e pasticciona; di suo ci
mette un gran gol e ne realizza un altro che gli viene annullato.
Può ancora crescere. Sufficiente. BALDI (dal 72º). Un gol allo
scadere giusto per non perdere il vizio.

MARAFIOTI. Sulla sua fascia l’Albese non va mai ai rad-
doppi e Cerutti alla fine esce con il mal di testa. L’acquese lo
supera in aggressività, potenza eleganza e non parliamo di
classe dove la differenza è abissale. Segna un gran gol ed è il
folletto imprendibile per i pachidermi azzurri. Ottimo. FERRA-
RESE (dall’83º). Primi passi in maglia bianca per un calciatore
dal passato illustre.

Alberto MERLO. La differenza tra Albese ed Acqui è abissa-
le in ogni particolare; l’unica perplessità nasceva dall’approccio
alla partita che, per l’Acqui, poteva essere in tono minore. Il suo
primo grande merito è proprio quello di mandare in campo una
squadra che gioca con umiltà e aggressività, cosa che non ha
saputo fare l’Albese. Il resto, ovvero i valori di base, poi gli con-
sentono di fare spettacolo.

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Acqui Terme. Passata, an-
zi “tritata” l’Albese, i bianchi si
confrontano con un’altra cu-
neese, il Sommariva Perno, in
attesa che la trasferta a Che-
rasco chiuda il trittico con le
rappresentanti della “Granda”.

L’Ottolenghi ospiterà un
undici che ad Acqui, nei
precedenti degli ultimi anni
(1999/00 e 2001/02), ha sem-
pre perso però giocando be-
ne, spesso con eccesso di
narcisismo, dimostrando d’a-
vere ottime geometrie e buo-
ne individualità.

I biancoverdi hanno modifi-
cato di poco la loro fisiono-
mia, conservando i pezzi mi-
gliori come il portiere Fadda,
ambito da molte società di ca-
tegoria ma, “incollato” a Som-
mariva; poi l’esperto Campra
elemento di grande carisma e
ottima tecnica; da non sotto-
valutare la coppia d’attacco
che potrebbe essere formata
da Brunetto, altro gioiellino
cercato da molti club, e Pa-

russa. Questa la “spina dorsa-
le” attorno alla quale mister
Wood, che da qualche dome-
nica ha sostituito Curett i ,
schiera onesti pedatori di ca-
tegoria alcuni esperti come
Ferrero, buon fantasista, o
Mellano, incontrista di grandi
dinamismo, poi giovani come
Fabio e Davide Ventura, men-

tre dal Ciriévauda potrebbe
arrivare, proprio in settimana,
il centrocampista Betti. Un
Sommariva che ha sempre
lottato per salvarsi e anche in
questa stagione punta ad evi-
tare i play out. Oggi viaggia in
compagnia di formazioni bla-
sonate come la Nova Asti, da-
vanti al Libarna, Albese, Fos-
sanese e Moncalieri e quindi
in linea con i progetti della vi-
gil ia. Da temere l’attacco,
quindici gol con una media di
un gol, e virgola, a partita,
mentre la difesa, con dician-
nove reti subite, pare il repar-
to meno affidabile.

Per Alberto Merlo il primo
aspetto da considerare è pu-
ramente mentale: “Dobbiamo
affrontare il Sommariva con la
stessa concentrazione con la

quale abbiamo giocato ad Al-
ba. Il rischio che corriamo è
quello di allentare la presa,
cosa che non deve assoluta-
mente succedere. Credo che
sarà una partita molto difficile,
più di quanto si può immagi-
nare guardando la classifica”.
Il secondo riguarda l’assetto
tecnico, mancherà Ognjiano-
vic - dovrà essere sostituito
da un under ’83 - e ci sarà
l’ex torinista Maurizio Ferrare-
se: “Ci sono valide alternative
tra gli juniores. ragazzi come
Surian ed altri della rosa pos-
sono tranquillamente fare la
loro parte.

Per quanto riguarda Ferra-
rese dico solo d’essere orgo-
glioso e ben felice di poter
allenare un giocatore che è
stato un grande professioni-
sta del calcio di serie A e B.
Per noi è una pedina impor-
tante in grado di coprire, gra-
zie alla sua esperienza, clas-
se e duttilità tattica, più di un
ruolo”.

All’Ottolenghi si vedranno
in campo queste due squa-
dre.

Sommariva Perno: Fadda
- Sordo, Marengo, Teracciano,
Rigoni - Messa, Campra, Mo-
resco (Mellano), Ferrero - Pa-
russa, Brunetto (F.Ventura).

Acqui: Binello - Surian,
Bobbio, Amarotti - Montobbio,
Calandra, Manno, Marafioti -
Ballario - De Paola - Guazzo.

w.g.

Domenica all’Ottolenghi

È di turno il Sommariva Perno
squadra giovane e coraggiosa

Il gruppo storico degli ultras bianchi.
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Vignolese 1
Strevi 1

Vignole Borbera. Un punto
guadagnato alla fine, ma tre
punti conquistati moralmente.
Lo Strevi coglie a Vignole Bor-
bera un pareggio preziosissimo
conquistato in trasferta, contro
una squadra che, sulla carta,
appariva nettamente superiore
e, diciamoci la verità, prove-
nendo da un momento “non
troppo positivo”. L’1-1 finale può
addirittura andare stretto più agli
ospiti che ai padroni di casa,
perché per mole di gioco, oc-
casioni create e possesso pal-
la i gialloblù sono stati superio-
ri. Il presidente strevese Piero
Montorro si dichiara soddisfatto:
“La partita è stata disputata ot-
timamente, anche al di là del
risultato, ma quello che conta di
più è che ho visto nei ragazzi
quell’atteggiamento aggressivo
e determinato che in settimana
avevo tanto predicato. Hanno
attaccato ma con giudizio, e
questo ha messo in difficoltà la
Vignolese.Oltretutto la presenza
di Fossati in mezzo al campo ha
dato sicurezza ai giocatori, che
così avevano il tempo di salire
mentre l’allenatore-in campo te-
neva palla. C’è stato un passo
avanti dal punto di vista del mo-
rale e di tutti quei fattori psico-
logici che spesso, nelle partite
precedenti ci bloccavano: devo
complimentarmi con tutti, per-
ché ho visto la mentalità giu-
sta”.

A sbloccare il risultato è sta-
to Enzo Faraci, con un bellissi-
mo spunto personale, applau-
dito anche dai tifosi avversari: al
minuto 20 del primo tempo il
nº6 dribbla due uomini, scende
dalla destra, entra in area e sca-
rica un sinistro all’incrocio im-
parabile per il pur bravo Quaglia.
Prima del vantaggio, Carozzo
aveva negato il gol a Moretto
con una splendida deviazione in
tuffo. La Vignolese non ci sta a
perdere e si getta in avanti an-
che se un po’disordinatamente,
ma il pareggio arriva in ogni ca-
so, al 38º con una deviazione
aerea di Buffa, che batte Ca-
rozzo sugli sviluppi di un tiro
dalla bandierina. Alla fine, però,
la più grossa e ghiotta occasio-

ne per portarsi a casa il bottino
pieno l’ha proprio lo Strevi, al 90º
con Marenco, ma la sua con-
clusione è respinta magistral-
mente da Quaglia. “Non è mia
abitudine elogiare i singoli” -
continua il presidente strevese
- “ma in questo caso devo fare
un’eccezione: vanno evidenzia-
te le ottime prestazioni di Bau-
cia nella zona nevralgica del
campo, e di Dragone in marca-
tura sul temuto bomber Serra,
che in pratica è stato annullato.
Tornando alla squadra, beh, og-
gi siamo quartultimi, ma in una
classifica, a ben vedere, cortis-
sima: comunque da questo mat-
ch abbiamo capito che i punti si
possono ottenere con tutte le
squadre, specie se si dimostra,
come abbiamo fatto domenica
8, un buon gioco palla a terra,
con ottime diagonali, triangola-
zioni e uno-due. La prossima
sfida ci vedrà opposto il Mon-
ferrato, capolista imbattuta, ma
se saremo concentrati e non ci
adageremo sulla scorsa pre-
stazione, potremo giocarcela”.
Speriamo vivamente che il cam-
po gli dia ragione.

Formazione e pagelle Stre-
vi: Carozzo 6.5; Dragone 7,
Baucia 7; Conta 7, Fossati 7
(75º Trussi), Faraci 8.5; De Pao-
li 6, Marengo 7.5, Marchelli 6.5,
Cavanna 7 (80º Montorro), Ga-
gliardone 6.5 (60º Bertonasco).
N.E. Traversa, Bruzzone, Per-
fumo. Allenatore: Giorgio Arcel-
la.

La Sorgente 2
Montemagno 0

Acqui Terme. Finisce all’in-
glese, con il classico 2 a 0, con
un gol per tempo, con i gialloblù
che mettono insieme, oltre ai gol,
almeno una mezza dozzina di
occasioni, centrano pali e traver-
se, sbagliano le opportunità più
facili, prendono a pallonate la
porta difesa da Fantino e per po-
co, allo scadere della partita, con
il punteggio sull’1 a 0, non ri-
schiano un clamoroso pareggio.

I sorgentini prendono di petto
avversario e partita e per i grigi so-
no subito brutte gatte da “pelare”.
Al 3º, Luongo, romano da poco
approdato ad Acqui, con un pas-
sato calcistico in categorie su-
periori, si fa anticipare da Fanti-
no quando è ad un passo dal
gol. Il monologo gialloblù prose-
gue; al 14º Oliva fa la barba al-
l’incrocio dei pali, poi sono Zuni-
no, Diego Ponti e Luogo ad im-
pensierire Fantino.Alla mezz’ora
è bravo Cornelli a bloccare la pri-
ma conclusione degli ospiti.Il gol,
nell’aria, arriva allo scadere del
tempo con Facelli abile a sfrutta-
re un angolo battuto da Bruno.Al-
l’inizio della ripresa il possesso di
palla dei gialloblù è totale: il tiro a
segno comprende un palo di Fa-
celli, 48º, ed una traversa di Luon-
go, 55º. Passano una decina di
minuti e la scena si ripete: nella
stessa azione un palo ed una
traversa colpiti rispettivamente
da Guarrera e Facelli.

Nel finale i grigi sfiorano il gol
con Griffi, ma a tranquillizzare gli
animi ci pensa, a tempo scadu-

to, Alberto Zunino che raccoglie
un cross di Facelli e batte impa-
rabilmente Fantino.

Una vittoria che non ammette
discussioni, ma che fa “storcere
il naso”a mister Enrico Tanganelli:
“Con il volume di gioco che ab-
biamo espresso e con il posses-
so di palla messo in mostra, la
partita doveva essere chiusa nel
primo tempo.Abbiamo sbagliato
qualcosa di troppo in fase con-
clusiva e per poco non abbiamo
rischiato di subire il gol del pa-
reggio. Diciamo che è stata una
buona Sorgente, forse un po’
troppo presuntuosa”.

Formazione e pagelle La Sor-
gente - Delta Impianti: Cornel-
li 7;Ferraro 7, Gozzi 7;Facelli 7.5,
Cortesogno 8, Oliva 7;D.Ponti 7,
Luongo 7 (80º Riilo s.v.), Guarrera
7, A.Zunino 7, Bruno 7.5. Alle-
natore Enrico Tanganelli.

Garessio 2
Cortemilia 2

Garessio. È finita con sette
ammoniti ed un espulso tra i
padroni di casa, con il Corte-
milia letteralmente intimorito
dai nerogialli del Garessio
che hanno trasformato in ris-
sa una partita che altrimenti
non avrebbe avuto storia.

Si è giocato in ai piedi delle
Alpi, in una piacevole cornice
ed in un bell’impianto, ma tut-
to quello che di buono si può
raccontare della domenica fi-
nisce lì.

Il Cortemilia, senza le due
punte titolari Gai e Giordano,
con i giovani Fontana, Bo-
gliaccino, De Piano, La Rosa,
Meistro ha subito preso in
mano la gara sfruttando la mi-
gliore organizzazione di gioco
e la superiorità tecnica dei
singoli.

Al ventesimo del pr imo
tempo la sfida sembrava già
decisa dai gol di Ferrero, al
5º, con una magistrale puni-
zione e di Farchica, al 18º, di-
rettamente su calcio d’angolo.
Cortemilia che dava l’impres-
sione di poter dilagare quan-
do, all’improvviso, la gara ha
mutato fisionomia.

Il Garessio, compagine di
modesto tasso tecnico e non
proprio giovane, ha trasforma-
to il calcio in una sfilza di calci
e botte. Anche l’arbitro, pe-
santemente insultato dallo
sparuto gruppetto di tifosi, ha
finito per passare una dome-
nica molto difficile.

Nella ripresa i padroni di
casa hanno sfruttato una pri-
ma mischia in area cortemilie-
se al 7º, poi raggiunto il pa-
reggio, sempre in mischia, al-
lo scadere della partita in en-

trambi i casi con Bonifazio.
Partita a dir poco violenta,

con l’arbitro che ha cercato di
salvare il salvabile ed alla fine
saranno ammonizioni in serie
ed un’espulsione per i padroni
di casa.

Un pari che per mister Del
Piano è più che meritato e
frutto di episodi che nulla
hanno a che fare con il calcio:
“Mai vista una cosa del gene-
re. Ci hanno letteralmente
preso a calci, hanno picchiato
per tre quarti di gara e capi-
sco benissimo l’arbitro che
non ha potuto fare di-
versamente, visto che anche
per lui non sono mancate le
intimidazioni.

Una partita da dimenticare,
ed alla fine il pari è il male mi-
nore”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6; Boglio-
lo 6, Caffa 6; Fontana 6.5, Ce-
retti 5, Ferrino 6; Del Piano 6,
Farchica 6 (83º Meistro s.v.),
Ber todo 5 (58º Bodrito 6),
Ferrero 6.5, Bogliaccino 7
(68º La Rosa 6). allenatore:
Masimo Del Piano.

red. sp.

Frugarolese 1
Bubbio 0

Frugarolo. Domenica 8 di-
cembre, nel campo di Frugaro-
lo (nel cuore della Provincia di
Alessandria) il G.S. Bubbio è
stato sconfitto di misura per 1-
0. La Frugarolese, squadra di
tutto rispetto vista la sua buona
posizione in classifica, comincia
subito a premere tanto che Man-
ca al 12º deve già compiere una
difficile parata; passa un minu-
to e l’arbitro concede un rigore
al Bubbio battuto da Esposito,
ma intuito dal portiere locale,
l’ottimo Pretato. Scampato il pe-
ricolo gli alessandrini insistono
alla ricerca del vantaggio men-
tre i bubbiesi non riescono a
farsi pericolosi e soffrono per
tutto il 1º tempo. Al primo minu-
to della ripresa arriva il gol del-
la Frugarolese che, però, al 53º,
resta in 10 per l’espulsione di
Mancieri, doppia ammonizione.
Tuttavia i padroni di casa si fan-
no ancora pericolosi al 57º
quando Manca deve bloccare
un tiro ravvicinato di Orlandi.

Finalmente viene fuori il Bub-
bio e al 64º Passalaqua im-
pegna Pretato; gli uomini di Pa-

gliano si mettono alla ricerca
del pareggio altre volte senza
però concludere. All’84º Luigi
Cirio compie un bel tiro, ma il
portiere avversario blocca e
questa è l’ultima chance per i
kaimani. Ancora una volta si è
sentita la mancanza di una pun-
ta, problema che il presidente
Beppe Pesce e il resto della so-
cietà stanno cercando di ri-
solvere al più presto.

Tra i migliori in campo: Man-
ca, Cordara, Raimondi ed i gio-
vani Passalaqua e Penengo en-
trati nel 2º tempo.

La volontà non è mancata co-
me afferma mister Pagliano: “Il
pari, tutto sommato, poteva star-
ci; purtroppo abbiamo sbaglia-
to un rigore che sicuramente
avrebbe cambiato la partita e
soprattutto non siamo riusciti a
concludere le buone occasioni
dopo lo svantaggio”.

Formazione: Manca, Cirio
Matteo, Raimondo, Cirio Luigi,
Cordara, Pesce, Argiolas, Pace
(70º Penengo), Verza (45º Pas-
salaqua), Esposito, Garbero
(78º Cirio Mario).A disposizione:
Brondolo, Mondo. Allenatore:
Fulvio Pagliano.

Appuntamenti
con lo sci

Acqui Terme. La stagione
dello sci è già iniziata in tutte le
stazioni dell’Arco Alpino, ovun-
que l’innevamento è ottimale e
lo Sci Club Acqui Terme ha ap-
prontato un programma di “pul-
lman della neve” che offrirà a tut-
ti gli appassionati l’occasione
per praticare lo sport preferito.

Domenica 15 dicembre: Cer-
vinia; giovedì 26 dicembre
(S.Stefano): Sestriere; dome-
nica 12 gennaio: Monginevro;
domenica 26 gennaio: Monte-
rosa Ski; domenica 9 febbraio:
Sauze D’Olux: domenica 2 mar-
zo: Claviere-Monginevro; do-
menica 16 marzo: Sestriere; do-
menica 30 marzo: Monterosa
Ski. Le prenotazioni per le gite
si raccolgono presso la sede
“Tuttosport” in via Alessandria
14 entro il venerdì precedente la
gita.Per gli sciatori e gli snowbo-
arders affamati di neve fresca, a
partire da gennaio, lo Sci Club
organizzerà uno stage di “Free-
riding” con la finalità di migliorare
la tecnica e la sicurezza nei
“fuori pista”.

Buon Natale
dalle ginnaste
acquesi

Acqui Terme. L’A.S. Artistica
2000 vuole augurare alla sua
città buone feste e un felice an-
no nuovo con un saggio, pre-
parato da tutte le allieve. L’ap-
puntamento è per domenica 22
dicembre alle ore 21.15 presso
il Centro Sportivo Mombarone,
con lo spettacolo “Ginnastica
sotto l’albero”, giunto ormai al-
la sua terza edizione. Nell’atte-
sa dell’inizio dell’anno agonisti-
co 2003, le ginnaste hanno af-
fiancato alla preparazione fisica
un singolare lavoro di gruppo
per una realizzazione del saggio
divertente e, per certi aspetti,
anche emozionante.

Sosta invernale dei campionati
Eccellenza: 22 dicembre ultima del girone di andata

con Cheraschese - Acqui. Si riprenderà il 26 gennaio
2003.

Prima categoria: 22 dicembre ultima del girone di
andata: Viguzzolese - Strevi e Masio - Nicese 2000. Si
riprenderà il 26 gennaio 2003.

Seconda categoria: 15 dicembre ultima del girone di
andata. Si riprenderà il 2 febbraio 2002.

Terza categoria: Domenica 8 dicembre si è concluso
il girone di andata. Si riprenderà il 9 febbraio 2003.

Juniores regionali: Si riprenderà il 25 gennaio 2003.
Giovanissimi regionali: Si riprenderà il 25 gennaio

2003.

Calcio 1ª categoria

Lo Strevi rialza la testa
a Vignole è un bel pari

Calcio 2ª categoria

Sorgente: un gol per tempo
per il Montemagno è ko

Calcio 2ª categoria

Cortemilia a Garessio
pareggio con rissa

Calcio 2ª categoria

Il Bubbio spreca troppo
alla Frugarolese l’1 a 0

Giuseppe Fossati

Gianluca Facelli

Comitato Reg. FIGC
Convocata per sabato 14 dicem-

bre, ore 9, presso il Teatro Nuovo in
corso M. d’Azeglio 17, Torino, l’as-
semblea biennale del comitato regio-
nale Piemonte e Valle d’Aosta. All’or-
dine del giorno la verifica dei poteri,
costituzione dell’ufficio di presidenza
dell’assemblea, esame e discussione
della relazione del Consiglio direttivo
e della gestione contabile del Comita-
to, premiazione delle società vincenti
i campionati e consegna Premi Disci-
plina per la stagione  2001/2002.

Promozione - gir. D
Risultati: Canelli - Nizza Mil-
lefonti 5-0; Castellazzo B.da - Ga-
viese 3-1; Trofarello - Felizzano 2-
1; Moncalvese - Cambiano 3-1;
Pozzomaina - Lucento 1-1; San
Carlo - Vanchiglia 1-1; Sale -
Aquanera 2-1; Sandamianferrere
- Ovada Calcio 2-1. Classifica:
Canelli 30; Castellazzo 26; Ga-
viese 25; Aquanera 24; Sale 22;
Lucento 21; Moncalvese, Sanda-
mianferrere 19; Vanchiglia, Feliz-
zano 18; Trofarello 17; Cambiano,
San Carlo 12; Nizza M.ti 7; Poz-
zomaina 6; Ovada Calcio 5.
Prossimo turno (domenica 15
dicembre): Aquanera - Vanchi-
glia; Cambiano - Sale; Felizzano -
Canelli; Gaviese - Trofarello; Lu-
cento - Castellazzo B.da; Nizza
Millefonti - Moncalvese; Ovada
Calcio - Pozzomaina; Sanda-
mianferrere - San Carlo.

1ª categoria - gir. H
Risultati: Arquatese - Nicese
2000 0-0; Don Bosco - Quar-
gnento 4-1; Masio - Auroracalcio
AL 1-1; Monferrato - Castelnove-
se 0-0; Rocchetta T. - Fulvius
Samp 0-0; S. Giuliano V. - Cabella
0-1; Vignolese - Strevi 1-1; Viguz-
zolese - Sarezzano 2-0. Classifi-
ca: Monferrato 33; Fulvius Samp
20; Arquatese 27; Viguzzolese
25; Sarezzano 18; Masio*, Vigno-
lese 17; Nicese 2000, Cabella
15; Rocchetta T., Don Bosco 14;
Quargnento 13; Strevi 11; Auro-
racalcio AL, S. Giuliano V. 10; Ca-
stelnovese* 6. Prossimo turno
(domenica 15 dicembre): Auro-
racalcio AL - S. Giuliano V.; Cabel-
la - Vignolese; Castelnovese -
Don Bosco; Fulvius Samp - Ar-
quatese; Quargnento - Viguzzole-
se; Nicese 2000 - Rocchetta T.;
Sarezzano - Masio; Strevi - Mon-
ferrato.

2ª categoria - gir. O
Risultati: Carrù - Europa 1-0; Ca-
meranese - Monforte Barolo Boys
1-1; Clavesana - Vezza 4-0; Do-
gliani - Olympic 0-1; Canale 2000
- Gallo Calcio 4-1; Lamorrese -
Koala 0-1; Garessio - Cortemilia
2-2. Classifica: Koala 30; Europa
21; Dogliani, Clavesana 20; Ca-
meranese 19; Lamorrese*, Cana-
le 2000 16; Cortemilia 15; Olym-
pic 14; Vezza* 12; Gallo Calcio*
11; Monforte Barolo Boys 10; Ga-
ressio* 8; CArrù** 7. Prossimo
turno (domenica 15 dicembre):
Koala - Clavesana; Monforte Ba-
rolo Boys - Garessio; Europa -
Canale 2000; Gallo Calcio - Do-
gliani; Olympic - Cameranese;
Cortemilia - Lamorrese; Vezza -
Carrù.

2ª categoria - gir. Q
Risultati: Mombercelli - Bosche-
se 0-2; La Sorgente - Montema-
gno 2-0; Europa - Castelnovese
AT 1-0; Frugarolese - Bubbio 1-0;
Lobbi - Asca Casalcermelli 0-1;
Bassignana - Pecetto 1-0; Santo-
stefanese - Castagnole Lanze
rinviata. Classifica: Bassignana
31; Asca Casalcermelli 21; Pecet-
to, Frugarolese 19; Castagnole**,
La Sorgente, Boschese 17; San-
tostefanese*, Lobbi 16; Monte-
magno 15; Europa 12; Bubbio
10; Mombercelli* 8; Castelnovese
AT 5. Prossimo turno (domeni-
ca 15 dicembre): Mombercelli -
La Sorgente; Monemagno - San-
tostefanese; Castagnole Lanze -
Europa; Castelnovese AT - Fruga-
rolese; Bubbio - Lobbi; Asca Ca-
salcermelli - Bassignana; Bosche-
se - Pecetto.

3ª categoria - gir. A
Risultati: Castellazzo Garibaldi -
Cassine 2-2; Fulgor Galimberti -
Casalbagliano 0-1; Mirabello - Bi-
stagno 1-2; Predosa - Cristo 2-0;
Quattordio - Airone 0-2; San
Maurizio - Silvanese 0-4.Classifi-
ca: Silvanese 23; Cassine, Pre-
dosa 22; Bistagno, Mirabello 16;
Quattordio 15; Casalbagliano 13;
Airone*, Cristo, Castellazzo 11;
Fulgor Galimberti* 8; San Mauri-
zio 5. Prossimo turno (domeni-
ca 9 febbraio): San Maurizio -
Airone; Quattordio - Cristo; Pre-
dosa - Bistagno; Mirabello - Ca-
salbagliano; Fulgor Galimberto -
Cassine; Silvanese - Castellazzo
Garibaldi. *una partita in meno,
**due partite in meno

CALCIO
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Garibaldi C. 2
Cassine 2

Bosco Marengo. È un Cas-
sine che si concede pause quel-
lo che impatta contro la Gari-
baldi di Castellazzo Bormida,
formazione di bassa classifica,
e spreca l’occasione per man-
tenere la vetta del girone, ora in
mano alla Silvanese. Il Cassine
ha evidenziato una netta supe-
riorità tecnica, una migliore
organizzazione di gioco, ma ha
anche lasciato ai padroni di ca-
sa due clamorose palle gol, frut-
to d’inesperienza ed eccesso
di sicurezza. I nerobianchi sono
passati in vantaggio con Gia-
calone che ha trasformato, al
10º, un rigore concesso in ab-
bondanza dal direttore di gara.
Il Cassine ha pareggiato con
un eurogol di Scilipoti, al 21º,
che ha infilato l’incrocio da tren-
ta metri, ha subito il contropiede
ed il gol, ancora di Giacalone, al
30º, poi ha trovato il pari, allo
scadere con Maccario.Tutto nel
primo tempo. Nella ripresa i gri-
gioblù hanno mantenuto un
buon possesso di palla, hanno
pressato, ma non hanno mai
avuto la necessaria lucidità in fa-
se conclusiva. Alla mezz’ora, ri-
masti in dieci per l’espulsione di
Barbasso, ingenuo nel farsi am-
monire due volte, hanno tirato i
remi in barca.È un Cassine che,
giocando in velocità, mette in
difficoltà gli avversari, ma poi
soffre le ripartenze degli avver-
sari. Mancano esperienza e un
pizzico di cattiveria, quella che
hanno formazioni decisamente
più deboli come i nerobianchi;
forse la sosta invernale arriva al
momento giusto. Giampiero La-
guzzi, d.s. grigioblù, non cerca
attenuanti: “Il pari in fondo è un
risultato che non deve scanda-
lizzare. Noi abbiamo regalato
qualcosa, e se da una parte di-
mostriamo d’avere ottime qua-
lità, per contro paghiamo l’ine-
sperienza e l’eccessiva confi-
denza. La nostra è una squadra
giovane che pratica un calcio
veloce, ben venga la pausa in
attesa di campi meno pesanti.
Sono convinto che in primave-
ra rivredremo il vero Cassine”.

Formazione e pagelle Cas-
sine - Estrattiva Favelli: Cor-
rado 6; Marenco 6.5, Pansecchi
6; Garavatti 6, Pretta 6.5, Tor-
chietto 6 (60º Bistolfi 6.5); Flore
6, Scilipoti 7 (80º Barotta s.v.),
M.Bruno 6, Barbasso 5.5, Mac-
cario 6.5 (75º Paschetta s.v.).Al-
lenatore: Alessandro Scianca.

***
Mirabello 1
Bistagno 2

Mirabello M.to. Terza vittoria
dei granata che espugnano il
comunale di Mirabello con un
sofferto, e meritato, 2 a 1. Il Bi-
stagno ha disputato una discreta
partita sotto il profilo tecnico,
ottima dà punto di vista agoni-
stico. Un Bistagno che non si è
concesso distrazioni se non in
occasione del gol dei padroni di
casa, al 34º, con Venticinque
abile a battere l’incolpevole Or-
tu. L’estremo bistagnese sarà
poi protagonista, subito dopo, di
due ottimi interventi.Superata la
fase critica i granata hanno pre-
so in mano la gara e pressato il
Mirabello nella sua metà campo.
Al 43º il meritato pari con Bon-
giorno, abile ad anticipare l’u-
scita del portiere.

Nella ripresa Abbate sostitui-
sce Rigatelli con Moumna, ed al
maggior possesso palla del Mi-
rabello i granata rispondono con
rapide azioni di rimessa. Fossa,
Levo e Roveta arginano le of-
fensive dei casalesi e Lavinia, da
sempre “magico” sulle punizio-
ni trova finalmente lo spiraglio
giusto ed al 57º porta in van-
taggio i suoi. Nel finale, su di un
campo molto pesante, il Bista-

gno si difende con ordine chiu-
dendo tutti i varchi. Un Bista-
gno che giocando con questa
grinta può dar filo da torcere a
tutti, ed è quello che si augura-
no dirigenti e tifosdi granata che
con questa speranza augura-
no buone feste a tutti gli sporti-
vi bisatgnesi.

Formazione e pagelle Bi-
stagno - Molino Cagnolo: Or-
tu 7; Fossa 7, Levo 7; Roveta 7,
Bongiorno 7 (80º De Masi s.v.),
Lavinia 6.5; Rigatelli 6.5 (46º
Moumna 6.5), Jahdari 6.5, Mo-
rino 6.5 (74º Isnardi s.v.), Quer-
cia 7, Macario 7.5. Allenatore
Gianni Abbate.

***
Quattordio 0
Airone Rivalta 2

Quattordio. L’Airone che non
t’aspetti capace trasformare una
trasferta difficilissima, contro
una delle formazioni più quota-
te del girone, in un galoppata
trionfale con vittoria all’inglese e
netta superiorità di gioco.

Si sapeva che gli aironcini so-
no squadra un pò pazzerella,
capace d’alternare crolli clamo-
rosi ed improvvisi colpi d’ala,
ma quello che si è visto sul cam-
po dei blù ha sopreso un pò tut-
ti.

Gli ortolani hanno dominato la
partita sin dai primi minuti, non

hanno concesso nulla ai pa-
droni di casa, hanno manovra-
to con un buon possesso di pal-
la e dopo aver lavorato ai fian-
chi il quattordio lo hanno steso
con un micidiale uno-due di Te-
ti. Nella ripresa si è deciso il
match: al 10º, Teti servito da
Stefano marcheggiani difende
palla, salta l’avversario e batte
imparabilmente a rete. Allo sca-
dere ancora Teti, in mischia,
chiude il match. Da sottolineare
il nervosismo dei padroni di ac-
sa che hanno finito in nove,
espulsi Tedeschi ed Andrietti e
l’allenatore.

Per mister Borgatti finalmen-
te una domenica di festa: “Ab-
biamo semplicemente giocato
come io mi aspetto che succe-
da ogni domenica. Si può vin-
cere o perdere, ma importante
è che si vada in campo con la
voglia di lottare cosa che ab-
biamo finalmente fatto contro il
Quattordio”.

Formazione e pagelle Airo-
ne - Pizzeria VJ Prasco - Ma-
celleria Berta Rivalta: Lanza-
vecchia 6 (46º Nori 6); Della
Pietra 6.5, Potito 6; Stefano Mar-
cheggiani 6.5, Capra 6, Com-
parelli 7; Fucile 6.5, Simone
Marcheggiani 7, Merlo 6.5, Li-
brizzi 6 (60º Grillo 6), Teti 7. Al-
lenatore: Mauro Borgatti.

PULCINI a sette
La Sorgente 1
Pro Molare 4

Andati in vantaggio grazie
alla rete di Nanfara, i piccoli di
mister Cirelli subivano 4 gol
ad opera della squadra del
Molare.

Formazione: Moretti, Orec-
chia, Pari, Barisione, Collino,
Lombardo, Gatto, DeLuigi,
Parodi, Gamalero, Nanfara,
Rapetti, Ghiazza.
PULCINI a nove
La Sorgente 4
Monferrato 0

Nel recupero contro il Mon-
ferrato i piccoli gialloblù vinco-
no per 4 a 0 con poker del
bomber Ivaldi.

Formazione: Ranucci,
Scaglione, Grotteria, Palazzi,
Anania, Molan, Rocchi, Ivaldi,
Pettinati, Perelli, Gallizzi, Got-
ta, Barbasso, Gallo.
PULCINI a nove
La Sorgente 8
Asca Casalcermelli 0

I Pulcini di mister Cirelli, sa-
bato 7, si sono sbarazzati del-
la pratica Asca vincendo per
8 a 0 con reti di Rocchi, Ana-
nia, Pettinati, Siccardi e 4 gol
di Ivaldi.

Formazione: Ranucci,
Scalgione, Grotteria, Palazzi,
Anania, Molan, Rocchi, Ivaldi,
Pettinati, Perelli, Gallizzi, Sic-
cardi, Alberti, Moretti.
ESORDIENTI ’91
Dehon 0
“Osteria da Bigat” 3

Buona partita dei ragazzi di
mister Seminara sul difficile
campo del Dehon dove i sor-
gentini non hanno concesso
niente ai locali e mostrando

un buon calcio hanno portato
a casa i meritati 3 punti con
reti di DeBernardi, Guazzo e
Cipolla.

Formazione: Bodrito, Ci-
polla, Cornwall, D’Andria, Er-
ba, Ghione, Gregucci, Lanza-
vecchia, Pari, Paschetta, Mo-
retto, Seminara, Dogliero,
Guazzo, Maio, DeBernardi.
ESORDIENTI ’90
Castellazzo 1
“Osteria da Bigat” 0

È impossibile fare il com-
mento sulla partita vinta dal-
l’arbitro (dirigente del Castel-
lazzo), in quanto non ha mai
concesso ai sorgentini di su-
perare la metà campo, basti
pensare che i gialloblù erano
primi in classifica a punteggio
pieno senza mai aver subìto
una rete.

Formazione: Raineri, Galli-
sai, Cavasin, Goglione, Giu-
sio, Zanardi, Cazzola, Trevi-
siol, Serio, Zunino, Filippo,
Masi, Bilello, Rocchi, Massa-
no, La Rocca, Gottardo, Fogli-
no.
GIOVANISSIMI provinciali
“Jonathan sport” 3
Acqui u.s. 2

Sabato 7 sul centrale di via
Po era di scena l’attesissimo
derby tra i sorgentini e i cugini
termali.

Di fronte ad un pubblico nu-
merosissimo si è assistito ad
una buona partita. I primi 15
minuti sono stati un monologo
gialloblù con almeno 3 palle
gol culminati con il gol di Ric-
ci.

Andati in vantaggio i ragaz-
zi di mister Oliva smettevano
di giocare così i bianchi su

due azioni di contropiede ri-
baltavano il risultato. Nella ri-
presa i sorgentini spingevano
sull’acceleratore pareggiando
subito con Faraci e siglando
la 3ª rete con Souza e mante-
nendo per la restante parte di
gara quasi sempre il posses-
so di palla senza correre ri-
schi.

Formazione: Riccardi, Ric-
ci, Paschetta, Zaccone, Ci-
gnacco (Mollero), Valentini
(Puppo), Barbasso (Souza),
Faraci (Concilio), Cornwall,
Leveratto (Canepa), Maggio
(Allkanyari); a disposizione:
Ghiazza.
ALLIEVI
Monferrato 1
“Edil Service” 4

Tornano alla vittoria gli Al-
lievi di mister Tanganelli sul
campo del Monferrato in con-
dizioni disastrose, nonostante
ciò, pur rimanendo in nove, i
gialloblù sono riusciti a vince-
re grazie alla doppietta di Gal-
lizzi e alle reti di Pirrone e
Montrucchio.

Formazione: Ghiazza, Ival-
di, Cipolla, Trevisiol, Paradiso,
Gallizzi, Battaglino, Barone,
Ferraris, Montrucchio, Pirro-
ne, Begu, Salice, Gotta, Di
Leo.
Prossimi incontri

Giovanissimi regionali: Lu-
cento - “Jonathan sport”, do-
menica 15 ore 10.30, campo
C.Lombardia Torino. Esor-
dienti ’90: Furgor - “Osteria da
Bigat”, sabato 14 ore 15,
campo Alessandria. Esordien-
ti ’91: Silvanese - “Osteria da
Bigat”, sabato 14 ore 16,
campo Silvano D’Orba.

Acqui Terme. Con i Pulcini
già dediti ad osservare la
pausa invernale, i veri prota-
gonisti settimanali sono stati
gli Allievi, viste le contempo-
ranee sconfitte per 3 a 2 di
Giovanissimi e Juniores regio-
nali e il pareggio degli Esor-
dienti.
JUNIORES regionali

Perdita che brucia perché il
rilancio che era logico atten-
dersi dal confronto con i fana-
lini di cosa è arrivata una se-
vera ridimensionata. La gara
è stata comunque avvincente,
ma ha prevalso il contropiede
della Viguzzolese, scesa a
“Mombarone” senza tanti
fronzoli, concreta nello sfrut-
tare gli spazi, che ha beffato
un generoso Acqui quasi al
90º. Dopo il 1º tempo nel qua-
le i bianchi, pur mantenendo
l’iniziativa, hanno peccato in
lucidità e precisione, in avvio
di ripresa c’è stato l’1-2 degli
ospiti che lasciava letteral-
mente di stucco il buon nume-
ro di sostenitori presenti. Bra-
vi a riorganizzarsi i ragazzi di
Robiglio stringevano d’asse-
dio l’area avversaria e prima
Aime (dopo la traversa su pu-
nizione di Businaro) e poi Bel-
trame, il quale correggeva un
tiro di Paroldo, facevano spe-
rare nell’impresa, vanificata
da una clamorosa indecisione
che lasciava campo libero al-
l’incredulo centravanti grana-
ta.

Formazione: Castellano,
Parisio M., Poggio, Parisio L.,
Businaro, Annecchino
(dall’80º Gandolfo), Oliveri
(dal 55º Beltrame), Borgatti
(dal 60º Vuillermoz), Dotta
(dal 65º Zaccone), Paroldo,
Aime.
GIOVANISSIMI

Derby “vero” quello tra La
Sorgente e l’Acqui, cui il gioco
a fasi alterne e il rincorrersi di
diversi stati d’animo hanno
contribuito a farne anche una
gara godibile. La sconfitta
(che non lascia comunque
strascichi in graduatoria) è
maturata dopo che i bianchi
erano riusciti a ribaltare il bril-
lante avvio dei gialloblù con le
reti dell’ex Astengo e di Fac-

chino, capitolando nella ripre-
sa, quando i padroni di casa
hanno fatto leva sulla loro lu-
cida determinazione.

Formazione: De Rosa,
Cossu, Bottero, Giacobbe,
Facchino, Scorrano, Fundoni,
Albertelli, Bricola, Astengo,
Scanu, Rizzo, Laborai, Giri-
baldi, Varano.
ESORDIENTI

“Se non fossimo stati così
imprecisi sotto rete probabil-
mente avemmo commentato
un bel successo contro un ot-
timo Pro Molare, ma resto
soddisfatto quando vedo i ra-
gazzi giocare con buona par-
tecipazione alla manovra of-
fensiva”. Così dichiara il diver-
tito mister Cossu a fine gara,
r icordandoci che è stato
D’Assoro il marcatore della
giornata.

Formazione: Bongiorni,
Carbone, Cossa, D’Assoro,
Dotta, Foi, Giacobbe, Giribal-
di, Mamone, Piana, Piroi, Pit-
zalis, Saracco, Sartore, Scri-
vano, Viazzo.
ALLIEVI

Vendemmiano i ragazzi
allenati da Falciani al cospet-
to della modesta Asca Casal-
cermelli, subissata di gol (8 a
1) non soltanto per gli evidenti
limiti evidenziati, ma anche
per l’incredibile voglia di ri-
scatto con la quale i bianchi
sono scesi sul terreno di gio-
co. Far dimenticare le ultime
uscite piuttosto infelici era l’o-
biettivo di Ivaldi e compagni e
l’avvio al fulmicotone ne è la
testimonianza. Il 3 a 0 dopo
pochi minuti e il 5 a 0 a fine
primo tempo (doppietta di Si-
meone, doppietta di Priarone
e gol di Corbellino) hanno
consentito poi di amministrare
l’ultima di andata a piacimen-
to, senza disdegnare rapide
puntate, trasformate in segna-
ture da Papandrea, da Italia-
no e perfino da Marenco su
rigore.

Formazione: Marenco,
Bottero, Channouf, Ivaldi,
Scorrano, Italiano, Papan-
drea, Dagosto, Priarone, Cor-
bellino, Simeone, Abaoub, Ta-
sca, Levo, Benzitoune, Chia-
vetta.

Acqui Terme. Come antici-
pato la settimana scorsa ecco
i risultati delle squadre del
Mombarone Tennis impegna-
te nei Campionati Federali
invernali e nella Coppa Wing-
field.
Campionati
invernali federtennis

Innanzitutto i protagonisti:
Marco Bruzzone, Davide Ca-
vanna, Jessica Ponticelli, Da-
niele Bianchi e Giancarlo Gio-
vani per la squadra “A”, un
team dall’età media di 19 anni
che ha pagato lo scotto dell’i-
nesperienza perdendo di mi-
sura (2-1) gli incontri con il
C.C Vho, il TC Sale, il Dertho-
na “B”, il L’Ilva Novi e il Park
Ovada ma conseguendo una
significativa vittoria (2-1) con-
tro una delle favorite del giro-
ne, la Nuova Casale. Impor-
tanti le prestazioni degli under
Jessica Ponticelli e Marco
Buzzone alle prime vittorie
nella categoria “Open” mentre
i veterani Bianchi e Giovani
offrivano prestazioni disconti-
nue forse a causa della im-
perfetta preparazione inverna-
le.

Per la squadra “B” ecco
Matteo Car lon, Feder ico
Carlini, Riccardo Bonabello,
Mauro Barberis, Luca Garrè,
e Francesca Carlon; due vit-
torie contro Orti Alessandria
(3-0) e Murisengo (2-1) e tre
sconfitte contro le forti Ca-
nottieri tanaro, Derthona “A”
e DLF Alessandria ma con
ottime prestazioni di Federi-
co Carlini e soprattutto del
doppio Carlon-Bonabello au-
tori di un vittorioso match
contro i l  Dopolavoro fer-
roviario di Alessandria, in
difficoltà nel salto di catego-
ria invece Francesca Carlon
(under 14) che aspettiamo

alle prossime prove sul cam-
po.
Coppa Wingfield

Difendere il titolo conquista-
to nella passata edizione in
due diverse categorie è l’im-
perativo del CSC Mombaro-
ne, la squadra “B” in vetta nel
suo girone a punteggio pieno
dopo le vittorie sul TC Ambro-
siano (4-2), DLF Rivarolo (6-
0) e il TC Voltri (6-0) aspetta
la “A” che dopo un faticato pa-
reggio deve ancora re-
cuperare due partite ed è già
costretta a vincere contro il
Rivarolo domenica 15 dicem-
bre alle ore 10 a Mombarone.
Torneo giovanile
di capodanno

A Novi Ligure dopo le
sconfitte di Tommaso Perelli,
Matteo Carlon, Davide Ca-
vanna e Simone Ivaldi appro-
dano alla terza settimana di
gare Marco Bruzzone (6-3,
6-7, 6-3 su Aloi) Federico
Garrone e Jessica Ponticelli
su di loro sono puntate le
speranze del CSC Mombaro-
ne che in passato non ha
mai colto significativi suc-

cessi in questa competizio-
ne. Mentre Il torneo di Novi
Ligure si avvia alla conclusio-
ne all’orizzonte si prepara
una trasferta prestigiosa per
gli under Acquesi, infatti gra-
zie ai risultati conseguiti nel-
l’ultimo anno il Mombarone
Tennis potrà partecipare al
“Lemon bowl” impor tante
competizione aperta alla par-
tecipazione straniera, l’ultima
edizione, la diciottesima, ha
visto la presenza di 1104
partecipanti. Il torneo inizierà
il 27 dicembre sui campi del-
l ’Ass. Spor tiva. La Pisana
Tennis Team che ha sede in
via della Pisana 347, Roma.

Presso i l  Centro f itness
Mombarone si terrà invece il
“Torneo di Natale” per la pro-
clamazione dei Campioni del
2002 tra gli atleti della Scuola
tennis; grandi risultati quindi,
grande impegno resi possibili
anche dalla nuova filosofia
del tennis a Mombarone di cui
parleremo la prossima setti-
mana insieme agli auguri e
propositi per la prossima sta-
gione.

Calcio 3ª categoria

Volano Airone e Bistagno
solo un pari per il Cassine

Giovanile Acqui

Giovanile La Sorgente

C.S.C. Mombarone Tennis

Campionati invernali
e torneo di Capodanno

Davide Cavanna Francesca Carlon
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Acqui Terme. Fine settimana
da “maratonete”per le ragazze del
G.S. Sporting Volley Yokohama-
Valbormida Acciai che nel breve
spazio di ventiquattro ore sono
state impegnate su due fronti
Coppa e campionato. Pur rime-
diando due sconfitte sui tre incontri
disputati la formazione acquese
ha dimostrato di essere in cre-
scita.Sabato il nono turno di cam-
pionato prevedeva la trasferta ad
Ornavasso squadra capolista del
girone. L’incontro è stato equili-
bratissimo, Cazzulo mischia più
volte le carte dando ampio spa-
zio alla rosa a sua disposizione
e ruotando i ruoli in campo, la par-
tita, avvincente, si allunga: 25-
20, 26-28, 25-23, 22-25 i parzia-
li che portano al quinto set. Un
paio di errori di troppo conse-
gnano alle padrone di casa la
partita con il punteggio di 15-13.

Subito dopo a Santhià per il
concentramento di coppa Pie-
monte:Villar Perosa e Vercelli, en-
trambe nell’altro girone in cam-
pionato, le avversarie.Nel primo
incontro prevale, grazie ad una
maggiore esperienza il Villar Pe-
rosa per 2-1 e proprio le torinesi
sono le prime a confrontarsi con
le acquesi. Cazzulo si affida ini-
zialmente al sestetto base Sen-
zapaura e Olivieri in linea, Espo-
sito e Valanzano di banda, Caz-
zola e Piccazzo al centro.Nono-
stante la stanchezza la partita è

combattuta.Alla fine a prevalere
è la squadra acquese che sul fi-
lo di lana riesce per un nulla a vin-
cere, 25-23, 23-25, 25-23 i par-
ziali dei novanta minuti di gioco.
Stremate le giocatrici acquesi si
ripresentano sul campo per la
sfida con il Vercelli, l’allenatore dà
spazio alla Gollo in regia ma la
stanchezza e padrona del cam-
po e le più fresche e giovani ra-
gazze di casa si aggiudicano l’in-
contro con il punteggio di 3-0 e riu-
scendo così a qualificarsi per la
poule finale che assegnerà la
Coppa Piemonte.

Per il G.S. Sporting sabato si
torna a giocare a Mombarone
ospite il Pgs La Folgore.Nell’unico
precedente registrato in Coppa lo
scorso anno fu un 1-2 a favore
delle torinesi, squadra impegna-
ta su una fortissima difesa.

G.S.Sporting Yokohama Val-
bormida Acciai: Senzapaura,
Piccazzo, Valanzano, Olivieri,
Cazzola, Esposito, Paletta, Ros-
si, Gollo, Guazzo.Risultati: Asy-
stel - Cambiano 3-1; Bellinzago
- Chivasso 3-0; Fenis - Pgs Vela
1-3; Ornavasso -Yokohama 3-2;
Novi - Carols Volley 3-1; Cogne
- Carmagnola 3-0; La Folgore -
Cafasse 2-3. Classifica: Orna-
vasso 21, Cafasse 19, Carma-
gnola 18, Belinzago 16, Cam-
biano 15, Pgs Vela 14, Chivasso
13, Yokohama-Valbormida, Co-
gne, Asystel Trecate, Novi, 12;Ca-
rol’Volley, La Folgore 10, Fenis 5.
Settore giovanile

Fermo il campionato Under 17
che riprende venerdì 13 con il
turno casalingo - a Mombarone
alle ore 18 - contro il Pgs Sagit-
ta. Il gruppo guidato in panchina
da Reggio e capitanata da Gra-
ziella Forte ha ottenuto una vittoria
per 3-0 a coronamento di una
bella prestazione.

Nel fine settimana prende il
via il campionato di Eccellenza:
primo impegno esterno contro il
Pgs Don Orione ad Alessandria.

L’Under 15 domenica è stata
sconfitta a Novi contro le pari età
per 1-3.Buona comunque la pre-
stazione della ragazze di Reggio
che domenica 15 alle ore 11 so-
no impegnate in casa presso il
Complesso Polisportivo di Mom-
barone contro il Gavi.

Acqui Terme. Grande sod-
disfazione per il Presidente
Marengo e per tutto lo staff del
G.S. Acqui volley sabato mat-
tina, quando presso la sala
consigliare del Comune di
Alessandria è stata conferita al
G.S. Acqui Volley la Stella di
Bronzo CONI ai meriti sportivi.
L’onorificenza è frutto dei qua-
si quaranta anni di attività del-
la società sportiva, dei suc-
cessi ottenuti in ambito giova-
nile, ma soprattutto dell’impe-
gno e del grande lavoro svolto
proprio in questo settore negli
ultimi anni sotto la guida del
presidente Marenco.
Giornata storta per Ratto
Antifurti 

Sicuramente L’Euromac Ca-

sale è una delle squadre più
forti del girone: è stato un tre a
zero secco a favore delle ca-
salesi il risultato della trasferta
del team di Marengo sabato
scorso a Casale.

In campo con Zaccone e
Arione di banda, Visconti e
Trombelli al centro, Baradel in
regia, Montani opposta e Ar-
miento libero, Ratto Antifurti è
partita bene ma le acquesi sul
finire hanno ceduto di colpo.
Stessa musica al secondo set,
ma questa volta il crollo è av-
venuto molto prima verso il 10
pari. Cambio di formazione al
terzo set con Deluigi su Arione
e Gotta su Montani ma nulla
da fare.

“Il problema - dice il ds Ba-

radel - è che la stessa cosa
abbiamo già fatto in altre due
occasioni, con Ovada e Mon-
calvo, cioè con due formazioni
sulla carta più forti di noi. Fino-
ra abbiamo vinto tutte la gare
che dovevamo vincere, ma le
ragazze dovrebbero giocare
più grintose anche nelle partite
difficili da pronostico proprio
perché non hanno nulla da
perdere in quegli incontri, ed
invece scendono in campo
senza troppa aggressività; il
problema è che strappare
qualche punto alle prime po-
trebbero essere importante se
non indispensabile!”

Sabato prossimo 14, la For-
titudo Occimiano.
Sconfitte l’under 15 ma-
schile e la femminile Centro
Scarpe 

Cadono i ragazzi di Dogliero
a Novi contro una formazione
decisamente ben preparata. I
pur notevoli progressi compiuti
dal gruppo sotto la guida di mi-
ster Cico non sono bastati a
fermare un forte Novi. Domeni-
ca 15 c’è il G.S. Quattrovalli.

Stessa musica per le giova-
ni di Tardibuono che ad Ovada
sono incorse in una brutta
sconfitta. Il prossimo impegno
contro il Derthona di sabato 14
è stato rinviato.

Formazione u15 maschile:
Giorgio, Mungo, Marengo, Ali-
fredi, Armento, Deluigi, Viazzo,
Giacalone.

Formazione Centro Scar-
pe u15 femminile: Bennardo,
Sciutto, Agazzi, Pronzato, Bet-
tini, Tardito, Gaglione, Soro,
Evangelisti, Ferrero, Cabrelli.
“Poggio La Pasta” 2ª nel tor-
neo under13 di domenica 8
ad Acqui 

Organizzato da mister Do-
gliero, il torneo under 13 misto
maschile e femminile di dome-
nica scorsa ha visto uscire a
testa alta le formazioni acque-
si seguite dallo stesso Doglie-
ro la maschile e da Gotta e
Spinello le femminili.

Benché del tutto alle prime
armi il gruppo maschile ha ri-
velato ottime doti tecniche an-
cora da affinare, mentre dopo
aver sconfitto le giovani ovade-
si, una delle due squadre fem-
minili bianco blu è approdata
alla finale contro la formazione
maschile del Carcare uscen-
done sconfitta a testa alta.

A rivelare ancora una volta il
buon lavoro svolto fino ad oggi
a anche la prestazione della
seconda squadra under 13
femminile del G.S. che ha di-
sputato un ottimo torneo.

Acqui Terme.Sfortuna ed ine-
sperienza sono le cause della
sconfitta delle giovani Under17
contro la Pozzolese; le biancoblu
dell’Aquifer hanno giocato una
buona gara, evidenziando i pro-
gressi compiuti, ma la strada per
arrivare al traguardo è ancora
lunga, infatti nonostante le buo-
ne azioni di gioco sono manca-
te quel pizzico d’esperienza che
poteva far superare i momenti
d’amnesia che hanno permesso
alla Pozzolese di essere supe-
riore.

Dopo un primo set giocato sot-
totono 15-25, le giovani bianco-
blu capivano di non essere infe-
riori e nel secondo set conduce-
vano per buona parte del game
23-20 poi complice un po’di sfor-
tuna perdevano il servizio e co-
raggio permettendo alla Pozzo-
lese di vincere 25-23. Terzo set
nettamente ad appannaggio del-
la Sagitta dove dopo un vantag-
gio iniziale di dieci punti 14-4, si
disuniva permettendo alle av-
versarie di avvicinarsi, poi ri-
prendevano in mano le redini del
gioco vincendo 25-16. Quarto
set all’insegna dell’equilibrio do-
ve le due squadre giocavano pun-
to a punto fino al 13-13 poi la Poz-
zolese conquistava un leggero
vantaggio 17-13 che gli permet-
teva nonostante i tentativi sfortu-
nati delle biancoblu di vincere
25-17.Rammarico per l’occasio-
ne persa, ma anche soddisfa-
zione per i progressi compiuti,
d’altronde quest’anno la squa-
dra era da ricostruire mattone su
mattone come dice mister Cirel-
li e piano piano si arriverà alla me-
ta, bisogna solo essere più con-
vinte ed eliminare quegli errori di
inesperienza che capitano an-
cora. Venerdì 13 sarà ancora
derby contro lo Sporting speran-
do di far meglio della preceden-
te gara.

Nel frattempo giovedì è partito

il campionato di 1ª Divisione Ec-
cellenza per le ragazze della Co-
lorline, avversarie il Villanova com-
pagine forte che l’anno passato
ha lottato per il salto di categoria
quindi indice di pericolo massimo,
il gruppo anche quest’anno lotterà
per la salvezza sperando di ot-
tenere un risultato migliore.La ro-
sa è quella dell’anno passato con
il ritorno alle gare di Chiara Piroddi
che darà sicuramente un’inie-
zione di grinta e positività, oltre a
lei ci sarà sicuramente l’inseri-
mento di qualche elemento del-
l’Under17.

Rally Cup 2002
Il Rally del Taro, il Rally Città

di Bergamo, il Rally Oltrepo e
Salice Terme, il Rally del Ca-
sentino, il Rally Coppa d’Oro, il
Rally Alto Appennino Bologne-
se ed il Trofeo Maremma sono
stati i protagonisti della prima
edizione dell’International Rally
Cup 2002. I sette organizzatori
hanno dato vita ad un entusia-
smante campionato aperto an-
che alle WRC e le A8 con quat-
tro classifiche stilate: l’assoluta,
il gruppo A sino a 2000cc,
l’assoluta di gruppo N ed il grup-
po N fino a 2000cc. Quattro-
centotrenta gli equipaggi iscrit-
ti che hanno partecipato alle
gare valide per l’I.R.C. e 16 di
questi hanno vinto e verranno
premiati. Sabato 21 dicembre
alle ore 18,30 nella Sala Con-
gressi del Centro Turistico In-
ternazionale “Il Ciocco”, a Ca-
stelvecchio Pascoli in provincia
di Lucca, si terrà la premiazione
per l’anno 2002 e la presenta-
zione del calendario per la sta-
gione agonistica 2003. In occa-
sione dell’11º Rally del Cioc-
chetto, il Gruppo di Lavoro del-
l’I.R.C. invita tutti alla grande
cerimonia.

Acqui Terme. Quello pas-
sato è stato un week end da
ricordare per i ragazzi della
Rari Nantes Acqui T. impe-
gnati e soprattutto vincitori
su due fronti. È stata infatti
una “Rari” vincente e solida
quella che ha par tecipato
con 14 suoi atleti al meeting
nazionale “Sanesi” di salva-
mento riservato alle cate-
gorie esordienti e ragazzi.

Gli atleti termali, accompa-
gnati dall’allenatore Luca
Chiarlo, hanno infatti offerto
notevoli prestazioni conqui-
stando 7 medaglie, il 4º po-
sto assoluto nella classifica
per società e ben 17 am-
missioni per i prossimi cam-
pionati italiani di categoria di
marzo.

Tutte buone le prove degli
atleti acquesi con sugli scu-
di Carola Blencio vincitrice
di due ori e un argento indi-
viduali e Chiara Poretti che
ha conquistato un argento
ed un bronzo di notevole
spessore tecnico.

Splendide anche le staf-

fette: quella a trasporto che
ha dominato la gara con
Chiara Poretti, Camilla Bian-
chi, Carola Blencio e Vero-
nica Digani, e quella con sot-
topassaggi medaglia d’ar-
gento con Poretti, Bianchi,
Blencio e Federica Pala. Ot-
tima la prova di Alessandro
Paderi, due volte quarto e
qualificato in 4 gare per gli
italiani, Stefano Robiglio, Ce-
cilia Faina e Gaia Oldrà che
hanno staccato il biglietto per
i nazionali e Alessandro Gua-
sti, Giulia Oddone, Greta Ba-
risone, Elisa Oldrà e l’esor-
diente Francesca Porta che
già da domenica prossima
potrebbero spiccare il volo
verso i rispettivi campionati
italiani.

Se a Modena le cose so-
no andate oltre le aspettati-
ve non da meno è stata la
partecipazione dell’altro grup-
po acquese, accompagnato
dall’allenatore Renzo Cavi-
glia, alla “Asti Sprint Cup”
manifestazione di carattere
nazionale. Ebbene la “Rari

Nantes” è stata vincente an-
che qui con un ottimo Mar-
co Repetto, promessa del
nuoto nostrano, che ha con-
quistato la vittoria nei 50m
stile libero al cospetto dei
più forti pari categoria pie-
montesi. Il giovane nuotato-
re acquese ha inoltre rac-
colto un buon 4º posto nei
50m delfino. Buone anche le
prove degli altri esordienti
Alex Dotta, Francesco Co-
mucci e Edoardo Pedrazzi,
di un ottimo Matteo Depetris
nella categoria ragazzi e del-
lo junior Roberto Sugliano
tra i più forti del 1986 pie-
montesi nello stile libero.

Questi risultati dimostrano
che quando ci sono impe-
gno, serietà da parte degli
atleti e ottime capacità da
parte degli allenatori si pos-
sono ottenere splendide pre-
stazioni di cui la nostra città
dovrebbe essere fiera, così
come lo è la società Rari
Nantes Acqui T. nella per-
sona di tutti i dirigenti, soci
e sponsor.

Associazione
pescatori
sportivi acquesi
“sgaientà”

Acqui Terme. Si avvertono
gli associati che giovedì 19 di-
cembre alle ore 20 in prima con-
vocazione ed alle ore 21 in se-
conda convocazione ai sensi
dell’articolo 11 comma 3 dello
statuto sociale, presso la sede
sociale avrà luogo l’annuale as-
semblea generale ordinaria.
Verrà discusso il seguente or-
dine del giorno: 1) relazione del
presidente; 2) rendiconto fi-
nanziario 2002; 3) premiazione
campionati sociali 2002; 4) va-
rie ed eventuali.

Al termine dell’assemblea si
terrà un rinfresco natalizio. Al-
l’adunanza possono partecipare
tutti gli iscritti in possesso della
tessera sociale 2002. Interve-
nite numerosi.

G. S. Sporting Volley

Tra coppa e campionato
la Yokohama in crescita

G. S. Acqui Volley

Il Coni premia il G.S. Acqui
con la stella di bronzo

Meeting nazionale di salvamento

Per la Rari Nantes
week end da ricordare

Elisa Gollo

Carola Blencio Marco RepettoChiara Poretti

P.G.S. Sagitta Volley

Under 17 perde
e parte l’Eccellenza
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Ancora grande incertezza
per quanto riguarda il panora-
ma della prossima serie A e
B: infatti, come avevamo già
annunciato alcune settimane
fa, se la maggior parte delle
squadre nel massimo campio-
nato sono già state completa-
te in tutti i loro particolari, al-
cune incertezze rimangono in
piena luce. Tralasciamo le
squadre già sicure, vale a dire
Cuneo con Danna e Vacchet-
to; Monticello, con Sciorella e
Rigo; San Leonardo, con Trin-
cheri e Lanza; Alba, con Giu-
liano ed Alberto Bellanti; Ca-
nale, con Giribaldi e Giam-
paolo; Pro Paschese, con
Bessone e Stefano Dogliotti;
Ricca, con Molinari e Busca;
Pro Pieve con Papone ed Ai-
cardi.

Le novità riguardano Ceva -
che farà la massima serie,
avendo ‘soffiato’ sul filo di la-
na a Spigno Monferrato Isoar-
di ed Arrigo Rosso -, Imperia
– dove Dotta dovrebbe avere
come spalla Martini, ma sem-
bra possibile anche l’accop-
piamento con Pirero -, Santo
Stefano Belbo – la società ha
risolto le controversie con la
famiglia del suo battitore e ci
saranno così Roberto Corino
e Paolo Voglino, con Alossa e
Nimot sulla linea dei terzini -,
mentre la Pro Spigno ha in-
gaggiato Gallarato e Faccen-
da. Lo sponsor Araspi – che
lascia San Benedetto Belbo
ed approda a Spigno – porta
con sé i due giocatori che nel-
la passata stagione persero la
finale di serie B: la squadra
(che ha confermato Cirillo e
Vero per il ruolo di terzini) non
sembra avere molte chance,
e la Federazione sta insisten-
do perché rinunci alla A e si
iscriva in B. Una opzione, che
come già anticipato dovrebbe
essere accettata dallo staff di-
rigenziale gialloverde. L’ipote-

si di una serie A con poche
chance di salvezza (è da
escludere la garanzia da par-
te della Federazione di un si-
curo ripescaggio, sarebbe
quanto di più antisportivo può
esistere) non è certo la solu-
zione ideale, visto che con
Gallarato e Faccenda la mas-
sima ser ie la si può con-
quistare sul campo senza al-
chimie. La situazione tra i ca-
detti è ancora in alto mare: il
colpo della stagione lo ha
messo a segno il presidente
del San Biagio Silvano Curetti
ed il dirigente Ezio Raviola
che hanno ingaggiato il corte-
miliese Luca Dogliotti ed il
centrale Marco Fantoni; la
squadra sembra di categoria
decisamente superiore e non
sembra che possa avere as-
solutamente rivali per il titolo
del 2003, a patto natural-
mente che il capitano risolva i
suoi problemi fisici. Le altre
squadre già fatte sono Bene-
vagienna (Galliano e Chiarla)
e Dogliani che rinasce sotto
la guida di Adriano che schie-
rerà in campo Navoni e Clau-
dio Tonello (come terzini ci
saranno Foggini e Vola, più
una riserva di lusso come Ter-

reno); la società langarola pa-
re voler fare anche una C1
con Ghione e Sardi, ma solo
nelle prossime settimane
scioglierà il dubbio. Chi po-
trebbe fare la B è anche Roc-
chetta Belbo (che ha già pre-
so Muratore e Morena), an-
che se la società pare più in-
tenzionata a disputare la C1.
In B ci sarà sicuramente la
Speb con Simondi e Damiano
(che dovrebbe tornare a tem-
po pieno), mentre il giovane
Cristian Giribaldi dovrebbe fa-
re ancora la C1; ad Alba si
farà anche una squadra fra i
cadetti con Giordano ed Oloc-
co, ma negli scorsi giorni il di-
rigente Toppino ha dichiarato
che la cosa non è così sicura.
Qualcosina si muove anche in
Liguria: ad Andora dovrebbe-
ro giocare Leoni e Chiazzo (il
primo voleva smettere di gio-
care, ma sembra averci ripen-
sato), mentre Pirero – se non
fa la A con Dotta – difenderà i
colori dell’Imperiese; la San
Leonardo potrebbe fare una
squadra con Navone.

Buone prospettive per la
SOMS Bistagno, che gio-
cherà nell’impianto finalmente
dotato del muro d’appoggio. I
bistagnesi giocheranno in se-
rie C1 con Stefano Rizzolo in
battuta, Ottavio Trinchero nel
ruolo di centrale, l’acquese
Piero Caccia, Pesce Marco e
Fabio Malfatto gli altri compo-
nenti la rosa del quartetto.
Sempre a Bistagno potrebbe
scendere in campo una squa-
dra in serie C2 con Roberto
Traversa in battuta. A Bubbio,
dopo la decisione di Dario
Berruti di appendere le fasce
al chiodo per motivi di lavoro,
si punta su di un battitore d’e-
sperienza per un torneo al
vertice in serie C2; tra i papa-
bil i  candidati l ’ex santo-
stefanese Grasso.

w.g.

Acqui Terme. Sabato 14 di-
cembre, alle ore 18.30 nel sa-
lone della parrocchia di San
Defendente, si terrà la
tradizionale festa sociale della
società atletica A.T.A. N. Tirre-
na di Acqui e Cortemilia.

Alla festa (che quest’anno
acquista anche un valore
particolare in quanto ricorre il
25º di fondazione), sono invi-
tati tutti: istruttori, atleti, geni-
tori e simpatizzanti per festeg-
giare i risultati ottenuti ed il la-
voro svolto sui campi di gara
che, quest’anno, sono stati
particolarmente eclatanti per
la società sia in campo pro-
vinciale, sia regionale che na-
zionale.

Sabato scorso al Palazzo
Ghilini di Alessandria, presen-
te il sindaco della provincia e
le maggiori autorità, sono sta-
ti premiati, fra gli altri, ben
quattordici atleti dell’A.T.A.
Acqui, per la conquista del ti-
tolo di campioni provinciali,
regionali ecc. Il giorno 11 no-
vembre presso il circolo della
stampa di Torino, gli atleti ac-
quesi Giulio Laniku (categoria
Juniores) e Oreste Laniku
(cadetti), sono stati premiati
con una borsa di studio spor-
tiva pari al valore di 1.000.000
delle vecchie lire caduno per
essersi inseriti fra i migliori
cinque atleti in Ital ia in
competizioni nazionali ed
internazionali.

Per quanto riguarda il setto-
re della marcia l’A.T.A. Acqui
nel 2002, ha vinto per il quar-
to anno consecutivo la Coppa
Piemonte, confermandosi la
1ª società della nostra Regio-
ne. La squadra di marcia, al
completo, sarà premiata a To-
rino mercoledì 18 dicembre
alle ore 16 presso la sala con-
gressi della Regione Piemon-
te.

Con il 1º gennaio inizierà la
stagione agonistica 2003 e si
spera che i r isultati siano
sempre superlativi.

La direzione della società,
nell’invitare atleti, familiari,
simpatizzanti alla festa socia-
le di sabato, desidera ringra-
ziare quanti hanno collabora-
to per gli ottimi risultati ottenu-
ti ed in particolare ringrazia
l’agenzia di assicurazioni
Nuova Tirrena di Acqui, la dit-
ta Pompe Garbarino, la ditta Il
Germoglio di Volpe Riccardo
(la cui figlia Adriana sarà una
promessa per il futuro) e tutto
il direttivo della società.

Sabato 7 dicembre presso
la Reale Società Ginnastica
di  Tor ino s i  sono svol t i  i
Campionati Regionali di kata
organizzati dalla Fijlkam (Fe-
derazione Italiana Judo Lotta
Karate Arti Marziali), validi
per le qualificazioni alla fi-
nale nazionale che si svol-
gerà nel mese di febbraio del
prossimo anno.

Oggetto della disputa tra gli
atleti di Piemonte e Valle
d’Aosta sono stati il Nage No
Kata (kata di proiezioni di va-
rie tecniche) ed il Kodokan
Goshin Jutsu (kata moderno
di difesa personale).

Entrambe i kata devono es-
sere eseguiti da coppie di
atleti che, oltre ad eseguire le
varie tecniche previste con
determinazione e nelle forme
previste devono avere, e di-
mostrare nel corso dell’esecu-
zione, grande affiatamento.

Per l’A.S. Budo Club di Ac-
qui Terme hanno partecipato
tre atleti - istruttori che hanno
gareggiato in tre coppie: per il
Nage No kata le coppie for-
mate da Centolanze - De Ber-
nardi e Polverini - Centolanze;
per il Kodokan Goshin Jutsu
la coppia formata da Polverini
- Centolanze.

Al termine delle esecuzio-
ni che ha visto la partecipa-
z ione d i  numeros iss ime
coppie di atleti provenienti

da tutto il Piemonte e la Val-
le d’Aosta, gli atleti acquesi
hanno fatto registrare risul-
tati a dir poco eccellenti: per
il Nage No Kata la coppia
formata da Centolanze e De
Bernardi si è classificata al
1º posto e la coppia formata
da Polverini e Centolanze al
5º posto; per il Kodokan Go-
shin Jutsu la coppia formata
da Polverini e Centolanze si
è classif icata al  3º posto
mancando solamente per
pochissimi punti il 2º posto
che gli avrebbe permesso
l’accesso alle finali naziona-

li. Come ovvio presso la sede
dell’A.S. Budo Club Tacchella
Macchine con sede in Galle-
ria Volta n. 10 la soddisfazio-
ne dei risultati ottenuti è stata
enorme e di stimolo agli altri
atleti che per il futuro si vor-
ranno cimentare nelle varie
competizioni organizzate dal-
la Fijlkam.

Vivissime congratulazioni
alla coppia Centolanze - De
Bernardi che, in attesa della
finale nazionale, proseguiran-
no a pieno ritmo la prepara-
zione a tale importantissimo
appuntamento.

Judo - A.S. Budo Club - Tacchella Macchine

Continua la serie di risultati positivi

Riceviamo e pubblichiamo:
«Quando, sul finire del 1978,
ci ritrovammo - mi pare nel
ristorante di Vallerana - assai
più numerosi di oggi (erano
altri tempi, professore, erano
altri tempi…), per celebrare la
prima festa sociale dell’ATA,
una nuova società sportiva
che un “giovane” professore
sessantenne innamorato del-
l’atletica e della sua città ave-
va fondato pochi mesi prima,
pochi di noi avrebbero pensa-
to che un quarto di secolo do-
po sarebbero ancora stati lì, a
festeggiare per la venticinque-
sima volta quella meravigliosa
avventura nel mondo dell’atle-
tica che muoveva allora i pri-
mi passi.

Eh sì, professore, erano
davvero altri tempi. Adesso,
l’ideale scolastico del presi-
dente miliardario che ci go-
verna è fondato su tre “i”, im-
presa, inglese, internet. Una
scuola, insomma, un mondo
basati solo sugli affari. A noi,
nel nostro lavoro di insegnan-
ti, di educatori, di allenatori, di
“i” ne è sempre bastata una
sola, quella di “ideali”.

Quegli ideali universali,
senza tempo né spazio né
tantomeno par tito. No, noi
non avevamo il mito del suc-
cesso a tutti i costi, la civiltà
(civiltà?!) berlusconiana del-
l ’apparire ci era del tutto
estranea, noi cercavamo (cer-
chiamo) di trasmettere ai no-
stri allievi l’ideale di crescere
con una identità interiore pro-

fonda. Quanto entusiasmo, al-
lora, professore, quante spe-
ranze, quante soddisfazioni
autentiche! La pista di Mom-
barone, da lei fortemente vo-
luta e ora colpevolmente e
vergognosamente abbando-
nata a se stessa (economica-
mente, non rende!) era un
gioiello, i ragazzi e le ragazze,
certamente migliori dei viziati
rampolli di oggi, accorrevano
a decine per allenarsi dura-
mente, per gareggiare con
spirito di sacrificio, consape-
voli di realizzare qualcosa di
importante.

Quanti bei ricordi, professo-
re. Le campestri nel gelo e
nella nebbia, nel fango e nella
neve, le allegre trasferte in
pullman, le “urla” di Agostino
Alberti, i consiglieri pacati di
Carlo Ragalzi, le “incazzatu-
re” tremende del professor
Boris Bucci, le piccole-grandi
soddisfazioni del nostro grup-
po di Cortemilia e soprattutto
la sua profonda umanità, pro-
fessore, unità a una passione
e a una competenza che oggi
è veramente difficile trovare.

Grazie, professor Sburlati,
grazie per questi 25 anni di
atletica, di scuola, di amicizia,
di vita. Grazie, professore e
ad multos annos!»

Lalo Bruna
***

Nella foto: il professor Sbur-
lati con le promettenti Elena
Patrone, Jessica Lazzarin,
Adriana Volpe e l’atleta-alle-
natore Andrea Verna.

Pallapugno

Undici quadrette in serie A
per il Bistagno è serie C1

Sabato 14 a San Defendente

Festa sociale dell’A.T.A.

Ottavio Trinchero ancora a
Bistagno in serie C1.

Adriana Volpe, promessa
dell’atletica acquese. Un gruppo di atleti dell’A.T.A. Cortemilia.

La storia dell’A.T.A.
legata al prof. Sburlati

Il basket
è a pag. 34
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Ovada. Lunedì 2 dicembre,
in occasione dell’inizio delle
gare per il 16º Torneo Mobi-
lificio Parodi c’è stata una
breve cerimonia di inaugura-
zione del bocciodromo del
Circolo Ricreativo Ovadese
che è stato ristrutturato ed
ampliato ed ora si presenta
rinnovato e perfettamente fun-
zionale. Mentre i bocciofili im-
pazientivano nei campi di gio-
co per il prolungarsi dei pre-
liminari, prima di iniziare a
gareggiare presentato dal se-
gretario della Bocciofila Mar-
chelli, Franco Piccardo, il Sin-
daco Robbiano ha rivolto un
breve saluto di circostanza,
presenti anche gli Assessori
Oddone e Piana.

Il Sindaco ha sottolineato
l’importanza della struttura,
ricordando l’impegno del-
l’Amministrazione Comunale
perché l’intervento a suo ca-
rico è stato di 260 milioni di
vecchie lire, al quale vanno
aggiunti i 112 milioni del
contributo regionale, oltre la
quota di cui si è fatto carico
il Circolo Ricreativo. Come è
noto il bocciodromo, come
tutta la struttura dell’ex ENAL
ora è di proprietà comunale
ma per ragioni legate al con-
tributo regionale, la gestio-
ne dei lavori è stata del Cir-
colo, ma l’intervento econo-
mico a carico del Comune è
da considerarsi favore di una
sua proprietà che completa il
complesso di attrezzature
spor tivo - r icreative a di-
sposizione della comunità,
funzionale perché ubicato al
centro città, quindi un servi-
zio di carattere sociale.

Infatti chi non gioca alle
bocce ha la possibilità nel pe-
riodo invernale di avere a di-
sposizione un locale riscal-
dato e riparato che favorisce
le occasioni di incontro per
anziani e pensionati. Il pro-
getto originale predisposto
dall’Arch. Luca Massa di Ova-
da prevedeva innanzitutto la
sostituzione del manto di co-
pertura che era in eternit, un
intervento già previsto nel pia-
no di bonifica che ha inte-
ressato anche la Caserma dei
Carabinieri, ubicata nel ter-
reno confinante con il boc-
ciodromo.

C’è stato poi l’ampliamen-
to dell’edificio con l’aggiunta
di un corpo di fabbrica dal
lato est, cioè verso il Teatro

Comunale, dove in un piano
leggermente abbassato sono
stati realizzati locali spogliatoi
e servizi igienici, mentre nel
piano superiore hanno tro-
vato posto le gradinate degli
spettatori. Per gli altri lavori
previsti c’è la sostituzione dei
serramenti del lato ovest del
fabbricato mentre quelli del
prospetto est sono stati rettifi-
cati in funzione dell’amplia-
mento.

È stata poi eseguita la si-
stemazione dell’ingresso prin-
cipale, l’allargamento dell’u-
scita di sicurezza e il rifaci-
mento della scala di accesso
al retro del palcoscenico del
teatro.

In seguito ad un accurato
esame della struttura è stato
accertato che la copertura del
tetto era costituita da un dop-
pio strato di eternit interposto
ad un materassino isolante
in lana di vetro e quindi la
spesa prevista è stata mag-
giorata di 23 milioni. Nel con-
tempo si sono resi necessari
altri lavori non previsti che
hanno determinato un altro
costo in più di 87 milioni di
vecchie lire: si tratta della
sostituzione della contro sof-
fittatura che si presentava pe-
ricolante nel rifacimento del-
l’impianto di riscaldamento,
nel completamento dei ser-
ramenti, nella tinteggiatura in-
terna ed esterna.

Accanto ai lavori eseguiti
dall’Impresa è da tenere pre-
sente anche il lavoro volon-
tario dei soci che hanno per-
messo una perfetta ripulitura
e messa in ordine del fabbri-
cato. Vale la pena di ricorda-
re che il bocciodromo era sta-
to costruito negli anni ‘ 70 al
posto della famosa pista da
ballo all’aperto che era stata
punto di riferimento per mol-
ti giovani e dove si sono esi-
biti cantanti e orchestre di fa-
ma nazionale. La pista era
caratterizzata dalla famosa
conchiglia in cemento arma-
to, una vera e propria opera
d’arte di maestri muratori, so-
ci e dirigenti del Circolo.

Ora è nascosta dietro il
bocciodromo e forse varreb-
be la pena di tentare di ri-
muoverla per essere posizio-
nata in qualche giardino pub-
blico a testimonianza i un’e-
poca vissuta dagli Ovadesi
nel secondo dopo guerra. Il
Bocciodromo era stato rea-

lizzato grazie al volontariato
dei soci della Bocciofila San-
tino Marchelli e il Circolo
ENAL, quello stesso che ha
permesso la salvaguardia di
tutto il patrimonio divenuto
proprietà comunale, concretiz-
zando così l’auspicio che do-
veva essere a disposizione
della collettività ovadese. Con
lo scioglimento dell’ENAL e
con il passaggio della pro-
prietà prima alla Regione poi
al Comune il sogno di tanti
soci è divenuto realtà. È be-
ne ricordare cosa ha signifi-
cato questo complesso per
molti soci in fatto di lavoro,
sacrifici, battaglie che in cer-
ti momenti hanno avuto an-
che risvolti politici che sa-
rebbero oggi incomprensibili,
ma che allora facevano par-
te di un momento di vita del
nostro Paese.

Anche di fronte ad umi-
liazioni come fu quella della
nomina di un commissario
esterno per la gestione delle
attività del Circolo in sostitu-
zione del Consiglio Direttivo
non c’è stato tentennamento
nè resa perché l’obiettivo era
quello di conservare un com-
plesso che ora è a disposi-
zione di tutta la città e per-
mette la realizzazione di im-
portanti iniziative.

R. B.

Ovada. È stata consegna-
ta giovedì 12 dicembre, al
Cine Teatro Comunale in una
grande serata di spettacolo,
di musica e di divertimento,
l ’Ancora d’Argento per i l
2002.

Il Premio, consistente in
un’artistica e pregevole an-
cora argentea opera di Bar-
boro Gioielli, di via Cairoli, è
stato quest’anno assegnato,
per decisione finale della
Giuria, all’Osservatorio Atti-
vo, per la sua continua ed
efficace attività dimostrata
nel corso dell’anno a favore
del mantenimento dell’Ospe-
dale Civile, dei suoi reparti e
dei servizi sanitari specifici.
L’Osservatorio Attivo dunque,
con i gruppi del volontariato
locale e di zona, può ben
fregiarsi dell’ambito titolo di
“Ovadese dell’Anno” per il
2002.

La serata, presentata dal-
la sempre brava Marina Ma-
riotti e, nel momento della
consegna del Premio, da
Franco Pesce, è stata orga-
nizzata in collaborazione con
la sezione di Ovada
dell’A.I.D.O., il cui presiden-
te Nando Musso, nel suo in-
tervento iniziale, ha rimar-
cato l’importanza della sen-
sibilizzazione dell’opinione
pubblica in tema di trapianti

di organi, proprio per la pos-
sibilità di salvare vite umane
altrimenti irrimediabilmente
compromesse. E quindi l’in-
tervento del prof. Umberto
Valente, primario del Centro
trapianti di Genova.

E dopo le parole e gli in-
terventi a favore del bene-
merito gruppo dell’A.I.D.O.,
spazio alla grande musica di
Fred Ferrari, amatissimo dai
suoi concittadini, e del suo
pianoforte, con un concerto
articolato in due fasi e risul-
tato piacevolissimo ed assai
apprezzato dal gran pubblico
che gremiva il Comunale.

Quindi il momento centra-
le della serata: l’Ancora d’Ar-
gento all’Osservatorio Attivo,
ritirata a nome ed in rappre-
sentanza di tutto il gruppo
dai referenti Gian Carlo Fan-
tacone, Gabriella Ferrando e
Vincenzo Nervi. E dopo an-
cora ottima musica con Fred,
anch’egli premiato con l’An-
cora d’Argento nel 1983.

Come sempre disponibilis-
sime le sorelle Dardano, del-
la gestione del locale, men-
tre le composizioni floreali
erano di Giraudi Fiori.

Nel prossimo numero del
giornale ampi servizi con fo-
to per l’Ancora d’Argento al-
l’Ovadese dell’Anno 2002.

I giovani...
“bocciano” 

Ovada. Una voce si sta dif-
fondendo tra gli universitari
che si incontrano sui treni per
Genova. Secondo una loro
stima in un futuro prossimo le
“azioni” del Comune subiran-
no una spinta verso l’alto.

Autovelox e parcheggi a
pagamento (si parla di un am-
pliamento della “zona blu” a
tutto il centro storico), sicure
fonti di guadagno per le casse
comunali.

I parcheggi a pagamento,
una buona mossa di mercato.
In altre città esistono i 10/15
minuti gratuiti per gli acquisti
“al volo” e le brevi soste, oltre
al parcheggio libero per i resi-
denti; nel “paesone” Ovada
tutti devono pagare anche i
10 secondi di sosta.

Per gli autovelox in arrivo
sulle strade di Ovada, il “no-
stro” sindaco Robbiano ai mi-
crofoni di una televisione lo-
cale ha assicurato che gli au-
tovelox serviranno per preser-
vare la pubblica incolumità.

Perché allora non adottare i
semafori intelligenti come a
Molare (da mesi funzionanti in
Alessandria): fermano subito
gli “sprovveduti” e multano gli
“spericolati” che ignorano il
rosso! 

Meglio soldi facili e subito
al posto di spese costruttive
per fornire le nostre strade di
piste ciclabili, marciapiedi e
passaggi pedonali illuminati
(come Acqui e Alessandria)
che mirano davvero a rag-
giungere la sicurezza di tutti.

F. V.

Ovada. “In occasione dei
miei 100 anni ho organizza-
to una festa per ricordare
questa tappa così importan-
te della mia vita, insieme a
tutti coloro che hanno con-
tribuito con il loro intervento
a rendermi grande ed unico.

Dalla sera del 18 ottobre
1902 ad oggi, ho accolto e
rallegrato generazioni di ova-
desi, tra i quali ci siete
senz’altro anche voi.

La festa avrà inizio ve-
nerdì 13 dicembre alle ore
21. In questa prima occa-
sione rivivremo emozioni, ri-
cordi, risate con alcuni pro-
tagonisti di ieri e di oggi
che hanno calcato le mie
scene; forse, grazie anche a
me, qualcuno di  loro è
diventato famoso, cer ta-
mente tutti hanno fatto tan-
ta strada da allora.

La festa riprenderà mer-
coledì 18 dicembre alle ore
21. In questa seconda oc-
casione, con la collabora-
zione di Paolo Bavazzano,
Giancarlo Fantacone, Gior-
gio Marenco, ricorderemo la
figura di Don Salvi e la sua
opera che continua ancora
oggi.

Vi aspetto numerosi, non
mancate!”.

Lo Splendor

Ovada. Tutta la comunità
ovadese, alle ore 11 nella
Parrocchia di N.S.Assunta, si
è stretta domenica 8 dicem-
bre, festa dell’Immacolata, al
nuovo sacerdote Don Roberto
Caviglione, alla sua prima
Messa. Il suo ministero si
svolgerà a Masone, ma in
questa comunità egli è cre-
sciuto ed ha percorso il suo
cammino di fede, quindi non
poteva mancare a questo ap-
puntamento.

Nella toccante celebrazio-
ne, preparata anche nei canti
dal Coro, il novello prete ha
ringraziato quanti lo hanno
seguito e preparato a questo
servizio, prima fra tutti la fami-
glia, i parroci defunti Don Ri-
no e Don Valorio, il Seminario
e quanti con le preghiere lo
hanno sostenuto. Un grazie
che si estende e che deve
continuare per realizzare quel
meraviglioso “Sì” del progetto
di vita che è la chiamata sa-
cerdotale. Dopo la cerimonia
è seguito un rinfresco sul sa-

grato della Chiesa.
L’appuntamento è per do-

menica 15 al Santuario S.
Paolo, dove Don Roberto offi-
cierà un’altra celebrazione li-
turgica.

Ovada. “La mia uscita dal-
l’Assemblea del Consorzio In-
tercomunale Servizi Sociali
del giorno 29.11, è stata det-
tata dal fatto che ritengo i pro-
blemi dell’IPAB Lercaro, prima
di tutto, di carattere politico. Al
momento della nomina dei
membri del Consiglio d’Ammi-
nistrazione e del Presidente
dell’IPAB Lercaro fu spiegato,
da chi la proponeva, che le
persone erano competenti ed
affidabili.

Ora non posso pensare che
quelle qualità siano mancate
ai membri del C.d.A. smen-
tendo così la capacità di giu-
dizio dei proponenti e metten-
do in dubbio la loro affidabi-
lità, ed allora non resta che la
parte politica della vicenda.
Politica che esisteva ai tempi
della Prima Repubblica ed
ancora oggi è la par te re-
sponsabile di tutte le situazio-
ni Amministrative della Pubbli-
ca Amministrazione.

Su quest’aspetto è indi-
spensabile si facciano avanti
coloro che dettarono le scelte
politiche, e rispondano non
tanto, non solo, del fatto del
mancato coordinamento con
l’IPAB per l’aumento delle ret-
te, che mi sembra un proble-
ma momentaneo e strumen-
tale, ma soprattutto della

mancata realizzazione degli
indirizzi sull’unificazione della
gestione da parte dell’Ipab
Lercaro con tutte le case di ri-
poso della zona. Quest’obiet-
tivo era stato decisivo per
coinvolgere ufficiosamente il
C.I.S.S. nella indicazione dei
membri dell’organo di gestio-
ne, poco o nulla si è più mos-
so e ciascuno è andato avanti
come prima, salvo chiedere
sovvenzioni al Consorzio per
sistemare igienicamente cuci-
ne ed altri ambienti dei sog-
giorni per anziani. Concluden-
do, questa situazione mi sem-
bra più una resa di conti a li-
vello politico che un problema
Amministrativo, ed essendo
l’IPAB Lercaro di competenza
d’Ovada ecco perché ritengo
che, prima di tutti, deve esse-
re il comune di Ovada ad af-
frontare il problema Lercaro.
P.S. Volendo essere malizio-
so, potrei affermare che sono
uscito dall ’Assemblea del
Consorzio, perché non desi-
deravo correre il rischio d’ap-
provare qualcosa che era sta-
to preparato presso qualche
sede politica, più o meno uffi-
ciale, al fine di iniziare a siste-
mare problemi politici, con la
scusa dell’aumento delle rette
dell’IPAB Lercaro.”

Tito Negrini

Novena
del S. Natale

Ovada. Comincerà il 16 di-
cembre la Novena per il S.Na-
tale, un’occasione di pre-
ghiera e di ascolto per tutti
che per i ragazzi potrà essere
seguita al S. Paolo alle ore
16.45, alle 17 in Parrocchia e
alle ore 20.30 per gli adulti
ancora al S. Paolo. Si conclu-
derà il 23 con la celebrazione
penitenziale alle ore 17 in
Parrocchia e alle ore 20.30 a
S.Paolo. Ricordiamo inoltre
che il 22, quarta domenica di
Avvento, vi sarà la benedizio-
ne delle statuine di Gesù
Bambino per i presepi in fami-
glia.

Edicole: Piazza Castello, Via Torino, Via Cairoli.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 tel.0143/80341.
Autopompe: Agip Via Gramsci - Agip Via Voltri.
Sante Messe: Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Tanta partecipazione per il sacerdote

La prima messa
per don Roberto

Ci scrive il sindaco di Molare

“Ho lasciato l’assemblea
per questi motivi...”

Teatro Splendor:
buon compleanno!

In una grande serata al Comunale

L’Ancora d’argento
all’Osservatorio Attivo

Inaugurazione alla presenza delle autorità

Il bocciodromo del C.R.O.
ampliato e funzionale

Da destra: don Roberto, Domenico, don Giorgio e don Lu-
ca.

Taccuino di Ovada
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Ovada. il Gruppo “Volontari
Lercaro” è nato per iniziati-
va di Ilde Robbiano che, nel-
l’agosto ‘83, cominciò a fre-
quentare la Casa di Riposo
per assistere due fratelli, da
lei fatti ricoverare, perché bi-
sognosi di cure e privi di as-
sistenza familiare.

Il rapporto quotidiano coi
fratell i  fece sempre più
consapevole la signora di
quanto fosse necessario de-
dicarsi alle persone sradica-
te dal loro ambiente familia-
re, dai loro affetti e dalle abi-
tudini consolidate. È da ri-
marcare soprattutto che il
merito della Robbiano non è
stato solo quello di dedicar-
si agli altri ma di compren-
dere che questa sua inizia-
tiva, per essere veramente
efficace e produttiva, doveva
estendersi ad altri. E fu co-
sì dunque che il Gruppo “Vo-
lontari Lercaro” mosse i suoi
primi passi.

All’inizio altri si unirono
alla Robbiano e l’attività si
l imi tava ad assistere gl i
ospiti durante i pasti e nel-
le fasi di degenza ospeda-
l iera oppure ad accom-
pagnarli per visite mediche
specialistiche. Gli evidenti
significativi risultati, ottenu-
ti senza clamore e pubbli-
cità, ma assai apprezzati

dalle persone sensibili al
problema degli anziani han-
no quindi incentivato altri a
partecipare con continuità
a tale servizio.

Attualmente i l  Gruppo
consiste di 39 persone (di
cui due parrucchiere) ed il
22 giugno ‘98 il Gruppo “Vo-
lontari Lercaro” è stato iscrit-
to al registro regionale del
Volontariato sezione socio
assistenziale. Il Gruppo pre-
sta attività a favore degli
ospiti e degli assistiti del-
l’I.P.A.B. C.S.S.A.S. Lercaro,
secondo programmi concor-
dati con la presidenza e la
direzione dello stesso Istitu-
to.

I volontari sono presenti
sia al Lercaro di via Novi sia
al Sant’Antonio di via XXV
Aprile dal lunedì al venerdì,
dalle ore 15 alle 17, ma col-
laborano con l’amministra-
zione, con la direzione, con
la psicologa, con il persona-
le tutte le volte che si pre-
senti l’occasione di una festa
oppure di una uscita che
coinvolga gli anziani.

Le attività di routine, pro-
grammate all’inizio dell’anno
con la dott. Ornella Blasi,
presente in struttura, si arti-
colano in animazione gior-
naliera (gioco delle carte, let-
tura, tombola, proiezione di

diapositive, videocassette, di-
segno, ballo, canto);
comprensione, nei limite del
possibile, dei problemi degli
ospiti per trovare insieme
una soluzione; organizzazio-
ne di festeggiamenti per mo-
menti significativi quali Na-
tale, Capodanno, la Befana,
Carnevale, Pasqua, festa del-
la mamma e del papà, festa
delle donne, compleanni; vi-
sita agli anziani durante la
degenza ospedaliera; assi-
stenza ed aiuto agli ospiti
durante i pasti.

In questi anni si è potuto
poi constatare che gruppi di
persone, giunti a conoscen-
za del lavoro svolto dai Vo-
lontari del Lercaro, hanno of-
ferto la loro collaborazione
per intrattenere gli anziani al
sabato, formando così i
“gruppi del sabato”.

E. S.

Ovada. Il piazzale antistante
l’edificio della scuola Elementare
Padre Andrea Damilano, deli-
mitato dalla intersezione fra le
vie Piave, Fiume e XXV Aprile,
sarà denominato “Piazza Adria-
no Bausola”.

Lo ha deciso la Giunta Co-
munale che ha dato il via alla
procedura per l’intitolazione con
la relativa richiesta dalla Pre-
fettura.

La scelta è motivata dal fatto
che, essendo Bausola uomo di
cultura ed istruzione, non c’era

luogo più adatto da dedicargli,
che uno spazio attiguo ad un
edificio scolastico. Ma c’è un al-
tro motivo: è a pochi passi dal-
la casa dove è nato, ancora og-
gi punto di riferimento per i suoi
familiari. Adriano Bausola era
nato ad Ovada il 23 dicembre
1930 e morì a Roma il 28 apri-
le 2000. È stato uno dei più im-
portanti intellettuali degli ultimi
decenni, filosofo di ispirazione
cristiana, per 15 anni, dal 1983
al ‘99, Rettore dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore. Ave-
va ereditato la difficile poltrona
che fu di Giuseppe Lazzati al
quale va il merito di aver poten-
ziato l’attività accademica e di-
dattica dell’Ateneo fondato da
padre Agostino Gemelli. Acca-
demico dei Lincei e membro
delle più importanti associazio-
ni filosofiche italiane ed inter-
nazionali, Bausola, era anche
consulente della Conferenza
episcopale italiana per le que-
stioni culturali. È stato autore di
vari saggi e direttore di riviste e
collane.Ad Ovada fu anche con-
sigliere comunale e nel 1994
gli è stato assegnato l’Ancora
d’Argento, quale Ovadese del-
l’anno.

R. B.

Ovada. “Fra pochi giorni,
anche il Consiglio comunale
affronterà la delicata questio-
ne del “Lercaro”, avviando
analisi e riflessioni sulla situa-

zione e le prospettive dell’I-
PAB. Lo ha deciso, all’unani-
mità, una riunione dei capi-
gruppo consiliari.

Il documento, recentemen-
te approvato dai Sindaci, for-
nisce a mio parere, alcuni
spunti interessanti e soprat-
tutto indica le direttrici lungo
le quali dovrebbe svilupparsi
la discussione. In particolare,
quando ricorda come il Lerca-
ro sia sempre stato patrimo-
nio di tutta la collettività, frutto
del lavoro di tanti e, di conse-
guenza, fonte di responsabi-
lità per coloro che oggi, a va-
rio titolo, gestiscono la “cosa
pubblica”.

Giuseppe Vignolo della Cisl
ci fornisce un’altra indicazione
essenziale: non possiamo e
non dobbiamo dimenticare
che all’interno del Lercaro vi-
vono delle persone umane,
già in condizioni di particolare
disagio. Noi affronteremo la
discussione tenendo bene a
mente questi due punti fermi,
nell’intento di dare un contri-
buto per trovare un punto di
equilibrio nel futuro dell’Ente.
Ritengo che, per raggiungere
tale obiettivo, non sia utile
creare confusione sull’argo-
mento, sviando l’attenzione
dall’aspetto essenziale del
problema: quello gestionale.
Mi pare, viceversa, che sia
utile ragionare, come suggeri-
scono i Sindaci, sugli indirizzi
programmatori, sulle prospet-
tive della trasformazione delle
IPAB in aziende pubbliche,
sul Piano di zona dei servizi
socio sanitari, Rafforzando,
ovviamente, il contento zona-
le di tutti questi ragionamenti,
in coerenza con le scelte le-
gate alla nascita del Consor-
zio, un ente relativamente gio-
vane, ma che sta conquistan-
do con la propria attività diffu-
si consensi a livello locale ri-
conoscimenti, anche impor-
tanti, a livello regionale.”

G. Pastorino

Ovada. Non solo Mercati-
no domenica 8, anche una
mostra-stand che ha rag-
gruppato artisti ed artigiani
ovadesi e della zona.

A cura della Pro Loco, la
rassegna e gli espositori
hanno trovato sede nel cor-
tile dei Padri Scolopi, in piaz-
za S. Domenico. I due gior-
ni di artigianato hanno rac-
colto consenso dal pubblico
che ha visitato la sala, sem-
plice ma accogliente.

Ecco gli espositori - in
rigoroso ordine sparso - : pit-
tori ovadesi, Giovanna Fer-
rero, Patrizia Laguzzi, An-
drea Pastorino, Carla Vanelli,
Alessandro Crini, M. A. Gon-
zales, Vittorio Guano, Acqui
Terme. Piero Racchi, sculto-
re di Acqui; Elisa Gallo, de-
coratrice, Ovada; Gabriella
Grosso, restauratrice, Mola-
re; Giuliano Alloisio, grafico
di Roccagrimalda; “Licia”, de-
coratrice, Ovada; Luigi Bar-
tolini, scultore e tornitore del
legno.

Le foto r itraggono un
particolare della scacchiera
“pinguini e maialini” esposta
da Elisa Gallo, ed il pittore
Alessandro Crini di Tagliolo
accanto ad una sua recente
opera.

Lettera
a Pasino

Ovada. “Sig. Direttore, que-
sta lettera non avremmo volu-
to essere noi a scriverla, ma
nostra figlia, morta a 31 anni
di mieloma. Pochi giorni prima
di morire, Monica aveva
espresso il desiderio di scri-
verle, ma la debolezza le ha
impedito di farlo. Monica era
una ragazza straordinaria,
colta, brillante, intelligente. Da
quando si era ammalata,
quattro anni fa, era entrata in
Vela. Voleva far qualcosa per
tutte le altre persone che con
Lei condividevano la dramma-
tica esperienza di un tumo-
re...

Una volta, durante una del-
le sue visite ad Ovada Monica
ha udito che Lei, Direttore,
esprimeva pareri poco edifi-
canti sull’Ospedale, che ave-
va in cura solo dei vecchietti.
Anche un giovane, Direttore,
se sta per morire può sem-
brare un vecchietto..... Monica
non ha mai dimenticato quella
frase che è stata per Lei la
motivazione per entrare nel-
l’Osservatorio del Volontaria-
to.

Quando è stata ricoverata
ha detto più volte: “Chiamia-
molo quel Direttore! Sarà fi-
nalmente contento di trovare
una giovane in Reparto!!!” .
Monica è morta.

Ha combattuto fino alla fi-
ne, ha cercato risposte alle
sue mille domande, ha voluto
in camera il manifesto della III
Conferenza Nazionale del Vo-
lontariato in Oncologia, ram-
maricandosi di non essere
stata d’aiuto. Ma Monica non
ha mai dimenticato l’atteggia-
mento ostile che lei ha sem-
pre manifestato per Ovada,
mascherato da una finta
razionalità. Non riusciamo ad
esprimere quello che Monica
avrebbe saputo dire di più e
meglio. Lei, Direttore, rimarrà
indifferente alle nostre parole,
ma vogliamo far le sapere
quanto l’Ospedale di Ovada è
stato importante per Monica e
per noi.”

I genitori di Monica 

Porte aperte
all’istituto
“C. Barletti”

Ovada. Domenica 15 di-
cembre “Porte aperte al Bar-
letti”.

Si potranno visitare, dalle
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 al-
le 18, le tre sedi in cui si arti-
cola l’Istituto Superiore Stata-
le, vale a dire il Liceo Scienti-
fico di via Pastorino 12, il Tec-
nico Commerciale (Ragione-
ria) di via Voltri 27 ed il tecni-
co Industriale di via Galliera
23.

Si potrà accedere ai labora-
tori ed a tutti i locali delle tre
scuole e si avrà la possibilità,
da parte degli studenti di ter-
za media e delle loro famiglie
che devono iscr iversi alla
Scuola Superiore, di osserva-
re le attività che si svolgono
all’interno dell’Istituto.

Inoltre sarà possibile chie-
dere notizie in merito ai piani
di studio.

Nell’ambito della giornata
“Scuola aperta”, si potrà visi-
tare al Liceo Pascal la mostra
sui temi dei diritti dell’uomo e
sul pensiero di Cesare Becca-
ria, con pannelli illustrativi e
servizio di visita guidata,
preparata dalle classi 4ª A e
4ª B dello Scientifico.

Il lavoro è stato visto dai
rappresentanti della sezione
locale di Amnesty e sarà visi-
tato anche da classi della
scuola Media e della scuola
Superiore.

L'iniziativa apre le attività
per ricordare il 30° anniversa-
rio del Liceo in città.

Attualmente sono 39 i componenti del gruppo

Volontariato al Lercaro
scelta e stile di vita

Non solo mercatino dell’Immacolata

Una mostra di artisti
ed artigiani della zona

Per G.Pastorino, capogruppo di “Insieme per Ovada

“Lercaro: l’aspetto principale
è quello gestionale”

Richiesta del Comune alla Prefettura

Piazza Adriano Bausola
davanti alle elementari

Il prof. Adriano Bausola.

Composizione dell’esposi-
trice Elisa Gallo.

Quadro dipinto da Alessan-
dro Crini.
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Ovada. L’epopea del pic-
colo grande teatro ovadese,
lo “Splendor”, viene raccon-
tata con alcuni dei suoi inter-
preti.

Il settimanale “L’Ancora”
esce, come i lettori ben san-
no il venerdì, ma molti lettori
la comprano in edicola alla
domenica mattina, per cui ci
t roviamo spiazzat i  nel la
presentazione di questa se-
rata: poiché proprio venerdì
13 sera ci saranno... i festeg-
giamenti per il “compleanno”
dello “Splendor”: cento anni,
ma non li dimostra.

Troppi sono gli episodi che
hanno costellato ben un se-
colo di vita: generazioni e
generazioni hanno collauda-
to la nota massima del suo
fondatore Don Salvi: “Diver-
tendo Educo, Educando Di-
verto”.

Oggi i giovani hanno mille
possibilità di diver timento,
molti i passatemi per i tee-
nagers, forse troppi, ma un
tempo per i giovanissimi del-
le classi, così dette meno
ambienti, la vita era fin dai
primi anni molto dura.

Ecco che il sacerdote ova-
dese, impegnando la propria
fortuna personale, l’eredità
avuta dalla famiglia realizza
questa grande opera: l’Ora-
tor io Don Salvi e i l teatro

“Splendor”. Gli ultimi epigoni
dei filodrammatici Juventini,
con altre sigle teatrali, divisi
in diverse età, riunirsi per fe-
steggiare il teatro e tutto ciò
che ha rappresentato per la
gioventù ovadese.

Lo spettacolo è presentato
da Franco e Barbara: e qui vi
è già un bel salto generazio-
nale: Franco Pesce, i l più
anziano come età e... di ser-
vizio dopo Aurelio Sangior-
gio e i componenti dell’Or-
chestra Nuovo Stile, che riu-
scì  appena in tempo ad
esordire nel la commedia
“Non ti pago” di Edoardo De
Fi l ippo, assieme a Bruno
Mattana, con Teodoro Merlo
(il miglior attore della Juven-
tus); con lui c’erano Stefania
Bianchi, lo scomparso Gian-
ni Dagnino, Brunetto Ravera,
coordinatore era Sergio Ba-
retto, assistente alla regia
Bruno Ottonello. Mentre la
graziosa Barbara è una gio-
vanissima che si accinge ad
esordire in una commedia,
dopo aver fatto da comparsa
nella “A. Bretti”.

Oltre i già citati Aurelio
Sangiorgio e i componenti
del Nuovo Stile, in particola-
re Sergio Morchio e Tullio
Barboro, che allo Splendor
hanno avuto una lunga e ap-
prezzata militanza, vi saran-

no Dino Crocco, altro ele-
mento di spicco, che è tutto-
ra in carriera: prima come
musicista e oggi show man,
fondatore con Giorgio Tac-
chino di Telecity; quindi Fred
Ferrari, anche lui nato arti-
sticamente allo Splendor”:
poi vi sarà la Filodrammatica
Juventus degli anni 70 con
Franca Priolo, Chiara Baret-
to, Roby Pola e Elio Ardizzo-
ne.

Subito dopo la “A. Bretti”
con Paolo Bello, Sandro Ra-
sore. Il gruppo Shalom: Da-
niela Zaino, Cinzia Gril lo,
Rossella Parodi e Ornella
Ravera.

Non poteva essere dimen-
ticato il Musichall “Forza Ve-
nite Gente” con Giuse Vigo,
Paola Villa, che ne erano la
parte recitata. Saranno rap-
presentati anche i nuovi si-
stemi di preparazione teatra-
le con il “Laboratorio Teatra-
le”, con gli insegnanti del
corso: Enzo Buarné e Marco
Gastaldo. Infine ci saranno i
ragazzi di “Borgo Allegro”:
ovvero le ultimissime gene-
razioni dello Splendor.

Dirige il tutto Marina Rat-
to, con la supervisione del
Comitato Pro Splendor.
Mercoledì 18 dicembre vi
sarà la parte storica con di-
battito.

Ovada. Il con-
vegno storico
promosso dal-
l’Accademia Ur-
bense è stata
l’occasione per
Flavio Ambro-
setti di ricordare
Marie Ighina,
proprio in occa-
sione del 20° an-
niversario della
sua scomparsa
avvenuta l’8 di-
cembre 1982.

È stato un pri-
mo parziale ri-
cordo perché il
“personaggio di
grande rilievo
nella storia cittadina”, come l’ha
giustamente definita, è legato
a tanti eventi ed a tanti impegni,
per il bene della sua città e non
solo, culminati con le sue di-
sposizioni testamentarie a fa-
vore del Comune.

Ma è molto significativo che
questo sia avvenuto e nell’am-
bito di un convegno importante,
organizzato in occasione del
45° anniversario dell’Accade-
mia perché Marie Ighina troppe
volte viene dimenticata, anche
perché forse troppe volte an-
drebbe citata, quando si affron-
tano problemi che anni fa ave-
va ipotizzato, denunciato, af-
frontato e fatto proposte non

sempre ascoltate.
Ed ora è stata Luciana Re-

petto, vice sindaco, a ricordare
a proposito che “Marie Ighina ha
insegnato nuove strade che ora
vengono proseguite”.

Ambrosetti, a conclusione del
suo intervento, ha proposto di
istituire un “Marie Mie Minuto
Ighina, articolato in due sezioni,
una per la protezione animali e
l’altro per la promozione del tu-
rismo da assegnarsi annual-
mente per promuovere il ricordo
e far sviluppare iniziative profi-
cue in città e richiamare l’atten-
zione su valori umani condivisi-
bili da tutti.

R. B.

Scuola aperta 

alla elementare

“Damilano”
Ovada. Padre Andrea Da-

milano è stato a lungo diret-
tore della scuola elementare
che oggi porta il suo nome
e che si onora di continuare
ad essere, come lui voleva,
una scuola per tutti, attenta
alle esigenze dell’ambiente
sociale, sempre più ricco e
vario, aperta al nuovo, sia
nelle metodologie di inse-
gnamento che nelle attrez-
zature di cui è dotata, ma
anche custode di valori in-
tramontabili, come il plurali-
smo ed il rispetto per tutti.

La scuola di “via Fiume”
come finora è stata chiama-
ta, fa parte dell’Istituto Com-
prensivo Pertini, insieme al-
la scuola Media, e questo
porta un ulteriore arricchi-
mento e stimolo per iniziati-
ve sempre nuove ed al pas-
so con i tempi.

Essa offre due tipi di or-
ganizzazione del tempo
scuola e delle attività didat-
tiche, a seconda delle esi-
genze dell’utenza: il tempo
pieno, collaudato da oltre
vent’anni e l’organizzazione
modulare, di più recente isti-
tuzione.

Domenica 15 dalle ore 9
alle 12 la scuola è aperta
per visitare gli spazi dedica-
ti alle diverse attività didatti-
che e per conoscere gli in-
segnanti ed il personale che
opera nella scuola.

Ovada. Il Concerto di Nata-
le della Civica Scuola di Musi-
ca “A. Rebora”, si terrà presso
il Teatro Comunale giovedì 19
dicembre con inizio alle ore
20.30. Protagonisti la Piccola
Orchestra diretta dal m.° Iva-
no Ponte ed il Coro polifonico
diretto dal m°. Paolo Murchio.
Nella prima parte la Piccola
Orchestra con l’apporto dei
solisti e del coro si esibirà in
brani di Bach e Mozart, men-
tre al Coro Polifonico sarà in-
teramente dedicata la secon-
da, che vedrà impegnata la
vasta compagine vocale in
pezzi di Palestrina, Banchieri,
Mozart, nonché in pagine mo-
derne come un brano di Zuc-
chero, senza tralasciare l’A-
deste Fideles o Oh happy
day. Durante l’intervallo, con-
segna del premio dedicato a
Mirco Mazza che la Pro Loco
attribuisce al miglior allievo
della “Rebora”.

Quest’anno la borsa di stu-
dio di 500 euro sarà conse-
gnata a Francesca Bottero,
una quindicenne di Cassinel-
le, che frequenta la seconda
classe del Liceo Scientifico,
nonché il 4° anno di pianofor-
te con Laura Lanzetti e che si
è diplomata in solfeggio con
un voto ragguardevole presso
il Conservatorio di Genova. (il
corso di solfeggio è tenuto da
Paolo Murchio).

Ovada. Nella Giornata
Europea del Disabile anche il
Comune con la presenza
dell’Assessore Provinciale al-
l’Istruzione Armando Pagella,
la Preside Porotto e Bricola
del Consorzio Servizi Socia-
li, hanno voluto farne me-
moria presentando la pubbli-
cazione del 3° Quaderno del
Centro Hanna, “qualcosa di
diverso e di originale in cam-
po scolastico- ha detto il Sin-
daco Robbiano - un centro
dove si fa cultura e istruzio-
ne, dove si comunica per via
telematica, che è diventato
punto di riferimento per la
Provincia e la Regione”.

Il Centro, infatti, sorto nel
1997, di cui il Quaderno è
espressione, ha la sua sede
presso l’Istituto Comprensivo
Pertini e fin dal suo esordio
ha svolto azione di coordi-
namento sulle problematiche
dell’handicap, offrendo e ap-
portando collaborazioni con
le scuole del Distretto, le
Istituzioni, i Servizi Sociali,
aprendosi soprattutto all’in-
novazione metodologica che
le nuove tecnologie infor-
matiche possono condurre.

“In poco tempo - ha com-
mentato la Dirigente scola-
stico, Porotto - grazie all’e-
gregio lavoro condotto dai do-
centi di sostegno coordinati
dal Prof. Moretti, con l’aiuto
dei volontari e degli operatori
socio - sanitari, è diventato
punto di riferimento per l’ag-
giornamento degli insegnanti
ed ha trovato un importante
riconoscimento: è stato indi-
viduato dalla Direzione Ge-
nerale del Piemonte e dal
Centro Servizi Amministrati-
vi di Alessandria come Unità
Territoriale dei Servizi Pro-
fessionali, unico in tutta la
provincia, ed ha ricevuto l’ec-

cellenza”.
L’Assessore Provinciale Pa-

gella ha elogiato l’impegno e
l’operosità del Prof. Moretti e
si è impegnato a sostenere
l’iniziativa in ambito provin-
ciale.

Il Vice Sindaco Repetto ha
sottolineato che dal corrente
anno scolastico i confini ter-
ritoriali del Centro si sono al-
largati perché anche il Cen-
tro Territoriale di Acqui ha
aderito, reperendo così altre
risorse umane, essenziali per
la continuazione del proget-
to. Inoltre alcuni ragazzi han-
no partecipato alla Fiera di
Bologna Handimatica, spe-
cialistica nel settore, dimo-
strando il buon livello rag-
giunto. Infine il Prof. Moretti
ha posto il problema sull’in-
tegrazione che qui è propo-
sto al di fuori di ogni conte-
sto degli abili.

“La compassione non ser-
ve all’integrazione, bisogna
dare la possibilità di comu-
nicare con i mezzi che la tec-
nologia ci offre, per realizza-
re un’integrazione sul cam-
po reale che nè la scuola e
nè la società ci propongono,
non per farne dei mostri, ma
per sviluppare l’apprendi-
mento, raggiungendo tra-
guardi possibili e realizzabi-
li”.

L. R.

Ovada. Cara Monica, non
meravigliarti se ti scrivo an-
che dopo il tuo “sorpasso”. Tu
rappresenti, nell’epoca del
mio ultimo percorso di vita, un
legame di amicizia vera, sen-
za tornaconti, senza sottaciuti
interessi. Ci siamo stimati, an-
zi continuiamo a stimarci, per
quello che siamo. Ogni volta
che ci siamo riuniti con gli
amici dell’Osservatorio, la no-
stra conversazione era
reciprocamente spontanea,
disinteressata, così come
continua ad essere ancora
oggi, perché il nostro dialogo
continua nel silenzio di due
mondi paralleli. La nostra co-
noscenza è passata attraver-
so le iniziative dell ’Os-
servatorio e siamo entrati su-
bito in sintonia, non solo per
gli obiettivi da conseguire, ma
anche per le modalità operati-
ve al di sopra di ogni visione
di parte; abbiamo subito capi-
to che ci legava la convinzio-
ne che, ognuno nelle sue
competenze, poteva e doveva
essere un vero “protagonista”.
Forse non ho mai avuto occa-
sione di dirtelo, ma desidero
farlo oggi. Sono sempre stato
meravigliato ed entusiasta del
tuo legame per la nostra atti-
vità in difesa dell’Ospedale,
per il tuo impegno in “Vela”;
hai sempre operato al di fuori
dei tuoi interessi personali per

essere presente ed attenta ai
bisogni di tutte le persone che
condividevano le tue ansie.
Nella mia vita trascorsa ho
avuto il privilegio di conoscere
personaggi con responsabilità
e sensibilità sociali, ma tutti
avrebbero molte cose da ap-
prendere dalle tue iniziative,
dal tuo senso di equilibrio,
che ha sempre vissuto come
una missione in favore di tutti.
Se tu non sei più fisicamente
tra noi, può rappresentare un
momento di profonda tristez-
za; ma quello che ci hai la-
sciato, unito a quello che in
silenzio ancora ci suggerisci,
deve rallegrarci. Così deve
essere per tutt i  noi ed in
particolare per la tua meravi-
gliosa famiglia. Monica, sem-
pre con noi!

Gian Carlo

Lerma. Una giovane laure-
ata, Raffaella Merlo, sta per
pubblicare per la OTMA Edi-
zioni di Milano la sua prima
opera letteraria, un giallo: “È
bello il brutto, brutto il bello.”

“L’idea - ci dice Raffaella -
mi è venuta quasi per caso,
ho tratto l’ispirazione da un
opera di Shackespeare. Due
anni fa, quasi per ingannare
l’attesa durante la ricerca di
un lavoro, ho scritto queste
pagine, poi le avevo messe
da parte.

Navigando su Internet mi
sono imbattuta nella casa edi-
trice OTMA, ho preso contatti
con i responsabil i  ed in
pochissimo tempo ho conclu-
so il contratto per pubblicare
l’opera.”

Raffaella Merlo ha 27 anni,
ha studiato ad Ovada al Liceo
Linguistico, poi si è laureata
in Lingue Moderne all’Univer-
sità di Genova. Non è nuova
del settore, in quanto collabo-
ra con riveste che recensisco-
no opere letterarie.

Il suo giallo è ambientato
nell’America dei giorni nostri,
un intreccio interessante di
omicidi apparentemente
inspiegabili.

Non ci resta che aspettare
una decina di giorni per tro-
varlo in libreria, per scoprire
chi è l’assassino.

G.P. P.

Presentato il 3º quaderno del “Centro Hanna”

Ipertesti: una, due...
tante intelligenze

Ricordo di Monica Giacobbe

Lettera aperta
ad una cara amica

Promosso dall’Accademia Urbense

Ricordata Marie Ighina
al convegno storico

Celebrazioni del centenario il 13 e 18 dicembre

Lo Splendor: 100 anni
di cultura e di teatro

Da sinistra: Bavazzano, Casanova, Costa.

Premio “Mazza”
a F. Bottero

Un libro “giallo”
di R. Merlo
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Grillano d’Ovada. Nel pic-
colo cimitero di Grillano uno
straordinario concorso di folla
ha dato l’estremo saluto a
Claudio, in un giorno brumoso
e madido di pioggia.

Sembrava che anche il cie-
lo piangesse la scomparsa
dell’indimenticabile amico,
giunto da Genova tanti anni fa
per stabilirsi con la moglie
Marisa come custode nella
Chiesa Patronale della borga-
ta. Si riascoltano ora, nella
trasognata memoria del di-
stacco, le sue parole affettuo-
se, il suo gioviale saluto, il
suo vivace e acuto conversa-
re.

Aveva un amore immenso
per le tradizioni locali, a cui
sempre offriva il suo puntuale
contributo di lavoro e di com-
petenza.

Di lui si rimpiange non solo
la giovanile passione sportiva
( in gioventù fu un ottimo cal-
ciatore), ma anche la sua pre-
parazione tecnica che gli per-
mise di servire anche come
allenatore infaticabile dell’U.S.
Grillano.

In prossimità del S. Natale
ci mancherà la sua capacità
di orchestrare il gioco delle
decorazioni luminose della
Chiesa, così come lascerà un
enorme vuoto nel servizio alla
S. Messa, nelle festose ricor-
renze della “Festa dei Grilla-

nesi” e della “Muscolata” d’A-
gosto in cui eccellevano la
sua destrezza di cuciniere e
di intrattenitore.

Lo cercavamo sempre per
sentirci rianimati, anche se la
salute non era più valida co-
me un tempo.

La sua scomparsa ci sem-
bra così assurda e inattesa
che ci abbandoneremmo qua-
si alla rabbia, se non ci soc-
corresse il conforto della fede.

Ce lo direbbe Claudio stes-
so nel suo splendido ge-
novese: ”Nu duvéi sagrinave,
cai fjfioeui”: ci pare proprio di
sentirlo accanto a noi. Cer-
cheremo di dargli retta anche
questa volta benché ci sembri
più difficile.

Molare. L’attenzione che l’I-
stituto Comprensivo pone al-
l’insegnamento della lingua
straniera comporta per il la-
voro scolastico, abilità orga-
nizzative, formazione lingui-
stica continua delle inse-
gnanti, lavoro in team, con-
trollo della qualità della pro-
posta didattica, valutazione
aperta e monitorabile del li-
vello linguistico degli alunni
con la creazione di un portfo-
lio. Nell’ottica dell’inserimento
precoce della lingua inglese
sono coinvolti tutti gli ordini di
scuola dell’Istituto, a partire
dalla Scuola dell’Infanzia per
giungere al bilinguismo della
Scuola Media, pensando alla
continuità. L’apertura ad espe-
rienze vive e di contatto con
la lingua inglese quest’anno si
attualizzano in alcune giorna-
te dei mesi di dicembre e di
marzo. Le scuole dell’Infanzia
ed Elementari avranno un
ospite particolare: un attore
inglese che propone la lingua
in situazioni di divertimento,
suscitate da mimo, musica,
travestimento, azioni comiche.
Invece gli alunni della Scuola
Media che da quattro anni of-
fre l’opportunità di lezioni con
un insegnante di madre lin-
gua inglese in collaborazione
con il British Institute di Ova-
da, assisteranno ad uno spe-
ciale allestimento teatrale di

“The Canterville Ghost” di
Oscar Wilde da parte della
compagnia “Palchettostage”
che da 17 anni propone spet-
tacoli in lingua che prevedono
la partecipazione attiva degli
spettatori - studenti. La scelta
di effettuare tali iniziative al-
l’interno delle scuole ha una
precisa volontà: le esperienze
utili devono arrivare anche in
realtà periferiche. Accordi volti
ad ott imizzare l ’or-
ganizzazione, hanno per-
messo di offrire l’esperienza
alle famiglie richiedendo solo
un modesto contributo a cui,
per altro, si tende sempre ad
ovviare.

Cisterna interrata
Rocca Grimalda. Saranno le analisi del laboratorio del-

l’ARPA a stabilire il contenuto della grossa cisterna che è stata
interrata in un campo nei pressi della località Masseria ai bordi
della provinciale Ovada-Alessandria.

Con una segnalazione anonima l’ARPA è stata informata che
circa un mese fa era stata interrata la cisterna e del fatto è sta-
to informato il Comune di Rocca ed il sindaco Enzo Cacciola
ha emesso l’ordinanza a carico del proprietario del terreno; una
società Astigiana, affinché provvedesse alla rimozione del reci-
piente.

È stato provveduto lunedì mattina, con l’intervento di un
grosso escavatore e di una gru. Si tratta di un grosso cilindro
con un diametro di circa tre metri e del peso ipotizzato di circa
80 ql. Nelle operazioni di ricupero, dal recipiente è fuoriuscito
un liquame di colore bianco e si ipotizza che si tratti di colla re-
sinosa frammista ad acqua.

Del fatto si stanno interessando anche i carabinieri di Car-
peneto e sono in corso indagini per stabilire i responsabili.

Grazie Oratorio!
Molare. Mamma di due bambine, vorrei spendere alcune pa-

role per sottolineare l’importanza che l’Oratorio Parrocchiale ha
avuto per più di 30 anni di attività ed ha ancora oggi nel tessuto
sociale del paese quale punto di riferimento e di incontro di ge-
nerazioni di bimbi e delle loro famiglie.

È stato bello partecipare alla festa di riapertura delle attività;
che soddisfazione vedere i nostri bambini entusiasti nell’ap-
prendere la notizia e ancora più felici siamo state noi mamme
quando li vediamo giocare divertirsi e stare insieme agli ami-
chetti di tutti i giorni.

E poi tutti i sabati una novità: si è inaugurato l’anno con la
tombola, poi con la castagnata e in previsione altre idee per al-
lietare il pomeriggio prefestivo anche alle mamme.

Che divertimento poter giocare anch’io e tornare indietro di
30 anni quando rincorrevo gli animatori nel cortile del vecchio
Asilo che fungeva da Oratorio!

Vorrei sottolineare l’impegno costante degli animatori che
dedicano il loro tempo libero ai bambini e agli adolescenti.

Quest’anno è assidua anche la presenza di bimbi dei primi
due anni della Elementare e si spera che il “tam- tam” della
scuola e l’entusiasmo dei piccoli attiri ancora più bimbi e....
mamme.

La preghiera finale e il canto dell’Oratorio annunciano che la
giornata è finita ma i bambini continuano a giocare instancabili
ed è solo la promessa di un nuovo appuntamento al sabato do-
po che ci consente di riportarli a casa felici.

Una fine tragica
Belforte M.to. Si sono svol-

ti sabato a Belforte Monfer-
rato i funerali di Giacomo Ara-
ta, 79 anni, il pensionato che
è morto a seguito di un inci-
dente accaduto in corso Ac-
qui ad Alessandria. Viaggiava
in bicicletta ed è stato investi-
to da un automezzo. Subito le
sue condizioni non appariva-
no gravi ma poi ricoverato in
ospedale è morto alcune ore
dopo. Originario di Belforte,
l’Arata abitava ad Alessan-
dria, ma era molto conosciuto
ad Ovada dove era solito re-
carsi.

Sinistra unita: utopia o realtà?
Castelletto d’Orba. Organizzato dalla locale unità di base

dei Democratici di Sinistra e dal costituendo “Circolo unitario
della sinistra Ovadese”, si svolgerà venerdì 13 dicembre, alle
ore 21, nei locali dell’Associazione “Insieme per Castelletto” in
via Cortella, 4, un’iniziativa pubblica sul tema: “Unità della sini-
stra: utopia o realtà”.

Alla discussione prenderanno parte gli esponenti dei partiti
della sinistra zonale (Democratici di Sinistra, Socialisti Demo-
cratici Italiani, Comunisti Italiani e Rifondazione Comunista)
con l’obiettivo di confrontare le diverse posizioni nella prospetti-
va di ritrovare il filo del dialogo e rafforzare l’azione unitaria di
opposizione, insieme alle altre forze dell’Ulivo, al governo di
centro destra.

Un bidone ... a pedale
Silvano d’Orba. Il 2002 è pieno di invenzioni, nuove tec-

nologie e nuovi stili di vita ma io mi voglio soffermare su di un
aspetto specifico del mio paese.

Abito leggermente fuori dal concentrico e mi capita spesso di
dover riporre la spazzatura nell’apposito contenitore.

Ma le mie mani ne risentono: infatti il bidone dell’immondizia
più vicino a casa mia, lungo la Provinciale per Ovada, è in ac-
ciaio e manca del pedale di apertura.

Quindi bisogna aprirlo sempre con le mani ed essendo ap-
punto d’acciaio, trasmette un brivido di freddo e se non ho i
guanti le mie mani ne soffrono, specie d’inverno o quando pio-
ve.

Ora il mio suggerimento consiste in questo: cambiare il bi-
done in via Novi ed al suo posto metterne uno di materiale pla-
stico oppure uno a pedale.

E. De Maria

Ovada. Nonostante il “peso” dei 50, un gruppo di baldanzosi giovani ingentilito dalle “Ragazze
del ‘52” si è incontrato per festeggiare insieme il mezzo secolo venerdì 6 dicembre. L’allegra e la
spensieratezza sono stati il “leit-motiv” della serata che si è protratta tra brindisi e ricordi. La
conclusione di tanto star bene insieme è stato: “perché aspettare altri 10 ani?”

Rossiglione. Il 5 dicem-
bre un cittadino alla ricerca
del suo cane smarritosi il
giorno prima in un bosco lon-
tano dal centro abitato si im-
batteva in una visione rac-
capricciante.

Legati ad un trave, fissato
ad alberi, i macabri resti di
una cagnetta.

Sconvolto per la visione il
cittadino si metteva in con-
tatto con la delegazione del-
l’E.N.P.A. di Ovada che si re-
cava sul posto accompa-
gnata dai Carabinieri.

Lo scenario era irreale e
inspiegabile: una cagna di
media taglia, pelo forte, era
stata appesa, si spera dopo
morta, ad una trave e appa-
riva scuoiata e privata della
maggior parte degli organi
interni.

Sempre scortati dai Cara-
binieri perlustravamo la zona
intorno alla casa: altri due
cani, fortunatamente ancora
vivi, in tragiche condizioni.

Cucce senza il fondo, le-
gati con catene di dimensio-
ni sproporzionate, nel fango
e senza possibilità di riparo.

I due cani sono stati por-
tati in un luogo caldo e con
tanto cibo a disposizione.

Molare. Nella Eurofoto il gruppo della leva del 1937. I baldi sessantacinquenni molaresi si sono
così ritrovati per festeggiare insieme ed in allegria una ricorrenza importante. Tra gli altri, il noto
imprenditore alessandrino Romano Anfossi, molarese di adozione, e Bottero (col colbacco) ritor-
nato dalla Germania.

Figure che scompaiono

Claudio Martelli…
e i “muscoli” di Grillano

Per la materna, elementare e media

Teatro in inglese
alla scuola di Molare

Star bene insieme per i tanti cinquantenni

I baldi sessantacinquenni festeggiano la leva

Claudio Martelli

Macabra
sorte
di una
cagnetta
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Ovada. È in pieno svolgi-
mento al bocciodromo del Cir-
colo Ricreativo Ovadese il 16º
Trofeo Mobilificio Parodi che
comprende due distinte gare,
in base alla categoria dei gio-
catori che compongono le
quadrette: uno con formazioni
ACCD - BBCD - BCCC e infe-
riori, l’altro CDDD ed inferiori.
In entrambe sono impegnate
16 formazioni, per la prima fa-
se, gareggiano col sistema a
poule, che permette il recupe-
ro a chi perde una partita e
due ogni poule si qualificano
per i quarti di finale.

È stata data la precedenza
alle gare di categoria superio-
re e sono già quattro le for-
mazioni qualificate, mentre al-
trettante saranno venute fuori
dagli spareggi di lunedì scor-
so. Una delle qualificate è la
Ras Bank con Risso, Olivieri,
Oliveri e Ravera, che prima
ha battuto l’Abbigliamento
Manfredi Serravalle (Parodi,
Simponotto, Manfredi, Dalla-
giori) 13-10, e poi, la Boccia
Acqui con Resia, Asinaro,
Oggero, Marchelli, 13-8, la
quale, a sua volta, aveva su-
perato la Termosanitari San
Michele (Castallazzi, Accos-
sano, Gatti, Milan)13-10 e riu-
scirà a qualificarsi se vincerà
con la stessa formazione nel-
lo spareggio, in quanto nel
recupero ha già superato
l’Abbigliamento Manfredi 13-
0.

L’altra squadra qualificata è
la Cementi Marchelli Ovada,
con Gianfranco Bruzzone,
Geremia e Eraldo Zunino e
Olivieri, che ha vinto la prima
partita con la Andrea Doria
Genova (Timossi, Patti, Ratto,
Zunino) 13-0, e poi ha supe-
rato La Familiare Alessandria
(Marengo, Pasquin, Ravera,
Dania) 13-10. La squadra
alessandrina, a sua volta,
aveva avuto la meglio con la
Cassanese (Sergio Guaschi-
no, Morgieri, Guaschino, Co-
lonna) 13-8, ed anche in que-
sto caso lo spareggio vede il
ripetersi dello stesso incontro

perché Guaschino e compa-
gni nel recupero hanno battu-
to l ’Andrea Doria.
Un’altra quadretta che si è già
assicurata i “quarti” è l’U.S.
Savigone con Lino Bruzzone,
Queirolo, Garré, Righetti. Ha
battuto la Serravalle (Pozzi,
Pozzi”, Mazzucco, Addaneso)
13-2 e la Impresa Edile
Gamalero con Gatti, Piccar-
do, Prondo, Gamalero) 13-7.
Quest’ultima aveva avuto la
meglio con la Madonnina Va-
lenza con Borsari, Zamandin,
Ivaldi, Massobrio, 13-5. La
squadra valenzana è stata eli-
minata, 13-12, dalla Serraval-
lese che si è messa nelle
condizioni di giocarsi il recu-
pero con la Impresa Edile.
L’ultima qualificata è la Waias-
sato Asti con Luca Scassa,
Vagoni, Rinaldi, Martini che
prima ha avuto la meglio con
la C.C. Porto Genova (Demo-
liner, Amidei, Pittaluga, Vettu-
rini) 13-11 e poi con l’Idea
Casa Acqui con Bellatane,
Griffino, Adamo e Trinchero
13-2. La formazione acquese,
nel primo confronto, aveva
avuto la meglio con la Voltre-
se (Benetto, Sacco, Ciarlo,
Murialdo), 13-11, nel recupe-
ro con la CC Porto, 13-1 men-
tre nello spareggio se l’è vista
con la Voltrese. Ora dopo gli
spareggi di lunedì per i girone
di categoria superiore, i quarti
sono in programma lunedì 16
dicembre, le semifinali il 23 e
la f inale i l  30 dicembre.
Intanto ha preso il via anche
la gara che riguarda la cate-
goria inferiore, e questi sono i
primi risultati: Serravalle - No-
vese 13-7; Azienda Vinicola
Robbiano Tagliolo - S.B. Ca-
nelli 13é5; Arquatese - Nove-
se Casa Fiori 13-12; Toso
Arenzano - Fapat Ovada 13-
5; Panetteria Robbiano Ca-
priata - A.B.G. Genova 13-0;
Coinova Trasporti - Il Baretto
Ovada 13-7; Soms Belforte -
A.B. Capriata 13-7; Carrozze-
ria Defilippi Genova- Al Pan
Terzo 13-12.

R. B.

Ovada. Nel campionato di
Promozione di Calcio, un’Ovada
a tratti anche brillante non riu-
sciva a far risultato sul campo di
Sandamiano ed usciva battuta
per 2-1. La squadra di Biagini
presentatasi nell’astigiano sen-
za lo squalificato Facchino, ma
con Ricci in quanto non era per-
venuta la squalifica per somma
di ammonizioni, si portava in
vantaggio nel primo tempo con
Cavanna. Nella ripresa i padroni
di casa realizzavano le due re-
ti, ma all’Ovada capitavano so-
prattutto con Forno le occasio-
ni per uscire con un meritato
pareggio. Un vero peccato in
quanto il Pozzomaina, pareg-
giando con il Lucento, ha la-
sciato nuovamente all’ultimo po-
sto i biancostellati e domenica
15 dicembre alle ore 14,30 pro-
prio il Pozzomaiana sarà di sce-
na al Geirino. Inutile nascondere
che la squadra di Biagini è alla
ricerca della prima vittoria del
torneo che permetterebbe di
abbandonare il ruolo di fanalino
di coda. Per quanto riguarda la
formazione l’unico assente do-
vrebbe essere Ricci. Le soddi-
sfazioni arrivano invece dai gio-
vani e precisamente da Andrea

Cavanna che ha partecipato a
Piobesi al raduno della rappre-
sentativa Juniores Regionale,
distinguendosi tra tutti i convo-
cati.

Formazione: Benzo, Gag-
gero, Marchelli, Pesenti, Ma-
rino, Pasquino, Cavanna, Ricci,
Forno, Moscatelli, Bozzano. In
panchina: Ottonello, Salis, Del-
la Latta, Alpa, Grillo, Arata.

Risultati: Canelli - Nizza 5-0;
Castellazzo - Gaviese 3-1; Tro-
farello - Felizzano 2-1; Moncal-
vese - Cambiano 3-1; Pozzo-
maiana - Lucento 1-1; San Car-
lo - Vanchiglia 1-1; Sale - Aqua-
nera 2-1; Sandamianferrere -
Ovada 2-1.

Classifica: Canelli 30; Ca-
stellazzo 26; Gaviese 25; Aqua-
nera 24; Sale 22; Lucento 21;
Moncalvese 19; Felizzano, Van-
chiglia 18; Trofarello, Sanda-
mianferrere 17; Cambiano 13; S.
Carlo 12; Nizza 7; Pozzomaiana
6; Ovada 5.

Prossimo turno: Aquanera -
Vanchiglia; Cambiano - Sale;
Felizzano - Canelli; Gaviese -
Torofarello; Lucento - Castel-
lazzo; Nizza - Moncalvese; Ova-
da - Pozzomaina; Sanda-
mianferrere - San Carlo. E.P.

Ovada. Ottava vittoria con-
secutiva per la Plastipol che
superando per 3-1 il Quartuc-
ciu ha conquistato anche la
vetta della classifica effettiva
dopo quella virtuale che già
deteneva da alcune settima-
ne. I biancorossi infatti hanno
raggiunto a quota 22 La Mad-
dalena, che ha ceduto un
punto sul campo del Sassari,
in vetta alla classifica pur
avendo disputato una partita
in meno. Segue il Parella To-
rino vittorioso per 3-0 sull’UTA
Vini Sardegna, prossima av-
versaria della Plastipol a quo-
ta 17, ma con una gara da re-
cuperare. La quarta in clas-
sifica è a 9 punti dalla vetta a
quota 13 e in questo momen-
to della stagione la lotta per la
B1 sembra essere solo una
partita a tre, anche se tutto è
ancora possibile.

Quello ottenuto sabato 7
dalla squadra di Minetto è un
successo importante giunto al
termine di una gara più diffici-
le del previsto. Dopo aver ini-
ziato nel migliore dei modi,
imponendo il loro gioco senza
lasciar spazio agli avversari,
Cancelli e C hanno forse pec-

cato d’orgoglio e, vinto il pri-
mo set per 25/17, hanno la-
sciato troppo spazio ai sardi.
Così il 2º parziale si è rivelato
una trappola psicologica dalla
quale gli ovadesi hanno fati-
cato per tirarsene fuori. Qual-
che errore di troppo e l’esal-
tazione nel gioco di difesa de-
gli avversari hanno reso diffi-
cile una partita che sembrava
già vinta in partenza. Ci ha
pensato capitan Cancelli a
prendere in mano la squadra
e condurre in porto l’ottavo
successo in otto partite di
campionato, sicuramente un
record per la squadra binaco-
rossa.

Prima della pausa natalizia,
la Plastipol dovrà affrontare
due trasferte insidiose: sabato
14 a Cagliari contro l’UTA e il
21/12 ad Asti.

Plastipol - Quartucciu 3-1
(25/12 - 20/25 - 25/19 -
25/22). Formazione: Belzer,
Lamballi, Roserba, Torrielli,
Cancelli, Quaglieri. Libero:
Quaglieri U. Utilizzato: Morini.
A disposizione: Barisione,
Porro, Puppo, Dutto. All: Mi-
netto; 2º All: Campantico;
Acc.: Viganego.

Ovada. Una Plastipol fem-
minile falcidiata dagli infortuni
ha perso sabato 7 la sua 3ª
partita della stagione e l’occa-
sione per salire solitaria in te-
sta alla classifica, approfittan-
do dello scivolone del Canelli
battuto per 3-2 dal Molare.
Beneficiario dell’8ª di campio-
nato il Casale, vittorioso sul-
l’Acqui per 3-2, che guida la
classifica con un punto sul
Canelli e due sulla Plastipol.

Alle Plastigirls fatale un tie -
break ma di più gli infortuni
che hanno costretto mister
Consorte ad inventare l’enne-
sima formazione.

Una situazione già precaria
aggravata dal serio infortunio
a Brondolo, che ha compro-
messo una par tita che le
biancorosse avrebbero potuto
vincere.

La Plastipol si schiera con
Falino in palleggio al posto
dell’ infor tunata Scarso, in
panchina come pure Cadei,
che avrebbe dovuto sostituire
l’infortunata Puppo.

Con un gioco elementare
ma efficace, Falino fa girare la

squadra e il primo set si chiu-
de sul 25/17. Il Moncalvo, av-
versario di turno, prende le
contromisure e nel 2º parziale
la ricezione ovadese va in dif-
ficoltà.

Sull’1-1 e 8/10 nel terzo set
cade l’ennesima tegola e le
ovadesi perdono Brondolo.
Sbandamento generale, ten-
tativo di recuperare sino al
16/17, ma il Moncalvo va sul
2-1.

Consorte sposta Bovio di
banda e manda in campo
Giacobbe con Tudino e Bovio,
che conducono la squadra. La
manovra è efficace, si va sul
2-2, ma il tie - break è fatale
con la Plastipol che vede sfu-
mare una grossa occasione.

Sabato 14 dicembre derby
con il Molare e il 21/12 al Gei-
rino scontro con il Canelli.

Plastipol - Moncalvo 2-3
(25/17 - 19/25 - 22/25 -25/21 -
8/15).

Formazione: Martini, Bron-
dolo, Tudino, Bovio, Alpa. Li-
bero: Pignatelli. Ut.: Pernigotti,
Giacobbe. A disp.: Perfumo,
Cadei, Scarso. All: Consorte.

I Pulcini ‘94 alle finali
Ovada. Ha preso il via l’anteprima del torneo di calcetto di

Natale, organizzata dall’Ovada con Giacomo Minetto e il Pro
Molare con Vincenzo Avenoso. La manifestazione riservata ai
Pulcini 94 ha suddiviso 9 squadre partecipanti in tre triangolari
con tre squadre ciascuno.

Nel raggruppamento A la Valenzana superava l’Ovada A per
4-2, quindi l’Acqui batteva l’Ovada A per 4-0 e nella partita de-
cisiva per l’assegnazione del primo posto la Valenzana supera-
va l’Acqui per 1-0.

Nel raggruppamento B il Molare batteva l’Ovada B per 2-0,
poi la Samp Valenza vinceva sull’Ovada B per 3-0 ed infine il
Molare superava la Samp Valenza per 1-0.

Nel girone C Don Bosco e Fulvius terminavano a pari merito
il girone in quanto la Fulvius batteva la Sorgente per 1-0 e il
Don Bosco regolarizzava gli acquesi per 3-1. Lo scontro tra
Don Bosco e Fulvius si concludeva sull’1-1, ma al primo posto
si classificavano i “salesiani” per la miglior differenza reti.

Sabato 14 Dicembre con inizio alle 15,30 si disputeranno le
finali. Per il 7º - 8º - 9º posto si confronteranno Ovada A, Ovada
B, La Sorgente.

Per il 4º - 5º e 6º posto scenderanno in campo dalle ore
16,45 Acqui, Samp Valenza e Fulvius, mentre per i primi tre po-
sti disputeranno le finali dalle ore 18 Valenzana, Molare, Don
Bosco.

Calcio giovanile 

Ultime gare prima della sosta
Ovada. Si avviano alla conclusione della prima parte i tornei

giovanili di calcio.
Hanno chiuso con due splendide vittorie gli Allievi. La squa-

dra di Nervi batteva la Pozzolese per 1-0 con rete di Caneva,
mentre la formazione di Core aveva la meglio a Paderna contro
la Viguzzolese per 1-0 con goal di Zito.

Davvero straordinaria la prestazione dei Giovanissimi di
Sciutto che a Cantalupo con l’Europa pareggiavano per 3-3
grazie alle reti di Costantino, Gualco, Campi.

Tra gli Esordienti non hanno avuto difficoltà quelli di Aldo Ot-
tonello a superare l’Asca Casalcermelli per 7-0 con doppiette
di Bottero e Varona e una rete ciascuno per Ravera, Valente,
Core.

Sfortunata la prova della squadra di Gian Paolo Barisione
che perdevano a Tortona per 2-1 con rete di Kindris.

Sconfitta anche la Juniores provinciale di Ozzano a Gavi per
3-1.

Espulsi nella squadra di Ozzano Rapetti e Peruzzo.
Sabato 14 dicembre alle ore 15 in campo solo gli Esordienti

di Ottonello al Moccagatta contro l’Acqui, mentre Domenica al-
le ore 10,30 a Rocca gli Esordienti di Ottonello affrontano la
Novese.

La Silvanese è al primo posto
Silvano d’Orba. Nel campionato di 3ª categoria di calcio la

Silvanese ha chiuso il girone di andata al primo posto.
La squadra di Gollo aveva la meglio in trasferta con il San

Maurizio per 4-0 grazie alle reti di Perasso, Morbelli, Andre-
acchio e Bardi.

Formazione: Masini, Gorrino, Carrea, Barca, Perasso, Mor-
belli, Bardi, Sericano, Andreacchio, Cioncoloni, Ottonello A. In
panchina Repetto, Ottonello L. Sanna, Oliveri.

In 2ª categoria la Castellettese perdeva a Pontecurone per 1-
0, mentre l’Oltregiogo pareggiava per 2-2 con il Villalvernia gra-
zie alla doppietta di Bonafè.

Domenica 15 la Castellettese affronta il Garbagna, mentre
l’Oltregiogo affronta il Villa romagnano.

Ovada. Valentina Ghiazza,
classe 1987, Enea Longo,
classe 1985: due atleti ed il
sogno delle Olimpiadi. Sono
iscritti nelle file dell’Atletica
Alessandria ed allenati da
Flavia Gaviglio e dal marito
Ivano Ghiazza.

Questi due bravi atleti dan-
no belle sensazioni per gli ap-
passionati di corsa su pista e
spesso si vedono al Geirino
intenti a “lavorare” coi loro al-
lenatori per preparare le pre-
stazioni.

Certo a partire dai 16 anni,
l’impegno psicofisico da met-
tere in gioco è elevato, basta
venire al campo a vedere co-
me si allenano Valentina ed
Enea per capire quale sia.

L’augurio per questi ragazzi
è che i loro sforzi siano nel fu-
turo appagati da risultati di
valore e che in loro viva un
sogno, il più grandioso possi-
bile.

Ovada. Alla Plastipol il bigh-
match della 5ª giornata del cam-
pionato Under 17 femminile,
che ha avuto la meglio a Novi,
squadra in testa a pari punti.
Nonostante le assenze di Scar-
so e Puppo infortunate, le ra-
gazze di Consorte sono riusci-
te a restare davanti alle novesi
in classifica, in vista degli ac-
coppiamenti per le finali del 16
febbraio. Chiudere il campiona-
to al 1º posto del girone signifi-
ca incontrare nelle semifinali la
2ª dell’altro gruppo, con mag-
giori possibilità di accedere al-
la finale. Espugnare Novi non è
stato facile: l’assenza dell’al-
zatrice ha creato un blocco psi-
cologico nelle ragazze, che però
si sono riprese, con buona pro-
va di Rosa Falino.

Pallavolo Novi - Plastipol 2-3
(15/25 25/23 19/25 25/17 6/15).
Formazione: Martini, Alpa, Per-
nigotti, Falino, Giacobbe, Per-
fumo. Ut.: Pignatelli, Ciliberto.
A disp.: Gaggero, Martini G. All.:
Consorte.

Rimane al comando anche
la formazione A dell’Under 15
femminile.Tutto facile per le ra-
gazzine allenate da Consorte
e Tacchino che hanno travolto le
pari età del GS Acqui. Più dotate
dal lato fisico, le biancorosse
hanno dominato sotto rete dove
Ciliberto, Giulia Martini e Ma-
scaro non hanno avuto proble-
mi a superare le avversarie. So-
litarie in testa alla classifica, or-
mai le finali sono dietro l’ango-
lo per queste ragazzine che mi-
gliorano di partita in partita. Pla-
stipol - Acqui 3-0 (25/8 25/6
25/8). Formazione: Ciliberto,
Martini, Bastiera, Ferrando, Lu-
mini, Mascaro. Ut.: Fassone,
Lerma, a disp.: Vitale, Olivieri.
All.: Consorte/Tacchino.

Al Cro per tutte le categorie

In pieno svolgimento
il 16º torneo di bocce

Calcio promozione

Ovada - Pozzomaina
è già scontro-spareggio

Volley - Battuto 3-1 il Quartucciu

La Plastipol vince
e sale in cattedra

Biancorosse rimaneggiate per gli infortuni

Plastigirls sfortunate
battute al tie-break

Sogno per due Volley femminile

Enea Longo e Valentina
Ghiazza.

Calcio Pro Molare
Ovada. Nella nona giornata del Girone A il risultato dell’in-

contro Acqui - Pro Molare è di 1 - 1. Partita equilibrata con va-
rie occasioni da una parte e dall’altra; prima in vantaggio l’Ac-
qui su infortunio del portiere della Pro Molare che calcolava
male il cross dell’Acqui e la palla lo scavalcava e si infilava in
rete.

Subito dopo pareggio di Giannichedda spintosi in avanti su
cross di Scarsi. Ottima prestazione di tutto il collettivo sia sul
piano tecnico sia sul piano dell’impegno.

Formazione: Boccaccio, Rivarone, Arata, Librandi, Gian-
nichedda, Albertelli, Scarsi (Cap.), Badino, Ottria, Aquaroli, Po-
rotto, Arata M., Giacobbe, Priano, Ravera. All.: Vincenzo Ave-
noso.
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Masone. I  responsabil i
del Museo Civico “Andrea
Tubino” hanno reso pubbli-
co i l  resoconto “Att iv i tà
1993-2002”, un agile rap-
porto sui dieci anni di lavo-
ro seguit i  al la prematura
scomparsa del fondatore.

Forniamo qualche dato si-
gni f icat ivo in iz iando con
quello che potremmo defi-
nire la “missione” del Mu-
seo di Masone: “1) Attività
di studio con catalogazione
dei reperti, l’organizzazione
degl i  spazi esposit iv i ,  la
consulenza a studenti e lau-
reandi. 2) Attività pubbliche
con, oltre alla normale aper-
tura, visite guidate, attività
didattica”. Inoltre “compito
primario dell’Associazione
Masone è però la conser-
vazione del patrimonio mu-
seale e il favorirne una cre-
scita controllata che si ha
grazie a donazioni e ad at-
t iv i tà di  r icerca e salva-
guardia sul territorio”.

Troviamo quindi il detta-
glio delle conferenze, ben
ventitrè, dedicate ad argo-
menti molto vari ed inte-
ressanti. Undici sono state
invece le proiezioni di dia-
positive mentre, in collabo-
razione con singoli ed Ac-
cademie Musicali, sono sta-
ti organizzati numerosi con-

certi sia all’aperto, nel cor-
tile del Museo o per le stra-
de del paese vecchio, sia
con suggestive ambienta-
zioni nelle sale espositive.

“Mostre temporanee. Dal
1993 la recuperata fruizione
di un vano prima inagibile
ha permesso di ospitare
mostre di artigiani, artisti e
collezionisti in modo da fa-
vorire nel Museo la circola-
zione di idee e rendere un
dovuto servizio a chi opera
nel settore culturale. L’uso
degli ambienti museali è
gratui to e dal  settembre
1996 per questa attività so-
no stati messi a disposizio-
ne nuovi spazi, passando
da circa 30 ad oltre 150 me-
tri quadrati”.

Per quanto r iguarda le
esposizioni ricordiamo “Na-
tale al Museo, presepi arti-
stici e popolari dalle colle-
zioni del Museo”; “L’assedio
di Masone, mostra tematica
per il 250^ della distruzione
del castello”; “Tabacchiere,
clarinetti e..., rassegna di
piccoli oggetti antichi”.

Un prestigioso capitolo è
rappresentato dalle Rasse-
gne Internazionali di Foto-
grafie in collaborazione con
Kodak e C.I.F.A. Photogal-
lery. “A partire dal 1997 si
susseguono nel  Museo

esposizioni personali e col-
lettive di valenti fotografi.
Ad inaugurare questo spa-
zio l’esposizione “La foto-
grafia in Europa, Italia, Au-
stria, Croazia”, con opere
di Gianni Berengo Gardin,
Ernst e Louse Koschuch,
Virgilio Giuricin.

In seguito si sono avute
altre molteplici esposizione
fra cui “L’Antologia” di Ful-
vio Roiter, “Il bosco delle
fate” di Mario Vidor ed im-
portanti interventi di foto-
grafi liguri e piemontesi”.

Concludiamo ricordando
la recente iniziativa culmi-
nata nella realizzazione di
un CD-Rom con “L’archivio
fotografico del museo”, che
contiene circa mille imma-
gini di Masone.

Il laboratorio didattico di
manipolazione della carta-
pesta, numerose pubblica-
zioni e l’attività scientifica
esterna completano un arco
di proposte veramente ricco
e di valore che hanno coin-
volto dalle 3.500 alle 4.000
persone all’anno! 

Occorrono però nuovi col-
laboratori che si affianchino
ai valorosi che da oltre die-
ci anni lavorano per il no-
stro Museo, e che ringra-
ziamo.

O.P.

Campo Ligure. La Comu-
nità Montana è riuscita ad
ottenere ed a curare un im-
portante servizio televisivo
da parte dell’emittente na-
zionale “Rete 4” del gruppo
Mediaset, volto alla promo-
zione del territorio e di alcu-
ne tipiche attività della no-
stra valle.

Si tratta di un inserimento
nei programmi di “Mela Verde”
che risultano avere un’ottima
audience a livello nazionale e
che sono condotto dalla po-
polare presentatrice Gabriella
Carlucci.

L’intero staff, composto da
otto persone, ha soggiornato
alcuni giorni presso un alber-
go della nostra valle ed ha re-
gistrato diverse immagini.

A Campo Ligure l’obiettivo
è stato puntato soprattutto
sulla produzione degli oggetti
in filigrana, sono state infatti

effettuate meticolose riprese
in un laboratorio ed all’interno
del Civico Museo Pietro Carlo
Bosio.

La troupe si è quindi spo-
stata al Castello per riprende-
re il Pinocchio meccanizzato.

A Masone l’attenzione è
stata posta sulla caratteristica
produzione dei manufatti in
ferro per navi e barche realiz-
zati dall’azienda Formas di
Enrico Bessini e del figlio Al-
berto.

A guidare lo staff a Campo
Ligure sono stati i rappresen-
tanti dell’Associazione Pro
Loco ed a Masone il collabo-
ratore di Tele Masone Luigi
Pastorino.

Secondo quanto riferito dai
responsabili dell’iniziativa, la
diffusione del servizio sulla
rete nazionale sarebbe previ-
sta per domenica 22 dicem-
bre prossimo, alle ore 12.

Campo Ligure. L’8 dicem-
bre, festa dell’Immacolata
Concezione di Maria, è stata
ricordata anche dai bambini
del catechismo che, come
ogni anno, hanno preparato
canti, preghiere e balli in ono-
re della nostra Mamma Cele-
ste.

I festeggiamenti sono ini-
ziati durante la santa messa
delle 10 quando i bambini che
riceveranno la Prima Comu-
nione ed i ragazzi che riceve-
ranno la Cresima hanno por-
tato un cero sull’altare in ono-
re della Madonna affinché li
protegga e li accompagni nel
cammino di preparazione ai
Sacramenti. Durante il pome-
riggio, presso l’oratorio par-
rocchiale Casa Don Bosco,
musica e divertimento sono
stati i protagonisti di un’alle-
gra festa conclusa con la pre-
miazione e degustazione del-
le torte della nonna e con gio-
chi a premi. Il ricavato verrà
devoluto per l’oratorio ma, an-
cora una volta, un angolo del-
la nostra festa è stato dedica-
to a chi è meno fortunato di
noi. A chi, per mangiare e
soddisfare i propri bisogni pri-
mari, deve sperare nell’altrui-
smo e nella bontà di tutti noi
che, grazie a Dio, abbiamo ci-
bo e vestiti in abbondanza.

Come sempre dobbiamo di-
re grazie ad alcuni genitori
che, guidati e stimolati dall’in-
stancabile suor Mirella, hanno
organizzato la giornata nei
minimi particolari esprimendo
ancor una volta, con i fatti e
non con le parole, la loro vo-
glia di donarsi agli altri e di
creare una “società dell’alle-
gria” proprio come quella di
Don Bosco, dove bambini, ra-
gazzi e adulti si sentano ac-
colti e crescano insieme.

Michele Minetto

Settimana di riprese televisive

La Vallestura
a “Mela verde”

Al museo civico Tobino

Dieci anni di attività
ma occorrono volontari Campo Ligure. Natale, co-

me ogni anno, vede un buon
numero di iniziative e manife-
stazioni di vario genere che
occupano diverse serate subi-
to a ridosso della festa più im-
portante dell’anno.

Bene ha fatto l’Amministra-
zione Comunale a stampare
una locandina che riassume
tutto quello che il paese offre
per il periodo natalizio.

Ad aprire la rassegna non
potevano mancare gli ormai
tradizionali e celeberrimi pre-
sepi: quello meccanizzato
dell’oratorio di San Sebastia-
no, assunto agli onori nazio-
nali, e quello del contadino
ubicato in un suggestivo loca-
le del centro storico. Que-
st’anno un terzo, bellissimo,
presepe è stato allestito nel-
l’oratorio dell’Assunta con
pregevoli statue antiche. Si
parte, poi, il 14 ed il 15, con la
mostra dei lavori del laborato-
rio Mamma Margherita con
l’incasso devoluto alle missio-

ni; la mostra proseguirà il 21
ed il 22.

Tradizionalmente natalizi
sono gli auguri dei piccolissi-
mi dell’asilo Umberto I, alle
ore 20,30 del 19.

Il 22, all’oratorio Don Bo-
sco, ci saranno gli auguri sui
pattini.

C’è poi una lunga serie di
appuntamenti musicali alcuni
dei quali sicuramente di gran
pregio.

Il 20, presso la sala della
Comunità Montana, concerto
del’orchestra di flauti della
Banda Cittadina di Campo Li-
gure. Il 21, alle 20,30, nella
chiesa parrocchiale, daranno
prova della loro abilità canora
i bambini dall’asilo alla secon-
da media.

Il 23, alle 21, l’Accademia
Gabriel Faurè, nella chiesa
parrocchiale, eseguirà un
concerto natalizio che già da
ora non esitiamo a definire
splendido. Infine il 28 di scena
i cori presso la sala della Co-

munità Montana, protagonisti
le Rocce Nere, la Cantoria
Don Leoncini ed i Madrigalisti
Genovesi. L’ultimo appunta-
mento è per il 3 gennaio con
la premiazione del secondo
concorso “Parole e colori in
Biblioteca”.

Durante tutto il periodo fe-
stivo le vie principali del pae-
se godranno di una suggesti-
va illuminazione frutto della
collaborazione tra l’Ammini-
strazione Comunale ed i com-
mercianti.

Come si vede il programma
è abbastanza intenso e vario
e prevede il lavoro di molte
persone, Enti ed Associazio-
ni.

L’unica che è rimasta un po'
defilata è la Pro Loco che pu-
re avrebbe molta voce in capi-
tolo. Ma si sa, ormai da tem-
po, in inverno il glorioso soda-
lizio va in letargo, preferendo i
campi da sci ad attività più
caserecce.

D. Rosi

Masone. Sono risultati fata-
li alla formazione savonese i
minuti finali dei due tempi, nei
quali ha subito le reti in piena
fase di recupero.

Nella frazione iniziale i l
G.S. Masone ha attaccato
maggiormente senza la ne-
cessaria fluidità d’azione ed i
maggiori pericoli per Mosca-
telli sono venuti dai calci piaz-
zati di Meazzi.

E poco prima del fischio
dell’intervallo è stato Alessan-
dro Ardinghi a portare in van-
taggio i padroni di casa con
una girata che si è insaccata
imparabilmente sulla sinistra
del portiere ospite.

Nella ripresa il Legino ha
tentato qualche timida reazio-
ne e la difficoltà più grande

per il G.S. Masone è stata
creata da Marchelli il quale,
protestando inutilmente più
del dovuto, si è guadagnato
gli spogliatoi attorno al quarto
d’ora.

Fortunatamente la forma-
zione di Esposito è riuscita ad
organizzarsi adeguatamente
e non faticare molto per man-
tenere invariato il risultato.

Anzi poco prima della chiu-
sura dell’incontro una discesa
sulla sinistra di Galleti ha por-
tato il giovane masonese a
fissare il punteggio sul 2-0 fi-
nale,

Da segnalare, poco prima,
una rete annullata al Legino
per una posizione di fuorigio-
co rilevato dall’assistente del
direttore di gara.

Con questa vittoria la squa-
dra del presidente Giancarlo
Ottonello ritorna a respirare
aria d’alta classifica, insedian-
dosi al terzo posto seppur in
coabitazione con Argentina e
Cairese.

Domenica prossima il G.S.
Masone Turchino giocherà la
seconda gara consecutiva al
Gino Macciò proprio contro
l’Argentina.

Classifica: Golfodianese 27
- Polis 21 - Argentina, Caire-
se, Masone 18 - San Cipria-
no, Varazze 17 - Arenzano,
Bragno 16 - Lagaccio 15 -
Sampierdarenese 14 - Ospe-
daletti 13 - Legino, Corniglia-
nese 12 - Pietra Ligure 10 -
Serra Riccò 5.

G.M.

Masone. Durante il recente
Consiglio Comunale il sinda-
co, rispondendo ad un’inter-
pellanza del consigliere di mi-
noranza Matteo Pastorino, ha
preannunciato importanti no-
vità relative alla nuova sede
per la Croce Rossa.

Infatti sono in via di realiz-
zazione alcuni interventi in
Villa Bagnara, che attualmen-
te ospita la sede della Guar-
dia Forestale, terminati i quali
si potrà disporre il trasferi-

mento dall’attuale sede in lo-
calità Isolazza. Ciò determi-
nerà indubbi vantaggi sia per
il sodalizio di soccorso, sia
per la cittadinanza masonese.
Infatti la dislocazione della
Croce Rossa all’altra estre-
mità dell’abitato e quindi mol-
to più vicina all’autostrada,
dove si svolgono i suoi servizi
più frequenti ed impegnativi,
eviterebbe l’attraversamento
del paese a sirene spiegate,
come prevede la normativa in

proposito. Inoltre si avrebbe la
completa vigilanza del parco
di Villa Bagnara e, una volta
pronto, anche quella del Cen-
tro Visitatori del Parco del
Beigua, un’importante attratti-
va che valorizzerà turistica-
mente Masone e di ormai
prossima realizzazione.

In seguito la Croce Rossa
costruirà l’autorimessa indi-
spensabile per il ricovero e la
manutenzione dei suoi nume-
rosi automezzi.

Festività a Campo Ligure

Il calendario delle manifestazioni

Contro il Legino

Il Masone Calcio vince per 2 a 0

La conduttrice Gabriella Carlucci.

A Campo Ligure
una festa
per Maria
con i bambini

Masone: nuova sede Croce Rossa

Campo Ligure. Alla bella
età di 91 anni ci ha lasciati
Antonio Oliveri (Patatun) che,
per lungo tempo, assieme alla
moglie è stato il custode del-
l’edificio scolastico. In realtà
“Toni”, fino a qualche decina
di anni fa, era uno dei più ri-
nomati calzolai del paese e
nel tempo libero aiutava la
moglie nella custodia delle
scuole. Alla morte della con-
sorte rimase comunque nel-
l’edificio scolastico dove, qua-
si come un’istituzione, ha vis-
suto praticamente fino ad og-
gi. Alla figlia Antonia, al figlio
Giuseppe ed a tutti i famigliari
di Antonio vanno le condo-
glianze della nostra redazio-
ne.

Ci ha lasciati Toni,
il custode
della scuola RISULTATI DELLE GARE DEL 7-8 DICEMBRE 2002

Categoria Giovanissimi 1988: Cogoleto - Valle Stura, 0 a 0.
Categoria Esordienti 1990: Valle Stura - Corniglianese 1 a 3.
Categoria Esordienti 1991: Fulgor Pontedecimo - Valle Stu-
ra, 5 a 2.
Categoria Esordienti 1992: Multedo - Valle Stura, 2 a 1.
Categoria Pulcini 1993: Amicizia San Rocco - Valle Stura 3
a 0.

Giovani Calciatori Vallestura
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Cairo Montenotte. Ha avu-
to luogo il 7 dicembre scorso,
su iniziativa dell’Amministra-
zione Comunale di Cairo, un
incontro per parlare della bre-
tella autostradale “Carcare -
Predosa”.

Presso la residenza munici-
pale erano presenti, oltre al
sindaco Osvaldo Chebello e
l’Assessore Emilio Robba, i
rappresentanti delle province
di Savona e Alessandria, il
presidente della Comunità
Montana dell’Alta Valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno
Giampiero Nani e il Presiden-
te ella Camera di Commercio
di Savona Giancarlo Grasso.

E’ nel corso di questa riu-
nione che si è deciso di affi-
dare al Comune di Cairo l’uti-
lizzo di 250 mila euro stanziati
per l’anno 2002.

Parlando della bretella au-
tostradale tra Carcare (Altare)
e Predosa si intendono i circa
sessanta chilometri di nuova
viabilità che, oltre ad aiutare a
risolvere gli annosi problemi
di sviluppo economico della
valle Bormida, potrebbero da-
re un reale contributo ai colle-
gamenti turistici sia con la Ri-
viera di ponente che con le
aree del sud Piemonte, in
particolare con la città di Ac-
qui e l’ acquese.

La riunione di Cairo Monte-
notte è la naturale successio-
ne dell’analoga tenutasi nel
Comune di Spigno Monferrato
nell’ottobre del 2001, su ini-
ziativa del presidente della
Comunità Montana Alta valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno, Giampiero Nani.

Non succede sovente che
nell’arco di circa dodici mesi
si passi da una fase di intenti,
allora scaturiti nella costituzio-
ne di un osservatorio perma-

nente per lo sviluppo della
viabilità stradale e ferroviaria
dell’asse territoriale Savona -
Alessandria con rappresen-
tanti delegati lo stesso Nani
ed il sindaco di Cairo Monte-
notte Osvaldo Chebello, ad
una fase operativa quale
quella formalizzatasi nella riu-
nione di Cairo.

Parimenti è doveroso evi-
denziare la volontà di tutti i
partecipanti, Provincie e Ca-
mera di Commercio prima di
tutti, a snellire il più possibile
l’iter evitando formalismi inutili
e posizioni che in passato po-
trebbero aver contribuito a
frenare le buone intenzioni.

E’ giusto ricordare infatti
che le necessità di un colle-
gamento viario qualificato nel-
la valle Bormida sia con Ales-
sandria, e quindi con il nord
Italia, che con il porto di Sa-
vona e la Riviera, e’ stata di-
battuta dagli anni ‘50 con ten-
tativi vari da più amministra-
zioni.

Bene! Il primo passo con-
creto si compie grazie anche
alla caparbietà della Comu-
nità Montana piemontese e
del Comune di Cairo Monte-
notte.

Il tutto rischiava di rimanere
ancora una volta nelle buone
intenzioni senza l’intelligente
ed operoso interessamento
del Senatore Sandro Sambin
che, ben conscio, per espe-
rienze dirette, della improcra-
stinabile necessità di tale in-
frastruttura al sevizio dello
sviluppo del territorio e delle
ulteriori valenze sulla viabilità
generale, otteneva il finanzia-
mento (250.000 Euro), per lo
studio di fattibilità.

Tanta strada rimane ancora
da percorrere e certamente,
dopo lo studio di fattibilità, l’in-

serimento dell’opera da parte
delle Regioni e quindi dello
Stato nelle giuste priorità sarà
indispensabile così come la
ricerca delle opportunità di fi-
nanziamento.

Dalla riunione è scaturito
un impegno, non appena
completato lo studio, ad ope-
rare anche in tal senso.

Al Comune di Cairo resta
l’impegno, in questa prima fa-
se, della emissione di un ban-
do di gara per lo studio, in
collaborazione con gli uffici
tecnici delle Provincie di Ales-
sandria e Savona.

L’accordo prevede natural-
mente che i firmatari dell’inte-
sa siano coinvolti nelle varie
fasi dello sviluppo del proget-
to ed allo scopo verranno or-
ganizzati puntuali incontri.

Rdc 

Il grande teatro
all’Abba di Cairo

Cairo Montenotte - Do-
po l’anteprima della stagio-
ne, offerta dal gruppo tea-
trale cairese Uno sguardo
dal palcoscenico con lo
spettacolo “Tre sull’altale-
na” di Luigi Lunari per la re-
gia di Luca Franchelli, spet-
tacolo premiato con il Pre-
mio “Masitto” nel 2001, che
andrà in scena venerdì 13
dicembre alle ore 21 al Tea-
tro “Abba”, lunedì 16 pren-
derà il via ufficiale la stagio-
ne teatrale di prosa legata
al circuito “La Riviera dei
teatri” con il classico di Lui-
gi Pirandello “L’uomo dal
fiore in bocca”, regia di Pie-
ro Maccarinelli.

Questa commedia sarà
interpretata da Corrado Te-
deschi, attore livornese me-
glio conosciuto dal grande
pubblico come personaggio
televisivo, che debuttò in
teatro nel 1992 ad Asti Tea-
tro con “La presa di Babilo-
nia” di Olivero Beha.

F.B.

Cairo Montenotte. Non sono
tre i comuni in Italia che adotta-
no il Modello F24 per il saldo
dell’ICI. In questi giorni la tele-
visione aveva parlato di Reggio
Emilia, Viareggio e Adria. Sono
invece almeno cinque, perché ai
tre di cui sopra bisogna ag-
giungere almeno Torino e Cairo
Montenotte.

Di cosa si tratta? Si tratta di
pagare il saldo dell’Imposta Co-
munale sugli Immobili con la
possibilità di compensarla con i
crediti di altre imposte erariali,
come IRPEF, IRPEG, IVA, Ri-
tenute alla fonte, o anche con-
tributi INAIL e INPS.

Si tratta di una nuova proce-
dura che abbatte la burocrazia
ed evita la richiesta di rimborsi.
Praticamente viene data una ri-
sposta appagante a coloro che
spesso si chiedono: «Perché
devo pagare questa tassa se
sono in credito?». Con questo

metodo sarà il Fisco a pagare
quanto dovuto ad altri enti.

Questi comuni, tra i quali an-
che Cairo, fanno da battistrada
in attesa che questa possibilità
sia estesa a tutti. Sono a dispo-
sizione i codici da utilizzare per
il versamento tramite modello
F24. Innanzitutto il codice cata-
stale del Comune di Cairo
(G4AV). E poi ICI per l’abitazio-
ne principale (3901), ICI per i
terreni agricoli (3902), ICI per le
aree fabbricabili (3903), ICI per
gli altri fabbricati (3904), ICI a
credito (3905).

Questa convenzione, stipu-
lata in via sperimentale dal Co-
mune di Cairo in data 1° di-
cembre 2002 con la sede ro-
mana dell’Agenzia delle Entra-
te, resterà in vigore sino al 31 di-
cembre del 2003.

Naturalmente non tutti sono
interessati a questa novità.

Chi deve soltanto pagare l’I-
CI e non ha niente da farsi rim-
borsare continuerà a servirsi
della Banca Popolare di Nova-
ra o dei bollettini postali.

E questo vale anche per co-
loro che denunciano i redditi at-
traverso il 730 tramite il datore
di lavoro. Altri invece ci faranno
certamente un pensierino so-
pra, soprattutto esercenti ed im-
prenditori che potrebbero avere
crediti con vari enti.

Questa iniziativa, nata nel-
l’Ufficio Entrate Tributarie del
Comune, è stata recepita dalla
Giunta comunale cairese che
l’ha resa operativa nel mese di
novembre con l’unico scopo di
fornire un servizio alla cittadi-
nanza. L’amministrazione al mo-
mento non ricava alcun van-
taggio da questo nuovo modo di
versare i tributi, è anzi costret-
ta ad affrontare un certo onere
finanziario che verrà ridimen-
sionato una volta che sarà per-
fezionata la fase sperimentale.

RCM

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 15/12: ore 9 -
12,30 e 16 - 19, Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cai-
ro Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Ferrania.

Distributori carburante

Sabato 14/12: IP, via Colla,
Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania; API,
Rocchetta.

Domenica 15/12: AGIP,
corso Italia, Cairo Monte-
notte; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo Montenotte.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo M.tte. A fine novembre, in via Ro-
ma, nei pressi di piazza Stallani, è stata
inaugurata la nuova sede de “L’Ulivo”. Ha
avuto avvio così una serie di iniziative po-
litiche per consentire un più facile collega-
mento tra i parlamentari eletti ed i loro elet-
tori. La prima iniziativa ha visto protagoni-
sta il senatore Egidio Pedrini, che si è reso
disponibile la sera del 7 dicembre scorso,
dapprima presso la nuova sede dell’Ulivo e
poi al Teatro Della Rosa, dove ha incontra-
to militanti del suo partito , l’UDEUR, espo-
nenti locali dell’Ulivo e dell’opposizione con-
siliare, assieme ad alcuni cittadini e sim-
patizzanti. Il senatore ha trattato delle pe-
santi ripercussioni che questa finanziaria
avrà sulla vita di tutti, colpendo in primo luo-
go le amministrazioni comunali ed i servizi
che queste offrono ai loro cittadini.

Per il senatore ad una grande attività
propagandistica mirata a far apparire il go-
verno come generoso verso i cittadini, cor-
risponde una realtà che rischia di diventa-
re tragica in breve tempo, perché rischia di
uccidere l’economia italiana.

Pedrini ha voluto anche avvisare il singolo
cittadino, che ha poco da stare allegro già
fin d’ora, perché se da un lato, ad esempio,
si dichiara di aumentare le pensioni minime,
portandole oltre la soglia dei 500 Euro, dal-

l’altro con ticket e l’aumento dei costi dei ser-
vizi si diminuisce di fatto il potere d’acqui-
sto di quelle pensioni, che valgono meno di
prima.

“Fra l’altro” ha ricordato Pedrini “per mol-
ti pensionati non vale neppure questo, per-
ché molti –più di un milione- non hanno
avuto l’aumento perché non sapevano e non
sanno che bisogna fare richiesta e non
l’hanno mai fatta”.

Il senatore non ha risparmiato al gover-
no accuse di dilettantismo e di superficia-
lità. “Tant’è vero” ha detto il senatore “che il
governo presenta emendamenti a se stes-
so per correggere sviste, errori, tagli ed
omissioni.Non si è mai visto un governo ge-
stire le finanze dello stato in questa ma-
niera”.

Per il senatore c’è mancanza di serietà e
di senso dello stato, esprimendo la vergo-
gna provata per lo scambio del tricolore,
simbolo nazionale, con fazzoletto verde,
avvenuto nell’aula parlamentare. La ge-
stione della cosa pubblica, secondo Pedri-
ni, dimostra anche ignoranza della realtà ita-
liana e delle funzioni di molti enti ed istitu-
zioni, tant’è che si colpiscono mortalmen-
te il turismo e la ricerca, credendo di ri-
sparmiare. Il senatore ha invitato ad un’op-
posizione attiva contro un governo, la cui ca-

ratteristica principale non è certo essere mo-
derato, che per il senatore UDEUR po-
trebbe anche essere qualità, ma piuttosto
quella di dimostrarsi incompetente ed in-
capace ad affrontare i problemi del paese.
L’inadeguatezza del presidente del Consi-
glio e dei suoi ministri, secondo Pedrini,
sarebbero ormai evidenti a larghi settori
del mondo economico, che lo ha sostenu-
to ed appoggiato. “Eppure” ha detto Pedri-
ni “adesso Berlusconi tenta anche di farsi Re
con la proposta del presidenzialismo. I realtà
teme le reazioni degli italiani alla prova dei
fatti, quando subiranno nelle loro tasche i ri-
sultati del primo anno di governo del cen-
tro destra, per cui è tentato di puntare alle
elezioni anticipate. Perché se il suo mono-
polio televisivo gli consenti un’ampia pro-
paganda favorevole, dalla seconda metà del
2003 non sarà possibile nascondere agli ita-
liani quello che sarà evidente e che prove-
ranno direttamente sulla loro pelle”.

Il senatore si è intrattenuto a lungo con i
presenti raccogliendone le istanze ed as-
sicurando il suo personale interessamento
per importanti questioni come la variante di
Vispa, l’ospedale di Cairo (dove ha fatto una
rapida visita per informarsi sulla situazione),
ed altro ancora.

F.S.

A Cairo tra i primi comuni in Italia

Si può compensare 
il saldo dell’Ici

Primo incontro “operativo” in Comune a Cairo Montenotte

Un impegno caparbio
per la Carcare - Predosa

Sabato 7 dicembre l’Ulivo si è presentato al “Della Rosa”

La giornata cairese del senatore Pedrini

Cairo Montenotte - Si è
svolta, il 3 dicembre scorso,
la premiazione dei vincitori
del concorso letterario “Rac-
conti di Val Bormida”, dedi-
cato all’illustre cittadino cai-
rese Giuseppe Cesare Ab-
ba. Numerose sono state le
adesioni a questa interes-
sante iniziativa culturale, or-
ganizzata dalla Società Ope-
raia di Mutuo Soccorso e che
si articolava in tre e sezioni:
ragazzi, giovani e adulti.

Per i ragazzi è stata clas-
sificata al primo posto Re-
becca Pizzi con l’opera “Co-
me cambiano le cose”, al se-
condo posto Silvia Sabatini

con “San Francesco, la leg-
genda del convento”. Terza
classificata Cassandra Scor-
zoni con “Bauzile”. Seguono
Giorgia Chinazzo con “Na-
scita di Cairo Montenotte” e
Alessio Bagnasco con “Cen-
giopoli”.

Si è aggiudicato il primo
premio della categoria gio-
vani Francesca Cavallero che
ha presentato l’opera “Bina-
rio 6”, il secondo premio è
andato a Micol Arena con
“E’ piovuto un sogno”, terzo
classificato Davide Bove con
“25 aprile 1945”; quarta Va-
lentina De Filippi con “L’An-
gelo dell’Adelasia”, quinto

Walter Bazzano con “Li-
bertà”.

Nella sezione adulti ha
preso il riconoscimento più
prestigioso Agnese Calosso
che si è presentata con l’o-
pera “Un prete in Valbormi-
da”. Seconda classificata Ro-
sanna Bassetti Balocco “Il
segreto”, terzo Bruno Boni-
facino con “Bartolomeo; quar-
to Natale Rubino con “Tra-
balero”, quinta Tiziana Fresia
Gay con “La castagna d’In-
dia”.

I riconoscimenti sono sta-
ti consegnati nella sala ci-
nematografica della Soms di
via F.lli Francia.

Nel concorso “Racconti di Val Bormida”

Tutti i premiati alla Soms G.C. Abba
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Cairo Montenotte. E’ stata ripristinata la zona disco di due
ore nei pressi del centro storico. Dopo qualche giorno di tol-
leranza, da metà settimana sono fioccate decine di multe ai
contravventori.
Cengio. Un imprenditore, G. P. di 30 anni, è stato denunciato
dai carabinieri per impiego di manodopera clandestina. Ave-
va dato impiego a due polacchi, espulsi perché privi del per-
messo di soggiorno.
Cairo Montenotte. Nel fine settimana i carabinieri di Cairo
hanno sequestrato 20 grammi di hashish e 10 grammi di ma-
rijuana, ritirato una patente di guida, denunciato un giovane
per guida sotto l’effetto di stupefacenti e denunciato altri due
persone (35 e 43 anni) per detenzione di stupefacenti.
Cairo Montenotte. La Croce Bianca ha acquistato, grazie al
contributo dei cittadini ed all’impegno dei volontari, una nuo-
va autoambulanza Volkswagen modello T4 2500 Tdi Syncro.
Millesimo. Proteste nel paese della Gaietta. Da alcuni giorni
l’emittente televisiva Canale 5 di Mediaset è oscurata da un
black-out.

Pittura. Fino al 15 dicembre a Castellazzo Bormida (AL) nel-
la biblioteca comunale, mostra personale del pittore cairese
Giovanni Massolo “Armonie in grigio et in silenzio”
Pittura. Fino al al 6 gennaio ad Albisola Capo, presso la gal-
leria “La Stella - Arte Contemporanea” si terrà una mostra
personale dell’artista cairese Giuseppe Scaiola.
Teatro. Venerdì 13 dicembre a Cairo Montenotte alle ore 21
nel teatro Abba la compagnia teatrale cairese “Uno sguardo
dal palcoscenico” mette in scena “Tre sull’altalena” di Luigi
Lunari.
Tre A. Sabato 14 dicembre ad Altare, nella sala polivalente
dell’ex-asilo Bertolotti, alle ore 21, si terrà l’assemblea socia-
le dell’Associazione Alpinistica Altarese, nota come 3A, se-
zione del Club Alpino Italiano.
Battaglia Don. Domenica 15 dicembre alle ore 11 presso il
monumento ai caduti di Cosseria collocazione di un’ampolla
di sabbia del Don nel 60° anniversario della battaglia del
Don (dicembre 1942 – gennaio 1943).

ADEST-OSS. Casa di Riposo Valbormida cerca 2 ADEST-OSS
addetti assistenza anziani in casa di riposo per assunzione a tem-
po indeterminato. Si richiede: qualifica professionale, patente B,
Età min. 20 max 45., auto propria. Sede di Lavoro: Bardineto. Per
inf.: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 775. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Autista. Azienda della Val Bormida cerca 1 autista per tra-
sporto a domicilio di ausili ortopedici e relativo montaggio per
assunzione a tempo determinato. Si richiede diploma, età min.
20 max 26, patente B e C. Sede di lavoro: Altare. Per inf. rivol-
gersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 774. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Tecnico software. Azienda della Val Bormida cerca 1 installa-
tore tecnico software per assunzione a tempo indeterminato. Si
richiede diploma, età max 35, patente B, auto propria, cono-
scenza informatiche ed inglese.Sede di lavoro: Cairo Montenotte.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 773. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Cairo Montenotte. La
Consulta Comunale Giovanile
di Cairo Montenotte si propo-
ne da protagonista, per le
prossime festività natalizie,
con  alcune iniziative che pos-
sono accompagnare, e com-
pletare, l’offerta proposta dal-
la nostra cittadina a chi desi-
deri trascorrere un pomerig-
gio o una serata non di solo
shopping nella nostra città.

Da sabato 21 dicembre fino
all’Epifania sarà possibile visi-
tare nelle vie del centro citta-
dino la mostra  a cielo aperto
“Alberi di Natale per il bor-
go…”.

La sera di domenica 22 di-
cembre si potrà assistere al
concerto del gruppo “Anima
Gospel”.

La mostra di addobbi natali-
zi trae spunto dall’analoga ini-
ziativa organizzata da questa
Consulta lo scorso Natale, ma
la novità di quest’anno consi-
ste nel fatto che le decorazio-
ni realizzate dalle scuole e da
varie associazioni della zona
non saranno esposte all’inter-
no di uno spazio espositivo
confinato, ma lo stesso centro
di Cairo diventerà una grande
mostra a cielo aperto; la Con-
sulta infatti metterà a disposi-
zione degli abeti che, una vol-
ta addobbati con le decora-
zioni realizzate dai vari grup-
pi, verranno posizionati nel
centro cittadino.

La sera di domenica 22 di-
cembre si potrà assistere al
concerto del gruppo “Anima
Gospel” diretto dal millesime-
se Carlo Barlocco che si terrà
alle ore 21 presso la chiesa
parrocchiale di San Lorenzo a
Cairo Montenotte.

Quella di “Anima Gospel” è
una formazione corale intera-
mente valbormidese, compo-
sta da una trentina di giovani
coinvolti e guidati dal maestro
Barlocco, che da ben sette
anni calca la scena musicale
riscuotendo ovunque applausi
e consensi.

Grazie all’accordo tra la
Consulta Comunale, la corale
e la Parrocchia di San Loren-
zo l’ingresso sarà ad offerta li-
bera ed il ricavato della serata
verrà devoluto per il rifaci-
mento del tetto della chiesa
parrocchiale.

Iniziative
umanitarie dello

Zonta Club
Valbormida

Cairo M.tte. Gran Concer-
to di Natale, giovedì 12 di-
cembre scorso, nella chiesa
parrocchiale di San Lorenzo a
Cairo Montenotte.

Il coro lirico “Claudio Mon-
teverdi”, diretto dal maestro
G.Tardito, si è esibito con nu-
merosi pezzi classici susci-
tando grande entusiasmo nel
pubblico presente.

Questa particolare manife-
stazione musicale è stata or-
ganizzata dallo “Zonta Club
Valbormida” a scopo di bene-
ficenza a favore della parroc-
chia di Cairo, alla quale sono
andate  le offerte raccolte du-
rante il concerto. Concerto di
Natale per lo Zonta, ma non
pranzo di Natale. Il 2 dicembre
scorso, in una riunione, i soci
hanno deciso di rinunciare al
tradizionale appuntamento
conviviale e la somma rispar-
miata sarà devoluta in favore
dei terremotati del Molise.

Da segnalare inoltre un’al-
tra iniziativa umanitaria dello
Zonta Club Valbormida. Sa-
bato 14 dicembre, dalle ore 15
alle 19, in Piazza Stallani sarà
presente una bancarella di
decorazioni natalizie. Il rica-
vato delle offerte sarà utiliz-
zato per confezionare pacchi
dono natalizi da inviare, tra-
mite le parrocchie e i servizi
sociali, a persone che, in Val-
bormida,  versano in partico-
lari situazioni di disagio.

“Io sono
Pinocchio”
in mostra

a Cairo M.tte
Cairo M.tte - L’Associazio-

ne culturale G.Ri.F.L. alla luce
del rinnovato interesse per il
capolavoro della letteratura
per l’infanzia “Pinocchio” ha
organizzato una mostra - cu-
rata da Angela Cascio - dal ti-
tolo “Io sono Pinocchio. Libri,
arte, divagazioni intorno al più
celebre burattino del mondo”,
centrata sulla figura del per-
sonaggio di Collodi. La mani-
festazione ha avuto il patroci-
nio del Consiglio Regionale
della Liguria, dalla Provincia di
Savona e dal Comune di Cai-
ro M. e la collaborazione del
Leo Club VaI Bormida.La mo-
stra sarà allestita presso la
sede dell’Associazione (al nu-
mero 15 di  via Buffa, nel cen-
tro storico di Cairo Montenot-
te). Saranno esposte diverse
edizioni del testo collodiano,
sia italiane sia straniere, con-
temporanee e d’epoca, insie-
me con i lavori di Artisti che
hanno aderito all’iniziativa fa-
cendo pervenire un’opera ispi-
rata al famoso burattino. L’i-
naugurazione si terrà sabato
21 dicembre 2002 alle ore 16.
La mostra si terrà dal 21 di-
cembre 2002 al 1° gennaio
2003, visitabile tutti i giorni fe-
riali e festivi dalle ore 17 alle
ore 19. Ingresso libero. Se-
guiranno altre esposizioni in
diverse sedi della Liguria, con
un calendario ancora in via
di definizione.

Carcare. Il Liceo Calasan-
zio di Carcare presenta la sua
offerta formativa.

Pur conservando le proprie
peculiarità, nel solco di una
tradizione che lo pone al cen-
tro delle attività culturali della
Valbormida, e più in generale
della provincia di Savona, fin
al sec. XVII, il Liceo nel corso
degli anni ha costantemente
praticato una politica di rinno-
vamento metodologico e di-
dattico, cercando di risponde-
re con prontezza alle esigen-
ze di un’utenza ben consape-
vole dell’importanza di una
formazione multipolare e, nel
contempo, di alto livello quali-
tativo. Alle consuete lezioni
frontali, si affiancano attività
seminariali e di laboratorio,
che offrono allo studente la
possibilità di un ruolo più atti-
vo e di una partecipazione più
consapevole e aperta verso
nuove realtà  socio-economi-
che, anche in ambito locale.
Proprio in relazione alle richie-
ste di una potenziale utenza,
che si rivela sempre più atten-
ta alle istanze del mercato del
lavoro, si privilegia la forma-
zione linguistica ed informati-
ca, non solo in orario curricu-
lare, ma con l’organizzazione
di corsi pomeridiani, che con-
sentano agli studenti di acqui-
sire competenze di alto valore
e soprattutto certificate e rico-
nosciute a livello europeo, at-

traverso il conseguimento del
PET e del First Certificate per
l’Inglese, il DELF per il Fran-
cese e l’ECDL (patente euro-
pea) per l’Informatica.

Nelle prime classi del pros-
simo anno, proprio per meglio
rispondere alle esigenze del
territorio, accanto a queste at-
tività, il Liceo propone in ora-
rio mattutino lo studio di una
seconda lingua straniera, cor-
si di Arte Grafica, Tecnologie
informatiche e delle comuni-
cazioni, Archeologia e l’avvia-
mento ad alcune discipline
sportive incrementando le ore
di Educazione Fisica.

Naturalmente queste nuove
“materie”, una per classe, si
affiancheranno a quelle tradi-
zionali, a seconda delle richie-
ste dei nuovi iscritti.

Per illustrare meglio a geni-
tori e futuri allievi i nuovi pro-
grammi, le finalità e l’organiz-
zazione dell’Istituto, il Liceo
realizza il progetto “Scuola
aperta”, invitando nei suoi lo-
cali tutti gli interessati il giorno
20 dicembre dalle ore 20,30.

Cairo Montenotte. E’ pronto il volume che tratta delle
vicende dell’Asilo Mons. Bertolotti di cui quest’anno ri-
corre  il centenario della fondazione. In occasione delle
celebrazioni, che hanno avuto luogo la scorsa primave-
ra,  il comitato organizzatore dei festeggiamenti, di cui è
presidente  il parroco Don Bianco, aveva annunciato che
sarebbe stata data alle stampe un’interessante pubblica-
zione corredata da numerose informazioni sull’argomen-
to e foto d’epoca. Il volumetto viene distribuito in omag-
gio alla popolazione in questi giorni con la collaborazio-
ne del gruppo Scout di Cairo. I ragazzi addetti alla distri-
buzione si presenteranno alla porta di casa rigorosa-
mente in divisa per farsi riconoscere dai cittadini onde
evitare eventuali truffe per parte di malintenzionati.

Cairo M.tte - E’ stato inau-
gurato sabato 7 dicembre al-
le ore17 in corso Marconi,
88  (poco distante dal pas-
saggio a livello ferroviario)
un nuovo laboratorio deno-
minato “Arte e Ceramica” di
Consuelo Viglietti.

Nello studio cairese l’arti-
sta prepara e decora le ce-
ramiche che propone al pub-
blico: manufatti dipinti se-
condo lo stile Antica Savona
(il classico bianco e blu) op-
pure, su richiesta, con sog-
getti e decori a piacere e
personalizzati; qui si posso-

no poi trovare tante idee re-
galo o utili oggetti, presepi,
addobbi natalizi, soggetti re-
ligiosi, articoli per la casa,
bomboniere, oggettistica pro-
mozionale, trofei per gare ed
altro ancora.

Una segnalazione partico-
lare meritano i piatti in ce-
ramica, sui quali Consuelo
ha artisticamente riprodotto
scorci dei nostri paesi.

La ceramista – che ha al-
le spalle il diploma del Liceo
Artistico ed una valida espe-
rienza lavorativa presso una
bottega savonese di cerami-

ca – ha curato personal-
mente l’allestimento del suo
nuovo spazio cairese, vali-
damente aiutata dallo zio, Al-
do Oliveri, che sempre la
supporta con i suoi preziosi
consigli.

Lo studio “Arte e Cerami-
ca” di Consuelo Viglietti (tel.
019502595) sarà aperto tut-
ti i giorni dalle ore 9 alle
12.30 e dalle 15,30 alle
19,30. (Chiuso il lunedì mat-
tino). Nel mese di dicembre
in occasione delle festività
natalizie è aperto anche la
domenica.

Il calendario 
dei liceali
del Calasanzio

Carcare - È in distribuzione
nel periodo prenatalizio un
simpatico ed originale calen-
dario, con le foto di tutti gli
studenti (e qualche insegnan-
te) del Liceo Classico e
Scientifico “San Giuseppe
Calasanzio” di Carcare.

Da sabato 21 dicembre a Cairo Montenotte

Feste di Natale in centro
con la Consulta Giovanile

Venerdì 20 dicembre a Carcare

“Scuola aperta”
al liceo Calasanzio

Cairo M.tte: è in corso di distribuzione

Il libro sull’asilo
Monsignor Bertolotti

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO

Bardineto. Una pattuglia del-
la forestale di Calizzano ha
trovato un proiettile d’artiglie-
ria lungo circa 40 centimetri in
loc. Bric Cornavento nel Co-
mune di Bardineto. Si tratta di
un residuato bellico della se-
conda guerra mondiale.

Apre a Cairo Montenotte un nuovo laboratorio

Arte e ceramica di Consuelo Viglietti
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Carcare. Dopo l’entrata in semifinale regio-
nale degli Over 35 carcaresi, anche nella Cop-
pa Raffo  è stato conquistato l’accesso al ta-
bellone regionale dopo aver battuto, domenica
scorsa ad Albissola, il Tc Alba Mare per 3 a 0.

Nonostante il risultato secco, sofferta è stata
la vittoria per il circolo valbormidese che vede-
va i propri portacolori Francese e Turco in
svantaggio di un set ma che poi vincevano en-
trambi alla grande al terzo set. Francese - Ro-
vero 6/7, 6/4, 6/1. Turco - Bonsignore 5/7, 6/4,
6/3. Ora si disputeranno gli ottavi di finale il 22
dicembre prossimo.

Nei campionati giovanili, il duo dell’Under 13
maschile,  Emanuele Michelis e Pietro Barbe-
ris, dopo aver vinto sempre per 3 a 0, sembra-
no non avere rivali battendo, domenica 8 di-
cembre, il Coop Pegli per 3 a 0 dimostrando
un’assoluta padronanza del campo.

Nell’Under 13 femminile A, grande prova di
orgoglio delle ragazze carcaresi che, contro le
forti del Tc Palme B finora imbattute, colgono
un prezioso successo che le riporta in testa al-
la classifica dopo il passo falso contro il Pineta
Arenzano. Claudia Zanella, giocatrice di note-
vole potenza e dal gioco brillante, dopo un
passo a vuoto sul 4/1 a proprio vantaggio, vin-
ce contro la Alessio per 7/5.

Nel doppio strepitoso successo del duo Re-
verdito Zanella che vincono al Tye Break per
10/8, dopo che perdevano per 6/0. In realtà le
carcaresi potevano già chiudere l’incontro sul
5/4 e sul 6/5 con due palle facili sciupate.
Grande la prova di Giulia Reverdito che ha da-
to veramente spettacolo con un gran tennis
anticipato per intelligenza di gioco, mentre la
Zanella, innestata la marcia giusta, con il suo
dritto micidiale, dal 3/0 dello svantaggio inizia-
le, non lascia scampo alle avversarie.

Le squadre B, nell’Under, perdono come è
nel pronostico. Under 13 maschile, Carcare B -
Sanremo 0/3; Under 13 femminile, Valverde
Genova - Carcare B 2/1.

Nota positiva: il punto della bandiera è stato
conquistato  dalla Silvia Delfino che, battendo

la Guelfi per 6/2, rimane imbattuta nel presen-
te campionato.

Nel campionato Wingfield, la squadra di
Giuseppe Reverdito Ezio, Meliga Evelino, Za-
nella e Gianni Oddone vincono per 6/0 sull’Al-
benga. Nel derby Cairo - Carcare C dei giovani
risultato di parità: 3 - 3; Di Palo - Bazzano 3/6
7/6; Di Palo Queirazza - Balocco Levratto 6/3,
6/3; Queirazza Rolando - Bazzano Garolla 3/5,
1/6.

Nell’Eccellenza la squadra di Diego Roberi,
priva di Turco e Perotti, perde per 6/0 a Diano
ma nulla è compromesso perché finora resta-
no imbattuti e nel prossimo incontro rientrano i
titolari.

Cairo M.tte - Esaltante trasferta del Baseball
Club Cairese, che ha conquistato il Memorial Ti-
relli in quel di Lodi dove si è disputata la quarta
edizione del Torneo indoor. Partono alla grande
i valbormidesi che incontrano nella prima partita
del girone una selezione di alunni della scuola lo-
cale: i biancorossi hanno da subito la partita in pu-
gno e dimostrano in campo grande grinta e de-
terminazione soprattutto in attacco, fase nella
quale Goffredo mette a segno un fuoricampo; fi-
nisce l’incontro con il punteggio di 12 a 9.

Il secondo incontro vede la Cairese opposta ai
Dynos Verona: la lunga attesa tra una partita e l’al-
tra sembra deconcentrare un poco i biancorossi
che subiscono 4 punti in apertura di partita, ma
puntualmente il carattere e l’aggressività porta-
no ad una pronta rimonta e l’incontro si chiude con
il punteggio di 13 a 9. In questa partita spiccano
due eliminazioni molto belle all’esterno di Pelu-
so che riscatta una prestazione opaca in attacco
ed una belle battuta da due basi di Berretta Da-
niele: la Cairese accede così alla finalissima per
l’assegnazione del Trofeo contro i padroni di ca-
sa “ Old Rags Lodi “.

Inizio in salita con la Cairese che in attacco spa-
ra puntualmente la pallina nel guantone degli

avversari e che in difesa subisce per i primi due
innings quatto punti ciascuno: 8 a 2 il risultato al-
l’inizio del terzo inning.

La rimonta comincia con un lungo triplo di Bar-
locco che porta a casa due preziosissimi punti e
continua con le valide a raffica di Massari, velo-
cissimo sulle basi, Veneziano, Zanirato e Gilardo,
mentre in fase difensiva continua l’ottima pre-
stazione di Peluso all’esterno centro e di Berret-
ta Davide che spinge a casa i punti della vitto-
ria.Prestazione maiuscola che sottolinea il livel-
lo di maturazione della squadra e lo spirito di grup-
po che anima questi ragazzi, particolarmente
caloroso il pubblico composto anche dalle ra-
gazze dello Star Cairo che hanno onorato la ma-
nifestazione piazzandosi al quinto posto.

Ancora una nota positiva i premi individuali
assegnati a Vittorio Veneziano quale miglior gio-
catore del Torneo e alla valbormidese Poppa An-
nalisa quale giocatrice più utile dello stesso.

Prossimo appuntamento domenica 15 dicem-
bre nel nuovo Palazzetto dello sport di Cairo do-
ve si svolgerà il consueto trofeo Ristorante “Le Al-
pi”, manifestazione che vedrà la partecipazione
di: Mondovì, Sanremo, Avigliana, Vercelli, Star Cai-
ro e Genova baseball. GPP

Dopo l’entrata in semifinale degli over 35

Accesso alle regionali
per il tennis di Carcare

Domenica 8 dicembre al Memorial Tirelli a Lodi

Esaltante trasferta
del baseball cairese

Brignone 5º a Prato Sesia
Cairo M.tte - Ancora una grande prestazio-

ne di Valerio Brignone in una delle ultime usci-
te del 2002. L’alfiere dell’Atletica Cairo ha con-
quistato  domenica 8 dicembre a Prato Sesia
(NO), con un tempo di 25’46”, un ottimo 5° po-
sto  nel bellissimo Cross del Panaton (Km 8)
vinto dal keniano Munyao in 25’08”. F.B.
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Altare - Domenica 1 dicem-
bre è stato un giorno particola-
re per la comunità parrocchiale
che ha vissuta la festa degli an-
niversari di matrimonio, alla qua-
le sono state invitati, come di
consuetudine, i coniugi che, nel-
l’anno in corso, hanno raggiun-
to importanti traguardi, come i
25, 30, 35, 40, 45, 50 e oltre an-
ni di matrimonio, oltre ai novel-
li sposi. Sono state cinquanta le
coppie che hanno risposto a
questo appello e che hanno par-
tecipato con gioia e commozio-
ne a questa splendida celebra-
zione preparata e condotta, con
professionalità e partecipazione,
dai “novellini” convolati a nozze
negli ultimi dodici mesi.

La festa è cominciata con la
S. Messa delle ore 10,30, nella
parrocchiale di Altare strapie-
na di gente. La funzione è sta-
ta animata e solennizzata dai
chierichetti (sotto la guida di
Paolo Caputo) e dal coro S. Eu-
genio coadiuvato dal coro delle
elementari e dei giovanissimi
che si sono alternati nel canto
(sotto l’abile guida dei Maestri
Tardito Giuseppe e Chiarlone
Giampiero), dando un tono di
gioia e di festa alla celebrazio-
ne. Il momento più commoven-
te è stato la “chiamata” delle va-
rie coppie all’altare per ricevere
le congratulazione del parroco
(assistito a turno da una delle
giovani coppie), una pergame-
na ricordo e un piccolo dono, il
tutto accompagnato dall’ap-
plauso festoso di tutta la comu-
nità riunita. Questo appunta-
mento, giunto ormai alla sesta
edizione, costituisce certamen-
te un’occasione importante per
sottolineare il ruolo della famiglia
e del valore della fedeltà pro-
tratta nel tempo. Sono state set-
te le coppie presenti che hanno
celebrato i 25 anni di matrimo-
nio; due i 30 anni; cinque i 35 an-
ni; sei i 40 anni; cinque i 45 an-
ni; sette i 50 anni; tre i 52 anni;
cinque i 53 anni; una rispettiva-
mente i 54, 55 e 57 anni. Una
coppia che celebrava i 58 anni
di matrimonio non ha potuto es-
sere presente per indisposizio-
ne. La foto ricordo ha suggella-

to la celebrazione in chiesa. Poi
l’allegra comunità si è spostata
nell’asilo per il tradizionale pran-
zo e festa che si è protratta fino
alle ore 18 con il tradizionale
taglio della torta (da parte del-
la coppia più matura: Fontana
Carlo e Molinari Anna Maria,
felicemente uniti da 57 anni) e
tanta musica (abili ballerini que-
sti sposi!!!) offerta dalla band
composta da Mauro alla fisar-
monica, Miko alla chitarra, Ger-
mano al sax e al clarinetto, Lu-
ca alla batteria, Flavio alla chi-
tarra basso e, non poteva man-
care, il “maestro” Aldo al sax. La
sala per la festa è stata addob-
bata con gusto dai novelli spo-
si, che si so9no anche improv-
visati abili camerieri servendo il
pranzo.

Un grazie a loro, a Gianna e
a Daniela che hanno preparato
ottimi cibi, a Delia che si è oc-
cupata del lavaggio delle stovi-
glie, a Luigina che ha prepara-
to una torta gustosa e bella al-
la vista, ai componenti la band,
ai chierichetti e al coro S. Eu-
genio, al coro dei bambini e dei
giovanissimi e a tutti quanti han-
no partecipato e fatto da corni-
ce a questa festa. DpC

Incontro 
di preghiera
con Padre Jozo 

Padre Jozo Zovko, testimo-
ne del messaggio della Regina
della Pace guiderà un incontro
di preghiera, domenica 15 di-
cembre alle ore 15, al palaz-
zetto dello Sport “Murialdo”,
presso l’Istituto Padri Giusep-
pini di Rivoli (TO), in corso Fran-
cia 15. L’incontro è organizzato
dall’associazione “Mir I Dobro
Onlus” in collaborazione con il
Gruppo “Regina della pace”.Tel.
0332487613 Viggiù (VA), fax
0332485025, e-mail info@miri-
dobro.it. Per informazioni su
eventuale pulman dalla zona te-
lefonare a Giuse 019503790,
Alda 019503562, Roberto
019554366, Maria 0119042007.

Quale futuro
per la montagna?

Millesimo. Si terrà venerdì
pomeriggio 13 dicembre al
teatro “Lux” di Millesimo, or-
ganizzata dalla Regione Ligu-
ria, la tavola rotonda “Zone
montane della Liguria: quale
futuro?”.

I lavori prenderanno il via
alle 14,30 con i saluti delle
autorità; seguirà la relazione
di Maurizio Scaiola, Direttore
generale del dipar timento
agricoltura e turismo della
Regione Liguria.

Poi inizierà il dibattito su “Il
ruolo delle Comunità Monta-
ne nella nuova Costituzione”
che sarà moderato da Ales-
sandro Rocchi de “Il Giorna-
le”.

Nell’ambito del dibattito so-
no previsti gli interventi degli
assessori regionali Franco
Orsi e Piero Gilardino, di Fau-
sto Cuocolo, presidente della
Banca CARIGE, di Roberto
Vaglio, assessore della Re-
gione Piemonte e di Alberto
Gagliardi, Sottosegretario di
Stato per gli Affari regionali e
le Politiche per la Montagna.

F.B.

Altare - Come da tradizione,
la Banda S. Cecilia di Altare ha
celebrato la festa della patrona
dei musicisti domenica 8 di-
cembre, Festa dell’Immacola-
ta. E’ certamente una festa im-
portante per la nostra banda
che, sotto la guida del Maestro
Aldo Rolando e del giovane Pre-
sidente Germano Pizzorno, se-
gna con la sua presenza e con
le sue note, i momenti più si-
gnificativi della vita della comu-
nità altarese.

In questa Banda suonano
strumentisti altaresi con la col-
laborazione di altri provenienti
da Millesimo, Cengio, Savona,
Legino, Varazze, Cairo Monte-
notte. In una bella giornata di so-
le, Altare è stata invasa dalle
note della banda che, già alle 10
del mattino, sfilava in pompa
magna, diffondendo per le vie
del paese briose marcette. La
meta finale di questo giro è sta-

ta la chiesa parrocchiale di S.
Eugenio, per la Santa Messa
delle ore 10,30.

Durante la celebrazione, la
banda ha fatto da contrappunto
ai ragazzi del coro in un sugge-
stivo susseguirsi di canti e di
brani che ha conferito alla ceri-
monia emozioni particolari. La
Banda ha eseguito musiche re-
ligiose (Panis Angelicus, Ave
Regina, Adeste Fideles) sotto
l’abile guida del Maestro Aldo
Rolando ricevendo, al termine,
l’applauso ammirato di tutti i
presenti.Terminata la funzione,
si è tenuto il tradizionale con-
certo sul sagrato con i raggi del
sole che scaldavano i musican-
ti. È stato, come sempre, un
momento d’incontro molto ap-
prezzato dalla popolazione al-
tarese che si è stretta compat-
ta attorno ai suoi ottoni, attenta
e partecipe fino all’ultima nota.

Poi, dopo il rinfresco offerto

dal parroco nei locali dell’asilo,
tutti al pranzo sociale per com-
pletare in allegria questa bella
giornata.

Un sincero grazie al Maestro
Aldo Rolando, al Presidente
Germano Pizzorno, ai musicisti
e a tutti quanti collaborano con
la Banda di Altare.

FM

Il panettone 
della solidarietà

Millesimo - Importante ini-
ziativa promossa dal Comune
e dalle associazioni locali. Nel
periodo natalizio chi acqui-
sterà un panettone in vendita
dalle associazioni millesimesi
e presso i negozi convenzio-
nati contribuirà alla ricostru-
zione dei comuni di recente
colpiti dal terremoto.

Domenica 1º dicembre

Festeggiate ad Altare
le coppie più longeve

Si è celebrata domenica 8 dicembre

La festa di Santa Cecilia
per la banda di Altare
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Canelli. “Definito il tracciato
per la nuova strada che con-
giunge Canelli con Nizza, ora
possiamo par tire con la
progettazione - ci ha scritto,
giovedì 5 dicembre, l’asses-
sore alla Viabilità della Provin-
cia, Claudio Musso - Definire
il tracciato ha r ichiesto la
convocazione di nove riunioni
fra la Provincia e i Comuni
interessati”. Allo scopo, nel-
l’ottobre 2001, il presidente
Marmo costituì una commis-
sione di residenti lungo il trac-
ciato dell’attuale strada affin-
ché seguissero, a fianco degli
amministratori, lo sviluppo del
progetto. L’opera interessa i
Comuni di Canelli, San Mar-
zano Oliveto, Calamandrana
e Nizza. “Le esigenze di cia-
scun territorio sono state pre-
se in considerazione per ren-
derle compatibili con un trac-
ciato unitario”

Il tracciato
Il tracciato così concordato,

a conclusione del lungo ciclo
di riunioni, parte da Canelli in
sponda sinistra del Belbo (zo-
na industriale), dovrebbe pas-
sare in tunnel all’altezza della
frazione Casevecchie, scen-
dere in valle San Giovanni,
dove dovrebbe venire posizio-
nata una rotatoria su cui si in-
nesterebbe la strada per San
Marzano Oliveto, quella per
Calamandrana Valle e quella
che, attraversando il Belbo e
scavalcando la ferrovia, si do-
vrebbe ricongiungere con l’ex
Strada Statale per Nizza.

“Il tratto più critico - spiega
Musso - è proprio l’accesso a
Nizza, a causa dell’attraversa-

mento ferroviario e del centro
commerciale previsto dal Co-
mune nella zona della ex for-
nace. In questa fase del pro-
getto è escluso l’inserimento
di sovrappassi o di sottopassi
ferroviar i, ma la strada,
opportunamente allargata,
sarà lasciata con passaggio a
livello automatico. Sono co-
munque preservati spazi ade-
guati, prima e dopo la ferro-
via, per permettere in fasi
successive di progettare il
sottopasso”.

Per consentire a tutti gli enti
che hanno già partecipato a
individuare i l  tracciato, di
esprimere suggerimenti e rac-
comandazioni per lo sviluppo
corretto del progetto, la Pro-
vincia ha subito indetto, il 5
dicembre, presso i l  Liceo
Scientifico “Vercelli” di Asti,
una “conferenza di servizi di
avvio della progettazione”. Al-
la riunione, oltre ai Comuni in
cui sono eseguite le opere,
hanno partecipato anche l’Ai-
po (ex Magistrato per il Po), e
i Comuni della Alta Valle Bel-
bo e della Comunità Montana
Val Bormida Astigiana. La
presenza di questi Comuni è
stata motivata dal fatto che
sono loro a generare una
quota consistente del flusso
di traffico sulla Canelli-Nizza.

I commenti
Per Musso: “E’ stato proprio

il nodo di Nizza che ha dilata-
to i tempi della definizione del
tracciato e dello studio di fatti-
bilità. Ora che il tracciato è
indicato nelle sue linee es-
senziali è possibile procedere
con decisione ad elaborare il

progetto preliminare per il
quale è stato incaricato l’Ing.
Pietro Corona di Torino.

In Provincia di Asti abbiamo
consolidato un metodo di pro-
gettazione che prevede la
consultazione di tutti prima
che i tecnici definiscano il loro
lavoro. Ciò consente a chiun-
que voglia collaborare di con-
tribuire alla formazione del
progetto ritenuto migliore. Si
dovrebbero così evitare, se il
comportamento di chi parteci-
pa è leale, critiche distruttive a
posteriori oppure posizioni lo-
calistiche e che non tengono
conto degli interessi generali.
Noi la Canelli-Nizza la voglia-
mo fare, quindi l’abbiamo indi-
cata alla Regione fra le nostre
priorità, ma tutti dovranno fare
la loro parte se come noi desi-
derano una infrastruttura ade-
guata e sicura”.

Il Presidente Roberto Mar-
mo aggiunge: “Quando mi so-
no accorto che le discussioni
sul tracciato assumevano toni
poco tecnici ho ritenuto di
coinvolgere un gruppo di cit-
tadini che fossero testimoni
attivi dei lavori. Li ringrazio del
lavoro svolto in quanto la loro
presenza è stata significativa
per chiudere la prima fase di
definizione del tracciato. Ri-
cordo che la Provincia ha
avuto in carico la strada dal-
l’ANAS appena un anno fa e
che si è subito attivata per
avere un buon progetto di
adeguamento. C’è forte atte-
sa da parte dei cittadini della
Valle Belbo e della Comunità
della Valle Bormida: faremo
del nostro meglio per non de-
luderli”.

Per Massimo Florio, sinda-
co di Calamandrana: “Finora
si è soprattutto parlato degli
svincoli a Canelli e a Nizza,
ma non dell’intero percorso.
Quello della provincia è un
semplice ‘corridoio’, un dise-
gno in scala 1:5000”.

“E’ un tracciato su cui lavo-
rare - replica Musso - Siamo
aperti ad ogni proposta. Ma
un dato è certo: la strada si
farà, come ha deliberato,
all’unanimità, l’intero Consi-
glio provinciale su un ordine
del giorno proposto da Car-
cione, quando chiese di inse-
rire tra le priorità la Nizza Ca-
nelli”.

Secondo il sindaco di Roc-
chetta Palafea, Enzo Barbero,
“il nuovo tracciato non risolve-
rebbe il problema dell’area in-
dustriale di Calamandrana e
di Rocchetta Palafea. Occorre
dunque una bretella per San
Vito. E bisogna anche pensa-
re alle salite di Bazzana, con
le sue strettoie, e del Carenti-
no”.

Per Valter Gatti, assessore
Lavori Pubblici di Canelli: “Fi-
nalmente vediamo qualcosa,
un progetto che collegherà
due città della portata di Niz-
za e Canelli! Condividono la
nostra soddisfazione anche
tutti i paesi della valle Belbo e
della valle Bormida!

Comunque, ci vuole una
strada percorribile, sicura,
che tolga, una volta per tutte,
la gente della valle Belbo, dal
secolare isolamento e che
permetta di arrivare in fretta
agli ospedali e alle autostra-
de!

b.b.

Canelli. Grande attesa per
il secondo spettacolo in car-
tellone della rassegna teatrale
“Tempo di Teatro” che, al Tea-
tro Balbo, vedrà protagonisti,
lunedì 16 dicembre, alle ore
21, i noti attori Ric e Gian in
“Una moglie coi baffi”, traspo-
sizione italiana della comme-
dia brillante di Raffy Shart
“Ma femme s’apelle Maurice”,
grande successo della scena
francese maestra di questo
genere teatrale popolare.

In questi tempi bui abbiamo
proprio bisogno di ridere.

Ridere degli altri per ridere
di noi stessi. E’ l’imperativo
del teatro comico e di questa
commedia.

I protagonisti di “Una mo-
glie coi baffi” (regia di Claudio
Insegno) si mostrano pieni di
tic e difetti comuni.

Se il pubblico si r icono-
scerà nei comportamenti dei

personaggi, scoprendone le
affinità, il risultato sarà otte-
nuto.

g.a.

Canelli centro ... C’è!
Canelli. “Con una sana passeggiata nel centro città potrai

scoprire tante belle proposte natalizie e constatare che “Canelli
Centro... C’è”.

Con questo indovinato slogan alcuni commercianti del centro
cittadino invitano gli acquirenti, soprattutto quelli del Shopping
center Castello, a fare due passi e recarsi al Centro della città
dove, nelle domeniche che precedono il Natale, potranno trova-
re tanto “intrattenimento, cordialità, convenienza .... e tante sor-
prese”

Dopo il grande successo degli intagliatori di ghiaccio di do-
menica 8, il programma prosegue, quindi sabato 14 e domeni-
ca 15 dicembre con “Vino, Arte e solidarietà”, un’originale asta
benefica di opere d’arte, in favore dei terremotati del Molise,
che si svolgerà nel salone della Cassa di Risparmio di Asti, in
piazza Gancia, nei pomeriggi di sabato 14 e domenica 15 di-
cembre, alle ore 16,30.

Durante l’asta verranno ‘battute’, ognuna da un personaggio,
più o meno famoso, sotto la regia del Gruppo Teatro Nove, 40
opere d’arte, anche di autori famosi, unitamente ad una ‘botti-
glia storica’. Durante la giornata si esibiranno gruppi folcloristici
e musicali.

Domenica 22 dicembre, le vie di Canelli saranno percorse
dal “Trenino di Babbo Natale”, con partenza da piazza Aosta.

Presso “Divani e dintorni” in viale Indipendenza ci sarà una
‘dolce sorpresa’.

Farinata benefica al G.B. Giuliani
Canelli. Mercoledì 4 dicembre 2002 la Pro Loco di Canelli

ha preparato l’ormai tradizionale farinata per gli alunni della
scuola elementare G.B.Giuliani ed i bambini delle Scuole Ma-
terne Bocchino, Cristo Re e Specchio dei Tempi. Nonostante il
Sig. Benedetti abbia deciso molto gentilmente di offrire questo
squisito “spuntino”, i bambini delle elementari e della materna
Bocchino hanno raccolto 1 euro a testa, al fine di devolvere l’in-
tera somma alle popolazioni terremotate di Larino e S.Giuliano.
E’ stata un’occasione per fare festa, stare insieme e soprattutto
per dimostrare la nostra solidarietà.

Un gesto simbolico ma decisamente significativo,dal mo-
mento che le Scuole di Canelli non hanno dimenticato la soli-
darietà ricevuta durante l’alluvione del 1994. In linea con il pro-
getto “Continuità tra scuola dell’Infanzia e scuola Elementare”
le classi prime del G. B. Giuliani hanno ospitato gli alunni delle
“Materne”, accompagnati dalle insegnanti Sara, Paola, Adria-
na, Gianna e Manuela. In classe bambini hanno mangiato la
gustosissima farinata, cantato e colorato; in palestra si sono
scambiati gli auguri con il canto “Girotondo di Natale”. Ringra-
ziamo sentitamente il Presidente della Pro Loco di Canelli e
tutti i collaboratori ed auguriamo buone feste a tutti!

I bambini e le insegnanti

Asta benefica di 40 opere d’arte
Canelli. Nel salone della Cassa di Risparmio di Asti, in piaz-

za Gancia, a Canelli, sabato 14 e domenica 15 dicembre, dal-
le 16,30 alle 19.30, si svolgerà un’originale asta benefica, con-
dotta da Alberto Maravalle (ad ingresso libero), in favore dei
bambini dei Comuni del Molise e della Sicilia colpiti dal terre-
moto.

Mentre nelle altre 450 “Città del vino” analoga manifestazio-
ne si è tenuta l’8 dicembre, «a Canelli - illustra il sindaco
Oscar Bielli - l’“asta di solidarietà” durerà due giorni, durante i
quali verranno ‘battuti’ da noti personaggi rappresentativi del-
l’economia locale, dell’arte, della politica e dello sport, quaran-
ta quadri messi a disposizione gratuitamente dai pittori, unita-
mente a prestigiose bottiglie di vino prodotte nel territorio».

Le opere messe all’asta saranno esposte, venerdì 13 di-
cembre, dalle ore 10 alle ore 12.30 e dalle ore 16.30 fino alle
ore 19.30.

Durante l’asta si esibiranno gruppi musicali e folcloristici dei
sette Comuni della Comunità ‘Tra Langa e Monferrato’.

Per Marco Violardo, delegato alla Cultura per la Comunità
delle Colline tra Langa e Monferrato si tratta di «una nobile
conclusione del progetto artistico denominato “Inside out” che
ha toccato i sette Comuni della Comunità».

Santa Cecilia, magistrale esibizione
della banda “Città di Canelli”

Canelli. Grande successo per l’esibizione della banda “Città
di Canelli”, nella chiesa di Santa Chiara, in occasione della fe-
sta di Santa Cecilia, patrona dei musicisti.

Durante la S.Messa, officiata da don Luigi Bellone, in una
parrocchiale stracolma, la Banda magistralmente diretta da Cri-
stiano Tibaldi ha eseguito 4 brani: Ermuntre dich, mein, schwa-
cher geist di Bach, Herr Crist, der einge Gott’s sohn di Bach,
Benedictus di Perosi ed arrangiato da C. Tibaldi e Romanza
op.50 di Beethoven tutti di grande caratura.

La giornata si è conclusa con il tradizionale pranzo presso
l’enoteca regionale di Canelli.

Con questa esibizione emerge un’ ulteriore conferma, se mai
ce ne fosse stato bisogno, della crescita della “Banda di Canel-
li”, che aprirà il 2003 con la partecipazione, nei tipici costumi
dell’Assedio 1613, al Carnevale dei Fiori di San Remo, dove
già si era esibita, con grande successo, nell’98 e 99.

Una due giorni rivierasca, palcoscenico internazionale insie-
me alle più grandi bande di tutto il mondo.

Ma.Fe.

Acli: cena, bilancio
gestione e programmi per il 2003

Canelli. Venerdì 13 dicembre, il direttivo dell’Acli (Cesare
Terzano, presidente, Beppe Faccio e Aldo Bocchino vice e un-
dici consiglieri) offrirà presso i locali del Circolo una cena alla
squadra di tennis che nella passata stagione ha ottenuto due
prestigiosi traguardi: promozione in D2 e titolo di vice campione
regionale di categoria. Durante la serata verrà tracciato il pro-
gramma per la stagione agonistica 2003 e verrà presentata la
squadra che parteciperà al Campionato di Serie D2. Antonio
Alberti, capitano, giocatore e coordinatore della squadra ha
confermato il rafforzamento del team con inserimento di nuovi
giocatori. Già sicuro è l’ingaggio dell’acquese Carlo Piana.

L’organico sarà il seguente: allenatore sarà il maestro Paolo
Verney, accompagnatore della squadra Renato Dagna, gioca-
tori: Antonio Alberti, capitano, Beppe Bellotti, Alberto Ciriotti,
Pier Luigi Lunati, Fabio Martini, Claudio Montanaro, Carlo Pia-
na e Andrea Porta. Un bilancio di fine anno, lo chiediamo al
presidente Terzano: nel 2002 oltre cento i tesserati, 115 i tesse-
rati US Acli, due strepitosi tornei di tennis: il ‘sociale’ “Carlo Bal-
di” ed il ‘federale’ “Mario e Attilio Cortese”, nuove tribune sul
campo da tennis n. uno, ristrutturazione e modernizzazione dei
vecchi locali. “Abbiamo anche avuto - conclude Terzano - il
cambio della gestione. A Giovanni Berca, che è stato un fonda-
tore del nuovo circolo Acli, il mio grazie più sentito per la sua
attenta e costante collaborazione. Alla nuova gestione (Mauri-
zia Gai e Rosalba Saglietti) gli auguri di tutti i tesserati, tenen-
do conto che saranno ottimamente coadiuvate dal maestro di
tennis Paolo Verney che, dal prossimo anno, gestirà una scuola
di tennis per ragazzi delle Medie e delle Elementari” b.b.

Al Toro Club, aumentano i tesserati
Canelli. “E’ vero ed è strano! - spiega il segretario del Toro

Club Canelli, Luca Molinari (0141/824332) - Noi torinisti quanto
più soffriamo, tanto più ci sentiamo uniti!

E’ così che, in questi giorni di tesseramento, i nostri soci
stanno lievitando!”

“A tutti, per le Feste, faremo pervenire una sorpresa - ag-
giunge l’altro segretario Silvano Scaliti - che, ancor più ci unirà
e distinguerà da tutte le altre tifoserie del mondo!”.

Intanto, in casa Toro, che ha la propria sede al JackPot, in
piazza Gancia, si sta preparando la ‘Cena degli auguri’ ed il rin-
novo degli incarichi societari (attualmente Agostino Galandrino
è presidente e Luciano Rosso, vice).

Canelli. Sabato 7 dicem-
bre, sono ritornati da S.Giulia-
no di Puglia, con due mezzi
(uno del gruppo e un altro di
Giancarlo Marmo volontario e
presidente dell’Aido di Canel-
li) dopo 10 giorni passati con
la Misericordia di Alba e con 
altri gruppi a svolgere lavori in
cucina. Nella foto alcuni vo-
lontari della Protezione Civile
di Canelli con Giovanni, uno
dei bimbi sopravvissuti al crol-
lo della scuola.

Marco Amerio neo dottore
Canelli. Lunedì 9 dicembre 2002 presso la Facoltà di Scien-

ze Politiche di Torino si è laureato Mario Eugenio Amerio, con
indirizzo sociologico - comunicazione e cultura. Congratulazioni
al neo dottore!

Al teatro Balbo, il 16 dicembre

Torniamo a ridere
con Ric e Gian

Protezione civile reduce da S.Giuliano

Canelli. Giovedì 12 dicembre ha avuto luogo la premiazione
de “L’Ancora d’Argento” edizione 2002, presentata da Alber-
to Maravalle, con il Concerto degli Auguri di Natale della
Banda Musicale cittadina.

Le foto dei premiati e della serata saranno pubblicate, in-
sieme alla cronaca dell’evento, sul prossimo numero.

Strada provinciale Canelli - Nizza Monferrato

Definito il tracciato avanti con il progetto
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Canelli. A Canelli, domenica mattina, sono state vendute, in fa-
vore dell’Associazione Italiana contro le leucemie linfomi e mie-
loma, tutte le 150 “Stelle di Natale” affidate dall’Ail al gruppo Al-
pini di Canelli I sempre baldi e generosi alpini, strategicamente
posizionati sul viale della centralissima piazza Cavour, hanno
visto andare vendute, in poche ore, tutte le rosse stelle natali-
zie. Grazie! Ma.Fe.

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 13 e gio-
vedì 19 dicembre
Fino al 31, Franco Asaro espo-
ne i suoi acquarelli “Temps de Pa-
ris” , alla libreria Alphabeta di Asti
in c. Dante 109 (feriali 8-20).
Fino al 22, presso il Centro per
la Cultura e l’Arte ‘Luigi Bosca’
“L’arte del Natale”
Venerdì 13, al teatro Alfieri di
Asti, “Tutto solo”di Gianpiero So-
lari e Giorgio Panariello.
Venerdì 13, ore 20,30, presso il
circolo Acli, “Cena della promo-
zione in D2”
Sabato 14, in via Giovanni XXIII,
“La ballata dei sogni”, mostra
mercato per cuori creativi.
Sabato 14,ore 15 - 18, all’Artom
di via Asti, “Scuola Aperta”.
Sabato 14, ore 15, alle scuole
Medie “Scuola Aperta”
Sabato 14,nella sede della Pro-
tezione Civile, in reg. S. Antonio,
ore 21, “Tombola”.
Sabato 14,ore 21, chiesa di San
Leonardo, “Concerto di Natale”del
Coro Ana.
Sabato 14, all’agriturismo ‘Ru-
pestr’, “Gran bagna cauda con 14
varietà di verdura”.
Sabato 14 e dom. 15, le scuole
Medie, al centro ‘Castello’ racco-

glieranno fondi per Teleton 
Sabato 14 e domenica 15, al

Gazebo suonano “Brunetto e la
band” e “Loris Gallo”
Domenica 15,al bocciodromo di
via Riccadonna, dalle ore 08 al-
le 24, 9° Trofeo “Menabreaz -
Ivaldi” di bocce con 16 squadre
di categoria B/C
Domenica 15 “Festa degli auguri”
del Gruppo Alpini di Canelli (al-
zabandiera, messa e pranzo)
Domenica 15,ore 12,30, presso
i locali della parrocchia del Sacro
Cuore, “Polentata benefica”per la
Bolivia.
Domenica 15 e 22, nelle piazze
di Canelli, “Intrattenimento, cor-
dialità, convenienza e... tante sor-
prese”
Lunedì 16,al teatro Balbo di Ca-
nelli: “Una moglie con i baffi” con
Ric e Gian.
Lunedì 16, presso il ‘Pellati’ di
Nizza, ore 15: “Unitre - Aspetti
economici internazionali prima e
dopo la crisi del 1929” (rel. Giu-
seppe De Paolini)
Giovedì 19, presso la Cri di Ca-
nelli, ore 15:“Unitre - Auguri di Na-
tale” (rel. Beppe Orsini).
Giovedì 19, ore 21, al Balbo,
spettacolo organizzato dal ‘Pellati’
in favore dell’Unicef.

Avanzamenti in Comune
Canelli. Martedì 3 dicembre, alle cinque della sera, nella sala
comunale una quarantina di persone, sindaco e segretario fra
queste, hanno festeggiato nove dipendenti comunali che hanno
avuto una progressione di carriera. Felicita Baracco ha avuto il
passaggio dalla qualifica A alla B, e Eleonora Soverina, Anna
Maria Montanaro, Bruna Aresca, Clelia Roveta, Giuliana Bar-
bero, Maria Loré, Patrizia Arossa, Pinuccia Germano il passag-
gio dalla B alla C. Congratulazioni!

Sarà spiegato il ‘bacino’
Canelli. “Prima di Natale - ci telefona l’assessore Valter Gatti -
gli ingegneri responsabili del progetto del Bacino sul Belbo del-
l’Aipo verranno a Canelli per spiegare alla popolazione, detta-
gliatamente e con competenza, tutti i particolari del grandioso
progetto che servirà a mettere in sicurezza, una volta per sem-
pre, la nostra città”.

Casa di Riposo senza targa
Canelli. “Abito nel palazzo di via Asti. Andando avanti indietro,
più di una volta, mi è capitato di dover dare informazioni a fore-
stieri che chiedevano dell’ubicazione della Casa di Riposo di
Canelli. Non sarebbe il caso che il Comune provvedesse a
mettere, vicino ad una pila dell’ingresso, una targa, ben visibile,
con il nome della nostra graziosa e spaziosa Casa di Riposo o
Centro Sociale che dir si voglia?” (lettera firmata)

Entusiasma il torneo “Rimba indoor 2002”
Canelli. Prosegue, al Palazzetto dello Sport di Canelli, il torneo
“Rimba indoor 2002”, con incontri combattutissimi. Sono entrati
in semifinale le coppie: Eligio Bielli - Piero Merlino, Ugo Sosso -
Franco Barbero. In settimana si svolgeranno gli altri incontri per
completare i tabelloni delle semifinali: Edy Bosca - Beppe Fer-
rero, Sergio Giovine - Mauro Visconti, i cui vincitori se la ve-
dranno con Franco Savastano e Busoolino. L’altro quarto di fi-
nale vedrà impegnati Dino Bruno - Oscar Bielli contro Sapaga-
rino - Boeri. I risultati nel prossimo numero. r.p.

Alpini, scambio auguri 
Canelli. In occasione delle feste di fine anno, il Gruppo Alpini di
Canelli organizza, per domenica 15 dicembre, l’incontro di tutti
i soci e dei famigliari. Questo il programma: ore 10,30, raduno
presso la sede, alzabandiera, visita cimitero; ore 11, S. Messa
in San Tommaso; ore 12,30, pranzo presso la sede di via Robi-
no, 92.

Polenta benefica 
Canelli. Come ormai tradizione, presso i locali della parrocchia
del Sacro Cuore, domenica 15 dicembre, verrà cucinata, da
parte del gruppo Santa Chiara, una “Polenta benefica” il cui ri-
cavato sarà devoluto interamente ai bambini di La Paz in Boli-
via. (Prenot. presso Parrocchia S. Cuore 0141/823.467 - Colla
M. Rosa 0141/824.252) 

Canelli. “Canell i
Centro c’è” è stato te-
nuto a battesimo, do-
menica 8 dicembre,
con una spettacolare
ed originale esibizio-
ne. Ha cominciato,
Amelio Mazzella Di
Regnella, di Monte di
Procida - Napoli, pluri-
medagliato campione
del ‘Ghiaccio d’arte’,
in via Giovanni XXIII
con un fresco omag-
gio al nostro settima-
nale scolpendo una
bella ancora ... di
ghiaccio “a ricordo dei
cento anni del suo
settimanale”! Grazie, campione! L’originale esibizione, con la
collaborazione di Marco Giovine, è poi proseguita, in piazza
Cavour, con le sculture del pino natalizio, la foca e l’elefante
(un pò a disagio, visto il clima!) sul globo terrestre, denominato
appunto “Canelli Centro c’è”... per un totale di dieci quintali di
ghiaccio. Durante la giornata hanno tenuto banco i ‘babbi nata-
le’ e i ‘clown’ tra la generale esultanza dei bambini, in fervida
attesa dell’arrivo dei musici e, soprattutto, del trenino delle
prossime domeniche.

Contro la leucemia
vendute 150 stelle

Nuovi insediamenti produttivi
a Rocchetta Palafea

Il sindaco di Rocchetta Palafea, Vincenzo Barbero ci comuni-
ca: “Nella seduta del Consiglio del 29 novembre, il Comune di
Rocchetta Palafea ha approvato il progetto definitivo parti-
colareggiato relativo ad una nuova area per insediamenti arti-
gianali ed industriali che si trova ai confini del comune di Ca-
nelli e del Comune di Calamandrana: un’importante opportu-
nità per l’insediamento di nuove attività legate alla vita econo-
mica - industriale assai sviluppata nella zona (polo di livello
provinciale). Infatti, grazie ai finanziamenti della CEE, attraver-
so la Regione, l’amministrazione comunale di Rocchetta Pala-
fea, in collaborazione con la Comunità Montana - Langa Asti-
giana, realizzerà tutte le opere di urbanizzazione necessarie al
decollo dell’area in oggetto verosimilmente dal prossimo mese
di marzo 2003. Con lo stanziamento della Regione Piemonte
(tra il 70 e l’80% del totale dell’intervento) si renderà possibile
l’insediamento delle nuove attività a costi estremamente
competitivi. Sono previsti interventi edilizi con metrature da 300
a 1500 mq su di un unico piano fino a raggiungere i 3000 mq
su due piani. Complessivamente si realizzeranno 9.000 mq di
superficie di capannoni su di un’area di 30.000 mq circa”.

Appuntamenti di dicembre Brevi da Canelli

Canelli Centro... C’è
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Canelli. E’ giunto il momento per molti gio-
vani di scegliere la scuola superiore per il
prossimo anno.

Molte sono le proposte e la confusione è
grande.

I genitori sono alla ricerca di una scuola
tranquilla, lontana dai pericoli che purtroppo
sono sempre più numerosi ma che, allo stes-
so tempo, sia al passo con i tempi e che sap-
pia dare ai propri figli la professionalità neces-
saria per affrontare con sicurezza il mondo
del lavoro.

L’Istituto Tecnico Commerciale “N. Pellati” di
Canelli risponde ampiamente a queste richie-
ste.

E’ infatti una scuola ‘familiare’ in cui gli stu-
denti e gli insegnanti riescono a creare un
buon rapporto umano e in cui i ragazzi riesco-
no a maturare e a sviluppare le propr ie
potenzialità.

Le attività didattiche sono varie e, oltre alla
materie d’indirizzo, vengono proposte ai ra-
gazzi anche altre attività come l’approfondi-
mento dell’informatica e la preparazione per
sostenere gli esami della patente europea,
corsi di lingua inglese con madre lingua al fi-

ne di ottenere le certificazioni estere ricono-
sciute a livello europeo.

La creatività è però tenuta in grande consi-
derazione. Anche quest’anno, l’Istituto orga-
nizza, sotto Natale, uno spettacolo a favore
dell’Unicef, il 19 dicembre, al Teatro Balbo.

Inoltre il Pellati tornerà a partecipare, insie-
me alle altre scuole canellesi, alla manifesta-
zione “Crearleggendo” (maggio), organizzata
con il Comune, con interessanti mostre lega-
te al tema della scrittura alla Foresteria Bo-
sca.

I docenti confermano la loro disponibilità a
venire incontro alle richieste degli studenti.

Ad esempio quest’anno, in orario pomeri-
diano, si terrà un corso propedeutico allo stu-
dio della filosofia verso cui alcuni ragazzi han-
no dimostrato interesse.

Dal prossimo anno la scuola avrà sede in
via Asti, nello stesso edificio dell’Artom, in lo-
cali ampi e nuovi dove i ragazzi troveranno un
efficientissimo laboratorio multimediale ed
un’attrezzata palestra.

Invitiamo gli interessati a contattarci per ul-
teriori informazioni.

Roberto Petrini

Canelli. Sabato 14 dicem-
bre, dalle ore 15 alle ore 18, in
via Asti 16, si rinnova l’appun-
tamento annuale “scuola
aperta” che permetterà di co-
noscere da vicino l’offerta for-
mativa dell’Artom” e visitarne
la moderna struttura inaugura-
ta nel 2000, dotata di 12 labo-
ratori tecnico-scientifici, di una
fornita biblioteca, una pale-
stra, una sala r iu-
nioni/audiovisivi/musicale, del
centro di informazione e
consulenza e di 9 aule.

La scuola è frequentata da
140 allievi in costante cresci-
ta, sia nella componente ma-
schile sia in quella femminile.
Gli alunni sono in massima
parte pendolari e provenienti
da oltre 20 paesi. L’impegno
costante delle amministrazioni
locali ha consentito, nel corso
degli anni, di adeguare alle
esigenze della scuola, orari e
fermate dei mezzi pubblici. Le
lezioni curricolari si svolgono
solo al mattino, gli allievi delle
classi prime nell’ambito del
progetto “per un successo
scolastico” possono avvalersi
dell’assistenza dei propri inse-
gnanti in qualità di “tutor” in
orario pomeridiano.

Il corso di studi di durata
quinquennale si suddivide in
un biennio ed in un triennio di
specializzazione con l’indiriz-
zo Meccanica. Il biennio è il ci-
clo di studi iniziale uguale per
tutti gli studenti degli Istituti
Tecnici Industriali, al termine
di esso, l’alunno ha la possibi-

lità di scegliere fra le diverse
specializzazioni. L’indirizzo di
Meccanica fornisce agli alunni
una buona preparazione cul-
turale di base e finalizzata nel-
le materie di specializzazione.
Nei laboratori sono impiegate
le moderne tecniche di pro-
gettazione e disegno assistito
dal calcolatore (CAD), di rea-
lizzazione con mezzi di pro-
duzione industriale automatiz-
zata e computerizzata (CNC)
nonché le applicazioni dei si-
stemi di automazione dei pro-
cessi produttivi (Robot).

Caratteristica costante del
corso degli studi è l’uso del la-
boratorio. Per questo motivo,
negli ultimi anni l’Istituto ha
compiuto un notevole sforzo
finanziario per rinnovare la
strumentazione e le appa-
recchiature sempre mantenu-
te all’avanguardia.

Da anni l’Istituto organizza,
nel corso dell’anno scolastico,
per tutti gli allievi della classe
5ª, in collaborazione con le
aziende produttive locali, per
completare la preparazione
degli alunni e per consentire
loro di confrontare le cono-
scenze acquisite con la realtà
del mondo del lavoro e offrire
reali occasioni di occupazio-
ne. Più recente è l’esperienza
dello stage estivo per gli allievi
del 4° anno che ne fanno ri-
chiesta, e l’adesione al pro-
getto “Leonardo” che dà la
possibilità ad un allievo della
classe 4ª di approfondire la
conoscenza linguistica e pro-

fessionale, con un soggiorno
all’estero di cinque settimane
di stage.

Al termine degli studi si
consegue il titolo di Perito In-
dustriale in Meccanica, che
consente:
- l’accesso a tutti i corsi uni-
versitari;
- l’esercizio della libera profes-
sione, previa iscrizione all’albo
professionale;
- l’inserimento immediato nel
mondo del lavoro nelle attività
industriali e nei diversi settori
(ufficio tecnico, addetto con-
trollo qualità, addetto controllo
numerico);
- l’impiego come responsabile
di officina e cui compete la
certificazione dei collaudi de-
gli autoveicoli;
- la partecipazione a concorsi
da tecnico e macchinista nelle
ferrovie.

m. dagna

VIOLENTA RISSA - Canelli.Violenta rissa nella notte di domeni-
ca scorsa davanti alla vineria “Turne” di Corso Libertà a Canelli.Tre
giovani astigiani ed un acquese verso le 4 del mattino, per cause
in corso di accertamento, si sono affrontati a calci e pugni. Sul po-
sto sono subito arrivati i Carabinieri e le ambulanze del 118.Ad ave-
re la peggio è stato G.B., trentenne di Nizza, con lesioni guaribili
in 60 giorni; S.C. di 36 anni e P.D. di 24 di Asti se la caveranno in
7 giorni, mentre é rimasto illeso P.C., acquese di 31 anni.
INCENDIO ALLA MAGIFER - Costigliole. Incendio agli uffici
della Magifer in strada Chiaberto di Costigliole. Le fiamme hanno
distrutto tutti gli arredi e gli uffici. Solo il pronto intervento dei Vigi-
li del Fuoco ha impedito il propagarsi delle fiamme ai vicini ma-
gazzini. I tecnici dei Vigili del Fuoco in collaborazione con i cara-
binieri stanno vagliando i fatti per stabilire le cause del sinistro. La
ditta é molto conosciuta in provincia in quanto ritira e tratta rotta-
mi di ferro e metallici.
ARRESTATO TEDESCO PER INSOLVENZA - Canelli. Una ve-
ra storia da “film” é capitata a Livia Penna, proprietaria del risto-
rante hôtel Grappolo d’Oro in viale Risorgimento, a Canelli. Pro-
tagonista un sedicente architetto tedesco J.V. 44 anni, che ha sog-
giornato per alcuni giorni presso l’Hôtel cittadino apprezzando la
cucina e l’ospitalità astigiana.Alla reception una mattina presto, po-
co dopo le 4, il tedesco ha detto: “Esco per prendere un po’ di aria
e fare due passi”. I titolari insospettiti hanno chiamato i Carabinieri
che, dopo una rapida ricerca, l’hanno trovato nella sala d’aspetto
della Stazione con tanto di valigia, pronto per la “fuga”. Bloccato
gli é stato presentato il conto di 450 euro. L’architetto però in tasca
aveva soltanto pochi spiccioli, così é stato denunciato per insolvenza
fraudolenta. La stessa tattica l’aveva già usata in Toscana, anche
lì senza successo.
INCIDENTE AD ASTI - Incisa. Incidente stradale ad Asti tra una
Volvo 460 con a bordo tre nigeriani ed una Opel Corsa guidata da
Salvatore Scavino di Incisa Scappacino. Nello contro il Scavino ri-
portava ferite ed escoriazioni giudicate guaribili in 7 giorni. I tre ni-
geriani che si sono dati alla fuga, venivano rintracciati e bloccati
dai Carabinieri in Corso Casale. Per uno sono scattate le manet-
te in quanto già ricercato per reati vari tra i quali l’inosservanza del-
l’espulsione dall’Italia, per gli altri sono in corso accertamenti.
FALSI ISPETTORI - Mombaruzzo. Falsi ispettori Enel hanno,
ancora una volta, colpito nel piccolo paese del nicese. La vittima
questa volta un pensionato di 78 anni abitante in paese. Il falso ad-
detto dopo aver chiesto di verificare l’ultima bolletta, una volta en-
trato in casa, ha iniziato a girare le varie camere fin quando ha tro-
vato due orologi d’oro e monili per poi rapidamente darsi alla fu-
ga su di un’ auto che l’attendeva in strada con un complice.

Ma.Fe.

Mostra mercato in via Giovanni XXIII
Canelli. Partendo dalla premessa che “...le sue mani mosse-

ro spazi e tutte le idee divennero libere...”, l’Associazione Gio-
vanni XXIII Street e l’Associazione Commercio Marcati Astigia-
ni organizzano, sabato 14 dicembre, in via Giovanni XXIII, “La
ballata dei sogni”, mostra mercato per cuori creativi.

Dalle 15 alle 18 “scuola aperta” all’Artom

Lascuolaperperitimeccanici
delleValli Belbo e Bormida

Il Pellati nell’edificio dell’Artom

Tempo di iscrizioni
il Pellati si propone

Brevi di cronaca
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Canelli. A fine stagione,
doveroso bilancio di una posi-
tiva annata ciclistica per gli ol-
tre sessanta tesserati della
Bikers Canelli (Cavagnino &
Gatti - Marmo Laser).

Particolarmente in evidenza
i risultati del ‘bikers’ Giorgio
Roso, 35 anni, categoria Ju-
niores che si è imposto in ben
cinque gare: a Rivalta Torine-
se (10 marzo), a Ferrania (23
e 24 marzo nel Trofeo del Ve-
locista), a Castelnuovo Cal-
cea (4 luglio), a Castelletto
Uzzone (7 luglio) dove vince il
titolo di Campione Italiano di
salita e a Ponti (18 agosto)
che per il campione sarà la

più prestigiosa in quanto ‘pro-
feta in patria’. Ottimi risultati
anche per Mario Culasso, ca-
tegoria ‘gentlemen’, che ha
vinto il “Challenger dello Sca-
latore” della provincia di Asti e
per Cesare Venezia che nella
categoria ‘debuttanti’ ha vinto
il campionato provinciale.

Nella categoria ‘Gran fondo’
si sono distinti numerosi
bikers che hanno partecipato
a moltissime gare, soprattutto
in Liguria: Bruno Cavagnino,
Armando Bonini, Fulvio Mos-
sino, Giovanni Migliardi, Mau-
rizio Boggetto, Marco Monta-
naro, ed il nicese Pattarino e
altri ancora.

Tra questi, nella categoria
‘debuttanti’, primo posto per
Gianni Revello, nel “Gran fon-
do - I muri di Giano” a Muraz-
zano (4 agosto).

Un doveroso ricordo la So-
cietà sente di dover rivolgere
alla famiglia dell’amico Gio-
vanni Giribaldi, di Nizza Mon-
ferrato, 36 anni, che faceva
parte della squadra e che è
tragicamente deceduto in un
incidente stradale.

Tutti i ciclisti della ‘Bikers
Canelli” con i ‘vecchi’ sponsor
(Cavagnino & Gatti e Marmo
Laser) intendono ringraziare
anche anticipatamente anche
i ‘nuovi’: Areo - bici, Doc Bike,

Duchessa Lia - Capetta, Toso
- Carozzeria, Zotti - Costru-
zioni Acciaio Inox. Il presiden-
te Lorenzo Gola, soddisfatto
dell’andamento della stagione
2002, augura ai ‘bikers’ di
mantenersi sempre in forma e
coglie l’occasione per rivolge-
re a tutti, atleti e sponsor, i
migliori auguri di buone feste.
Ricorda inoltre che il 24 gen-
naio 2003 tutti i gli atleti sono
invitati alla riunione che si
terrà nella sala della Cassa di
Risparmio di Asti, a Canelli,
alle ore 20,30, per il rinnovo
tessere, bilancio annuale e
programma della nuova anna-
ta. lorenzo gola

Canelli. Nonostante la gior-
nata negativa di sabato 7 di-
cembre, le gialloblù manten-
gono, con un po’ di fortuna, il
primo posto in classifica, a
pari merito con il Casale.

La partita si era messa fin
troppo bene per le canellesi:
le avversarie non riuscivano a
far gioco rendendo fin troppo
facile il gioco del Canelli che
vinceva i primi due set senza
storie, con una supremazia
indiscussa, invece dal terzo
set in avanti, le avversarie do-
po alcuni cambi rimontavano
sorprendentemente, prenden-
do in contropiede le ragazze
di mister Zigarini, che non riu-
scivano più a chiudere l’in-
contro e ad avere la meglio
sulle avversarie a cui conce-
devano troppo. Una certa rea-
zione c’è stata all’inizio del tie
break. Le spumantiere riusci-
vano ad aggiudicarsi 5 punti
di vantaggio, ma neppure
questo è valso a condurle feli-
cement e alla vittoria.

Parziali: 18-25, 11-25, 25-
18, 25-21, 15-11.

Formazione: Francesca
Girardi, Sara Vespa, Elisa
Rosso, Iolanda Balestrieri,
Elisa Santi, Michela Conti,
Manuela Pattar ino, Silvia
Ghiazza, Roberta Careddu.

Prossimo impegno al
Palazzetto dello Sport di Ca-
nelli, sabato 14 dicembre, alle
ore 20.30, con le pari classifi-
ca US Junior Pallavolo Casa-
le. Incontro molto difficile che
metterà a dura prova le canel-
lesi ma potrebbe consentire di
segnare una vittoria utile per
il morale della squadra e per
la classifica.

UNDER 15 SUPERSHOP
Sconfitta bruciante per 3-1

per le Under 15, a Castello
d’Annone, sabato 7 dicembre,

contro la Pallavolo Asti.
E’ mancato il bel gioco che

ha contraddistinto le prece-
denti partite. Molti gli errori, le
approssimazioni che, in una
giornata non positiva, sono ri-
sultati determinanti.

Parziali: 26-24, 25-20, 19-
25, 25-19.

Formazione: Francesca
Carbone, Elena Bauduino,
Stella Grasso, Lorena Gallo,
Chiara Alessandria, Silvia Vi-
glietti, Roberta Cresta, Giulia
Visconti, Giulia Macario, Gior-
gia Mossino.

Prossimo turno al Palasport
di Canelli, domenica 15 di-
cembre, ore 16, contro il San
Damiano.

UNDER 13 (91)
L’unica nota positiva della

pallavolo canellese è data
dalle Under 13 (91) che han-
no vinto in casa contro il PGS
Don Bosco Asti, con un netto
3-0. Il gioco brillante e scat-
tante ha consentito di avere la
meglio sulle avversarie.

Parziali: 25-16, 25-7, 25-
14. Formazione: Elisa Boffa,
Daniela Santero, Alessia Bal-
bo, Simona Berca, Noemi
Sciortino, Camilla Baldi, Ales-
sandra Villare, Alexia Ghione,
Lucrezia Ariano, Giorgia Col-
la.

Prossimo turno a San Da-
miano, sabato 14 dicembre,
ore 15.30, contro il San Da-
miano.

UNDER 13
INTERCAP CANELLI (90)

A causa del rinvio della par-
tita, le bimbe del ‘90 hanno ri-
posato.

Prossimo turno al Palasport
di Canelli, sabato 14 dicem-
bre, ore 16, contro il PGS
Don Bosco.

b.c.

Canelli. Un Canelli travol-
gente si impone dando spet-
tacolo su un buon Nizza Mil-
lefonti, che nulla ha potuto
contro la superiorità azzurra.

Il Canelli ha vinto diverten-
do, divertendosi. La squadra
di Borello è stata strepitosa e
tenace nella ripresa spazian-
do su ogni zona del campo e
annientando l’avversario a
suon di gol.

Il primo tempo partiva al
piccolo trotto. Le due forma-
zioni disposte con difesa alta
facevano buona guardia e il
pallone continuava a girova-
gare a centro campo. Al 16’
Ronello effettuava un bel
cross, il portiere avversario
usciva a vuoto e Greco pote-
va agganciare la sfera, ma il
tiro finiva tra le braccia dell’e-
stremo difensore che aveva
recuperato la posizione. Al 34’
ancora il Canelli in avanti con
una punizione dal limite: Ro-
nello tirava bene mettendo il
pallone all’incrocio, ma anco-
ra una volta il portiere ci met-
teva una pezza. Al 38’ Greco
Ferlisi si impossessava repo-
tentemente del pallone, verti-
calizzava e con un assist deli-
zioso serviva l ’accorrente
Agoglio che lasciava partire
un tiro preciso che si infilava
in rete. Il Canelli concludeva
così la prima frazione con un
importante vantaggio che psi-
cologicamente faceva ben
sperare per la ripresa.

Nel secondo tempo il Nizza

Millefonti spegnava la luce e
sul suo gioco calavano le te-
nebre. Il Canelli ne approfitta-
va e incominciava nuovamen-
te la sua azione offensiva. Al
10’ Punizione a lato dell’area
con Mirone, ma il tiro era trop-
po lungo per tutti e l’azione
sfumava in un nulla di fatto. Al
16’ ancora una punizione
sempre sul lato della l’area al-
la battuta Ivaldi che lasciava
partire un tiro ben calibrato e
Olivieri di testa non falliva il
bersaglio per il 2-0.

A questo punto gli azzurri
mettevano le ali e diventava-
no davvero incontenibili. I tori-
nesi non sapevano più come
fare per arginare gli attacchi
degli spumantieri e al 26’ ini-
ziava il vero e proprio tracollo.
Un tiro dalla bandierina d’an-
golo, Mirone con una mossa
da illusionista si impossessa-
va del pallone e si involava
verso l’area, qui veniva atter-
rato in modo plateale. Rigore.
Dal dischetto Greco non falli-
va. Ma non era finita, al 30’
Agoglio scappava come una
lepre sulla fascia destra, ser-
viva al centro l’accorrente
Greco che al volo batteva a
rete. Un gol semplicemente
fantastico degno di un vero
attaccante di razza che sa
sempre dov’è la porta e dove
mettere il pallone.

Al 39’ Romello si metteva in
grande evidenza con una bel-
la azione sulla fascia, arrivava
in prossimità dell’area e pote-

va tirare, ma preferiva servire
Greco che con grande fred-
dezza spiazzava il portiere e
metteva nel sacco il gol del 5-
0. L’autore del gol andava su-
bito ad abbracciare il compa-
gno rigraziandolo per quel ge-
sto di grande altruismo. Gra-
zie a questa tripletta Greco
Ferlisi sale a quota 12 gol fat-
ti. La gara a quel punto non
aveva più nulla da dire. I ca-
nellesi paghi del risultato non
affondavano più di tanto con-
tro avversari increduli per una
sconfitta così pesante.

Prossimo turno, in trasferta,
contro il Felizzano.

Formazione : Graci, Agne-
se, Castelli, Olivieri, Mondo,
Mirone, Ronello, Giovinazzo
(Ivaldi), Lovisolo (Alestra),
Greco, Agoglio (Conlon).

Alda Saracco

ALLIEVI
Santostefanese 1
A.C. Canelli 3

Si era messa male per gli
azzurri, dove nel primo tempo
hanno subito l’iniziativa dei
padroni di casa e sono andati
sotto di un gol.

Ma le cose per la squadra
di Dino Alberti cambiavano
letteralmente nella ripresa
dove gli azzurri tiravano fuori
la grinta e vincevano merita-
tamente la partita per 3-1.

Determinante è stato Sme-
raldo che grazie alla sua buo-
na vena ha siglato una triplet-
ta ed ha permesso prima il
pareggio e poi la rimonta del-
la squadra azzurra.

Formazione: Rivera, Gi-
gliotti, Fornaro, Sacco, Fo-
gliati, Bussolino, Smeraldo,
Tigani, Serra, Voghera, Ber-
nardi. A disposizione e tutti
utilizzati: Ugonia, Pavia, Fer-
rero, Nosenzo.

GIOVANISSIMI
Virtus 3
Nova Asti D.Bosco 1

Buona gara quella dei vir-
tusini che sono subito entrati
in partita e hanno saputo im-
porre il loro gioco.

Gli azzurr i, come detto,
prendevano subito le misure
e chiudevano il primo tempo
in vantaggio per 2-0.

La ripresa è una altra parti-
ta, con gli avversari che ten-
tavano di farsi avanti ma alla
fine non risultavano mai peri-
colosi.

Le reti per la Virtus sono
state realizzate da: doppietta
di Bocchino e una di Nasso.

Formazione: Bruzzone,
Scarlata, Ebrille, Franco, Car-
magnola, Meneghini, Ponzo,
Dimitrov, Bocchino, Nasso,
Cillis. A disposizione: Baldi,
Rapè, Dalforno, De Vito, Fac-
cio, Giachino.

A.C. Canelli 2
Villafranca 3

Tutto facile per il Villafran-
ca, che sul terreno ospite su-
pera, seppur di misura, un
Canelli non proprio in giorna-
ta.

Partenza veloce degli av-
versari che chiudevano il pri-
mo tempo in vantaggio per 1-
0.

In avvio di ripresa il Canelli
cercava di rimediare e trova-
va il pareggio con Gallesio.

Poi era ancora il Villafranca
a portarsi in vantaggio, ma
grazie alla bella rete di Bosco
il risultato tornava in parità.

Sul finire della gara il Ca-
nelli andava più vicino al gol,
ma in’azione di contropiede il
Villafranca andava in rete e
conquistava la vittoria finale.

Formazione: Bianco, Goz-
zellino, Cocito, Cerrato, Pog-
gio, Gallesio, Forno, Scarlata,
Bosco, Scola. A disposizione:
Bogliolo, Mecca, Berleri, Sac-
co, Borgogno.

PULCINI
Campionato a nove
Nova Asti D.Bosco 3
Virtus Canelli 2

Tanta buona volontà da
parte dei piccoli azzurri di mi-
ster Ferrero, ma gli astigiani
hanno forse ottimizzato al
meglio le occasioni da gol
create.

Il primo tempo si conclude-
va a vantaggio Virtus con rete
di Sousa.

Il secondo tempo, più equi-
librato vedevano le due squa-
re terminare con il punteggio
di 1-1 e la rete per gli azzurri
era stata ancora segnata da
Sousa.

Il terzo tempo invece tutto
a favaore dei padroni di casa
che lo vincevano per 2-0 por-
tando a casa i tre punti in pa-
lio.

Formazione: Mossino, Bus-
si, Duretto, Ghignone, Leardi,
Maggio, Montanaro, Panno,
Penengo, Sousa, Stivala, Vi-
glino.

Campionato a sette
Calamandranese 1
A.C.Canelli 1

Non riesce al Canelli di vin-
cere una partita che sembava
ben avviata nel primo tempo.
Infatti grazie alla bella rete di
Poglio gli azzurrini chiudeva-
no la prima frazione in van-
taggio per 1-0.

Il secondo tempo era per i
padroni di casa che capolge-
vano il r isultato del primo
tempo, lasciando il verdetto
finale al terzo.

Ma nell’ultima frazione di
gioco le due squadre diventa-
vano guardinghe che badava-
no più a non prenderle che a
fare gol e così il risultato si
ancorava su uno 0-0, divendo
alla fine la posta dei punti.

Formazione: Amerio, Zilio,
Alberti, Borriero, Rivetti, iovi-
no, Resta, Blando, Amerio,
Milione.

Canelli. Su un campo praticamente impos-
sibile, reso pesante e viscido dalle copiose
piogge, il Canelli ha perso contro l’Asti per 3-1.

Un risultato che forse penalizza troppo gli
azzurri che oltre alla gara hanno perso anche,
per infortunio, Ravina al quale sono stati ne-
cessari quattro punti di sutura al ginocchio,
Sciarrino e Balestrieri.

Una vera debacle per i ragazzi di mister Ia-
cobuzi, che nonostante la buona volontà han-
no certamente raccolto meno di quello che
hanno offerto.

Al 2’ minuto di gioco l’Asti andava in vantag-
gio, ma gli azzurri avevano una pronta reazio-
ne e una convulsa azione in area, nella mi-
schia usciva fuori Ricci che trovava il varco
giusto per mettere in rete il pallone del pareg-
gio.

Sul finire del primo tempo i canellesi aveva-
no la possibilità di passare in vantaggio con
una grande occasione capitata sui piedi di Ba-
lestrieri.

Nella ripresa il Canelli calava o forse è me-
glio dire che l’Asti innalzava il suo baricentro,
portava la squadra in avanti e al 16’ raddop-
piava. A quel punto il Canelli perdeva alcune
pedine importanti e l’Asti al 30’ metteva fine,
siglando il terzo gol, alla gara.

Prossimo turno il Canelli affronterà sul pro-
prio terreno di gioco la formazione del Giraudi
che concluderà il girone di andata.

Formazione: Iarelli, Marenco, Amerio, Ravi-
na (Cavallo), Seminara, Nosenzo (Bernardi),
Ricci, Bocchino, Sciarrino (Borgogno), Bale-
strieri (Gamba), Soave.

A.S.

Con una tripletta di Greco Ferlise

Canelli sempre più leader

Un under “spuntata” perde con l’AstiPallavolo

Giornata grigia
per l’Olamef

Un’ottima stagione per i bikers di Canelli

Greco Ferlise

Giorgio Roso Lorenzo Gola

Calcio bianco - azzurro under 16 di Alda Saracco

A tutto calcio
A.C.Canelli e U.S.Virtus
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Nizza Monferrato. Dopo le
buone nuove (per adesso
buone parole d’impegno in at-
tesa di trasformarsi in fatti
concreti, dopo le tante retro-
marce e le aspettative frustra-
te degli ultimi mesi: la proce-
dura dovrebbe comunque es-
sere stata avviata) sull’accre-
ditamento del Pronto soccor-
so dell’ospedale Santo Spirito
di Nizza, arrivate per voce del
presidente provinciale Marmo
alla manifestazione di prote-
sta di sabato 30 novembre,
notizie decisamente meno po-
sitive sono giunte in questa
settimana.

A rischio il laboratorio di
analisi.

Sabato 14 dicembre ver-
ranno infatti presentate dal
dottor Di Santo alla Conferen-
za dei Servizi le risultanze del
lavoro elaborato da 4 com-
missioni dell’Asl su temi diver-
si, riguardanti ancora la ri-
strutturazione dell’ospedale di
Nizza. Al termine dei lavori
delle suddette commissioni, le
proposte avanzate prevedono
alcuni potenziamenti dei ser-
vizi (ad esempio si parla del
reparto radiologia, quello do-
ve è tornato a lavorare Luigi
Odasso) ed alcune “ristruttu-
razioni”.

In particolare fa discutere,
la proposta elaborata dalla re-
sponsabile dei Laborator i
analisi di Asti e Nizza, che
prevede, per la struttura di ni-
cese, un drastico ridimensio-
namento. Se verrà accettato
questo suggerimento, a Nizza
rimarrà soltanto un mini-labo-
ratorio con impiegati 2 tecnici
ed un medico che dovranno
assicurare gli esami d’urgen-
za per il Pronto soccorso ed,
in caso di interventi, per il
“Day hospital” e il “Day sur-
gery”, quando questi ultimi
entreranno in funzione.

Il resto del personale ver-
rebbe trasferito, armi e baga-
gli, ad Asti.

A Nizza si continueranno a
fare i prelievi, ma l’analisi de-
gli esami verrebbe spostata
ad Asti con il trasporto giorna-
liero dei diversi prelievi e la
comunicazione successiva
dei risultati. E tutti possono
rendersi conto dello spreco di
tempo e della dispersione di
energie che questo verrebbe
a creare.

Ad oggi nel laboratorio ni-
cese lavorano 8 tecnici, 4 me-
dici, 1 biologo, 1 infermiera
professionale e 3 ausiliari. Nei
locali (tra l’altro rifatti comple-
tamente negli ultimi dieci an-
ni, con consistente spesa), si
eseguono tutti gli esami di
ematologia, coagulazione e
protidologia, chimica clinica,
microbiologia, sierologia e
biologia molecolare. Quest’ul-
tima specialità (che in provin-
cia è presente solo a Nizza),
è il frutto del lavoro e dell’ini-
ziativa della dottoressa Ser-
vato che negli anni e con im-
pegno l’ha fatta nascere e
crescere fino ai livelli attuali: il
fiore all’occhiello del laborato-
rio, in cui lavorano 3 tecnici e
2 laureati.

Basti pensare che al Santo
Spirito vengono anche analiz-
zati tutti i campioni di sacche
di plasma dei donatori dell’A-
SL 19 per accertare che non
siano portatori di virus dell’e-
patite C, una mole di lavoro
notevole ed estremamente
delicato. Nel 2002 (fino ad ot-
tobre) i dati parlano di circa
500.000 prestazioni eseguite
per quasi 60.000 pazienti. In
queste cifre sono compresi
anche i prelievi fatti nei di-
stretti del Nord Astigiano, co-
sa questa che ha consentito

di ridurre le liste di attesa nel
capoluogo.

Secondo molti operatori il
ridimensionamento del labo-
ratorio di Nizza, non portereb-
be a sostanziali vantaggi di ti-
po economico per l’Asl 19,
ma potrebbe invece portare a
disagi per i pazienti e sicura-
mente agli addetti ai lavori,
costretti a continui sposta-
menti. Non ultimo si allonta-
nerebbe, concentrandolo ad
Asti, il patrimonio umano e di
risorse scientifiche accumula-
to in questi anni.

Questo progetto lascia stu-
piti, in quanto se andasse in
porto, si distruggerebbe sen-
za alcun senso un servizio
che funziona e anche bene,
non solo a livello locale ma
anche nella visione comples-
siva della sanità astigiana.

A dire il vero in commissio-
ne era stato presentato un
piano alternativo che, pren-
dendo lo spunto da quanto
esistente, con opportuni ag-
giustamenti, per evitare so-
vrapposizioni, potenziamenti,
r istrutturazioni, prevedeva
due laboratori interdipendenti,
con buona soddisfazione di
tutti gli operatori sanitari im-
pegnati. Ma questo progetto
non è stato preso in conside-
razione.

Si parla anche di nuovo
ospedale.

L’Amministrazione comuna-

le di Nizza, al fine di non farsi
trovare spiazzata dall’even-
tuale r ichiesta di indicare
un’area sulla quale potrebbe
sorgere una nuova struttura
ospedaliera, richiamata an-
che dall’ultimo o.d.g. approva-
to dal Consiglio provinciale e
più volte proposta anche da
Di Santo, fornirà all’ASL l’e-
lenco di 5 siti, situati sulle più
importanti direttrici di viabilità,
per una scelta ottimale. Dopo
un’attenta analisi delle zone
utilizzabili, si è indicato come
possibile sito qualche area
lungo la Nizza-Canelli (in par-
ticolare ora che dovrebbe an-
che essere finalmente realiz-
zato il progetto per la nuova
direttrice), sulla riva destra del
Belbo.

Il sindaco Flavio Pesce,
inoltre, tornando sulla manife-
stazione del 30 novembre
scorso ha ritenuto importante
sottolineare nuovamente che
“dopo un lungo percorso, tutti
si sono convinti della neces-
sità di sostenere il servizio
ospedaliero, aprendo così
una strada sulla quale dob-
biamo lavorare e vigilare: sin-
daci, amministratori, comitato,
provincia, operatori sanitari.
E, poi, ben venga anche un
nuovo ospedale, a condizione
che i servizi di oggi continuino
a funzionare”.

Franco Vacchina
Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. È
scomparso improvvisamen-
te, venerdì 6 dicembre, Gior-
gio Fiorio, 60 anni. Nato a
Nizza Monferrato il 14 mag-
gio 1942, lascia nel più
profondo dolore, la moglie,
Susanna Meleni, la figlia Pa-
trizia e la mamma France-
sca Novarino. Piccolo im-
prenditore, titolare dopo l’im-
provvisa scomparsa del fra-
tello Franco, alcuni anni fa, di
una piccola fabbrica di jeans,
giovanissimo entrò a far par-
te del volontariato nicese co-
me socio della P.A. Croce
verde, l’associazione che dal
1910 è al servizio della po-
polazione con il suo impe-
gno ed i suoi mezzi.

Alla Croce verde ha de-
dicato gran parte del suo
“tempo libero” e, passo pas-
so, ha condiviso il suo cam-
mino e la sua crescita, par-
tecipe ed artefice del rilancio
del sodalizio: da una ambu-
lanza alle oltre 20 di questi
ultimi anni. Inoltre, negli an-
ni 70, fondò a Nizza l’Asso-
ciazione italiana soccorritori
(AIS), che fra i suoi scopi si
prefigge la preparazione dei
volontari al primo soccorso,
e che tutti gli anni organiz-
za corsi ai quali hanno ade-

rito e partecipato oltre 2500
persone.

Nel sodalizio ha ricoper-
to tutte le cariche: consiglie-
re nel 1974 e presidente nel
1980. Sa segnalare nel 1985
il Congresso Nazionale te-
nutosi a Nizza Monferrato da
lui voluto ed organizzato.

Successivamente è stato
anche vice presidente ed an-
cora consigliere. Importanti i
suoi incarichi a livello na-
zionale: prima Consigliere
regionale e poi Nazionale
dell’ANPAS (l’associazione
delle Pubbliche assistenze);
dal 19999 coordinatore e
presidente del Comitato zo-
nale della Provincia di Asti.

Attivo, impegnato, solerte,
ha riunito nella sua persona
lo spirito di solidarietà e ser-
vizio verso gli altri ed è sta-
to un esempio concreto di
“partecipazione”. Numerosi i
riconoscimenti ricevuti, atte-
stati e medaglie, per la sua
lunga ed apprezzata militan-
za nel sodalizio di volonta-
riato.

I funerali si sono svolti
Lunedì 9 Dicembre con gran-
de partecipazione di pubbli-
co che ha espresso in que-
sto modo alla famiglia il suo
cordoglio e la sua commo-

zione. Ci sembra giusto ri-
portare il ricordo che vuol
farne il dr. Giorgio Pinetti,
che bene lo ha conosciuto e
che per tantissimi anni ha
condiviso con il signor Gior-
gio Fiorio le responsabilità
nel Consiglio di amministra-
zione nella Croce verde:
“L’uomo non era facile: un
carattere spigoloso, ruvido e
a volte irascibile, che tende-
va a pretendere dagli altri,
quanto lui era capace di da-
re, con una attività, spesso
frenetica, e, nell’ambito del-
l’associazione, poliedrica. Ne-
gli ultimi anni, una serie di
gravi patologie, ne avevano
minata la salute, ma ciono-
nostante non aveva mollato
e solo il cambio di gran par-
te dei consiglieri, alle ultime
elezioni, all’inizio dell’anno,
lo aveva portato a dare le
dimissioni a causa di una in-
compatibilità caratteriale e di
rivolta verso una modo di
amministrare e di dirigere
che non condivideva. Ma non
riusciva a staccare il pen-
siero da quell’Associazione
che lo aveva preso sopra
ogni altro interesse, con
quella che chiamava “croce-
verdite”.

Una malattia per la quale,
forse, sarebbe morto volen-
tieri. Mancherà Fiorio. Man-
cherà alla famiglia, agli ami-
ci, alla Croce verde, a Nizza.
Ma, soprattutto, mancherà,
con lui, quella figura che rap-
presentava un mondo che
non c’è quasi più: il mondo
dei Volontari.”

Incontri per l’Avvento
Venerdì 13 Dicembre, alle ore 21, secondo degli “Incontri in-

terparrocchiali per l’Avvento” in preparazione al Santo Natale
presso la Chiesa di San Siro in Nizza Monferrato.

Padre Giovanni Maria della Piccola famiglia di Betlemme in-
tratterrà i fedeli intervenuti sul tema”Il Santo Rosario e i nuovi
misteri della luce”.

Sabati del Ponte
Sabato 14 Dicembre a par tire dalle ore 17,30, in Via

Roma,distribuzione di Farinata e vino.
In via eccezionale si informa che per tutto il mese di dicem-

bre, nei giorni di venerdì, sabato, domenica saranno aperti fino
alle ore 21,30 i seguenti esercizi commerciali: E-mail, Movie vi-
deo club, Minnie, Bar Mignon, Capricci.

Cailcedrat
Sabato 14 Dicembre, dalle ore 15,30 alle ore 19,30, sarà

aperta la mostra allestita dall’Associazione Cailcedrat presso la
sede di Via Gervasio 11, per Idee regalo per un Natale equo
solidale con: presepi artigianali dal Perù e Salvador; cestini na-
talizi;prodotti del Commercio equo solidale.

Iniziative di Natale
Domenica 15 Dicembre, dalle ore 15: premiazione dei

bambini delle scuole elementari e medie cittadine che hanno
partecipato al concorso “Vivi la tua città”.

Ore 16,30: Distribuzione cioccolata calda.
Ore 17,00: lancio di auguri di Natale con palloncini colorati

da parte di tutti i bambini presenti.
Mercatino antiquariato
Domenica 15 Dicembre, il ”Mercatino dell’Antiquariato” della

terza domenica del mese, sull’area di piazza Garibaldi e sotto il
Foro boario “Pio Corsi”.

Ultimo appuntamento dell’anno per collezionisti ed hobbysti
per farsi un “regalo di Natale” con oltre 300 bancarelle a dispo-
sizione.

Nizza Monferrato. Il gio-
vane nicese Marco Ciancio,
classe 1974, ha deciso di
“donare” alcuni anni della
sua vita per affrontare un’e-
sperienza di lavoro in Afri-
ca.

Infatti, lunedì 9 dicembre è
partito per la Repubblica De-
mocratica del Congo (ex Zai-
re) e più precisamente per la
località di Tshimbulu (Kazai
occidentale) dove parteciperà
allo sviluppo di un progetto
di volontariato di 3 anni: un
progetto sanitario con la co-
struzione di un centro sani-
tario unito ad una serie di
“corsi per formatori” con al-
l’ordine del giorno la medi-
cina tradizionale e locale con
il coinvolgimento dei guari-
tori locali al fine di indiriz-
zare in modo ott imale lo
sfruttamento delle piante uti-
lizzate per la medicina.

Per questa sua esperienza
si è avvalso dell’ONG (Or-
ganizzazione non governati-
va) COE (Centro orienta-
mento educativo) che già cu-
ra progetti di cooperazione
e sviluppo nel sud del mon-
do.

Il signor Ciancio, uno dei
fondatori dell’Associazione
Cailcedrat, è stato salutato
in comune sia dall’Ammini-
strazione che dai colleghi
dell’associazione.

Il sindaco Flavio Pesce, nel
suo indirizzo di saluto, con gli
auguri di rito ha voluto sot-
tolineare la risposta positiva
di “un giovane che con il suo

impegno e la sua disponibi-
lità che in questo modo ha
voluto rispondere alla richie-
sta di quei paesi con la par-
tecipazione ad un progetto
per cambiare qualcosa e so-
prattutto per una approccio
culturale diverso. E il nostro
non può che essere un pen-
siero di apprezzamento e di
congratulazione.”

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a coloro che si chia-
mano: Lucia, Giovanni della
Croce, Adelaide, Albina, Laz-
zaro, Graziano, Fausta, Paolil-
lo.

Un giovane nicese al servizio dei più deboli

Marco Ciancio in Africa
per un progetto sanitario

Preoccupante proposta elaborata dalla commissione Asl

Laboratorio analisi ridotto
prelievi a Nizza, esami ad Asti

Una figura di spicco nella Croce Verde di Nizza

Grande cordoglio e commozione
per la scomparsa di Giorgio Fiorio

L’ospedale Santo Spirito è sempre in primo piano.

Giorgio Fiorio (il secondo da sinistra) insieme ai volontari
della Croce Verde Nicese.

Marco Ciancio con il sindaco Pesce e gli assessori Cavari-
no e Porro.

Appuntamenti
della settimana

Auguri a...
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Nizza Monferrato. La co-
munità parrocchiale di “S.
Giovanni” ha vissuto, domeni-
ca 8 dicembre, solennità
dell’Immacolata, un avveni-
mento che supera i confini
della cronaca, per il suo ca-
rattere di realizzazione di un
mistero. Un giovane della Par-
rocchia, don Mario Montana-
ro, è stato assimilato a Cristo
Signore, fino al punto di poter
pronunciare sul pane e sul vi-
no quelle parole sublimi che
da secoli risuonano in tutte le
chiese del mondo: “Questo è
il mio corpo…Questo è il cali-
ce del mio sangue…”

I nostri occhi vedevano un
giovane, che per l’imposizione
delle mani del Vescovo e la
grazia dello Spirito Santo, era
diventato sacerdote, ma la fe-
de ci diceva che in quel mo-
mento Gesù stesso pronun-
ciava quelle parole. Egli era
misteriosamente presente in
don Mario, in don Gianni, in
don Franco; era presente nel-
l’assemblea, trasformata dalla
partecipazione all’Eucaristia
nel Corpo Mistico di Cristo:
un’assemblea commossa che
assiepava la bella chiesa di
“S. Giovanni” come nelle
grandi solennità di Natale e
Pasqua. Nonostante il gran
numero di persone, si aveva
la sensazione di partecipare
ad una riunione di famiglia, in
cui tutti volevano essere pre-
senti: dai piccolissimi in brac-
cio alle loro mamme fino alla
vecchietta di 96 anni, ansiosa
di seguire tutta la cele-
brazione.

Comprensibile l’emozione
espressa all’inizio della Mes-
sa da don Gianni, che ha se-
guito don Mario in questi anni
con affetto di padre e pastore;
emozionati anche i genitori e i
fratelli del neo sacerdote; fe-
stoso e carico di gioia il canto
del coro dei giovani della Par-

rocchia, magistralmente di-
retto da Alessandro, ritornato
per l’occasione da Terracina.

Si percepiva che non solo il
cuore della Parrocchia di “S.
Giovanni”, ma di tutta la città
di Nizza pulsava attorno al
celebrante: lo rivelava la pre-
senza del Sindaco, del vice-
Sindaco e di altri membri del-
la Giunta con il Gonfalone del
Comune.

Con parole semplici, sgor-
gate dal cuore e frutto di
meditazione e di preghiera,
don Mario ci ha fatto com-
prendere durante l’omelia che
Dio compie cose grandi, tra-
sformando persone fragili e li-
mitate in strumenti del suo
amore e della sua misericor-
dia, portatori di un messaggio
che può salvare in-
tegralmente l’uomo e permet-
tergli di godere già adesso “la
vita eterna”.

“È la Grazia di Dio che mi
ha permesso di giungere a
questa meta”, è stata l’affer-
mazione più significativa, che
ci ha offer to la chiave per
comprendere la costanza con

cui questo giovane Nicese ha
compiuto il cammino di prepa-
razione al sacerdozio. Ci ha
esposto il suo programma di
vita, ispirato a S. Agostino,
che appoggiava la sua spe-
ranza nella grazia e nella mi-
sericordia di Dio; ha descritto
a grandi linee il modello di
prete a cui vuole as-
somigliare, richiamando l’e-
spressione del Santo Curato
d’Ars: “Se Dio avesse trovato
uno più povero di me, l’avreb-
be scelto..” Parole che hanno
richiamato alla nostra mente
quelle pronunciate da Gesù:
«Io ti rendo lode, o Padre, Si-
gnore del cielo e della terra,
che hai nascosto queste cose
ai dotti e ai sapienti e le hai
rivelate ai piccoli. Sì, Padre,
perché così a te è piaciuto»
(Luca 10,21).

Al termine della Messa, al
tradizionale bacio delle mani
consacrate, don Mario ha pre-
ferito un abbraccio ai singoli
partecipanti, che si sono mes-
si ordinatamente in fila nella
navata centrale della chiesa.

F.LO.

Nizza Monferrato. La fan-
tasia incanalata nella cono-
scenza non solo formale e
musicale, ma anche della
gamma di potenzialità
espressive del proprio stru-
mento, è stata l’ingrediente
fondamentale del quarto con-
certo organizzato dall’Asso-
ciazione “Concerti e Colline”
tenutosi venerdì 6 dicembre
presso l’Azienda Vitivinicola
Guasti.

Laura Pesce, addetta alle
pubbliche relazioni dell’As-
sociazione, ha presentato il
Maurizio Di Fulvio Trio, en-
semble jazz costituito da
Maurizio Di Fulvio alla chi-
tarra, Corrado Ciancaglini al
contrabbasso e Davide La
Rovere alla batteria, che ha
presentato brani dai trasci-
nanti ritmi di samba, blues
e bossanova.

Stupisce nel Trio come la
volontà nel dare largo spazio
all’improvvisazione, elemen-
to fondante delle melodie
jazz, faccia sempre comun-
que riferimento alle civiltà
musicali afro – americane e
afro – brasiliane da cui le
melodie stesse hanno origi-
ne: ne risulta perciò un’e-
stemporaneità organica, mai
slegata dal contesto da cui
ha preso il via, e trascinan-
te per l’ascoltatore. E’ così
per il primo brano, “Wave” di
Jobim, dove emerge in un
assolo un bravo La Rovere,
e sarà così anche per i bra-
ni successivi, come l ’e-
spressiva “Lullaby for Ugo”,
di Dalla Porta, “Dig the trip”
e “Samba for Jobim” dello
stesso Di Fulvio. Sua è an-
che “Sweety notes”, che bat-
tezza il concerto, dove la dol-
ce melodia della chitarra è
accompagnata dal tappeto
sonoro di contrabbasso e
batteria.

I canoni jazzistici dell’ af-

fiatato ensemble possono an-
che mescolarsi in un singo-
lare ma efficace connubio
con i procedimenti della tra-
dizione più classica. Per i più
scettici riguardo alla riuscita
di questo “esperimento”, ba-
sti ascoltare come in “Ye-
sterdays” contrabbasso e chi-
tarra si rispondono l’un l’al-
tro, quasi in maniera con-
trappuntistica.

Ma è nella “Bachianinha” di
Nogueira, dove quest’ultima
tecnica si fonde con il ritmo
popolare sudamericano, che
il Trio offre un chiaro e con-
vincente esempio dell’incon-
tro tra due registri linguistici
apparentemente così diver-
si. In “Seven steps to hea-
ven” invece, brano di Davis
che chiude il concerto, col-
pisce la cura dei piani so-
nori, in un’ amalgama tra i tre
strumenti, che variano il rit-
mo iniziale in maniera fluida
e coinvolgente, per un pub-
blico che dimostra il suo gra-
dimento attraverso un lungo
applauso finale.

All’esibizione è seguito il
dopo concerto, con prodotti
tipici locali e gli ottimi vini
offerti dalle Cantine Guasti.
Le signore sono state omag-

giate dalla Profumeria Mari-
sa.

Il prossimo concerto sarà
invece domenica 15 dicem-
bre alle ore 17, presso l’ Au-
ditorium Trinità di Nizza Mon-
ferrato, e avrà come prota-
gonista assoluto il pianofor-
te romantico di Chopin, nel-
la persona di Pietro Laera.

Questo giovane pianista,
vincitore di numerosi premi
nazionali e internazionali,
svolge attività concertistica
sia come solista sia in for-
mazione cameristica, e si è
perfezionato sotto la guida
di Aldo Piccolini, che di lui ha
detto: “provvisto di una na-
tura quanto mai sensibile,
ma disciplinata, mi sembra
destinato ai traguardi più lu-
singhieri d’una luminosa car-
riera artistica”. Si ricorda che
il concerto è a scopo bene-
fico a favore della Società
curativa S. Vincenzo De Pao-
li di Nizza Monferrato. Il do-
po concerto è offerto dal-
l’Associazione “Le Donne del
Vino” e dalla pasticceria Ma-
rabutti. Per ulteriori informa-
zioni, si può consultare il si-
to www.concertiecolline.com
oppure www.promart.it.

P. Salvadeo

Nizza Monferrato. Il Grup-
po alpini di Nizza Monferra-
to, come vuole una tradizio-
ne, ormai consolidata negli
anni, ha dato la sua dispo-
nibilità per la raccolta di fon-
di per l’AIL (Associazione ita-
liana leucemici).

Domenica 8 dicembre, per
tutta la giornata, in piazza
del Comune a Nizza Mon-
ferrato hanno offerto ai ni-
cesi le immancabili “Stelle di
Natale”, quest’anno accom-
pagnate da un panettoncino.
I cittadini nicesi per non
smentire la loro generosità
hanno contribuito con l’ac-
quisto di circa 300 pianticel-
le del simpatico fiore e per
questo a loro va un sentito
grazie.

Per la cronaca, gli Alpini
della Valle Belbo, Canelli,

Bruno, Calamandrana, Mom-
baruzzo, Fontanile, Castel-

boglione, Incisa Scapaccino,
S. Marzano Oliveto, hanno
provveduto ad offrire alla cit-
tadinanza le “Stelle alpine”
ai loro concittadini.

Si è calcolato, che in tut-
ta la zona, siano state con-
segnate un migliaio di pian-
te.

Nella foto il nutrito gruppo
di Alpini che si sono alternati,
a Nizza, durante tutta la gior-
nata con il multicolorato ban-
chetto, ornato di vasi di fio-
ri.

Nizza Monferrato. Dome-
nica 8 dicembre giornata de-
dicata alle raccolte benefi-
che.

Come su tutte le piazze
d’Italia, anche a Nizza Mon-
ferrato, è stata promossa la
giornata della “Pigotta”, la
bambola di pezze di stoffa
confezionata appositamente
per “aiutare” i bambini nel
mondo con la raccolta di fon-
di che saranno utilizzati per
le vaccinazioni, a cura del-
l’UNICEF.

A Nizza le volontarie ade-
renti a questo organismo
hanno provveduto, sotto i
portici di Piazza del Munici-
pio, ad offrire le bambole.

Grande soddisfazione, al
termine, per essere riuscite
a far “adottare” tutte le bam-
bole, con il sentito ringra-
ziamento ai benefattori che
hanno partecipato ed hanno
voluto dare il loro contributo.

Per l’occasione hanno ri-
cevuto la visita della re-
sponsabile provinciale del-
l’Unicef.

Nella foto le “Pigotte” in
esposizione in attesa dell’a-
dozione, con alcune volon-
tarie.

Distributori. Domenica 15 Dicembre 2002, saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: TAMOIL, Sig. Vallone, Via Mario
Tacca; Q 8, Sig. Delprino, Strada Alessandria.

Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti
farmacie: Dr. MERLI, il 13-14-15 Dicembre; Dr. BOSCHI, il 16-
17-18-19 Dicembre 2002.

Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza Mon-
ferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Raccolta fondi per l’Associazione Italiana Leucemici

Stelle di Natale per beneficenza
con il Gruppo Alpini di Nizza

Fondi a favore della vaccinazione dei bimbi

Adottate in piazza a Nizza
tutte le bambole “Pigotte”

Prima messa nella parrocchia di San Giovanni

Don Mario Montanaro
dono a tutta la comunità

Alle Cantine Guasti, per “Concerti e Colline”

Samba, blues e bossanova
con il “Di Fulvio Trio”

Don Mario Montanaro (al centro) celebra la sua prima mes-
sa.

Taccuino di Nizza
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Calamandrana. La nota
casa vinicola “Michele Chiarlo
Srl”, di Calamandrana diventa
par te att iva del percorso
didattico: i l  progetto
dell’associazione onlus “Le
Piccole Sedie” (www.lepicco-
lesedie.it) di Canelli che note-
voli iniziative ha già portato a
termine, in collaborazione tra
scuola, genitori, istituzioni
pubbliche e private, e ha pro-
gettato e proposto alla Miche-
le Chiarlo un percorso di-
dattico per portare gli alunni
di due classi delle scuole me-
die di Nizza e di altrettante
classi delle Scuole elementari
e materne di Canelli, a diretto
contatto con il lavoro della vi-
te e del vino.

Mar tedì 3 dicembre, nel
corso della presentazione, or-
ganizzata tra le botti della
Cantina, in una atmosfera di
indubbio fascino, dopo il salu-
to, l’elogio delle nostre colline
“le più belle del mondo” e l’in-
vito ai ragazzi a voler cono-
scere e rispettare le nostre
tradizioni contadine che sono
il simbolo di una vita difficile e
amara, il presidente dell’asso-
ciazione Renato Parola, ha il-
lustrato le varie fasi del pro-
getto.

Il percorso inizia con l’anno
scolastico 2002 ed avrà ter-
mine nel 2004 quando saran-
no preparate le bottiglie con il
vino della vendemmia 2003.

Una festa, all’insegna del
vino e della mostarda nel
maggio 2004, sigillerà la con-
clusione del lavoro.

L’idea base é quella di affi-
dare ad ogni alunno della
Scuola Media un alunno della
Scuola Elementare - Materna:
assieme adotteranno una vite
e la seguiranno nella sua vita
sino alla vendemmia, assistiti
dall’enotecnico Stefano Chiar-
lo e dai suoi collaboratori sul
vigneto.

Ad una prima ricerca da
svolgere in classe, seguiran-
no quindi uscite nel vigneto, a
Barbera d’Asti, “La Court” in
Castelnuovo Calcea, caden-
zate sui lavori di volta in volta
necessari per assistere e par-
tecipare al ciclo di vita della
pianta.

Poi, dopo la raccolta assi-
steranno alla pigiatura ed alla
messa in botte per la matura-
zione e l’affinamento.

Inizierà a questo punto lo
studio e la preparazione da
parte degli studenti delle eti-
chette che dovranno poi ap-
porre sulle bottiglie del loro vi-
no, offerto per un’ inziativa
umanitaria.

Nel frattempo tutti sono mo-
bilitati per la ricerca presso
genitori, nonni e bisnonni di
ricette per la preparazione
della mostarda: elemento ba-
se della festa conclusiva.

Anche questa nel segno di
uno scopo benefico (lo scorso
anno le torte di mele prepara-
te con i cuochi della Scuola
Alberghiera, sono state dona-
te agli ospiti della Casa di ri-
poso di Agliano Terme).

Percorso didattico per arri-
vare alla conoscenza del la-

voro e della tradizione. Un ri-
cordo del colore e dei profumi
delle nostre colline, della fati-
ca e del quotidiano sacrifico
necessario per avere un frutto
di qualità.

Michele Chiarlo raccontan-
do con passione, la sua vita,
ha ricordato come tutte le
genti di queste colline, la vi-
gna ed il vino sono stati e so-
no gli elementi di vita quoti-
diana e come la nostra mente
non sa tornare al “passato” ed
alle tradizioni senza un lega-
me ad una collina, ad una ca-
scina piccola o grande che
sia, ad un grappolo d’uva, un
bicchiere alzato in solitudine
od in compagnia.

Ha invitato tutti a conoscere
per non dimenticare la fatica
e la passione della vita dei
nostri nonni. Dimenticare si-
gnifica perdere la sensazione
del tempo. Dimenticare signi-
fica perdere una parte dei
buoni sentimenti che la terra,
da sempre, ci trasmette.

“Alle nuove generazioni ab-
biamo il dovere di consegnare
il senso del rispetto dei tempi
e delle stagioni della vita che
il vigneto ha insegnato ai no-
stri avi e che oggi ancora in-
segna a noi.

Per questo abbiamo aderito
con entusiasmo al progetto
“la brenta da empe” perché
desideriamo partecipare alla
realizzazione di un’idea didat-
tica che avrà come campo
d’azione la scuola ed i nostri
vigneti”.

P.M.

Nizza Monferrato. Come è
ormai consuetudine il mese di
Novembre porta i festeggia-
menti per i nuovi diciottenni
che entrano in società. La Le-
va del 1984 ha festeggiato

l’avvenimento con una gran-
diosa serata di balli e di dan-
ze presso la discoteca Palla-
dium di Acqui Terme. Con i
coscritti della leva, maschi e
femmine, hanno partecipato

alla “festa” genitori, nonni,
amici. E poi, l’immancabile fo-
to da tenere nell’albo dei ri-
cordi. Nella “Foto Il Grandan-
golo”, la bella gioventù della
classe 1984, in posa.

Nizza Monferrato. Giorna-
ta che fa notizia: una sola vit-
toria per i colori neroverdi;
due rinvii, due pareggi e tre
sconfitte, gli altri esiti, decisa-
mente inusuali, in questa su-
per-stagione per la Voluntas.
PULCINI 94

Turno rinviato.
PULCINI 93
Castell’alfero 1
Voluntas 9

E’ veramente un rullo com-
pressore la squadra di mister
Calcagno che, in questo cam-
pionato a 7, sta dominando
tutti gli avversari di turno.
Realizzatori: N. Pennacino
(3), Mazzeo (3), Germano (2),
Jovanov.

Convocati: A. Gallo, Maz-
zeo, N. Pennacino, Germano,
Veggi, Jovanov, Baseggio,
Quarati, Quasso.
PULCINI 92
Voluntas 0
Castell’Alfero 1

Incredibile! Con l’unico con-
tropiede nel finale di partita,
gli ospiti portano via l’intera
posta. Considerando che già
il pareggio sarebbe stato, a
dir poco scandaloso, figuria-
moci una sconfitta. Ottima la
prestazione di tutti i ragazzi di
mister Giovinazzo che hanno
costruito occasioni in quan-
tità, con la sfortuna ed il de-
merito, però, di non averne fi-
nalizzate alcuna.

Convocati: D. Ratti, TOR-
TELLI, Bardone, G. Pennaci-
no, F. Conta, Cortona, Iguera,
P. Lovisolo, D’Auria, Galuppo.
Giolito, Gianni, Grimaldi, L.
Mighetti, Gallese.
ESORDIENTI 91
Voluntas 2
Castell’Alfero 2

Bella partita con risultato
giusto. Contro una formazione
di ragazzi più anziani e più
dotati fisicamente, i giocatori
di mister Denicolai hanno te-
nuto testa, forti di un maggior
tasso tecnico, nonostante le
difficoltà generate dal campo
pesante. Con caparbietà,
hanno saputo rimontare due
volte con azioni di pregio:
spettacolare il gol di Smeral-
do, bello quello di V. Bertin.
Nel finale l’ottimo Munì, ha
chiuso la saracinesca ai peri-
coli avversari, congelando il
risultato.

Convocati: Munì, Sabiu, M.
Abdouni, V. Ber tin, Boero,

Carta, Cresta, Francia, G. Ga-
butto, L. Gabutto, Mazzapica,
Monti, G. Morabito, Pafundi,
Smeraldo, Terranova, Ferrero.
ESORDIENTI 90
Voluntas 2
Asti “A” 3

Grande par tita al Gigi
Quasso fra due compagini
che meritano la posizione di
vertice che occupano. Su un
campo che poco permetteva i
virtuosismi tecnici, l’Asti ha
avuto la meglio sui neroverdi,
grazie a quel qualcosa in più
sul piano fisico, a cambi me-
no penalizzanti e a qualche
gradito omaggio, in occasione
dei gol, da parte degli orato-
riani. “Il risultato, in tuta one-
stà” dice mister Ristagno “può
considerarsi giusto, anche se
un possibile pari, consideran-
do le due ghiotte, ma fallite
occasioni, nel f inale, non
avrebbe scandalizzato nessu-
no”. Sempre primi, comun-
que, in coabitazione. Le reti
nicesi di Ristov e Rossi.

Convocati: Rota, Nogarotto,
Altamura, Benyahia, Bielli,
Freda, Iaia, D. Mughetti, Moli-
nari, Pavone, M. Ratti, Ravi-
na, Ristov, Rizzolo, Rossi, Sa-
glietti.
GIOVANISSIMI REGIONALI
Casale 2
Voluntas 0

Contro i nerostellati la
“Banda Bincoletto” paga pe-
gno, anche se i valori in cam-
po hanno dimostrato che le
differenze tecniche sono al
minimo. I problemi nascono,
sovente, da svarioni difensivi
che consentono troppo agli
avversari; ma i guai aumenta-
no considerando l’eccessiva
sterilità in attacco.

Convocati: Ameglio, Rota,
Barison, S. Bincoletto, Coltelli,
Di Bartolo, Costantini, Garba-
rono, Gioanola, Santero,
Sciutto, Soggiu, Torello, A.
Bincoletto, Massimelli.
GIOVANISSIMI PROV.LI
S. Domenico Savio 2
Voluntas 2

Il match fra le due squadre
dominatrici del girone e serie
accreditate al salto di dimen-
sione, si è risolto in un nulla di
fatto. Gli ar tigiani, scesi in
campo presuntuosi, forti di
tutte vittorie con nessun gol al
passivo, sono stati immedia-
tamente ridimensionati dal
primo gol di Zerbini. Il campo
infame da una mano ai padro-
ni di casa che pareggiano; ma
prima del riposo, è ancora
Zerbini, ad andare a segno. Il
collettivo plasmato da mister
Amandola va a meraviglia, e
l’inserimento di tre giovani
“89” non altera gli equilibrii.
L’arbitraggio sensibile da una
mano ai locali, che a 3 minuti
dal termine ottengono un pari,
ormai insperato. Su un terre-
no di gioco in normali condi-
zioni, la vittoria neroverde non
avrebbe fatto a meno di arri-
vare. Si è dimostrato, comun-
que, che il vertice del campio-
nato non è episodico, ma frut-
to di una reale forza di gruppo
che fa ben sperare per il futu-
ro. Convocati: Domanda, Bari-
son, Iaboc, G. Conta, Buon-
cristiani, Pesce, Bertoletti, Di
Bartolo, Zerbini, I. Angelov,
Giordano, Ameglio, F. Morabi-
to, Spinoglio, S. Ber tin,
Ndreka, De Bortoli, Martino.

ALLIEVI
Turno rinviato.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. La Nice-
se ritorna dalla trasferta in
quel di Arquata Scrivia con un
risultato positivo, consideran-
do che incontrava la terza for-
za del campionato ed una
compagine imbattuta da una
trentina di gare.
Arquatese 0
Nicese 0

Si trattato di una partita che
si può definire equilibrata con
situazioni di gioco che ha vi-
sto prevalere ora l’una ora
l’altra squadra.

Supremazia territoriale per
la prima mezz’ora dei padroni
di casa che hanno anche col-
pito una traversa, mentre la
reazione della Nicese ha pro-
dotto una mancata deviazione
vincente di Mazzetti Massimo
che non è riuscito a sfruttare
una bella punizione di Basso.

Nella ripresa una leggera
prevalenza degli ospiti giallo-
rossi, pericolosissimi al 10’
con tiro violento di Agnello, su
suggerimento di Parodi, che
l’estremo dell’Arquata è riu-
scito a salvare con un inter-
vento eccezionale. Buona fino
al termine la prova della Nice-
se, anche se non suggellata
da azioni pericolose per la
porta avversaria.

Formazione: Quaglia, Maz-
zapica, Giovine, Piana, Bru-
sasco, Basso, Mazzetti Mas-
simo, Mazzetti Marcello, Paro-
di, Vassallo (85’, Lovisolo),
Agnello.
JUNIORES
Nicese 1
S.Stefanese 0

Massimo risultato con uno
sforzo relativo. Non che sia

stata una passeggiata, anzi il
buon valore degli avversari,
ancora senza sconfitte, e la
precoce espulsione di Sandri,
hanno generato ostacoli di
non poco conto.

Paradossalmente, i giallo-
rossi hanno giocato meglio
nella situazione di difficoltà,
ottenendo a inizio ripresa, per
merito di De Glaudi, il gol vit-
toria.

Il vertice è sempre li e sem-
bra, ormai, una questione a 3
fra Nicese, Fontaneto e Mom-
bercelli.

Convocati: Gilardi, Delirino,
Monti, Baratta, Grimaldi, Bog-
gian, Orlando, Sandri, Gavaz-
zino, Nanetti, Piantato, C. Ber-
ta, D. Berta, Soggiu, De Glau-
di, Caligaris.
SERIE D DONNE
Nicese 2
Parlamento 0

Con l’ultima partita del giro-
ne di andata è giunta la sospi-
ratissima, meritatissima, pri-
ma vittoria in campionato.

Le ragazze di mister Bellè
hanno giocato bene, assalen-
do (agonisticamente, è ovvio)
le avversarie, per tutto l’incon-
tro, mantenendo il timone del
gioco che si è concretizzato
nei 2 gol della “donna squa-
dra”, Valentina Pattarino, che
ha, certamente, qualità da ca-
tegorie superiori.

Euforia e gioia che potrà
continuare nella ripresa del
campionato, in febbraio, con-
siderando gli importanti rientri
di qualità che ci saranno.

Formazione: Grande, Paler-
mo, Soggiu, Pellegrini, Olivie-
ri, Mazzeo, Viotti, Nespola, Al-
ber tell i  (Oliva), Pattar ino,
Roggero (Siri)(Guzzetta).

G.G.

In collaborazione con la casa vinicola “Michele Chiarlo”

“La via della vite” progetto
dell’Onlus “Piccole sedie”

Alla discoteca “Palladium” di Acqui Terme

Festa e divertimento
per la leva del 1984

Il punto giallorosso

Giornata decisamente positiva
per tutte le squadre nicesi

Voluntas minuto x minuto

Il pareggio va stretto
nel big match dei giovanissimi

I giovanissimi provinciali con mister Amandola e il dirigen-
te Pelle.

La formazione femminile della Nicese.
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Nizza Monferrato. Sicura-
mente il B. C. Castellazzo è una
squadra forte; il campo di gioco
era piccolo e male illuminato ai
limiti (e forse oltre) del regola-
mento; gli arbitri hanno favorito
i padroni di casa per almeno
metà partita; la classifica non è
stata compromessa ed i nicesi
sono sempre primi, ma non più
in perfetta solitudine…; altret-
tanto sicuramente, però il Ba-
sket Nizza visto sabato sera
non aveva niente a che vedere
con la squadra che aveva vinto
le prime 4 partite di campiona-
to. I nicesi, già dall’inizio, sono ri-
masti attardati di 8-10 punti, e
solo nel terzo quarto, sul –5,
hanno avuto un paio di occa-
sioni per riportarsi in partita, ma
non le hanno sfruttate. Castel-
lazzo ha ringraziato e si è por-
tato a + 14 chiudendo la partita:
punteggio finale 86-68.

Dal disastro generale si sal-

vano solo Visconti e Mazza, en-
trambi autori di una prestazione
accettabile, considerando, an-
che, che Visconti, dopo pochi
minuti, riportava un taglio sullo
zigomo destro, risultato del gio-
co duro degli avversari.

Coach Perrone ha dichiarato
che “questa sconfitta può, e de-
ve, essere salutare e che, forse,
la squadra non era abbastanza
concentrata”. La sua opinione è
che, comunque, il Castellazzo è
una formazione forte e che ter-
minerà il campionato nelle prime
posizioni.

Siamo dell’opinione che se a
pallacanestro si gioca male, si
perdono le partite, ed il Basket
Nizza lo ha fatto.

Ora la squadra è attesa da
una importante prova d’appello
contro il Castelnuovo, Domeni-
ca 15 Dicembre, alle ore 18,15
nel palazzetto di Via Don Celi a
Nizza.

Castelnuovo Belbo. Re-
sterà inagibile per un po’ di
tempo il municipio di Castel-
nuovo Belbo, la bella e impo-
nente costruzione che domina
la piazza centrale del paese.
L’edificio infatti era stato gra-
vemente danneggiato dal ter-
remoto dell’agosto 2000, in
seguito al quale i piani supe-
riori erano stati temporanea-
mente sgombrati. E aveva poi
subito ulteriori danni nell’altra
scossa molto pronunciata,
quella del luglio dell’anno suc-
cessivo. La struttura, la cui
agibilità era stata recuperata
in seguito a interventi urgenti
per assicurare il funzionamen-
to di tutti gli uffici (in parte smi-
stati al piano terra dopo l’aper-
tura del nuovo edificio scola-
stico poco distante), aveva co-

munque bisogno di lavori di
una certa portata, che il neo
sindaco Fortunato Maccario
aveva messo in programma.

Ora i lavori si sono fatti più
urgenti e probabilmente ini-
zieranno a breve termine, es-
sendo l’edificio nuovamente
stato sgombrato per motivi di
sicurezza legato proprio ai
problemi post-terremoto. Il
Comune di Castelnuovo Bel-
bo è stato “spostato” nella pa-
lazzina che sorge di fronte al
Municipio al di là della piazza,
di proprietà dell’Amministra-
zione castelnovese. Una si-
stemazione temporanea e di
fortuna, che però impiegati e
addetti hanno subito cercato
di rendere funzionale e orga-
nizzata, assicurando tutti i
servizi alla popolazione.

Mombaruzzo. Qualche
tempo fa hanno fatto visita al-
l’Astigiano un gruppo di im-
prenditori californiani residenti
ed operanti nella ex Colonia
di Guasti, che si trova nella
California del Sud, a Ontario,
sobborghi di Los Angeles. Il
gruppo di americani era gui-
dato dal dottor Clarke Pauley,
general manager della “Gua-
sti Plaza”, che attualmente
conta di risviluppare 40 acri di
quel terreno.

Con lui era presente la si-
gnora Linda Rouyer, nuovo
gestore della “Guasti Man-
sion” (ditta di servizi d’approv-
vigionamento e ristorante),
con Marc Rouyer, Sherry
Powell e il suo principale chef
David De La Cruz. Era loro in-
tenzione importare negli Stati
Uniti vini e specialità culinarie
astigiane e monferrine, incon-
trando subito la collaborazio-
ne di alcuni operatori locali.

Ma lo scopo principale del-
la loro visita era quello di visi-
tare Asti e Mombaruzzo, pae-
se natale di quel Secondo
Guasti fondatore delle impre-
se americane che portano il
suo nome e prendere contatto
con la ditta vinicola Clemente
Guasti di Nizza Monferrato.
Per le strade di Casalotto,
Fontanile, Mombaruzzo e Niz-
za sono stati accompagnati
dal cavalier Giuseppe Scalet-
ta, storico della famiglia Gua-
sti, che proprio in questi giorni

è impegnato nella pubblica-
zione di due volumi sulla fami-
glia (presentati ad una recen-
te conferenza presso la biblio-
teca comunale di Fontanile).

È stata quindi una buona
occasione per ricordare come
l’immigrante Secondo Guasti
(1859-1927) fondò nel 1900
la Italian Vineyard Company,
in una zona della California
indicata come deserto di Cu-
camonga. Nel 1929 la colonia
vinicola Guasti si estendeva
per 7000 acri, di cui ben 5000
vitati, il vigneto più grande del
mondo gestito da una singola
persona.

Il marchio IVC e la colonia
fu ceduta ai nipoti nel 1945 e
in seguito smembrata (su una
parte degli ex vigneti fu co-
struito un aeroporto). Mentre
la chiesa di San Secondo d’A-
sti, colà costruita a riproduzio-
ne di quella originale e oggi
ambita scenografia per matri-
moni, venne donata al vesco-
vo di San Bernardino.

Il gruppo californiano è sta-
to ricevuto ad Asti (dove c’è
una via intitolata a Secondo
Guasti) dal sindaco Voglino e
a Mombaruzzo dal sindaco
Giovanni Spandonaro. Gli
ospiti hanno consegnato al
cavalier Scaletta la targa di
“Cittadino Onorario” di Onta-
rio, benemerenza per il suo
impegno a far conoscere l’at-
tività della Guasti in Califor-
nia.

Asti. Presso la Provincia di
Asti, negli uffici dell’Assessora-
to all’Agricoltura di piazza Al-
fieri 33, è stato istituito uno
“sportello informativo” per l’edi-
zione 2003 del Vinitaly di Vero-
na, in programma nella città
scaligera dal 10 al 14 aprile
prossimi. L’iniziativa è stata per-
fezionata dall’assessore Luigi
Perfumo, con il responsabile del
Vinitaly Vasco Restello. Il primo
incontro con i produttori si era
già svolto il 19 novembre scor-
so, mentre il secondo è andato
in scena il 3 dicembre. Un ulte-
riore incontro è previsto per il 31
gennaio prossimo. Spiega l’as-
sessore Perfumo: «Fornire la
disponibilità di uno spazio pres-

so i nostri uffici per la rassegna
enologica di Verona ci pare un
utile sistema per mettere in con-
tatto le aziende vinicole asti-
giane nello specifico, ma anche
piemontesi nel complesso, con
l’organizzazione della presti-
giosa e visitatissima manifesta-
zione, evitando così agli ope-
ratori l’onere di affrontare uno o
più viaggi in Veneto». «Inoltre -
aggiunge Perfumo - la scelta
del territorio astigiano come re-
capito e punto informativo del Vi-
nitaly non fa che ribadire la cen-
tralità enologica della provincia
di Asti rispetto altre province
piemontesi e la sua potenzialità
a servire come importante ente
di raccordo».

Nizza Monferrato. Venerdì
13 dicembre, alle ore 16, nelle
sale del Palazzo baronale Cro-
va verrà inaugurata una mostra
fotografica di Flavio Pesce, sin-
daco di Nizza Monferrato, che
ha per titolo “Di carta e di tela”.
Si tratta di una serie di immagi-
ni dai temi più disparati stam-
pate parte su cartoncino e par-
te su tela. La mostra rimarrà
aperta dal 13 dicembre al 22
dicembre 2002, con il seguen-
te orario: venerdì: dalle ore 16 al-
le ore 19,30; sabato: dalle ore 10
alle ore 12 e dalle 16 alle 19,30;
domenica: dalle ore 10 alle ore
12 e dalle ore 16 alle 19,30.

“Di carta e di tela”, di Flavio Pesce

Castelnuovo Belbo. Domenica 1° dicembre, monsignor Pier
Giorgio Micchiardi, Vescovo della Diocesi di Acqui, ha celebra-
to la cresima per sette ragazzi, in una chiesa gremita dalle co-
munità di Castelnuovo Belbo e Bazzana di Mombaruzzo. Uniti
insieme i ragazzi delle due comunità parrocchiali hanno dato
un piccolo esempio del progetto delle unità pastorali che do-
vrebbero contribuire a superare i vecchi campanilismi e dimo-
strare che le parrocchie fanno parte insieme della chiesa loca-
le, che ha nel vescovo il suo pastore. Dalle colonne dell’Ancora
le due comunità di Castelnuovo e Bazzana ringraziano caloro-
samente monsignor Vescovo.

Incisa Scapaccino. In occasione della “Virgo Fidelis”, tradizio-
nale festa dei Carabinieri, è stato reso omaggio ad Asti al cara-
biniere Giovan Battista Scapaccino, prima medaglia d’oro del-
l’Arma e dell’Esercito Italiano. Scapaccino, originario di Incisa
(che da allora porta il suo nome), morì il 3 febbraio 1834, ucci-
so dagli insorti mazziniani presso Les Echelles in Savoia. Un
eroe contadino, un simbolo dell’Arma che accompagna ogni
nuovo Carabiniere fin dall’arruolamento nelle scuole dell’Arma.
Per celebrarlo, alla presenza delle alte autorità militari e civili
della provincia, è stato organizzato un concerto classico diretto
dal maestro Marcello Rota, incisano e lontano discendente del
carabiniere eroe. A Scapaccino è stata dedicata anche una
mostra e un convegno storico presso l’Archivio di Stato.

Domenica 1º dicembre, presente il vescovo

Cresime per 7 ragazzi
a Castelnuovo Belbo

In occasione della “Virgo Fidelis”

Celebrato l’eroe incisano
G. B. Scapaccino

Iniziativa diretta dall’assessore Perfumo

Sportello per il Vinitaly
presso la Provincia

Con il Castellazzo, per 86 a 68

Prima sconfitta stagionale
per il Basket Nizza

A Castelnuovo Belbo

Trasloco temporaneo
degli uffici comunali

In visita una delegazione californiana

L’affascinante storia
di Secondo Guasti

Il palazzo comunale.

La palazzina che ospiterà temporaneamente gli uffici.

Il sindaco fotografo Flavio
Pesce.

Da sinistra: il sindaco Giovanni Spandonaro, il dott. Clarke
Pauley e il cavalier Giuseppe Scaletta.



INFORM’ANCORA 67L’ANCORA
15 DICEMBRE 2002

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da
ven. 13 a mar. 17 dicembre:
Harry Potter e la camera dei
segreti (orario: ven. lun. e mar.
21.30; sab. e dom. 15.45-19-
22.15).Mer.18: spettacolo tea-
trale con Ric e Gian nella com-
media “Una moglie coi baffi”
(ore 21).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven.13 a mer.18 dicembre:
La leggenda di Al John e
Jack (orario: fer. 20-22.30; fe-
st. 15.30-17.30-20-22.30).
CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da ven.
13 spettacolo teatrale (ore 21);
sab. 14, dom. 15 e da mar. 17
a gio. 19: La leggenda di Al
John e Jack (orario: fer. 20-
22.10, fest. 17-20-22.10, fest.
17, 20, 22.10).Lun. : spettacolo
teatrale(ore 21).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 14 a lun. 16 dicembre: Il
popolo migratore (orario: sab.
e lun. 21, dom. 16-21).

CANELLI
BALBO (0141 824889), da
ven. 13 a dom. 15 dicembre: Il
regno del fuoco (orario fer.
20- 22.30; fest. 16-18-20-
22.30).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
13 a dom. 15 dicembre: Pi-
nocchio (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15-17.30-20.15-
22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 13 a dom. 15 dicembre:
Era mio padre (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).Lun.16 e mar.17: spet-
tacolo teatrale dialettale,
compagnia Erca di Nizza M.to.
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.13
a lun. 16 dicembre: La leg-
genda di Al John e Jack (ora-
rio: fer. 20-22.30; fest. 15.30-
17.30-20-22.30); Sala Aurora,
da ven. 13 a lun. 16 dicembre:
Hollywood eding (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30), dom. 15: Il popolo mi-
gratore (ore 16-18); Sala
Re.gina, da ven. 13 a lun. 16
dicembre: Harry Potter e la
camera dei segreti (orario:
ven. e lun. 21.30; sab. 19.30-
22.30; dom. 16-19.30-22.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE -
DTS (0143 81411), da ven. 13
a mar. 17 dicembre: La leg-
genda di Al John e Jack (ora-
rio: fer. 20-22.30; fest. 16-18-
20-22.30); mer. 18 dicembre
Cineforum: The Tracker (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - ven.
13: spettacolo teatrale (ore
21). Da sab. 14 a lun. 16 di-
cembre: Harry Potter e la ca-
mera dei segreti (orario: fer.
21; sab. e dom. 16-19-22).

Cinema

HARRY POTTER E LA
CAMERA DEI SEGRETI
(Usa, 2002) di C.Columbus
con D.Radcliffe, R.Harris,
K.Branagh, A.Rickman.

A distanza di un anno dal-
la prima avventura torna, in
occasione delle festività na-
talizie, il giovane maghetto
Harry Potter nella seconda
puntata delle sue avventure
tratte questa volta dal se-
condo romanzo pubblicato
dalla scrittrice inglese J.K.
Rowling.

Ambientato nella scuola
di Hogwarts, vede il piccolo
protagonista districarsi fra
maghi, elfi e truffaldini cer-
cando di salvare se stesso
ed i suoi amici.

Presentato la scorsa setti-
mana, il film è già in testa al
box office e sembra desti-
nato, come il primo ad es-
sere uno dei maggiori incassi
della stagione.

Tratto da un romanzo per
ragazzi presentata atmosfe-
re più cupe rispetto al primo
che lo rendono godibile an-
che agli adulti.

Riproposto nel ruolo di
protagonista Daniel Radclif-
fe, presenta uno stuolo di at-
tori non protagonisti mozza-
fiato, da Richard Harris, già
presente nel primo episodio,
ad Alan Rickman (indimenti-
cato sceriffo nel Robin Hood
di Costner), Kenneth Brana-
gh e John Cleese del grup-
po Monthy Phyton.

Week end
al cinema

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99 (per ogni
offerta vengono riportati i se-
guenti dati: sede dell’attività;
descrizione attività; requi-
siti/conoscenze; tipo di con-
tratto; settore di riferimento) :

Riservato agli iscritti nelle
categorie dei disabili

n. 1 - Operaio generico;
cod. 4685; Casale Monferrato;
addetto all’uso di macchine
attrezzate ed a prove di
laboratorio;

n. 1 - Pulitrice rodiatrice
oggetti di gioielleria oppure
Incassatore orafo; cod.
4658; artistico/orafo; Valenza;

n. 1 - Esattore impiegato
di livello C o Addetto manu-
tenzione di pronto inter-
vento; cod. 4656; casell i
autostradali di Alessandria e
Felizzano; contratto a termi-
ne: mesi 12; tempo parziale;

n. 1 - Meccanico
manutentore o Conduttore
di carrelli elevatori; cod.
4653; Valenza;

Riservata agli iscritti nelle
categorie degli orfani, vedove

ed equiparati, profughi
n. 1 - Apprendista ope-

raio/a etichettatrice; cod.
4681; Coniolo.

***
n. 1 - Apprendista came-

riera di sala e mensa; cod.
4687; alberghiero / ristora-
zione; Castellazzo Bormida;
orario di lavoro: dalle ore 11
alle ore 18,30; automunita;

n. 2 - Commessa abbiglia-
mento uomo e donna (n. 1);

- Commessa biancheria in-
tima (n. 1); cod. 4584; Cala-
mandrana; orario di lavoro
part time pomeridiano; richie-
desi specifica e dimostrata
esperienza nei relativi reparti;
età 25/40 anni; automuniti;

n. 3 - Apprendisti carpen-
tieri cod. 4578; Alessandria;
carpenteria edile.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito Internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1. spazio al lavoro;
2. offer te di lavoro; 3.sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui Terme

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2 - Telefono 0144 322014 -
fax 0144 326618) che effettua
il seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle ore 13; po-
meriggio: lunedì e martedì
dalle ore 15 alle ore 16,30;
sabato: chiuso.

Sono proprietaria di una
soffitta in un palazzo sito in
città.

Per molto tempo, per mo-
tivi di lavoro, ho abitato al-
l’estero; durante questo pe-
riodo non ho mai pagato le
spese condominiali perché,
non avendo lasciato alla mia
partenza alcun recapito per
inviarmi la posta, non sono
stata raggiungibile per tutti
gli anni della mia assenza e
di conseguenza anche i sol-
leciti di pagamento non mi
sono mai pervenuti. Al mio ri-
torno in Italia ho avuto una
brutta sorpresa; l’amministra-
tore aveva fatto pignorare i
locali di mia proprietà, addu-
cendo come causa i miei
mancati pagamenti delle spe-
se a mio carico. Come pos-
so agire per riavere la mia
casa?

***
Purtroppo credo che, l’u-

nica maniera per riavere la
sua abitazione, sia pagare
quanto prima i debiti nei con-

fronti del condominio, non-
ché gli interessi maturati ne-
gli anni del lungo periodo di
assenza dall’Italia e le spe-
se legali sostenute dal con-
dominio per agire giudi-
zialmente nei suoi confronti.

Questo è l’unico modo per
bloccare la procedura esecu-
tiva, che altrimenti terminerà
con la vendita all’asta dell’im-
mobile, ottenendo un ricava-
to con cui pagare il suo cre-
dito nei confronti del condo-
minio.

La circostanza che la let-
trice non abbia ritirato gli av-
visi che sollecitano il paga-
mento ed i successivi atti
giudiziar i non è giu-
ridicamente rilevante.

Il nostro sistema giudizia-
rio infatti prevede che, an-
che se il destinatario non è
venuto a conoscenza degli
avvisi e degli atti legali che
ne sono seguiti, le comuni-
cazioni sono ugualmente va-
lide; questo in quanto la re-
sidenza della lettrice non è
mai stata cambiata, né fu la-
sciato alcun incarico al ritiro
della corrispondenza e degli
atti legali.

Stanti così le cose, con-
verrà rivolgersi ad un avvo-
cato al fine di verificare se
non vi fossero delle residue
possibilità di difesa e co-
munque per contattare il col-
lega avversario al fine di de-
finire la vertenza.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle no-
vità librarie del mese di di-
cembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA 
Campi di concentramento
tedeschi - Mauthausen -
diari e memorie

Vasari, B., Mauthausen bi-
vacco della morte, Giuntina;
Ebrei - persecuzione - Fran-
cia - 1940-1943

Cavaglion, A., Nella notte
straniera: gli ebrei di S. Martin
Vésubie e il campo di Borgo
S. Dalmazzo, L’Arciere;
Fascismo - Italia

Veneruso, D., L’Italia fasci-
sta (1922-1945), Il Mulino;
Guerra mondiale 1914-1918
- storia - origini

Rusconi, G.E., Rischio
1914: come si decide una
guerra, Il Mulino;
Guerra mondiale 1939-1945
- Val Cordevale - diari e me-
morie

Orzes Costa, G., Piccola
cronaca di un uragano, New
Press;
Herman, Marco - diari e me-
morie

Herman, M., Diario di un
ragazzo ebreo nella seconda
guerra mondiale: da Leopoli a
Torino, L’Arciere;
Informatica - sistemi - sicu-
rezza

Schneier, B., Sicurezza di-
gitale, miti da sfatare, strate-
gie da adottare, Tecniche
Nuove;
Lenin, Vladimir Il’ic

Melograni, P., Il mito della
Rivoluzione Mondiale: Lenin
tra ideologia e ragion di stato:
1917-1920, Laterza;
Lotto, Lorenzo - studi

Firpo, M., Artisti, gioiellieri,
eretici: il mondo di Lorenzo
Lotto tra Riforma e Contro-
riforma, Laterza;
Monestiroli, Antonio - pro-
getti - 1972-200

Antonio Monestiroli: opere,
progetti, studi di architettura,
Electa;
Norvegia - guide

T.C.I., Norvegia: Oslo e la
costa meridionale, Bergen e i
grandi fiordi, le isole Lofoten e
Svalbard, T.C.I.;
Omeopatia

Kent, J. T., Materia medica
dei nuovi rimedi, RED;
Puericultura - manuali

Farnetani, I., Genitori primi
pediatri, A. Mondadori;
Resistenza - Asti (provin-
cia) - diari e memorie

Maioglio, P., Gamba, A., Il
movimento partigiano nella
Provincia di Asti, Amministra-
zione Provinciale;
Sistemi operativi

Tanenbaum, A.S., Sistemi
operativi. Progetto e imple-
mentazione, + CD-ROM,
UTET;
Trieste - storia - 1945-1955

Manganaro, G., Trieste fra
cronaca e storia, Tamari;
Uomini politici italiani - sec.
19.-20.

Galante Garrone, A., I miei
maggiori, Garzanti;
Vasconi, Franco - esposi-
zioni

Franco Vasconi: Sala d’Arte
Comunale di Palazzo Robelli-
ni dal 28 maggio al 18 giugno
1983, Acqui Terme;
LETTERATURA

Christie, A., Quinta colon-
na, A. Mondadori;

Fischer, R., Storia di un ca-
ne e del padrone a cui inse-
gnò la libertà, Corbaccio;

Folsom, A., Giorno di con-
fessione, SuperPocket;

Heyer, G., Doppio misto
con la morte, A. Mondadori;

Lajolo, L., Catterina, EIG;
Moseley, M., Piccoli omici-

di, Sonzogno;
Peacock Love, T., L’abbazia

degli incubi, Garzanti;
Pilcher, R., Solstizio d’in-

verno, A. Mondadori;
Rossi, P., Monologhi, CDE;

Santucci, L., Come se, A.
Mondadori;

Steel, D., La tenuta, Sper-
ling Paperback;
LIBRI PER RAGAZZI

Diehn, G., L’officina verde:
50 fantastici progetti per
esplorare le meraviglie del
nostro pianeta, Editor iale
Scienza;

Orecchia, G., Piumini, R., I
dovinelli, Feltrinelli Kids;

Orlev, U., L’aggiustasogni,
Feltrinelli;

Pontali, E., Balducci, P.,
Che strizza!, F.Panini Ragaz-
zi;

Trash.edu: manuale anti-
spreco per trasformare i rifiuti
in ricchezza, Lupetti;
CONSULTAZIONE
Lingua araba - dizionari

Baldissera, E., Arabo: dizio-
nario compatto italiano arabo,
arabo italiano, Zanichelli;
Lingua croata - dizionari

Spikic, A., Croato: Diziona-
rio compatto croato italiano,
italiano croato, Zanichelli;
Storia Locale
Acqui Terme - esposizioni -
palazzo Liceo Saracco - De
Pisis, Filippo - 1978

Filippo De Pisis: Acqui Ter-
me, 5 agosto - 10 settembre
1978, Pesce;
Acqui Terme - esposizioni -
palazzo Liceo Saracco - Le-
vi, Carlo - 1977

Carlo Levi: Acqui Terme:
Palazzo” Liceo Saracco”, 20
agosto - 15 settembre 1977,
Galleria Bottega d’Arte;
Esposizioni - Acqui Terme -
Francese, Franco - 1987

Franco Francese: Acqui
Terme, Palazzo Liceo Sarac-
co, 23 luglio - 13 settembre
1987, Azienda di Promozione
Turistica;
Sutherland Graham - espo-
sizioni - 1976

Graham Sutherland: Acqui
Terme: 4 - 26 settembre
1976, Azienda Autonoma di
Cura.

Acqui Terme. Esce anche quest’anno, puntuale come un
orologio, la Guida Critica & Golosa al Piemonte, Valle d’Aosta,
Liguria e Costa Azzurra firmata dal giornalista Paolo Massobrio
(ed. Comunica, pp. 888, Euro 16,90).

Il libro si presenta come un excursus tra le province pie-
montesi e poi tra le regioni Valle d’Aosta, Liguria e Costa Az-
zurra, attraverso i migliori ristoranti, trattorie, aziende agrituristi-
che, vinerie, giudicati con i famosi “faccini” più o meno sorri-
denti.

Ma ci sono anche gli artigiani alimentari del territorio ed i
negozi che rivendono le migliori specialità. In più una parte
riservata alle migliori cantine con i loro vini top e una agli al-
berghi e agli agriturismo, per poter vivere il Piemonte del gu-
sto a 360°.

In tutto 444 locali dove mangiare bene ed altri 328 segna-
lazioni che meritano una deviazione. I prodotti ed i negozi sono
748, le cantine 776, le distillerie 21 e gli hotel 210. Tra i 444 ri-
storanti ben 71 hanno ottenuto quest’anno il massimo dei pun-
teggi, ossia il faccino radioso di Papillon e 29 nuovi radiosi figu-
rano tra artigiani e aziende agricole.

Novità librarie in biblioteca

Chiude per lavori la posta ai Bagni
Acqui Terme. L’Ufficio postale della zona Bagni chiuderà l’at-

tività a dicembre per permettere lavori di ristrutturazione dei lo-
cali. La sede viene quindi spostata nell’Ufficio situato in via Ca-
sagrande 12, vicino alla Galleria Volta, nei locali che sino a po-
che settimane fa erano occupati dall’ufficio delegato alla distri-
buzione dei pacchi e delle raccomandate.

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede nei nuovi lo-

cali de La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (te-
lefono 0144/770267 - 0144/770219, fax 0144/57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della bi-
blioteca on-line: www.regione.piemonte.it/opac/index.htm) os-
serverà (dal 16 settembre al 14 giugno 2003) il nuovo orario in-
vernale:

lunedì: dalle 14.30 alle 18; martedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; mercoledì: dalle 14.30 alle 18; giovedì: dalle 8.30
alle 12 e dalle 14.30 alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; sabato dalle 9 alle 12.

Guida Critica & Golosa

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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